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A BEIRUT SI TEME UN PIANO DI GUERRIGLIA PER RIPORTARE IL LIBANO NEL CAOS 


Nuovo attacco alla «forza di pace 
Dopo gli italiani, feriti 5 marines 


La ricostruzione dell'attentato ai nostri soldati - Un altro bagno di. sangue 
si compirebbe nel paese se le unità si ritirassero - Una denuncia dell'ambasciatore Ottieri 


BEIRUT — La Forza multi- 
nazionale di pace in Libano 
rischia di fare da bersaglio a 
gruppi ancora sconosciuti che 
mirano ad esasperare la situa- 
zione. Dopo l'agguato di ieri 
sera in cui sono rimasti feriti 
sette nostri militari, ieri mat- 
tina l’obiettivo si è spostato 
sui marines americani, men- 
tre anche dei soldati israeliani 
che viaggiavano su un'auto 
privata sono stati attaccati 
da guerriglieri non identifica- 
ti. Per quanto riguarda l’at- 
tacco contro i marines questo 
si è risolto con il ferimento di 
cinque americani, di cui uno 
in gravi condizioni. Contro di 
loro è stata lanciata una bom- 
ba mentre pattugliavano una 
zona vicina all’aeroporto. 

Quest'ultimo attentato è 
stato rivendicato. ieri pome- 
riggio con una telefonata ad 
un'agenzia di stampa da par- 
te di una sedicente «organiz- 
zazione per la guerra santa 
islamica». 

In una dichiarazione in di- 
retta alla radio di Beirut, 
l'ambasciatore italiano Fran- 
co Ottieri ha espresso ieri il 
parere che gli attentati ai sol- 
dati italiani e ai marines ame- 
ricani delle ultime 48 ore fac- 
ciano parte di un piano per 
impedire alla Forza multina- 
zionale (Fnm) di aiutare il go- 
verno libanese a ristabilire la 
pace. 

Anche a giudizio di ufficiali 
della Fnm i due attentati po- 
trebbero segnare l’inizio di 
‘una campagna per cacciare la 
Forza dal Libano. 

«Ritengo che questi attac- 
chi continueranno. Qualcuno 
vuole che la Fnm se ne vada» 
ha commentato un ufficiale, Il 
massacro in Libano riprende- 
rebbe se la Pnm venisse ritira- 
ta. Tutt gli ufficiali sia 
italiani sia americani hanno 
ribadito che questi attentati 
non limiteranno l’attività del- 
le pattuglie né impauriranno i 
loro uomini. 

Ecco ora la ricostruzione 
del grave agguato contro i 
nostri soldati. L'attentato è 
stato compiuto alle 22.12 ora 
di Beirut (corrispondente alle 
21.12 ora italiana) contro una 
pattuglia in perlustazione sul- 
la strada che dalla città con- 
duce all'aereoporto. La pattu- 
glia era composta da due au- 
tomezzi da ricognizione con 
dodici marinai del battaglio- 
ne «San Marco» al comando 
di un ufficiale. 

Nei pressi del campo pale- 
stinese di Borj El Brajne con- 
tro la pattuglia è stata lancia- 
ta, con un. fucile M64 Kalash- 
nikov una granata, del tipo. 
M60, e sono stati sparati alcu: 
ni colpi con armi automati- 
che, La granata ha colpito la 
seconda jeep del convoglio. 

Immediatamente gli uomi- 
ni del «San Marco» si sono 
schierati a difesa ed hanno 
AI le prime cure ai feri- 

i. 


Il reparto di pronto inter- 
vento ha bloccato immediata- 
mente la strada ed ha iniziato 
una vasta azione di rastrella- 
mento riuscendo ad. indivi 
duare la postazione. da dove 
era partito l’attentato. Sul po- 


sto è stato anche rinvenuto il 
fucile Kalshnikov, una bomba 
M60 ed alcuni bossoli. 

Nel corso del rastrellamen- 
to, circa un’ora dopo, nei pres- 
si di un edificio abbandonato 
venivano esplosi contro i mili- 
tari italiani alcuni colpi di 
armi automatiche e lanciata 
una granata che ferivano il 
capitano Bertolini, il sottote- 
nente Brugnoli e il sergente 
maggiore Fiorillo. Poco prima 
‘un bersagliere aveva aperto il 
fuoco dalla sua postazione 
contro i guerriglieri. 

Per tutta la notte sono pro- 
seguiti nella zona dell’atten- 
tato vasti rastrellamenti. La 
situazione ieri appariva, nella 
capitale libanese, particolar- 
mente. tesa. 


Due israeliani 


uccisi da una mina 


BEIRUT — Due ufficiali 
israeliani, un maggiore ed un 
capitano, sono morti ieri in 
Libano in seguito all’esplosio- 
ne di una mina posta sotto il 
veicolo su cui si trovavano 
nella zona di Kahale, ad Est 
di Beirut. 


Beirut — Poco dopo l'attentato una pattuglia di paracadutisti esamina l'autovettura da 
; ricognizione del Battaglione «San Marco» colpita da una granata anticarro 


Preoccupazione per i soldati a Beirut 
mentre è prevista una visita di Pertini 


ROMA — Immediata la rea- 
zione sul piano politico e par- 
lamentare dopo i gravi fatti di 
Beirut: mentre il ministro de- 
gli esteri.Colombo si metteva 
in contatto ‘con la nostra am- 
basciata a. Beirut per avere. 
informazioni e consultarsi per 
l’invio dì medici specialisti, il 
presidente del Consiglio Fan- 
fani riceveva il capo di stato 
maggiore della difesa, îl gene- 
rale Vittorio Santini al quale 
dava l’incarico di far perveni- 
re ai reparti impegnati in que- 
sta rischiosa missione di pa- 
ce, il solidale apprezzamento 
delgoverno ed ifervidi auguri 
di pronto ristabilimento per i 
feriti. 

La seduta al Senato sî apri- 
va con le parole di solidarietà 
per le nostre truppe espresse 
dal presidente Morlino; oggi il 
ministro della difesa, Lagorio, 
riferirà sull'accaduto alla 
commissione difesa della Ca- 
mera: la richiesta è già stata 
avanzata dal presidente Vito 
Angelini. ; È 

C'è già stato ieri un dibatti- 
to alla commissione difesa del 
Senato: solidarietà e preoc- 
cupazione da parte di tutte le 
forze politiche ela richiesta di 
conoscere «le prospettive che 
si aprono per la permanenza 
delle nostre forze in Libano n 
considerazione del fatto che si 
‘sta modificando il quadro del- 
le ragioni che avevano giusti- 
ficato la partecipazione ita- 
liana alla forza multinazio” 
nale». 

Ci sono state anche, nel cor- 
so della giornata, numerose 


NELLE PAGINE INTERNE 
Due banchi di prova 
per la linea Andropov 


Nuovo passo del regime sovietico, sotto la guida 


di Yuri A; 
&ricoltura, 
Si è deciso 
degli appal 
ai contadi 
primavera dei 
un altro banco 
sovietico: le forz 


guerriglia. 


ndropov, per tentare il risanamento dell’a- 
» la branca più vulnerabile dell'economia. 
di promuovere ulteriormente il sistema 
ti, che assicura incentivi e cointeressenze 
‘ni interessati. L’imminente campagna di 
i resistenti afghani costituirà, inoltre; 
di prova per Ja linea del nuovo leader 


e di i À r d 
sterebbero a chiù i i tapazione di Mosca si appre 


procedere a operazioni 


condine con il Pakistan per 
i di rastrellamento anti- 
Apagina 17 


Solo la Juventus 
rimane in Europa 


La Juventus è l’unica squadra italiana che rima- 
ne a respirare aria di Europa, I bianconeri con una 
grande prestazione hanno battuto l’Aston Villa 3-1 
con doppietta di un eccezionale Platini e rete di 
‘fardelli. La Juventus viene così promossa nella 
semifinale di Coppa Campioni, Eliminate, anche se; 
con onore, Inter e Roma. Nei quarti della Coppa 
Coppe i milanesi, dopo l’1-1 di San Siro, sono stati 
sconfitti per 2-1 dal Real Madrid, Dopo che avevano 
chiuso il primo tempo in vantaggio grazie a un gol di 
Altobelli. In Coppa Uefa non è bastato l’1-1 alla 
Roma, battuta 2-1 all'Olimpico dal Benfica. La rete 
giallorossa è stata messa a segno al 40? del secondo 


tempo da Falcao. 


A pagina 14. 


Le condizioni dei feriti 
nell'attentato notturno 


ROMA — Il ministero della difesa ha diffuso il bollettino 
Sanitario dei sette militari rimasti feriti nell’attentato. I 
marinai Luigi Fiorella (di Barletta) e Filippo Montesi (di 
Fano), raggiunti da colpi d’arma da fuoco, sono stati operai e 
sono ricoverati, in osservazione, presso l'ospedale civile di 
Beirut; il militare Salvatore Conciatore (di Nuoro), ferito 
d’arma da fuoco, è stato operato e ricoverato presso l'ospedale 
militare con prognosi di 30 giorni; il capo di III classe Claudio 
Parodi (di Camogli), ferito superficialmente, giudicato guari- 
bile in 10 giorni, non è stato ricoverato; il sottotenente Marino 
Brugnoli (di Brescia), ferito dall'esplosione in varie parti del 
corpo, ha subito l’amputazione della gamba destra sotto il 
ginocchio, è stato ricoverato all'ospedale civile con una 
prognosi di 60 giorni; il sergente maggiore Alessandro Fioril- 
lo, ferito d'arma da fuoco, è stato operato e ricoverato presso 
l'ospedale militare con una prognosi di 30 giorni; il capitano 
Marco Bertolini (di Reggio Emilia), ferito da arma da fuoco, è 
ricoverato presso l’ospedale militare con una prognosi di 15 
giorni. Il ministero della difesa ha aggiunto che i familiari dei 
militari feriti sono stati tutti avvertiti. 


. Sono complessivamente 1766 i militari italiani impegnati 
in Libano con la forza multinazionale di pace. A Beirut è 
infatti presente il battaglione dei bersaglieri «Bezzecca» con 
una forza di 578 uomini, un battaglione di paracadutisti della 
«Folgore» con 567 uomini. i fanti di marina del battaglione 


<San Marco» che sono in total 
logistico composto da 89 uomi; 


e 312, nonché un battaglione 


ini, un battaglione comando di 


135‘unità e un ospedale da campo ove operano 75 uomini e 10 


crocerossine. 


EI I II iI 


prese dî posizione di partiti ed. 
esponenti politici: i comunisti 
hanno chiesto al governo di 
adottare provvedimenti per 
garantire la sicurezza dei no- 


stri soldati; il democristiano! 


Granelli auspica uno sforzo, 
anche da parte îtaliana, per îl 


ritiro delle truppe israeliane 
dal Libano. 

Molti parlano esplicitamen- 
te di «un preciso disegno poli- 
tico» per destabilizzare la si- 
tuazione libanese (lo ha detto, 
fra gli altri, il sottosegretario 
agli esteri, Costa): in sostanza 


è l’unico elemento certo che si 
puo ricavare da questa dram- 
matica vicenda. 

«I gravi incidenti che hanno 
coinvolto, ‘militari italiani e 
americani dette forza multi- 
nazionale —'e qualche tempo 
fa elementi del contingente 
francese — sono da ricondur- 
re al sostanziale immobilismo 
delle trattative». Questa è 
l’opinione che il ministro degli 
esteri. Emilio Colombo ha 
espresso, dopo l’imboscata 
nel corso della quale 7 milita- 
ri italiani sono rimasti feriti, 
prendendo occasione dal col- 
loquio che ha avuto ieri a 
Roma con il segretario gene- 
rale della Lega araba, Chadli 
Klibi. Ù ti 

Va aggiunto che l'Italia ha 
fornito sinora al Libano aiuti 
per 20 milioni di dollari, circa 
28 miliardi di lire, e crediti per 
130 milioni dì dollari, 182 mì- 
liardi di lire. Inoltre sono già 
in corso contatti con le autori- 
tà libanesi per la partecipa- 
zione al piano di ricostruzio- 
ne e per interventi urgenti 
sulla rete idrica, elettrica e 
delle telecomunicazioni, i 
quali soltanto costeranno ‘ol- 
tre 14 miliardì dì lire. 

L'Italia fornirà anche un 
centro fisioterapico, con an- 
nesso reparto di protesi, al 
costo di 92 miliardì e 200 mi- 
lioni di lire, e sarà il ministro 
degli esteri Colombo a firma- 
re il relativo protocollo nel 
corso della visita che farà nei 
prossimi giorni a Beirut assie- 
me al Presidente della Repub- 
blica Pertini. 


LE INDAGINI SUI «CAFFÈ D’ORO» E SUGLI ALTRI SPERPERI 


Partita l’inchiesta sul Csm 
(ma forse finirà a Perugia) 


L'istruttoria verrebbe tolta a Roma perché riguarderebbe un giudice della capitale 
É stata chiesta l'estensione del procedimento anche ai tre precedenti consigli 


ROMA — L'inchiesta sui 
«caffè d’oro» del Consiglio 
superiore della magistratura 
è stata formalizzata, mentre 
le indagini sugli altri enti sta- 
tali e parastatali sospettati di 
sperperi restano nelle mani 
della Procura della Repubbli- 
ca. La mossa è stata forse 
suggerita dalla speranza se 
non di metter fine, quanto 
meno di attenuare le polemi- 
che che la vicenda ha suscita- 
to. A mettersi a fianco del 
procuratore della Repubblica 
Achille Gallucci, contro i qua- 
li sono stati scagliati gli strali 
di quanti hanno fatto quadra- 
to attorno al Csm, è stato il 
procuratore generale della 
Corte d’appello in persona, 
Franz Sesti. 

Franz Sesti si è assunto la 
responsabilità dell’apertura 
dell'inchiesta sul Consiglio 
superiore in seguito alle noti- 
zie contenute in alcune inter- 
rogazioni parlamentari. I pri- 
mi accertamenti generici so- 
no stati compiuti da un magi- 
strato del suo ufficio, ma in 
seguito, dati i rapporti esì- 
stenti tra Sesti e numerosi 
componenti dell’organo di go- 
verno dei giudici italiani, il 
procuratore generale riteneva 
opportuno astenersi dal pro- 
seguire le indagini, che quin- 
di, essendo svolte col rito 
sommario, passavano auto- 
maticamente alla Procura 
della Repubblica presso il Tri- 
bunale. — 

Con queste precisazioni, il 
dottor Sesti ha voluto rispon- 
dere a quanti hanno voluto 
interpretare l’iniziativa giudi- 
ziaria nei confronti dei trenta 
consiglieri di Palazzo dei Ma- 
rescialli come una ritorsione 
per,il fatto che al Csm era 
stato’ proposto l'avvio di 
un’indagine conoscitiva sugli 
uffici della Procura romana. 

Ora, poiché l'inchiesta è for- 


‘malizzata, la Procura non ha 
più: alcun potere decisionale. 
A proseguirla sarà il consiglie- 
re istruttore in persona, Erne- 
sto Cudillo, affiancato dal suo 
vice, Renato Squillante ai 
quali ieri mattina il sostituto 
procuratore Margherita Ge- 
runda ha trasmesso gli atti. 
Nel farlo, il magistrato della 
pubblica accusa ha sollecita- 
to. una serie di nuovi accerta- 
menti. 3 
Tra l’altro, ha chiesto che 
siano estese le indagini anche 
ai viaggi compiuti in Italia e 


all’estero dai consiglieri e alle 
loro trasferte, che secondo 
qualcuno sarebbero state pa- 
gate sia sottoforma di inden- 
nità, sia sotto quella del rim- 
borso-spesa. La Gerunda 


chiede che siano sottoposte . 


ad accertamento anche le tre 
precedenti gestioni del Csm. 

L'ampliamento dell’istrut- 
toria ai tre precedenti consi- 
gli, se accolto, potrebbe strap- 
pare da Roma l'inchiesta che 
tanto scalpore e polemiche ha 
suscitato. Questo perché tra 
gli ex componenti dell’organo 


di governo dei giudici figuùra- 
no alcuni magistrati attual- 
mente in servizio a Roma, 
come ad esempio Michele Coi- 
ro, presidente della prima se- 
zione penale del Tribunale. 

Il procedimento rischia 
quindi di andare a Perugia, 
sede prescelta peri magistrati 
romani che finiscono sotto ac- 
cusa, salvo che non lo sì vo- 
glia dividere in due tronconi, 
tenendo a Roma quello già 
avviato sugli attuali compo- 
nenti del Csm. 

S. G. 


I PARTITI NON VOGLIONO BRUCIARSI | PONTI 


Sulle giunte in crisi 
è prevalsa la cautela 


ee e 
Primi segnali 
DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La tensione tra 
socialisti e comunisti per la 
crisì di numerose giunte, di 
sinistra è destinata a diminui- 
te. A. gettare un po’ d’acqua 
sul fuoco è stato lo stesso 
Craxi. Ieri, infatti, si è saputo 
che .il segretario del Psi era 
contrario alla formazione a 
Firenze di una giunta con l’e- 
‘sclusione del Pci. Il particola- 
re è emerso nella riunione del- 
la direzione svoltasi martedì 
sera, 

Al rammarico espresso da 
Riccardo Lombardi per il 
mancato intervento della se- 
greteria centrale sulla federa- 
Zione di Firenze, Craxi ha ri: 
sposto: «ho.dato ai compagni 


di 


fiorentini i miei consigli ma 
non sono stati seguiti». 

Alla luce di queste dichiara- 
zioni assume ancora più vigo- 
re l’impegno socialista per as- 
sicurare la formazione di nuo- 
ve giunte di sinistra in Pie- 
monte e a Torino in sostitu- 
zione di quelle travolte dagli 
scandali. 

Per il momento l’atteggia- 
mento: del Psdi appare più 
elastico. Vizzini, che è vicese- 
gretario, ha detto ieri che 
«sembrerebbe assurdo ipotiz- 
zare che il coinvolgimento 
giudiziario di esponenti di 
partiti con i quali collaboria- 
mo alla regione Piemonte 
possa rappresentare una pre 
giudiziale nei confronti della 


MENTRE LA GIUNTA COMUNALE SI DIMETTE OGGI 


Torino: lo scandalo coinvolge 
anche Comuni della «cintura» 


TORINO — Il secondo cla- 
moroso effetto politico dell’in- 
dagine giudiziaria sullo scan- 
dalo di Torino; dopo l’annun- 
cio dei giorni scorsi, si avrà 
ufficialmente oggi con le di- 
missioni. della Giunta comu- 
nale. La caduta del governo di 
sinistra cittadino, che segue 
quella di martedì della Giun- 
ta regionale, era stata decisa 
come nell'altro caso lunedì 
pomeriggio da comunisti e so- 
cialisti dopo un incontro col 
Psdi, che in regione faceva 
parte della coalizione rossa, e 
gli altri partiti dell’opposi- 
zione. 

Intanto l'inchiesta sullo 
scandalo delle tangenti nelle 
amministrazioni comunale e 
regionale di Torino, è stata 
ieri formalizzata. Gli atti del 


l’indagine sono stati, cioè, tra- 
smessi all'ufficio istruzione 
del tribunale e affidati al giu- 
dice istruttore Mario Griffey. 

Parallelamente all’istruzio- 
ne formale contro l’ex vicesin- 
daco di Torino, i cinque ex 
assessori socialisti del Comu- 
ne e della Regione, i funziona- 
ri delle amministrazioni pub- 
bliche, gli uomini d'affari e gli 
altri' esponenti. politici della 
De e del Pci coinvolti, la Pro- 
cura della Repubblica porterà 
‘avanti nuove inchieste su al- 
tri presunti illeciti ammini- 
strativi. Si tratta — come ha 
precisato il sostituto procura- 
tore Marzachì — di indagini 
su alcuni episodi, che chiama- 
no in causa anche altre ammi- 
nistrazioni (sembra di comuni 
della cintura torinese), che 


FORTI RISERVE DEI LIBERALI, POSSIBILISMO DEI SOCIALISTI 


Sul progetto di riforma dell'equo canone 
l'unico soddisfatto per adesso è Nicolazz 


ROMA — Il ministro Nico- 
lazzi sì dice soddisfatto e af- 
ferma che, sulla proposta di 
riforma dell’equo canone «c’è 
una larga convergenza, anche 
se qualche incertezza ancora 
si registra per la proroga con- 
dizionata dei contratti; i libe- 
rali sembrano invece di tut- 
t'altro avviso e annunciano 
‘un voto contrario se il disegno 
di legge verrà presentato così 
com'è; i democristiani si 
attengono a una linea di riser- 
bo (e per qualcuno, anche di 
ambiguità), mentre i socialisti 
sembrano intenzionati ad am- 
‘morbidire le loro posizioni, 

Insomma, l'ennesimo verti- 
ce della maggioranza sulle 
modifiche da apportare all’e- 
quo canone, si è concluso 
ancora una volta con un nulla 
di fatto. «Anche se un accordo 
— precisa Nicolazzi —. si è 
trovato sulla graduazione de- 
gli sfratti che dovrebbe essere 
fino a un massimo di dodici 
mesi nelle città con oltre tre- 
‘centomila abitanti e nelle co- 
siddette «zone calde» 

Il ministro dei lavori pubbli- 
ci è comunque ottimista e 
conta di superare le ultime 
resistenze all’inizio della pros- 
sima settimana, per presenta- 
re un «prearticolato» al consi- 


‘smo edilizio. 


‘ glio dei ministri dal 28 marzo. 


Secondo Nicolazzi, infatti, il 
disegno di legge è pressoché 
definito e fin da oggi chiederà 
a Fanfani di fissare una data 


per la riunione del Consiglio 


dei ministri nel ‘corso della 
quale verranno presentate sia 
la riforma dell’equo canone 
sia la sanatoria dell’abusivi- 
«Il disaccordo 
dei liberali — spiega — è più 
di metodo che di sostanza». 

Ma il Pli, al termine della 
Tiunione, ha confermato la 
sua opposizione; al punto che 
il responsabile del settore ca- 
sa, Attilio Bastianini, «consi- 
derato che la casa e le norme 
sulle locazioni sono per il Pli 
questione politica irrinuncia- 
bile», ha annunciato che «se 
la discussione procederà sugli 
attuali binari, chiederà una 
Verifica degli accordì di mag- 
gioranza», «Noi non ci stiamo 
—ha continuato Bastianini — 
‘apprezziamo il lavoro del. mi- 
nistro, ma.la proposta conti- 
nua a muoversi in una logica 
di vincolo che blocca il merca- 
to e impedisce nuovi investi- 
menti», 

Il problema riguarda in so- 
stanza il rinnovo dei contratti 
di affitto in scadenza, al quale 
i liberali sono contrari. Ba- 


ir ig dii it tie iena 


stianini ha rilevato così. che 
nella proposta non si parla di 
proroga (o di rinnovo automa- 
tico) «ma — ha aggiunto — 
abbiamo l'impressione che la 
Dc in prima fila sia pronta poi 
un diverso trattamento: per le 
nuove costruzioni, le ristrut- 
turazioni e patti in deroga che 
diano libertà alle patti». 
Quanto ai socialisti si sono 
detti «abbastanza soddisfat- 
ti», «Le nostre proposte — ha 
precisato Nevol Querci — 
hanno trovato un sostanziale 
accoglimento: come la ridu- 
zione della forbice tra canoni 
di case nuove e vecchie; l’in- 
clusione della vendita, oltre 
‘alla necessità e alla morosità, 
come causa di mancato rinno- 
vo dai contratti; il ricorso al 
fondo sociale per costituire un 
«parco di mergenza» di case 
affittate per periodi limitati in 
deroga all’equo canone; i buo- 
ni casa per coloro che hanno 
redditi inferiori ai 14 milioni 
all’anno (solo per i lavoratori 
dipendenti)». ; 
Anche a giudizio dei sociali- 


sti comunque, il problema . 
centrale rimane il rinnovo dei ‘ 


contratti in scadenza: «Su 
questo punto — ha detto in- 
fatti Querci — ci sono pareri 
diversi. I liberali non lo vo- 


Sicisa, 3 


gliono, noi proponiamo un 
rinnovo di quattro anni, men- 
tre la De sembra sensibile a 
concedere il rinnovo, ma in 
sede di dibattito parlamen- 
tare», 

Il pacchetto delle proposte 
Nicolazzi. si può comunque 
sintetizzare in alcuni punti: 
graduazione degli sfratti, con 
rinvii da 180 a 360 giorni; in- 
centivi per le abitazioni ri- 
strutturate; maggiorazione 
del 400 per cento degli oneri 
fiscali per le abitazioni sfitte, 
a partire dalla terza casa di 
proprietà; buoni casa per i 
meno abbienti, nella misura 
del 15 per cento per i redditi 
inferiori ai 14 milioni all'anno; 
sgravi Irpef per il reddito con- 
seguito con l’affitto. 

Aumento dall'attuale 30 al 
50 per cento di investimenti 
edilizi imposti a enti previ- 
denziali e assicurazione di cui 
la metà deve essere fatta in 
abitazioni nuove; patti in'de- 
toga tradotti in contratto di 8 
anni, oppure di due anni per 
consentire una sistemazione 
provvisoria degli sfratti. 

Secondo il ministro sui 
principali contenuti della sua 
proposta c’è una sostanziale 
convergenza. 

Marina Nemeth 


non sono oggetto delle conte- 
stazioni dell'indagine appena 
conclusa dalla Procura, ma di 
cui si è venuti a conoscenza in 
quella circostanza. 

A sera si è appreso che l'au- 
torità giudiziaria di Torino ha 
disposto il ritiro del passapor- 
to per alcuni degli altri 11 
indiziati nello scandalo oltre 
ai 10 finora in carcere. I prov- 
vedimenti, secondo alcune in- 
discrezioni, sarebbero 7 o 8, 
ma non sì è riusciti a sapere 
l'identità degli interessati. 
Dal riserbo degli inquirenti è 
emerso soltanto un nome, 
quello di Giuseppe Gatti, ca- 
po gruppo della Dc al consi- 
glio comunale colpito 15 gior- 
ni fa da comunicazione giudi- 
ziaria per interesse privato in 
atti d'ufficio. 


autocritica all'interno del 


Pci 


continuità della collaborazio- 
ne. Siamo orientati a lavorare 
su questo quadro per garanti- 
re continuità e governabilità 
senza peraltro chiusure verso 
più ampie aggregazioni». 

Di tronte alla crisi delle 
giunte rosse la De tende a 
distinguere tra l'accusa politi- 
ca rivolta alle due ammini- 
strazioni piemontesi e le di- 
missioni delle giunte perché 
«l’inquisito merita rispetto e 
credibilità fino a che Ja magi- 
stratura non fornisca le 
prove». 

D'Onofrio, che è il respònsa- 
bile per gli enti locali della 
Democrazia cristiana, esclude 
dunque che il suo partitò col- 
leghi la richiesta di modifica 
del quadro politico piemonte- 
se alle vicende giudiziarie in 
corso. 


Sulla questione la posizione © 


ufficiale dello scudo crociato 
‘verrà comunque domani dalla 
riunione della direzione, men- 
tre per oggi è prevista la con- 
vocazione dell'ufficio politico. 

I primi segnali di autocriti- 
ca vengono intanto dal Pci. 
Minucci ha scritto un nuovo 
articolo per «Rinascita» nel 
quale dopo aver osservato che 
«è inatto un’offensiva politica 
contro le amministrazioni di 
sinistra e in particolare con- 
tro la presenza dei comunisti 
nelle giunte locali» sostiene 
che tutto ciò deve «portarci a 
comprendere quali sono i 
punti deboli, le eventuali ca- 
dute di tensione che a Torino 
e non solo a Torino, rendono 
oggi più vulnerabili non sol- 
tanto le amministrazioni di 
sinistra ma le autonomie loca- 
li in quanto tali». 

Secondo Minucci sì tende a 
creare un clima generale di 
sfiducia e di discredito «intor- 
no alle amministrazioni di si- 
nistra suggerendo. l’idea che 
anche esse non sfuggono alla 
regola della instabilità o quel 
che è peggio della corru- 
zione». 

Tommaso Genisio 


IL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA INSISTE SULLA RIDUZIONE 


Merloni tuona contro Ciampi 
«Il caro-denaro ci schiaccia» 


Vittorio Merloni 


ROMA — Le imprese italia- 
ne sono ormai «schiacciate» 


tato «insopportabile» e «non 
sì riesce a capire perché si 
debbano porre dei tetti alla 


E n ee n onora 
I rta == 


da un costo del denaro diven- ‘| 


spesa pubblica e al costo del 
lavoro e non al costo del de- 
naro». 

Il presidente della Confin- 
dustria Vittorio Merloni ha 
lanciato ieri una nuova, pe- 
sante «bordata» per chiedere 
che il costo del denaro sia 
ridotto, permettendo così il 
rilancio degli investimenti e 
della competitività del siste- 
ma industriale, con conse- 
guente riduzione dell’inflazio- 
ne. Intervenendo all’assem- 
blea dei giovani imprenditori, 
Merloni ha rivendicato per gli 
industriali il ruolo di forza 
sociale autonoma e non 
schiacciata sui partiti e ha 
polemizzato con il governato- 
re della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi, il quale aveva 
osservato .che una troppo for- 
te riduzione dei tassi potreb- 
be essere «un malsano ecci- 
tante» del riaccendersi del- 
l'inflazione». 


Merloni ha poi ricordato 
che ì prezzi di prodotti indu- 
striali segnano un tasso di 
crescita di poco più dell’11 per 
cento, quando i prezzi al con- 
sumo «viaggiano» oggi ad un 
ritmo del 16 per cento. Ha 
anche ribadito che gli indu- 
striali italiani intendono man- 
tenere la linea orientata ad 


ve 


una decisa lotta all’inflazione 
e ad una opposizione di prin- 
cipio ad una politica delle 
svalutazioni. 

«Ma un conto — ha aggiun- 
to Merloni — è seguire con 
determinazione su tutti i fron- 
ti questo indirizzo di politica 
economica.e un conto è affer- 
mare che non ci sono spazi 
per ridurre il costo del denaro. 
In una fase in cui l’interme- 
diazione sta crescendo e gli 
impieghi stanno calando tan- 
to da aumentare il portafoglio 
bot degli istituti di credito è 
difficile giustificare la politica 
Gi resistenza alla riduzione 
dei tassi che la banche stanno 
perseguendo». 

Merloni si è quindi soffer- 
mato sul ruolo della Confin- 
dustria: «Nel passato — ha 
detto —'abbiamo delegato an- 
che troppo i nostri interessi di 
forza sociale; noi abbiamo la 
forza di rappresentarci da so- 
li. In questi anni — ha conclu- 
so — gli industriali sono stati 
la forza sociale più forte, più 
unita, più compatta». 

Per una riduzione del costo 
del denaro si è pronunciato, 
nella relazione introduttiva ai 
lavori dell'assemblea, il presi- 
dente dei giovani imprendito- 


| ri Carlo Patrucco. 
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L'ANNIVERSARIO DEL SEQUESTRO DELLO STATISTA 


A 5 anni da via Fani 


ricordo di Aido Moro 


Corone sulla lapide che commemora il massacro della scorta 


ROMA — Nel quinto anni- 
versario del sequestro del pre- 
sidente della Dc Aldo Moro e 
del massacro degli uomini 
della sua scorta, in via Fani a 
Roma, il presidente del Consi- 
glio Fanfani si è recato a 
deporre una corona di fiori a 
fianco della lapide che ricorda 
l'assassinio dei tre agenti di 
polizia Zizzi, Jozzino e Ravera 
e dei due carabinieri Ricci e 
Leonardi. 

In via Fani nella mattinata 
di ieri si sono anche recati il 
ministro degli interni Rogno- 
ni, accompagnato dal capo 
della polizia Coronas e, dal 
comandante generale dell’Ar- 
ma dei carabinieri Valditara e 
il sindaco di Roma Ugo Vete- 
Te con i membri della giunta 
municipale. 

Im precedenza nella chiesa 
di «San Lorenzo in Panisper- 
na» era stato officiato un rito 
funebre in memoria dei tre 
poliziotti e dei due carabinieri 
uccisi dalle Brigate rosse. Alla 
messa hanno partecipato il 
sottosegretario all'interno on. 
Sansa, il capo della polizia 
Coronas, la figlia dell’on. Mo- 
ro, Maria Fida, il presidente e 
il vice segretario della Demo- 
crazia cristiana, Piccoli e 
Mazzotta, i direttori centrali 
del dipartimento della pubbli- 
ca sicurezza, i direttori gene- 
rali del ministero dell’interno 
e rappresentanti della polizia 
di stato e dei carabinieri. 

Aldo Moro è stato comme- 
morato ieri dai deputati del 
gruppo dc, presenti il capo- 
gruppo alla Camera Gerardo 
‘Bianco e il presidente del par- 
tito Piccoli. 

Piccoli ha ricordato come 
Moro non rinunciava a ricer- 
care i modi e i tempi per «una 
alternativa garantita» e ne in- 
dividuava la prima condizio- 
ne nella stabilità e quindi nel- 
la governabilità del paese. Da 
qui il suo impegno nel centro- 
sinistra prima, per la solida- 
rietà nazionale, poi; da qui il 
suo costante riferitsi ai partiti 
laici e al Psi. Aldo Moro ci 
invita a un impegno preciso — 
ha detto Piccoli — in direzio- 
ne di un allargamento e con- 
solidamento dello sviluppo 
democratico del paese; a rem: 
dere più certe le alleanze sen: 
za mai dimenticare il dovere 
di:contribuire in maniera de- 
terminante al raggiungimen- 
to di quella «democrazia com- 
piuta» che era sua massima 
aspirazione; una democrazia 
forte e garantita. 
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Roma—Piccoli e Mazzotta depongono una corona in via Fani 


IL PICCOLO 


UNA RELAZIONE ALLA COMMISSIONE DI PALAZZO MADAMA 


Il ministro Goria preoccupato 


per i conti 


ubblici del 1984 


Chiusa alla Camera la discussione generale sulla finanziaria e sul bilancio di previsione 


ROMA — Le prospettive dei 
conti pubblici per il 1984 
«vengono delineandosi con 
caratteri di estrema preoccu- 
pazione e gravità»: lo ha 
dichiarato il ministro del teso- 
ro Goria illustrando alla com- 
missione bilancio del Senato 
la relazione di cassa sul fabbi- 
sogno del settore pubblico per 
l’anno in corso. 

Solo dopo l'approvazione 
da parte della camera dei do- 
cumenti di bilancio '83 — ha 


proseguito Goria — sarà pos- 
sibile operare una realistica 
esercitazione sullo scenario 
dell’anno prossimo. E’ neces- 
sario però che, fin dalla metà 
di aprile, la discussione sul 
bilancio ’83 sia condotta nella 
consapevolezza che occorre 
tenere sotto controllo la dina- 
mica ’84 della finanza pub-, 
blica. 

Goria ha svolto alcune os- 
servazioni di ordine metodo- 
logico sull’iter di approvazio- 


Scendono a 11 i deputati radicali 
per l'esodo di De Cataldo e Rippa 


ROMA — Il gruppo parlamentare radicale della Camera si 
assottiglia ;ancora: è infatti imminente — secondo quanto 
apprende l’agenzia Italia — il «passaggio» dei deputati dissi- 
denti Rippa e De Cataldo al gruppo misto di Montecitorio. 

I due parlamentari, come si ricorderà, erano entrati ufficial- 
mente inrotta con la dirigenza del Partito radicale e del gruppo 
al congresso di Bologna, a novembre. 

Successivamente Rippa aveva fondato il «Movimento fede- 
Tativo radicale», per raggruppare i dissidenti delle varie asso- 
ciazioni; ex partiti regionali e così via. 

De Cataldo, intanto, entrava spesso in violenti contrasti 


con gli altri deputati radicali. 


Dopo gli abbandoni, sempre per entrare nel gruppo misto, 
di Galli, Baldelli, Pinto, Boato, Aiello, le due nuove defezioni 
fanno scendere il gruppo radicale della Camera ad undici 
deputati (mentre il gruppo misto diventa forte di ben 24 


deputati). 


AL PROCESSO DI MILANO CONTRO DICIANNOVE TERRORISTI 


La tracotanza dei br dell’Alasia: 
«Il 16 marzo è per noi una festa» 


L'imputato Flavio Amico ha chiesto di poter essere condannato all'ergastolo 


MILANO — L'udienza di ie- 
ri al processo d'appello contro 
i 19 esponenti della colonna 
milanese delle Brigate rosse 
«Walter Alasia» si è aperto 
con una macabra solennizza- 
zione della strage di via Fani 
avvenuta cinque anni fa. Al- 
l'ingresso in aula della corte 
d’assise d'appello, nella gab- 
bia dei detenuti si è alzato 
Lauro' Azzolini (condannato 
‘all'ergastolo per l'uccisione di. 
Moro è della sua scorta) ed ha 
‘gridato! «Oggi*@ il'16’matzo, 
‘per noi è una grande festa». 

«Lei parlerà quando sarà il 
suo turno» ha replicato il. pre- 
sidente Cassone, chiamando 
invece al pretorio Antonio.Sa- 
vino imputato al quale, nei 
due processi, di primo grado 
riuniti in questa causa, furono 
inflitti oltre 30 anni. 

Savino ha parlato per oltre 
40 minuti senza entrare nel 
merito*dei singoli fatti di cau- 
sa. «Voi — ha detto rivolto 
alla corte — sui giornali avete 
parlato di una nostra sconfit- 
ta, ma gli sconfitti non siamo 
noi. Abbiamo lottato per co- 
struire una vita migliore. La 
nostra.non è una battaglia 
che si vince o si perde, ma una 
scelta che dura nel tempo e 
che cominciò con la lotta 
armata. Ciò che per noi rap- 
presenta una festa, una gran- 
de gioia, per voi è reato. 


Il tempo 


che farà 


Situazione; la depressione sul 
Golfo ligure si muove verso Sud 
mentre la perturbazione ad essa 
associata si sposta lentamente 
verso levante. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni tempo perturbato con preci- 
pitazioni estese particolarmente al 
‘Sud, nevicate sui rilievi al di sopra 
di 1000-1200 metri e temporali più 
probabili sulle isole, sul versante 
tirrenico e su quello ionico. Ten- 
denza è condizioni di variabilità al 
Nord e.sul versante centrale.tirre- 
nico. 

Temperatura: in diminuzione. 


st'ultima. 
Mari: molto mossi o agitati. 
Fiumicino 10, 11; Campobasso 5, 9; 


10, 15; Catania 10, 18; Alghero 9, 


12; Francoforte p. 7, 13; Ginevra p. 2, 


16; Londra n. 4, 11; Madrid s.7, 14; 
Delhi s. 15,28; New York s. 10, 20; Osì 


Venti: moderati o forti: da Nord-Est sulle regioni settentrionali e 
centrali e-sulla Sardegna da Sud-Est sulle regioni meridionali della 
penisola e sulla Sicilia tendenti a divenire settentrionali su que- 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 13; Bolzano 2} 
8; Verona 7, 10; Venezia 6, 10; Milano 6, 9; Torino 3; 7; Cuneo 0,2; 
Genova 4,9; Bologna 10,11; Firenze 10, 12; Pisa 9, 12; Ancona 11,13; 
Perugia 7, 11; Pescara 5,14; L'Aquila 2,7; Roma Urbè 10, 11; Roma 


4, 12; S.M. Leuca 10,12; R. Calabria 12, 15; Messina 14,15; Palermo 


TEMPO' NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 3, 9; Atene n. 5, 16; Bangkok s. 27, 32; Belgrado s. 4, 15; 
‘Berlino n. 5, 12; Buenos Aires s. 19, 26; Copenhagen n. 4, 7; Dublino p.8, 


ferusalemme n. 2,7; Johannesburg s. 17, 27; Lima s. 23, 29; Lisbonan: 


5; Rio de Janeiro n. 18,27; San Francisco n. 6, 16; Stoccolma n. 3,7; 
Sydney p. 17,.20; Tokio n. 6, 11; Vienna s.'0, 11. 


Bari 11, 15; Napoli 7, 13; Potenza 
13; Cagliari 9, 14. 


5; Helsinki n. 2, 4; Hongkong p. 15, 


Montreal n. 1, 3; Mosca s.-3, 5; New 
lo n. 2, 3; Parigi s. 3,10; Pechino 5.2, 


Insomma voi siete al servizio 
di un’altra classe». 

«Noi — ha ribadito il presi- 
dente — siamo al servizio del- 
la legge». 

«Noi — ha aggiunto Savino 
— abbiamo messo in' piedi ‘un 
gioco, che si è trasformato in 
un carnevale, una grande fe- 
sta, un orgasmo, abbiamo fat- 
to anche degli errori, ma 
Agnelli ne ha fatti di più. 
‘Abbiamo azzoppato dei capi, 
portando la festa nella fabbri- 
ca, la' verità è che'abbiamo 
coplito degli esseri laidi». 

Della situazione di «San 
Vittore» ha parlato invece 
Bianceamelia Sivieri. Nel se- 
dersi davanti al presidente, la 


detenuta ha esclamato rivolta 
alla corte: «Volevo guardare 
Voi, ma sono un po’ debole di 
stomaco...». Il presidente, che. 
forse non ha afferrato il senso 
della battuta ha risposto: «Se 
sta male lo dica...». 

«Voi — ha detto la Sivieri — 
giocate a fare i democratici 
distribuendo ergastoli. In car- 
cere poi cercate di annientare 


la nostra identità. Questo è il. 
, massimo della perversione». 


È stata quindi la Volta di 
Flavio Amico, condannato in 
primo grado a dieci anni di 
reclusione. L’imputato ha 
spiegato i motivi per cui scel- 
se la lotta armata. 

«Io — ha aggiunto Amico — 


mi sentirei offeso se non po- 
tessi avere l’ ergastolo come 
tanti miei compagni». «Le di- 
co subito — lo ha interrotto il 
presidente — che in base ai 
reati che le sono contestati 
noi non possiamo condannar- 
la all'ergastolo». «Voglio esse- 
Te condanato all’ergastolo — 
ha insistito l'imputato — per- 
ché non sono un politico cor- 
rotto, o un sindaco ladro e 
voglio stare in galera con i 
compagni».. . o 

Insomma che'tipo di società 
vorrebbe lei? Gli ha chiesto il 
dott. Cassone, «Una società — 
è stata la risposta — in cui 
individui come lei non hanno 
ragione d’essere». 


ne dei conti pubblici: il mini- 
stro ha spiegato ai senatori di 
aver fatto presente alla came- 
ra «l’incongruità, tecnica pri- 
ma ancora che politica, della 
scelta di approvare in assem- 
blea prima il bilancio e legi- 
slazione vigente e poi di dise- 
gno di legge finanziario». 

Goria ha raccomandato alla 
commissione bilancio di Pa- 
lazzo Madama di riflettere su 
questa scelta procedurale e, 
nelle forme più opportune e 
corrette, sia manifestato un 
indirizzo tendente a riconsi- 
derare questa scelta procedu- 
rale. 

Goria ha ricapitolato le ci- 
fre fondamentali del bisogno 
statale: si è partiti — ha detto 
— dalla indicazione metodo- 
logica di un fabbisogno di 
‘76.300 miliardi. Le recenti ini- 
ziative del governo in materia 
di sanità, l'andamento del 
gettito tributario nonché 
altre manovre «collaterali» 
dovrebbero consentire, con 
minori spese e maggiori en- 
trate, una contrazione di tale 
fabbisogno di circa 7.400 mi- 
liardi. Il disavanzo finale ver- 
rebbe così ricondotto al livel- 
lo indicato dal governo come 
«obiettivo irrinunciabile» per 
l'83: circa 71 mila. miliardi, 
riproducendo il valore ’82. 

Goria ha ricordato d’aver 
‘accompagnato la relazione di 
Cassa con una lettera ai presi- 
denti delle commissioni bilan- 
cio dei due rami del Parla- 
mento. Nel documento — ha 
spiegato — si è inteso mettere 
a fuoco i punti cruciali dell’e- 
voluzione dei conti pubblici. 

Frattanto con 182 voti favo- 
revoli, 34 contrari e 148 aste- 
nuti (i comunisti) la Camera 
ieri pomeriggio ha deciso di 
chiudere la discussione gene: 
rale sul rendiconto dell’ammi- 
nistrazione dello stato, sul bi- 
lancio di previsione e sulla 
legge finanziaria 1983. 

Questa decisione, conside- 
rato l’alto numero degli orato- 
ti ancora iscritti a parlare, 
consente all'assemblea legi- 
slativa di Montecitorio di pro- 
seguire l’esame del bilancio e 
della finanziaria rispettando i 
tempi previsti dal calendario. 

Si deve considerare infatti 
che all’inizio della seduta po- 
meridiana di ieri erano ancora 
iscritti a parlare 28 oratori dei 
vari gruppi parlamentari. Si 
tenga poi presente che il bi- 
lancio di previsione e la finan- 
Ziaria ‘83, dopo l’approvazio- 
ne da parte della Camera, do- 
vranno passare al vaglio del 


Senato per essere approvati 
improrogabilmente entro il 30 
aprile. 


Prima di giungere alla vota-. 


zione a scrutinio segreto e con 
il sistema elettronico si è svol- 
to un breve dibattito. Formal- 
‘mente, infatti, la proposta di 
chiudere la discussione gene- 
rale è stata fatta dal democri- 
stiano Silvestro Ferrari. 

A favore di questa proposta 
ha parlato il de Cirino Pomici- 
no, mentre il capogruppo mis- 
sino Pazzaglia ha annunciato 
voto contrario. Il radicale 
Teodori è intervenuto per sot- 
tolineare il fatto che la chiu- 
sura anticipata della discus- 
sione generale è ormai dive- 
nuta una prassi costante. I 
radicali sono preoccupati che 
questo possa comportare una 
sensibile riduzione dei diritti 
delle minoranze nel dibattito 
parlamentare. 


Giovedì, 17-marzo 1983 


. 


SEDUTA INFUOCATA DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
Arriva all'Inquirente 
il caso Darida-Carboni 


Spadolini non riferirà sull'affare del falso superteste Ciolini 


ROMA — Due «casi» spino- 
si all'esame della commissio- 
ne parlamentare inquirente 
ieri sera, e che interessano in 
‘un certo senso anche l’attività 
della commissione d’inchie- 
sta sulla P2. Si tratta della, 
vicenda che chiama in causa 
il ministro Darida, per una 
punto trovato nelle tasche di 
Flavio Carboni al momento 
del suo arresto, e di quell’altra 
che riguarda l'ex presidente 
del consiglio Giovanni Spado- 
lini, quale responsabile politi- 
co dei servizi di sicurezza per 
la vicenda della testimonian- 
za di Elio Ciolini sulla strage 
di Bologna. 

Per quanto riguarda il co- 
siddetto «caso Darida», la 
commissione, su richiesta del 
relatore socialista Jannelli, ha 


. deciso di richiedere alla com- 


missione P2 i verbali degli 
interrogatori di'Carboni, Pel- 
licani e del loro confronto. 
Attualmente la commissione 
inquirente dispone già del 
famoso «appunto» che conter- 
rebbe il nome del ministro 


della giustizia, e alcune parti 
del memoriale Pellicani, pro- 
venienti da Trieste. 

C'è da ricordare che già a 
settembre l’inquirente fu in- 
vestita dalla procura milane- 
se della vicenda, che le fu però 
immediatamente sottratta 
per un intervento diretto del 
procuratore generale, il quale 
ravvisò che non c’erano ele- 
menti per continuare nell’in- 
dagine. Adesso, però, sulla 
base degli interrogatori effet- 
tuati dai magistrati a Carboni 
€ Pellicani, è stato deciso che 
l’inquirente debba proprio in- 
teressarsene. 

Per quanto riguarda invece 
«il caso Ciolini», cioè il super- 
teste poi rivelatosi fasullo; 
sulla strage di Bologna, l’in- 
quirente si è spaccata ieri in 
due. Tanto che il relatore, il 
missino Franco Franchi, si è 
dimesso.’ ; 

Lo ha fatto perché la mag- 
gioranza della commissione 
ha respinto le sue richieste 
istruttorie, cioè di ascoltare i 
‘protagonisti del caso: l’ex pre- 


sidente del consiglio Spadoli- 
ni, i dirigenti dei servizi di 
sicurezza (Sisde e Cesis). 

Contro.le richieste del rela- 
tore missino hanno votato co- 
munisti, socialisti e indipen- 
denti di sinistra; sull’altro 
fronte i deputati e i senatori 
democristiani (alcuni dei qua- 
li però assenti). 

I fatti sono questi: l'ex pre- 
sidente del consiglio autoriz- 
zò i servizi segreti a versare 
una somma di denaro piutto- 
sto ingente, per ottenere la 
liberazione di Ciolini, che era 
detenuto nelle carceri svizze- 
re. Questo lo fece nonostante 
un rapporto negativo dei ser- 
vizi segreti. 

Nonostante i giudizi negati- 
vi, Spadolini decise di orga- 
nizzare il versamento di 56 
milioni.a titolo di cauzione, di 
5 milioni per il pagamento del 
legale svizzero di Ciolini, dei 2 
milioni ai magistrati italiani 
per «mantenere» il superteste 
nel periodo dell’interrogato- 
rio in Italia. 

Giampaolo Vitale 


LE VERTENZE SCUOLA E AEROPORTI 


Sciopero dei cancellieri Sf adoperarono per Sindona e Calvi 


MOTIVATE LE SANZIONI DISCIPLINARI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 


«I aprile» ieri bloccato / magistrati P2 espulsi dall'ordine 


ROMA — Per lo sciopero 
(che era in corso, da martedì e 
si è concluso ieri) del persona- 
le ausiliario — cancellieri, se- 
gretari e aiutanti giudiziari — 
l'udienza di ieri del processo 
contro gli esponenti di «Auto- 
nomia organizzata» è stata 
rinviata. a oggi. 

Il presidente della corte 
d’assise Severino Santiapichi 
ha annunciato la decisione di 
aggiornare il processo dopo 
aver tentato inutilmente di 
rintracciare un cancelliere 
che non partecipasse all’a- 
stensione dal lavoro decisa 
dai sindacati del personale 
della giustizia per protestare 
contro la mancata introduzio- 
ne. di alcune misure a favore 
della categoria. 

Il processo sul caso «7 apri- 
le» riprenderà dunque oggi e 
proseguirà anche domani. Il 
presidente non ha escluso che 
sì possa fare udienza anche 
nella giornata di sabato. 

Intanto si è conclusa ieri la 
terza giornata di sciopero del- 
la.scuola nelle regioni meri- 
dionali e insulari. La manife- 
stazione di protesta ha inte- 
ressato il personale docente e 


non docente delle scuole di 
ogni ordine e grado. 

Per domani è stato fissato.il 
nuovo incontro tra il governo 
ei sindacati scuola confedera- 
li per la trattativa contrattua- 
le del settore. L’incontro di 
ieri a Palazzo Vidoni è stato 
giudicato «insoddisfacente» 
dai rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali confede- 
rali. 

Per quanto riguarda i voli, 
se non ci saranno fatti nuovi, i 
dipendenti di Civilavia attue- 
ranno il previsto sciopero na- 
zionale di 12 ore, dalle 8 alle 20 
di venerdì 25 marzo. Il questo 
caso — secondo i sindacati di 
categoria della Cgil, Cisl e Uil 
— l’attività degli aeroporti 
italiani verrebbe paralizzata 
con il conseguente blocco dei 
servizi di trasporto aereo. 

La protesta è stata indetta 
dai sindacati confederali per 
sollecitare l’iter della riforma 
di Civilavia ‘e risposte più 
positive del ministro dei tra- 
sporti alle richieste sindacali 
di «adeguamenti economici e 
normativi relativi alla profes- 
sionalità specifica dei dipen- 
denti di Civilavia». 


ROMA -- La funzione del 
magistrato è inconciliabile 
con l'appartenenza ad un’as- 
sociazione segreta qual'era la 
Loggia P 2 di Licio Gelli, Lo 
afferma il Consiglio superiore 
della magistratura nella mo- 
tivazìione della sentenza con 
la quale îl 9 febbraio scorso 
furono adottate sanzioni di- 
sciplinari nei riguardì di tre- 
dicì giudici i cui nomì erano 
inclusi negli elenchi degli 
îscritti alla Loggia massonica 
di cui è stato da tempo dispo- 
sto lo scioglimento. 

Il provvedimento più grave 
fu adottato ‘nei riguardi del 
magistrato di Cassazione Do- 
menico Pone, membro delpre- 
cedente consiglio superiore 
della magistratura ed ex se- 


gretario dì «Magistratura In-. 


dipendente» e del pretore Elio 
Siggia. Entrambì vennero 
espulsi dall'ordine giudizia- 
rio. Le altre sanzioni furono la 
censura ed il trasferimento di 
ufficio per Vittorio Liberatore, 
presidente del tribunale di 
Ancona, e Domenico Raspini, 
presidente del tribunale di 
Ravenna, la censura per Gio- 
vanni Placco e Giovanni Pa- 


NON C'È ANCORA IDENTITÀ DI VEDUTE TRA I PARTITI 


Educazione sessuale a scuola 
Forse la famiglia ne resta fuori 


‘ DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La famiglia sarà 
chiamata a dire la sua quando 
verrà introdotta l'educazione 
sessuale nella scuola? La data 
ormai è vicina e su questo 
punto incominciano ad ani: 
marsi le polemiche. 

Teri si è tenuta a Roma una 
conferenza stampa di genitori 
ed educatori del mondo catto- 
lito, tra i quali prevale la tesi 
seguente: «Il luogo naturale 
dell'educazione sessuale ri- 
mane la famiglia anche nei 
casì in cui un malinteso pudo- 
te e l’impreparazione scienti- 
fica rendono difficile l’espres- 
sione verbale tra genitori e 
figli su argomenti biologici o 
genitali. C’è un'educazione 
dell’intelletto, del sentimen- 
to, del comportamento». Vi- 
sto dunque che anche in fami- 
glia nel bene o nel male, è la 
conclusione, si fa educazione 


sessuale, non ha senso igrio- 
rarlo. È 

Proprio su questo argomen- 
to invece i partiti appaiono al 
momento divisi. E infatti 
all'esame del comitato ristret- 
to della commissione istruzio- 
ne della Camera il pacchetto 
di sette diversi progetti di leg- 
ge sull'educazione sessuale 
nelle scuole. 

Il presidente della commis- 
sione ha fissato però una sca- 
denza: alla prima riunione do- 
po Pasqua dovrà essere pre- 
sentato un testo unificato. Le 
prime difficoltà sono nate 
appunto sull'intervento o me- 
no della famiglia. I socialisti 
sostengono che «la famiglia è 
impreparata e quindi deve re- 
starne fuori», i comunisti di- 
cono che i genitori devono 
essere «eventualmente: senti- 
ti», mentre la Dc sostiene la 
necessità di un intervento 


diretto. ; 

L’Agesci (l'associazione gui- 
de e scouts cattolici italiani) 
la Gioventù aclista e A.Ge. 
(associazione genitori) fanno 
sentire la loro voce nel sugge- 
rire: 1) la sessualità non deve 
essere fatta oggetto di una 
‘materia a parte (magari addi- 
rittura facoltativa), ma deve 
essere «compito di ogni mate- 
ria scolastica che in qualche 
modo parli dell’uomo»; 2) per- 


‘ché, è la tesi, in ogni modo gli 


insegnanti fanno educazione 
o diseducazione sessuale dan- 
do giudizi, facendo distinzioni 
tra maschi e femmine, non è il 
caso quindi di delegare ad 
aesperti» esterni questo com- 
pito. Devono. essere gli inse- 
gnanti stessi a svolgere un 
progetto elaborato nei modi e 
nei contenuti in collaborazio- 
ne con studenti e genitori. 
M. R. Perissinotto 


laja, entrambi pretori a Ro- 
ma, per Antonio. Stanzione, 
giudice del Tribunale di Forlì 
e per Giuseppe Renato Croce, 
pretore: di Tivoli; l’ammoni- 
mento per Mario Marsili, ge- 
nero di Licio Gelli e magistra- 
to a Perugia; la perdita di due 
anni di anzianità ed îl trasfe- 
rimento d'ufficio per Salvato- 
te Cassata, magistrato di 
Marsala. ; 

‘Prosciolti da ogni sospetto 
furono invece Guido /aroaro, 
presidente della corte di assi- 
se di Torino, Giacomo Ran- 
don, pretore ad Arezzo e Pao- 
lo Nannarone, pretore a Cor- 
tona. 

In un documento di oltre 
centosessanta pagine, il con- 
sîgliere relatore Wladimiro 
Zagrebelsky rileva, con riferi- 
mento alla posizione dei ma- 
gistrati incolpati che «è stata 
riscontrata la piena attendi- 
bilità delle liste e della docu- 
mentazione» acquisite agli 
atti. 

Parte della motivazione è 
dedicata alla valutazione del- 
la natura della Loggia P 2. 
«La finalità ‘della Loggia di 
Licio Gelli — si legge nella 


sentenza — non si limitano 
alla razionalizzazione e mas- 
simo potenziamento di un’at- 
tività di appoggio, sostegno e 
raccomandazione richiesta 
da amici fidati per assicurare 
agli aderenti quanto, sul pia- 
no della carriera e degli affa- 
ri, essi desîidererassero». 

Ma la Loggia aveva anche 
altre più alte ambizioni, si 
inseriva cioè nei delicatissimi 
apparati dello Stato per fini 
politici. L'azione ‘di Gelli, si 
sostiene nella sentenza, inte- 
ressò anche la magistratura 
con un piano che riguardava, 
in particolare, la corrente di 
«Magistratura Indipendente» 
alla quale furono dati finan- 
ziamenti sia direttamente sia 
tramite il suo segretario gene- 
rale. Domenico Pone. 

Nel valutare la posizione 
dei singoli incolpati, la ‘sen- 
tenza parte dal presupposto 
che è sufficiente «ritenere che 
una persona abbia fatto parte 
della Loggia P'2 quando risul- 
ti che la. sua domanda sia 
stata accettata da Gelli o dal 
consiglio». Ma ai fini discipli- 
nari, aggiunge il documento, 
interessa sapere non solo se 


L’ASSASSINO ERA UN TOSSICODIPENDENTE 


Amico del cantante Bertoli 


uccide spacciatore di droga 


MODENA — Un tossicodi- 
‘pendente, Mauro Bartolacelli, 
di 31 anni, di Varano di Sas- 
suolo (Modena), ha ucciso a 
‘coltellate la scorsa notte Gian 
Natale Benincasa, di 24 anni, 
residente a Formigine di Mo- 
dena, noto alla polizia come 
spacciatore di stupefacenti. 
L'assassino è stato arrestato 
Circa tre ore più tardi nella 
Villa del cantautore Pierange- 
lo Bertoli, a Formigine. Barto- 
lacelli, infatti, era amico del 
cantautore e spesso lavorava 
per lui anche in’ qualità di 
autista. Hi 

Bertoli, da qualche anno a 
questa parte, ha preso a cuore 
le sorti del giovane tossicodi- 
pendente, tanto che anche lo 
scorso mese lo aveva accom- 
pagnato a Roma per tentare 
una cura disintossicante. 

«Verso le 4.30 :— ha. detto 
Bertoli ai carabinieri che di 


buon’ora avevano bussato al- 
la porta della sua villetta per 
chiedere notizie di Batolacelli 
— sono stato svegliato da 
Mauro; mi sono un po’ arrab- 
biato perché era tardi, ma lui 
mi ha detto che il suo ciclo- 
motore aveva subito un gua- 
sto». 

_Il cantautore e la moglie 
Bruna Pattacini, interrogati 
dai carabinieri di Sassuolo e 


; del reparto operativo di-Mo- 


dena, non hanno saputo forni- 
te altri particolari. Avevano 


- lasciato Bartolacelli alle 24, in 


un locale di Formigine dove 
Bertoli. aveva presentato il 
suo ultimo disco, «Fram- 
menti». di 

A innescare il delitto sareb- 
be stata un’animata. discus- 
sione, pare a causa di una 
dose di eroina venduta un 
paio d’ore prima da Beninca- 
sa a Bartolacelli. î 


l’iscritto abbia agito în piena 
consapevolezza (e cioè di far 
parte di una società segreta), 
ma anche se esso abbia agito 
con imprudenza e mancanza 
dicautela»,in contrasto conil 
dovere del magistrato di non 
esporsi al rischio dì venirsi a 
trovare în situazioni di illegit- 
timità. 

Nell’esaminare la posizione 
dei due incolpati considerati 
più compromessi, il consiglie- 
re di Cassazione Domenico 


. Pone e îl pretore Elio Siggia, 


si afferma che il primo parte- 
cipò alla preparazione di una 
memoria offensiva per il ri- 
corso în Cassazione per la 
revoca del mandato di cattu- 
ra a carico di Michele Sindo- 
na. Si mette poi in rilievo che 
tra Pone e Gelli ci furono 
telefonate e scambi di favori e 
soprattutto un contributo dî 
cinque milioni dì lire. Pone, 
inoltre, si sarebbe attivato, in- 
tervenendo presso il procura- 
tore della repubblica di Mila- 
no, dottor Mauro Gresti, în 
occasione della questione re- 
lativa al rilascio del passa- 
porto a Roberto Calvi. n 
Sergio Geraldini 


In libertà 
a Comiso 
le dodici 


pacifiste 


RAGUSA — Le dodici paci- 
fiste arrestate l’11 marzo scor- 
so per blocco stradale davanti 
ai cancelli dell’aeroporto di 
Comiso sono state scarcerate. 

A firmare il provvvedimen- 
to che concede loro la libertà 
provvisoria è stato il procura- 
tore della Repubblica di Ra- 
gusa Paolo Frasca. A giudizio 
del magistrato, infatti, non so- 
no necessarie ulteriori indagi- 
ni per chiarire quanto accadu- 
to davanti ai cancelli, anche 
perché le donne —. sono i 
difensori a dirlo —. «hanno 
reso una ampia confessione 
politica». 

Le dodici pacifiste, che ver- 
ranno processate con il rito 
ordinario in data da stabilire 
sono quattro inglesi, due, ir- 
landesi, due tedesche, due 
olandesi, una danese e l’italia- 
‘na Anna Luisa Leonardi, di 50 
anni, di Bologna. A tutte le 
straniere la questura di Ragu- 
sa ha notificato un ordine di 
accompagnamento obbliga- 
torio a un posto di frontiera. 

Le dodici donne fanno parte 
di un'organizzazione pacifista 
che ha installato davanti al- 
l'ingresso dell'aeroporto di 
Comiso una tendopoli per 
Drotestare contro la trasfor- 
mazione del vecchio scalo mi- 
litare in base missilistica. 


NOBILDONNA E FIGLIO NEI GUAI PER ESTORSIONE 


Tangenti fino a otto milioni 
per rinnovare l’equo canone 


GENOVA — Una anziana 
baronessa genovese proprie- 
taria di oltre 130 appartamen- 
ti, il figlio e due amministrato- 
ri sono coinvolti in una vicen- 
da di estorsioni per aver chie- 
sto ad alcuni inquilini cifre 
varianti dai quattro, sei e otto 
milioni per il rinnovo del con- 


«tratto a equo canone. 


‘Alla nobildonna, Maria Te- 
Tesa Matteucci, di 69 anni, il 
giudice istruttore presso il tri- 
bunale di Genova dott. Ro- 
berto Fucigna ha inviato in 
questi giorni una comunica- 
zione giudiziaria. 

Dei reati di estorsione e ten- 
tativo di estorsione, sono in- 
vece imputati il figlio Gian- 
franco Chimirri, e due ammi- 
nistratori degli immobili della 
baronessa, Domenico Bada- 
Tacco e la figlia Grazia. I tre 
avrebbero. però agito all’insa- 
puta della proprietaria. 


Nel ‘corso delle indagini il 
magistrato ha individuato 
due inquilini che avrebbero 
accettato, per evitare la di- 
sdetta del contratto d'affitto, 
di sborsare la cifra a fondo 
perduto. La vicenda è stata 
scoperta perché due altri 
inquilini ricevuta la richiesta ‘ 
si sono rivolti ai carabinieri. 

La prima denuncia era av- 
venuta nella primavera dello 
scorso anno. I carabinieri con- 
vinsero uno degli inquilini che 
aveva ricevuto la richiesta a 
simulare di. essere d'accordo 
sul pagamento. 

Dopo la consegna del dena- 
ro intervennero i carabinieri 
che trovarono documenti già 
predisposti per la riscossione 
della cifra illegale, 

Il giudice sospetta che gli 
inquilini presi di mira dal ter- 


« zetto siano molti di più dei 


quattro già scoperti. 


Giovedì, 17 marzo 1983 


. UN RACCONTO DI ANDERSCH 


Perfido Rex 
di Germania 


Ginnasio-liceo Wittelsbach di Monaco, una tranquil- 
la mattina del maggio 1928, l’ora di greco del professor 
-Kandblinder sta per cominciare, gli alunni siedono 
disciplinati ai loro posti, quandola porta dell’aula si apre 


Rex». 


nazista. 


L'autorità è rappresentata dal Rex, il preside con gli 
occhiali cerchiati d’oro e i taglienti occhi azzurri, entrato 
in classe per interrogare gli studenti del professor Kand- 
blinder, per umiliare il docente e le sue scelte didattiche. 
Conla sua aria «maledettamente cordiale, e linda» il Rex 
spazza via in pochi minuti tutte le illusioni e le speranze 
degli alunni della Quarta B, in nome della tradizione e 
del buon senso che a suo avviso non trovano fedeli 

‘ seguaci in Franz e nei suoi compagni: 

Le interrogazioni si trasformano così in un esame 
delle aspirazioni personali degli allievi, e Franz è la 
prima vittima di questo singolare processo. Interrogato 
sugli accenti, dopo aver sbagliato tutte le risposte, viene 
espulso dalia scuola, dove era ospitato più per rispetto 
alle ferite di guerra del padre che per meriti personali. 

Le ragioni dell'espulsione non risiedono solo nella 
totale ignoranza delle nozioni elementari di grammatica 
greca, ma soprattutto nella provocatoria dichiarazione 
di Franz, che, a una precisa domanda del Rex, dichiara 
di voler fare lo scrittore e di essere affezionato lettore 
degli avventurosi romanzi di Karl May, il Salgari te- 


desco. 


Con queste parole inizia uno splendido racconto di 
‘Alfred Andersch, «Il padre di un assassino» (Longanesi, 
pagg. 108, lire 7500), in cui lo scrittore rievoca, celato 
sotto lo pseudonimo di Franz Kien il clima della Germa- 
nia negli anni ‘che precedettero l’ascesa di Hitler. 

Grazie al microcosmo scolastico, Andersh offre un 
ritratto di una'società intrisa di nazionalismo, scarsa- 
mente disposta ad accettare le spinte antiautoritarie che 
nascevano negli ambienti delle avanguardie artistiche e 
politiche, decisa a vendicare la sconfitta subita durante 
il primo conflitto mondiale e pronta a cavalcare la tigre 


di nuovo. «Franz Kien non vi prestò troppa attenzione; 
solo quando si accorse che l'insegnante, il professor 
Kandblinder, si alzava perplesso, addirittura spaventa- 
to, si volgeva verso la porta e scendeva i due gradini che 
ponevano la sua.cattedra più in alto rispetto alla classe 
— cosa che non avrebbe mai fatto, se a entrare fosse stato 
soltanto uno studente ritardatario — solo allora volse 
anch'egli gli occhi incuriositi alla porta, che si trovava 
sulla destra, accanto alla pedana sopra la quale stava la 
lavagna. E allora vide subito che a entrare in classe era il 


Franz è insomma un irregolare, uno studente atipico. 
Frequenta la scuola solo perché così vuole il padre, ma i 
suoi interessi sono altrove. E proprio per questa sua 
incapacità di adeguarsi alle regole di comportamento 


generale viene espulso. E con lui deve lasciare la scuola 
anche Konrad Greiff, troppo orgoglioso di un titolo 
nobiliare che il Rex non pare disposto ad' accettare. 


Il preside vuole una classe ‘e un corpo docente 
egualmente sottomessi al principio di autorità, pronti a 
piegarsi ai suoi ordini — non a caso parla delle «sue» 
la — attenti a interpretare 
correttamente gli antichi principi, gli stessi che un 
tempo «avevano fatto grande la Germania», Franz si 
ribella a questa logica e reagisce in nome di una 


classi e della «sua» scuo. 


‘ scintillante diversità. 


dell’assassino. 


Resi 


Naturalmente queste pagine, che narrano la nascita 
dell’avventura letteraria e politica di Alfred Andersch, 
fondatore del gruppo 47, uno degli scrittori più rappre- 
sentativi del secondo dopoguerra tedesco, non conside- 
rano soltanto il dramma individuale e privato di Fran 
Kien, che diventa un fatto quasi marginale rispetto a 
tutte le implicazioni che insorgono durante questa tèrri, 
bile lezione di greco tenuta dal preside. I ragazzi lo 
chiamano Rex, diminutivo di Rektor, ma in realtà il 
nome che porta pochi anni dopo scuoterà la Germania e 
il mondo intero. Si chiama infatti Himmler. È lui il padre 


Roberto Francesconi 


Ecco 


IL PICCOLO 


I MOTIVI DEL REV [VAL RELIGIOSO NEGLI USA TRA MISTICISMO, FILOSOFIA E POLITICA 


,l'America va con Dio 


Un sorprendente afflusso di proseliti verso sette che proclamano la salvezza delle singole persone 
e i cui aneliti hanno origini storiche nel Sud - L’enfasi dei mass-media, Reagan e la nuova destra 


«Se non volete avere Dio, 
siate pronti a riverire Hitler o 
Stalin»: la vitalità dell'ade- 
sione religiosa nella «società 
aperta» per eccellenza, quella 
americana, testimonia una ri- 
sposta univoca al dilemma 
‘prospettato da T.S. Eliot. Le 
manifestazioni della religiosi 
tà d’oltre Atlantico non man- 
cano, a tutt'oggi, di sorpren- 
dere gli osservatori europei. 
Dal dibattito trai vescovi cat- 
tolici sulla moralità della 
deterrenza nucleare alla pro- 
liferazione delle sette, dalle 
polemiche anti-evoluzioniste 
deì fondamentalisti al fervore 
dei «cristiani rinati», le 
espressioni del «bisogno del 
sacro» compensano, în misu- 
ra crescente, l’apparente 
trionfo della tecnocrazia e del 
pensiero scientifico. 

Non è un caso che, nell’am- 
pio spettro delle denomina- 


‘zioni cristiane esistenti negli 


Statì Uniti, siano le compo- 
nenti un tempo più marginali 
a'regîstrare i tassi di crescita, 
più elevati. Un'recente studio 
interconfessionale indica che 
il maggior numero di muovi 
proseliti è affluito, nell’ultimo 
decennio, verso le «Assemblee 
di Dio» (a forte impronta cari- 
smatica), gli Avventisti, i Mor- 
moni, l’Esercito della salvez- 
za, è Testimoni di Geova»e la 
Convenzione battista del Sud. 

Caratteristica comune è 
l'accento posto sulla salvezza 
personale del singolo, il di- 
stacco dagli organismi ecu- 
menici, il successo presso le 
famiglie numerose. \E’ sinto- 
matico, d'altra parte, che la 
più vistosa perdita di fedeli 
colpisca le chiese protestanti 
«istituzionali», più flessibili ed 
avanzate in termini di teolo- 
gia e di impegno sociopolitico, 
e più inclini alla cooperazione 
reciproca. 

Gli spostamenti attraverso i 
permeabili confini delle diver- 


‘ ‘se denominazioni riflettono la 


nota ‘mobilità sociale e geo- 
grafica degli americani. Il fat- 
to determinante è perlatro 
costituito dalla graduale di- 
slocazione del baricentro de- 
mografico in direzione del 
«Sun Belt» (Cintura del sole), 
ovvero del Sud nel senso più 
esteso. E’ infatti un approccio 
di marca «sudista» ai fatti 
religiosi, comprovato dal. vi- 
gore del credo’ battista, che 
sembra. attualmente preva- 
lere, vi 

Basata esensenzialmente 
su quel protestantesimo seco- 
larizzato che è fondamento 
della moderna società, demo- 
cratica, l’esperienza civile 
americana ha ‘conosciuto; 


nelle diverse fasi storiche, rì- 
correnti «revival» religiosi. 
Quello attuale sembra coin- 
volgere, a differenza dei pre- 
cedenti, l’intera comunità 
nazionale in virtù, innanzitut- 
to; della forza di penetrazione 


‘dei «media». 


Ne beneficiano, in attivismo 
e în consensi, anche è cattoli- 
ci, pur così differenti, per ori- 


\gine e tradizioni, dal filone 
| primigenio anglosassoneipro- 


testante. Un tempo in prima 
fila nel benedire labari e can- 
noni, î presuli della Chiesa di 
Roma puntano oggi sulla 
paura dell’olocausto nuclea- 
re per far pesare la propria 
presenza nell’agone america- 
no. Un protagonismo che non 
basta a far risorgere le anti 
che diffidenze verso il cattolì- 
cesimo: Papa Wojtyla, stando 
di sondaggi, è uno deî perso- 
naggi più popolari e la fama 
di rigore dottrinario non sem- 
bra nuocergli. 

C'è chi vuole appiattire il 
fenomeno nell’ambito di una 
generale ricerca di automi 
glioramento (self- 
improvement»), per cui fede e 
salvezza vanno ricercate at- 
traverso il metodo:del «fai-da- 
te», allo stesso modo della 
forma fisica o-dell’acquisizio- 
ne d’una lingua straniera. La 
commercializzazione della 
propaganda religiosa, in un 
clima permeato dal principio 
della libera iniziativa, confer- 
ma,; almeno în parte, la validi 
tà di tale spiegazione: 

Sî rischia, tuttavia, di per- 
dere di vista la peculiarità di 
una risorgenza religiosa che 
ha radici storiche ben indivi- 
duabili. Nella seconda, metà 
dell'Ottocento — ha ricordato 
in una conferenza tenuta nei 
giorni scorsî a Trieste il prof. 
Creîghton Peden, dell’Univer- 
sità della Georgia — un’im- 
maginaria linea Washington/ 
Chicago divideva la più alta 
concentrazione urbanolindu- 
striale del pianeta da un Sud 
turale e «conquistato» dopo, 
la sconfitta nella: guerra ci- 
vile. 

E’ su tale sfondo che va 
visto anche il tenace dibattito 
sulle teorie. di Darwin, avver- 
sate dai fautori di un’intepre- 
tazione letterale della Bibbia. 
Un. fervore fondamentalista, 
sconfinante a volte nella bi- 
gotteria più angusia o nel 
misticismo, più incontrollato; 
fermentava sotto la cappa 
della frustrazione sudista. Il 
grande rimescolamento pro- 
dotto dal New Deal, dallo 
sforzo industriale bellico. e, 
successivamente, dal «boom» 


negli anni Cinquanta, nonché 


dalle più recenti migrazioni 
interne, ha immesso în un cîir- 
cuito più ampio gli stimoli di 
una devozione non più conft- 
nata nella dimensione rurale 
arcaica. È 

La televisione, in particola- 
re, ha creato « grandi parroc- 
chie» su scala nazionale ei 
«predicatori elettronici», in 
serrata competizione per ge- 
stire lo spazio acquistato nei 
«networks». o nelle stazioni 
locali, sono ‘portatori di un 
verbo sincretistico e accatti- 
vante, adeguato ai gusti più 


dei giorni scorsi il suo appello 
ai dirigenti delle chiese evan- 
geliche perché appoggino la 
causa del riarmo americano, 
respingendo le richieste di ta- 
gli al bilancio della difesa. 
I toni insolitamente mani- 
cheî' sulla contrapposizione 
mondiale «tra le forze del be- 
ne e del male» erano chiara- 
mente volti a sollecitare l’im- 
pegno di una «nuova destra» 
delusa dalla mancata restau- 
razione etico/sociale. La «cro- 
ciata» contro l'aborto e la bat- 
taglia per la preghiera nelle 


disparati di ito spiri- 
tuale. ag e 
Un processo di tale portata 
non è ovviamente privo di 
implicazioni politiche. Jimmy 
Carter, diacono battista e cri- 
stiano «born again», ha ri- 


chiamato nei suoi anni alla ' 


Casa Bianca l’attenzione sul 
«nuovo Sud», moderno e de- 
segregato, ma non dimentico 
dell’originale eredità religio- 
sa. Altri membri del suo clan, 
come la sorella Ruth, predica- 
trice e guaritrice, non erano 
da meno nell’impersonare an- 
che le stranezze di quelle tra- 
dizioni. s È 
A: sua, volta, Ronald. Rea: 
gan, espressione politica di 
un Ovest ben più agnostico, 
ha saputo coltivare, nel qua- 
dro, della coalizione con 
servatrice che ha contribuito 
alla sua elezione, le correnti 
del «risveglio» cristiano. E° 


scuole pubbliche sono ancora 
aperte, mentre il più influente 
gruppo di pressione, la «Mo- 
ral Majority» del reverendo 
Jerry Falwell, non nasconde il 
proprio disappunto. 

Maestra nell’impiego dei 
computer e della distribuzio- 
ne capillare dì materiale pro- 
pagandistico, tale «lobby» 
può nondimeno vantare suc- 
cessi di rilievo, quali l’affossa- 
mento dell’«Era», l’emenda- 
mento costituzionale per la 
non-discriminazione sulla ba- 
se del sesso. Ed è un parados- 
so significativo che siano sta- 
te proprio delle donne'a gui- 
dare vittoriosamente la cam- 
pagna anti-femminista. 

Im vista di un’eventuale rie- 
lezione, dunque, Reagan ten- 
ta di «riscaldare», come 
nell’80, l'opinione cristiano! 
conservatrice, e mentre magi- 
strati e politologì «liberal» 


sottolineano che la Costitu- 
zione è esplicita nel separare 
le sfere di Stato e Chiesa, 
l’attuale presidente ama ri- 
cordare che tale separazione 
«non è intesa a proteggere il 
popolo e le leggi dai valori 
religiosi, ma a difendere quei 
valori: stessi dalla tirannia 
dello stato». 


Qualche commentatore eu- 
ropeo non ha esitato a parla- 
re di «khomeinismo america- 
no», mettendo in risalto î po- 
tenziali risvolti oscurantisti 
del «risveglio»: studiosi come 
il professor Peden richiama- 
no, invece alla complessità 
del fenomeno, ricordarido ad 
esempio, che Carter, al di là 
degli aspetti più ingenui della 
sua devozione, cita come pro- 
prio maestro Reinhold Nieh- 
bur; esponente ‘di una teolo- 
gia quanto mai sofisticata. 

Da rilevare, inoltre, l’opera 
della «liberaltheology», impe- 
gnata a perseguire un ap- 
proccio pragmatico nel solco 
di William James e un metodo 
mutuato dalla scienza per 
mantenere il dibattito teologi 
co nella sfera’ della ‘realtà 
attingibile dall’esperienza 
umana. E° la manifestazione, 
insomma, di un anelito al ri- 
gore che si rivela efficace an- 
tidoto alla facile tentazione di 
sbavature misticheggianti, 
strumentali o meno. 


La stessa disputa sull’evo- 
luzionismo, con il contrattac- 
co «creazionista» («la terra fu 
veramente creata in sei giorni 
secondo la lettera della Gene- 
si») che tanto. sconcerta gli 
osservatori esterni, se inqua- 
drata in una prospettiva sto- 
rica e più distaccata, rientra 
nello scontro tra una visione 
filosofica îdealistica e una di 
stampo empîristico. 

Appare così una semplifica- 
zione eccessiva quella di chi 
vuole vedere ad ogni costo 
una prova di forza in atto tra 
«clericali» e «secolari» per l’e- 
gemonia culturale in Ameri- 
ca. Fina dalle origini, l’esperi- 
mento politico statunitense 
ha tentato l’inedita via della 
conciliazione tra Iluminismo 
e religione. E° perciò inevita- 
bile l’alterno ‘e ‘temporaneo 
prevalere dell’una o dell'altra 
matrice. 

Se. Tocqueville temeva. la 
fatale tendenza della demo- 
crazia.avun dispostismo mas- 
sificato e ansioso di eliminare 
associazioni volontarie e 
gruppi intermedi, la vitalità 
del fermento religioso con- 
temporaneo può apparire un 
segno incoraggiante. 

Mario Nordio 


Sfogliando 
le riviste 


L'ARTIGIANATO DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Sull’incerto percorso della 
legge quadro per l’artigiana- 
to, con un occhio alle compe- 
tenze regionali, si sofferma 
Giovanni Molina nel numero 
di dicembre della rivista del- 
l’Esa, mentre, per quanto ri- 
guarda l'occupazione giovani- 
le, Eugenio Rosmann si chie- 
de quali possano!essere le pro- 
Spettive date dall’artigianato 
oggi. 


IL LANTERNINO 
‘Alla fine del ’300 Trieste era 
un modesto borgo di seimila 
anime appartenente all’Au- 
stria dell'arciduca Leopoldo, 
ma contava già, per i suoi 
bisogni sanitari, su ben due 
Ospedali, sia pure, piccoli, 
Quello Civico di San Giusto 
per soli uomini (capace di 14 
posti letto) e quello della San- 
*ssima Annunziata, riservato 
alle donne (12 posti letto), fuo- 
suora Cavana. Inoltre esi- 
‘Va in località Melara, pres- 
Pos altinara, un lebbrosario, 
ale di San Lazzaro, di 
la nel foglio di marzo 
anche Tnino», che propo: 
l’evoluzi SR sulle origini e 
PS Reti SEO moderna 
e sulla moderna prob 
pro atica 
alimentare di Isidoro Marass. 
PAGINA 


Prosegue nel fasci ; 
febbraio di DOT Too 
sta su'intellettuali e politi e- 
con Pierluigi Battista a SOR 

‘lare l'«arcipelago comunista, 
«Al dibattito sugli «anni gi 
piombo» in Italia partecipano 
‘anche Toni Negri e Lanfranco 
Caminiti con due scritti dal 
carcere di Rebibbia. Per chi 
brama le stroncature, Massi- 
Mo Fini non si fa pregare e 
fornisce la sua classifica del 
«cosa c'è da non leggere»: 1) 
«Claretta» di Gervaso (incon- 
Sistente); 2) «Il curioso delle 
donne» di Bevilacqua (mala- 
mente narcisistico); 3) «Comi 
Cità di Kafka» di Renato 
Barilli (unilaterale); 4) un 
Qualsiasi libro di Moravia 
Pubblicato dopo il ’60. 


VITA ITALIANA 
Il mensile della presidenza 
del Consiglio dei Ministri, nel 
n. 29 della nuova serie, rende 
‘omaggio fra l’altro al patrono 
d'Italia, San Francesco d’As- 
Sisi (11819-1226), la cui vita 
s'inserisce in uno dei periodi 
Più tormentati e decisivi della 
Storia dell'Europa e della 
Chiesa occidentale: —. 0° 
R. S. 


| Taccuino 


| 


Devetta, tut 


to colore 


PADOVA — S'inaugura og: 
gi alla Galleria «La cupola» di 
Padova, una personale del 
pittore triestino Edoardo De- 
vetta (resterà aperta fino al 29 
marzo: feriali: 10.30/12,30; fe- 
stivi: 10.30/12.30). n S 
:’ La pittura di Devetta è ben 
nota nell’ambito locale: e na- 
zionale, in quanto da molti 
‘anni ormai procede in un’uni- 
ca direzione: l'approccio inte- 
grale e incondizionato al colo- 
‘re. E’ una pittura tout court la 
sua, come lo era quella dei 
tonalisti rinascimentali vene- 
ziani; in essa nasce e si esauri- 
sce ogni cosa: spazio, volume, 
prospettiva, atmosfera e, so” 
prattutto segrete vibrazioni 
dell’anima, al cospetto del 
mondo naturale. E° un dialo- 
go inesausto con una sensuo- 
sa\materia cromatica, per Il- 
velarsi ‘e rivelare.’ 

Formatosi negli anni trava- 
gliati del secondo conflitto 
mondiale, Devetta ha cono- 
sciuto la felice stagione della 
crescita di una nuova pittura 
italiana, all'indomani dell’o- 
scuro tempo di guerra. Era il 
‘momento in cui, dopo le chiu- 
sure ei condizionamenti del 
ventennio fascista, gli artisti, 
avidi di avanguardia cultura- 
le, si buttavano a capofitto a 
recuperare gli «ismi» dirottati 
e brevettati, nel frattempo, 
alla «scuola. di Parigi», dal 
neo-cubismo all’espressioni- 
smo, dall’astrattismo al sur- 
realismo. 

Grande euforia, una spinta 
costruttiva che portava alla 
formazione di nuovi gruppi e 
movimenti. Il «Fronte nuovo 
delle arti» prima (1948) che 
accomunava senza discrimi- 
nazioni gli artisti cresciuti 
Sulle tracce di «Corrente», an- 
siosi comunque di nuove'spe- 
timentazioni, e il «gruppo de- 
gli otto» subito dopo, stacca 
tisi dal realismo socialista di 
Guttuso e degli altri compa- 
gni d’ideologia. Era il momen- 
to del grande dibattito cultu- 
rale: formalismo o realismo? 
L’astrazione o il racconto deli. 
le cose come l’occhio le perce- 
pisce, salvo l'impronta stilisti: 
ca dell’artista? ; 

Birolli, Turcato, Vedova, 
Santomaso, Corpora, Moreni, 
Afro, Morlotti, cioè gli «otto» 
optarono perla prima soluzio- 
ne. Per un pelo non furono i 
«nove», perché Devetta, che 
in quel tempo dipingeva a 
Venezia, era loro compagno | 


7 dalla 


\ 
hell’arte e nella vita: un allon- 
tanamento fortuito (ha sem- 
pre amato l'origine — Trieste 
— e una vita tranquilla) l’ha 
tagliato fuori. 

Ma l’«aura» di quegli anni 
ha plasmato definitivamente 
Ja ricerca pittorica dell’artista 
triestino. In particolare il pit- 
toricismo viscerale di Birolli e 
Morlotti, dove l'emozione e il 
sentimento si reificano nel 
magma cromatico eludendo 
sia i limiti della fedeltà al'dato 
reale, sia quelli dell’asettico 
rigore euclideo. Devetta ‘ha 
cominciato a sciogliere i ceppi 
del vero nel 1947 — anche se si 
trattava di un vero pur sem- 
pre filtrato da Quell’inelutta- 
bile processo riduzionistico 
che ha intaccato la pittura 
fine del secolo scorso. 

Si è poi inoltrato verso un 
puro lirismo d'immagini nate 
per lo più da uno stimolo 
percettivo esterno, che però 
Subito si traduce in eloquio 
‘autonomo dentrò al quadro, 
alla ricerca di nuove rlspon- 
denze strutturali, di elaborate 
finezze tonali, Si tratta di una 
rappresentazione diversa che 
non specchia la. pelle delle 
cose, ma gli intimi moti dell 'a° 
nima atti a suscitare vivide 
risposte in chi si accosti alla 
‘comunicazione visiva; Un cor- 
to circuito intersoggettivo, da 
coscienza .a coscienza, come 


auspicavano Kandinski e 
Klee, 

Così nei verdi lucidi di 
Devetta si possono individua- 
te.i riverberi del sole tra le 
piante come le smeraldine 
trasparenze subacquee. L’e- 
Vocazione muta a seconda 
delle capacità evocative del- 
l'interlocutore. «Paesaggi», 
«marine», più semplicemente 
«composizioni», aperte alla 
decodificazione multipla di 
chi è sensibile alle seduzioni 
del colore/luce. 

A volte il titolo si definisce a 
opera compiuta, quando, ces- 
sata la febbre del dipingere, 
emerge, quasi insospettata, 
un forma che sovrasta le altre 
o. un'indicazione più suasiva 
come in «manifesto dopò la 
Pioggia». Con questi messag- 
gi che. non temono le mode 
perché «la pittura, se è tale, è 
sempre moderna», Devetta è 
approdato, ai meeting che 
contano nel panorama artisti- 
co italiano, spesso in compa- 
gnia, degli artisti più illustri 
degli ultimi trent'anni, dalla 
Biennale veneziana alle Qua- 
driennali romane, raccoglien- 
do lungo il cammino, numero- 
sì premi e riconoscimenti che 
ne hanno consolidato il suc- 
cesso. 

Maria Campitelli 


Nella foto, «Composizione» 
di Edoardo Devetta (1965). 


| La rassegna dei libri 


uasi un secolo 


Fraiprimi titoli della'giova- 
nissima ‘collana «900» che la 
Marsilio ha varato per la dire- 
zione di Cesare De Michelis, 
con l’intento di riproporre pa- 
gine di letteratura, di testimo- 
nianza, di riflessione che delle 
loro più o meno lontane prime 
edizioni intendono riaccerta- 
re il fondo di novità sperimen- 
tale e ideale, non poteva certo 
mancare quel libro di Carlo 
Bernari che per chiamarsi 
«Quasi un secolo» riveste oggi 
una doppia nota di attualità: 
quella di centrare temporal- 
mente una fase di bilancio e 
quella di avvertirci che certi 
problemi della città di Napoli 
erano vivi tra Otto e Novecen- 
to non.meno di ora, 

Se il romanzo conta. oggi 
cinquant'anni dal romanzo 
della sua scrittura originaria, 
è tuttavia. tra Unità d’Italia e 
prima guerra europea che es- 
so stende la sua storiografica 
rete ispirativa e tematica, ten- 
‘tando (l’autore era a quel tem- 
‘po — 1940 —al suo solo secon: 
do libro organico dopo l’ar- 
chetipo di «Tre operai», titolo/ 
cardine della nostra letteratu- 
ra); tentando, si diceva, il 

' grande respiro, sia temporale 
che sociale, Con Un esempio di 
narrativa distesa, di «roman- 
zo-romanzo»; Un affresco co- 
noscitivo, morale, storico/na- 
zionale. — e 

Bernari non difetta certo di 
un'attenta e COspicua biblio- 
grafia critica Ma, riguardo a 
questo libro, è senza dubbio 
più utile, il commento d’oggi 
che non quello della contem- 
poraneità editoriale: per que- 
sto ricordiamo volentieri 
quelle pagine (0, di quelle, 
alcune righe) che nella mono: 
grafia di Mursia ‘del ’78 Euge- 
nio Ragni ha seritto attorno a 
«Quasi un secolo», dove l’au- 
tore «..si impone di indagare 
Je ragioni storiche del disagio, 
delle contraddizioni, delle in- 
certezze, delle sconfitte dei 
suoi ’tre operai” (...) intessen- 
do una riflessione sul passato 
atta a evidenziare ì profondi 
motivi che permisero, anzi fa- 
vorirono l'avvento del fasci. 
smo, e che si indentificano, 
sostanzialmente nel radicale 
distacco tra borghesia e classi 
subalterne». 

«Quasi un secolo» narra la 
‘complessa vicenda di Giusti- 
no Pinna, un giovane che uc- 
ciderà il padre naturale (don 


Fausto Zenobbi) per aver fat- | 


to ricadere sul padre putativo. 
(Giovanni Pinna) la responsa- 
bilità dell'assassinio di un 
appartenente ad una sua 
cosca. 

Don Fausto infatti è un affa- 
rista senza scrupolo, ed è un 
ricco armatore del porto, di 
Napoli: la sua eredità ha per 
destino di essere dilapidata, 
ma intanto le generazioni si 
incrociano.’ 

Giustino si innamora di Cle- 
lia (figlia di Giulia che fu figlia 
di don Fausto), sopporterà 
incertezze e infedeltà coniu- 
gali pur continuando a volerle 
bene, finirà col rimanere solo; 
morto il padre naturale Gio- 
vanni, abbandonato dalla mo- 
glie, con la casa (0 meglio, con 
la baracca) sventrata da «ma- 
gnifiche» ruspe progressiste. 

Fatti privati e della nazio- 
ne: persone e popolo che cer- 
cano identità, che cercano 


un'etica e trovano la buia ap- - 


nea storica del fascismo, fuori 

dei ‘tempi continentali ma 

dentro il sangue d'Europa. 
‘Claudio Toscani 


UN VOLUME 


La Rocca 


restaurata 


MONFALCONE — Que- 
sta sera alle 18, nella sala 
del palazzetto veneto di 
via Sant'Ambrogio; verrà 
presentato il volume di 
Silvio Domini «La Rocca 
di Monfalcone», pubblica- 
to a cura del Consorzio 
castelli. Sarà presente, 
oltre all'autore, Licio Pa- 
van, curatore del rilievo e 
della lettura architettoni- 
ca del castello monfalco- 
nese. Presenterà Fulvio 
Salimbeni dell’Università 
di Trieste. 


L’incontro si inserisce 
in un cielo annuale di ma- 
nifestazioni culturali or- 
ganizzate dal Consorzio 
per la salvaguardia dei ca- 
Stelli storici del Friuli 
Venezia Giulia. Ne fanno 
parte enti. e‘ proprietari 
privati, possessori di ca- 
Stelli e di opere fortifica- 
te, ‘uniti dallo scopo di 
tutela e valorizzazione dei 


beni culturali architetto- 
nici della regione. ' 


Francesco Marroni: «Invito 
alla lettura di Henry James» - 
Mursîà editore, pagg. 208, lire 
5000. ) 

Questo nuovo titolo della| 
sezione inglese della collana 
propone un profilo critico del- 
lo scrittore statunitense Hen- 
ry James, che nel 1876 si tra- 
sferì definitivamente in 
Inghilterra — dove in seguito 
prese la cittadinanza — sog- 
giornando a lungo anche in 
Italia e in Francia. 

Al cospetto dell'imponente 
«corpus» narrativo jamesiano 
— scrive Francesco Marroni 
— si è fortemente tentati di 
concludere che. l’autore di 
tanti mondi immaginari non 
possa avere null’altra biogra- 
fia se non quella narrata — 
nella forma di una grande me- 
tafora personale — nelle mi- 
gliaia di pagine dedicate alla 
puntigliosa osservazione e re- 
gistrazione dei più impercetti- 
bili movimenti dell’animo 
umano. 

L'autore si sofferma com- 
piutamente. sulle principali 
opere di James, considerato il 
primo grande «espatriato» 
americano, individuandone e 
analizzandone i motivi, i temi 
dominanti, fra i quali quello 
del dramma psicologico dell’i- 
niziazione alla società euro- 
‘pea. Tuttavia, è indubbio che 
nell'affrontare una produzio- 
ne di enormi proporzioni co- 
me quella di James, bisogna 
evitare una visione troppo ri- 
duttiva e rigida a favore di 
un'immagine più riccamente 


articolata, capace cioè di rap- 


presentare più il movimento 
che la stasi, più le «aperture» 
‘che le «chiusure», k 

Per cui il cosiddetto «tema 
internazionale», è del tutto 
funzionale alla. problematica 
della coscienza, i romanzi 
contenendo valori assai più 
vasti di quanto non possa 
esprimere il contrasto euro/ 
americano. 

* 
*k 

Paolo Mosca:-«La città 
respinta» - Rizzoli editore, 
pagg. 142, lire 12 mila. 

Joseph Wambaugh: «La cu- 
pola splendente» - Rizzoli edi- 
tore, pagg 304, lire 14 mila. 

Stephan Hermlin: «Crepu- 
scolo» - Feltrinelli editore, 
‘pagg. 129, lire 12 mila. 

Robert H. Kargon: «L'ato- 
mismo in Inghilterra da Ha- 
riot a Newton» - il Mulino 
editore, pagg. 215, lire 15 mila. 

Luigi Russo: «La nascita 
dell’estetica di Freud» - il Mu- 
lino editore, pagg. 275, lire 15 


«mila. 
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Ma il sacro 
son io e io! 


Bollato da Poe come «mistico per amore del misticismo», il 
filosofo americano Ralph Waldo Emerson può essere considera- 
to tra i fondatori di quel pensiero trascendentalista che a oltre 
centocinquant'anni dalla sua elaborazione sembra trovare 
ancora oggi appassionati seguaci in tutto.il mondo. 

Se infatti volgiamo lo sguardo ‘agli Stati Uniti, magari 
attraverso la mediazione di Furio Colombo, autore di «Il Dio 
d’America» (Mondadori, pagg. 287, lire 12.500), uno studio 
sull’improvvisa esplosione della religiosità in America, scopria- 
mo che l’unica chiave di lettura per analizzare i mutamenti 
intervenuti al di là dell'Atlantico durante la presidenza Carter è 
offerta. dal sacro, un'idea che ha permesso la nascita. di 
movimenti più o meno misticizzanti, confluiti in quella che è 
stata definita «Moral Majority». 

Ma il revival religioso non è stato soltanto americano: c'è 
stato e c’è ancora un risveglio islamico, le cui manifestazioni 
più vistose sono rappresentate dalla rivoluzione. iraniana e 
dalla guerriglia in Afghanistan, c’è stata e c'è ancora una 
ripresa del cattolicesimo, soprattutto in Polonia, accompagna- 
ta da una ripresa del giudaismo' e del buddismo. 

I sociologi, notava Francesco Alberoni in un articolo 
apparso su «la Repubblica», ancora dieci anni fa erano convinti 
che la religione stesse per scomparire. Si parlava di secolarizza- 
zione, di eclissi del sacro, di disincantamento del mondo. 
Invece i movimenti collettivi più importanti di questo periodo 
sono stati religiosi, anche nel paese più moderno; più progredi- 
to scientificamente e tecnologicamente, come gli Stati Uniti. 

‘Un esame della filosofia di Emerson, di cui in questi giorni è 
apparsa in Italia unaraccolta di saggi curata perla Cappelli da 
Roberto Mussapi («Cerchi», pagg. 89, lire 6000), può aiutare a 
‘comprendere i temi fondamentali che si muovono al di sotto di 
quell’universo magmatico costituito dal pensiero misticheg- 
giante. 

Nella' teoria trascendentalista, che segna la letteratura 
americana nella prima metà dell’Ottocento, possiamo infatti 
trovare l'originale risposta ai richiami del romanticismo rivolu- 
zionario di stampo europeo, i cui principi venivano rivisitati 
mantenendo in primo piano la fede nell’inalienabile valore 
dell’uomo. 

Il credo trascendentalista traeva vigore soprattutto dalla 
glorificazione della coscienza e della ‘volontà, poggiava le sue 
teorie sulla riscoperta dell'anima e sulla fiducia nella bontà 
originaria dell’individuo. La grande sorgente di ispirazione era 
la natura, tangibile manifestazione della bontà di Dio, mentre 
la vita veniva presentata come una sorta di caccia al tesoro, 
con numerosi indizi e premi per tutti. I premi più importanti 
andavano naturalmente ai più attivi e ai più osservanti, poiché 
potere, attività e genio erano quasi sinonimi, mentre le uniche 
debolezze erano costituite dalla pigrizia, dalla mancanza di 
curiosità e dal quel particolare eccesso di temperamento 
chiamato sensualità. $ 

Come testimonia la prolusione intitolata «Divinity School» 
eletta a Harvard, Emerson era intimamente certo del fatto che 
l'uomo e il mondo formano un'armonia perfetta. Le voci 
dell’ortodossia, della tradizione e del passato debbono perciò 
esseréè ignorate in favore della ricerca intuitiva individuale, 
mentre, secondo il filosofo, il solo dovere dell’uomo è di essere 
fedele a se stesso, per conquistare, attraverso l'introspezione, la 
verità comune. «A misura che egli si immerge nel più ascoso e 
intimo presentimento — scrive Emerson — l’individuo constata 
con meraviglia che la verità più accettabile è quella comune e 
‘universale. La gente ne gioisce, la parte migliore di ogni uomo 
proclama: questa è la mia musica, questo sono io!». 

Emerson si conferma così intellettuale organico di una 
nazione alla ricerca di una identità autonoma, e che trova in 
questa elaborazione di un pensiero individualista la rappresen- 
tazione più completa delle proprie aspirazioni. Rifiutando tutto 
ciò che) appariva contaminato dall'Europa, i trascendentalisti 
esaltano la naturale bontà dell’uomo americano e teorizzano 
un sistema che vede al centro il cittadino degli Stati Uniti; 
l’uomo del futuro, l’unico in grado di svilupparsi in tutta la sua 
pienezza, offrendosi così al mondo intero come esempio e 
monito. 

La riproposizione in chiave moderna di queste teorie, in un 
particolare momento storico segnato da un’acuta crisi, indica 
la ripresa, per ora limitata agli Stati Uniti, di un individualismo 
esasperato, segnato in primo luogo dalla ricerca del benessere 
personale e di una malintesa pace interiore, che appare non 
troppo dissimile dalla politica del presidente Reagan. 

E’ proprio Furio‘ Colombo a sottolineare come senza la 
«Moral Majority» Reagan non avrebbe potuto essere eletto, 
‘anche perché l’intransigenza in politica estera, la diffidenza dei 
confronti degli atei e l’indifferenza verso. tutti coloro che 
appaiono penalizzati da scelte economiche dure, costituiscono 
la‘° manifestazione più evidente dell’ideologia di milioni di 
cittadini che, in nome di un’antica e malintesa idea di indivi- 
duo, condannano a morte il «Welfare State», lo stato garantista 
e assistenziale. 

Ha allora ragione René Girard, che in uno stupendo saggio 
sulle implicazioni antropologiche e filosofiche della religiosità 
appena pubblicato da Adelphi («Delle cose nascoste sin dalla 
fondazione del mondo», pagg. 548, lire 25.000). definisce la 
civiltà occidentale come un organismo dominato dall'idea di 
‘un’entità soprannaturale, che proprio nei Vangeli codifica il 
‘meccanismo del capro espiatorio, inteso come tentativo violen- 
to di eludere provvisoriamente la ‘violenza. 

E’ ancora troppo presto per dire se questa ripresa di un 
individualismo che affonda profondissime radici nel sacro 
riuscirà a sopravvivere al di là di qualche stagione. Molti 
‘studiosi Jo temono, altri si sforzano di esorcizzare questi timori 
in nome di'un’altrettanto malinteso neo/illuminismo, 0, ancora 
peggio, condannano in blocco il fenomeno bollandolo sotto 
l'etichetta di «irrazionalismo». Ma condannare non. serve, 
perché con la realtà è sempre necessario fare i conti, soprattut- 
to quando è negativa. Del resto, per pensare al futuro. — ha 
scritto Alberoni — è necessario perlomeno sapere che cosa' è 
successo. Da dove veniamo e dove siamo. 


Edoardo Poggi 


In alto a sinistra, illustrazione dì Norman Rockwell per il 
Giorno del ringraziamento. 


AMORE E UN'ATTENUANTE? 
Alcide Paolini 


L'eterna finzione 


Un giovane magistrato e due donne 
coinvolgenti. Nella scelta tra principi e 
passioni, il ritratto e i problemi 
dell’uomo d’oggi. 


tini nre 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 17 marzo 1983 


CRONACHE DEL NORD - EST 


CONTRO LA CRISI 


Cooperazione: 
‘insediata. 

a Udine 

‘la commissione 
‘regionale 


® UDINE— È stata insediata 
«a Udine la Commissione re- 
gionale. per la cooperazione. 
» Alla prima seduta hanno pre- 
so parte anche il presidente 
3 della giunta, Comelli, e l’as- 
* sessore al commercio e alla 
cooperazione, Bertoli. 
È Nell'introdurre i lavori, l’as- 
f sessore Bertoli ha ricordato 
come l’attuale Commissione 
per la cooperazione, dopo le 
innovazioni e le modifiche ap- 
portate dalla legge regionale 
*n. 79, del 20 novembre 1982, 
T veda per la prima volta pre- 
senti i designati degli istituti 
di credito e finanziari, degli 
enti regionali per lo sviluppo 
; dell’agricoltura e dell’artigia- 
nato (Ersa ed Esa) e della 
direzione regionale della pia- 
nificazione e del bilancio. 
«Nell’attuale momento di 
crisi diffusa — ha proseguito 
! Bertoli — dall'istituto coope- 
: rativo possono pervenire le 
indicazioni più utili per supe- 
rarla, sia nel contesto del 
Friuli-Venezia Giulia che nel- 
l'intero Paese; proprio per 
questo, nella fase di ristruttu- 
razione degli uffici regionali, 
ha proposto che l’attuale ser- 
vizio della cooperazione possa 
' assumere la veste più confa- 
cente di direzione regionale, e 
ciò anche perché si possano 
creare le condizioni per corri- 
spondere ai compiti che la 
stessa legge 79 ha delineato». 


Nel quadro promozionale si 
inserisce la «Festa della coo- 
perazione», che si terrà a Udi- 
ne, dal 27 al 29 maggio, e che 
vedrà la collaborazione, 
accanto all'amministrazione 
regionale, delle associazioni 
cooperativistiche e, in parti- 
colare, dell’Associazione coo- 

| perative friulane. 
A sua volta il presidente 
Comelli ha sottolineato l’im- 
portante momento attraver- 
sato dalla realtà del Friuli- 
Venezia Giulia, ove i problemi 
| generali giungono attenuati e 
soltanto di riflesso, ma dei 
+ quali tutti debbono prendere 
! coscienza. Facendo riferimen- 
+ to alla legge «828», per lo svi- 
luppo delle zone terremotate, 
Comelli ha detto che si è cer- 
cato di fare buon uso dello 
strumento messo a disposizio- 
ne del Parlamento, onde ri- 
‘muovere le cause del sottosvi- 
* luppo della regione, condizio» 
nata com'è da vari ostacoli, 
non certo ultimi la posizione 

- di confine e il problema delle 
servitù militari. 

Sono, quindi, intervenuti i 
rappresentanti delle centrali 
cooperative che hanno pre- 
sentato le rispettive relazioni. 


Era da settant'anni 


TRIESTE — Il rettore del 
seminario di Trieste, Eugenio 
Ravignani, è stato nominato 
vescovo di Vittorio Veneto. La 
notizia, che era già nell’aria 
da qualche tempo, è stata 
confermata ufficialmente ‘ieri 
dalla Santa Sede con la pub- 
blicazione della nomina sul 
l-«Osservatore Romano». Non 
accadeva da settant'anni che 
un sacerdote della diocesi di 
Trieste ricevesse l’ordinazio- 
ne episcopale. L’ultimo fu 
‘mons. Trifone Pedersolli, che 
da parroco di Sant'Antonio 
Nuovo fu elevato a vescovo di 
Pola e Parenzo. 

Nato a Pola nel dicembre 
del ’32, Ravignani ha dunque 
‘appena cinquant'anni, un'età 
relativamente giovane per l’e- 
piscopato. Ordinato sacerdo- 
te nel ’55 nella cattedrale di 
San Giusto, la sua attività 
nella diocesi ha lasciato 
un’impronta profonda. 

Insegnante al seminario fi- 


dottore in studi teologici all’a- 
teneo del Laterano, Ravigna- 
no si impegna nel campo della 
formazione dei giovani prima 
della Gioventù cattolica, poi 
nella Gioventù studentesca e 
quindi come insegnante di re- 


Trasferito 


no al ’58, successivamente . 


che un sacerdote di Trieste non saliva alla 


ligione negli istituti superiori. 
Dal ’68 è rettore del semi- 
nario. 

Ha diretto nel ’79-’80 il setti- 
manale «Vita Nova». Attual- 
mente ricopriva anche incari- 
chi di rappresentante del ve- 
scovo nei rapporti ecumenici 
tra le chiese cristiane della 
città, di segretario della com- 
missione triveneta del clero, 
di membro della commissione 
presbiteriale nella conferenza 


NON LICENZIATO COME SI CREDEVA 


il cassiere 


per tacitare le voci? 


TRIESTE — La magistratu- 
ra di Udine prosegue le inda- 
gini sul caso che ha provocato 
le dimissioni del direttore del- 
la filiale di Cervignano della 
Banca Antoniana, Roberto 
Tondello. Sui particolari del- 
l'inchiesta fino a ora non è 
trapelato nulla. 

Si può solo supporre che gli 
inquirenti, dopo l’esposto del- 
la direzione centrale dell’isti- 
tuto, stiano«investigando sul- 
le circostanze che avrebbero 
indotto Tondello a pagare 
una serie di assegni scoperti a 
favore di alcuni clienti, pare, 
in difficoltà finanziarie, Il pro- 
curatore della Repubblica, 
dott. Drignani avrebbe affida- 
to il caso al sostituto procura- 
tore dott. Tosel. 

A Cervignano intanto l’ac- 


OTIZIE IN BREVE 


Il servizio d’igiene 


cambia sede 


TRIESTE — Daieriil Servizio di igiene e tutela ambientale 
| della direzione regionale dell'igiene e sanità si è trasferito, 
sempre a Trieste, in via San Francesco d'Assisi n. 43: numeri 
telefonici 7704360, 7704355, 7704357 e 71704353. 


Referendum: presto in Consiglio 


TRIESTE — Il presidente 


del Consiglio regionale, Colli, ha 


convocato per mercoledì 23 marzo la riunione del collegio dei 
capigruppo allo scopo di esaminare l'iter della discussione delle 
varie proposte di legge di iniziativa popolare e di iniziativa 
consiliare riguardanti le norme di attuazione dei referendum 


regionali. 


Interrogazione sull’uccellagione 


ROMA— Larichiesta di vietare la pratica dell’uccellagione 
nella regione Friuli-Venezia Giulia è al centro di un’interroga- 


zione che il deputato radicale 


Rippa ha presentato ai ininistri 


per le regioni e per i beni culturali. 

Il parlamentare, citando fra l’altro anche un articolo del 
presidente del Wwf Fulco Pratesi, recentemente pubblicato dal 
«Corriere della Sera», ricorda che la proposta di legge per 
vietare l’uccellagione presentata dai consiglieri regionali Ca- 
vallo (Dp) e Cocianni (Dc) è stata recentemente «appoggiata» 
ad una petizione popolare sottoscritta da 41.638 cittadini, e che 
per sollecitare la discussione della legge, dal 1° marzo, Mario 
Puiatti, responsabile a Pordenone del «Movimento federativo 
radicale» sta conducendo uno sciopero della fame ad oltranza. 


Più veloci le merci tra Italia e Austria 


VIENNA — Il transito ferroviario merci tra Italia e Austria 
sarà da ora in poi più veloce. 

"Tra il ministro degli esteri austriaco Willibald Pahr e 
lVambasciatore d’Italia nella capitale austriaca Fausto Bac- 
chetti c’è stato, a Vienna, lo scambio di ratifiche per l’entrata in 
vigore dell'emendamento del 27 agosto 1980 all'accordo del 29 
marzo 1974 sul transito ferroviario delle merci tra i due paesi. 

L'emendamento prevede che la verifica tecnica e contabile 
dei vagoni merci si svolga nella stazione austriaca di Arnold- 
stein, il che accelererà tutte le operazioni di controllo. 


x Ù a CETosa 
‘Pagano contro l'Ordine dei medici 

\ UDINE — Salvatore Pagano, il cardiologo che ha concluso 
da poche settimane uno sciopero della fame per protestare 
contro la riforma sanitaria così come è stata attuata, continua 


la sua solitaria lotta. 


In questi giorni ha infatti presentato un esposto-denuncia 
nei confronti del presidente della Federazione nazionale Ordini 
dei medici e direttore della rivista «Il medico d’Italia», Eolo 


Parodi. 


«Motivo dell’esposto è la mancata pubblicazione sulla rivi- 
sta specializzata di notizie riguardanti la sua iniziativa. «Eppu- 
re— sotiene Pagano — Parodi mi aveva promesso un minimo di 
pubblicità: il direttore della nostra rivista non può comportarsi 
così, non può ignorare i colleghi». 


po nenaica pae 
Convegno sull’edilizia e le costruzioni 
Domani, venerdì, con inizio alle 9, si terrà a Udine nella 
sede della Camera di commercio, in piazza Venerio, un conve- 
gno regionale della Federazione lavoratori delle costruzioni, 


per sottoporre al dibattito dei 


delegati di fabbrica e di cantiere 


e delle strutture sindacali territoriali un’ipotesi per un piano di 
settore dell’edilizia e delle costruzioni. 


Emigrazione friulana a Lussemburgo 


PORDENONE — L'Ente Friuli nel mondo in collaborazio- 
ne con il Fogolar Furlan di Lussemburgo. organizza nella 
capitale del Granducato una tavola rotonda sul tema «Rappor- 
ti ‘culturali e socio-economici della regione Friuli - Venezia 
Giulia con l'emigrazione». L'iniziativa si terrà sabato, alle 10, 
nella sala delle Istituzioni europee. 


caduto continua a destare 
sensazione soprattutto negli 
ambienti degli istituti di cre- 
dito della cittadina. Tuttavia 
non ci sono state serie riper- 
cussioni. 

Intanto si aggiungono nuo- 
vi particolari a questa vicen- 
da, dopo che si era fatta sem- 
pre più insistente la voce che 
il cassiere dell'istituto fosse 
‘stato licenziato. In realtà que- 
sti è stato trasferito tempora- 
neamente a Gorizia in seguito 
‘a un normale provvedimento 
interno nella banca, forse per 
attutire lo scandalo. 

A quanto pare tornerà nella 
filiale di Cervignano prima 
possibile. Non è in atto, dun- 
que, da parte dell’Istituto 
centrale, nessuna procedura 
di licenziamento. 


tori del settore. 


ralmente, montano. 


La professione di guida alpina e di aspiran- 
te guida alpina risulta fino a oggi disciplinata 
da una normativa risalente al 1931 e, quindi, 
chiaramente inadeguata alle esigenze attuali e 


TRIESTE — Il territorio re- 
gionale è una ricchezza comu- 
ne. Non può essere considera- 
to un bene privato d’investi- 
mento, né essere visto soltan- 
to in termini urbanistici. Ca- 
pire questo concetto significa 
creare nuove possibilità d’oc- 
cupazione. E sfruttare razio- 
nalmente un fascia, come 
quella del Friuli, attualmente 
per metà abbandonata. 

Questi in sintesi gli argo- 
‘menti che saranno al centro 
del convegno «Produrre ver- 
de», organizzato da Democra- 
zia proletaria e presentato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa da Giorgio Cavallo, consi- 
gliere regionale, e da Elia Mio- 
ni, della segreteria di Dp. 

L'incontro si aprirà sabato, 
alle 9.30, a S. Vito al Taglia- 
mento, nel Centro civico. di 
via Manfrin. Ci saranno undi- 
ci relazioni, che affronteranno 


TRIESTE — La riqualificazione dell'offerta 
turistica delle montagne del Friuli-Venezia 
Giulia, uno degli obiettivi promozionali del- 
l’amministrazione regionale, deve anche pas- 
sare attraverso un miglioramento degli opera- 


Così, dopo le leggi n. 88, del 1982, («Discipli- 
na per le guide turistiche e per gli accompa- 
gnatori turistici») e n. 90, del 1982, («Agenzie di 
viaggio»), che hanno avviato un ampio riesa- 
me delle attività professionali legate diretta- 
mente al settore, la giunta regionale ha defini- 
to un altro provvedimento, relativo alla disci- 
plina dell'esercizio della professione di guida 
alpina e di aspirante guida alpina. 

Questo disegno di legge è stato già trasmes- 
so al consiglio regionale e quanto prima verrà 
esaminato, in sede referente, dalla settima 
commissione (trasporti, traffici, turismo). Con 
questo-e con quello sulla regolamentazione 
dell’insegnamento per quanto riguarda lo sci e 
le scuole di sci, revisione professionale del 
settore viene ulteriormente approfondita, toc- 
cando in maniera sostanziale tutti gli incarchi 
‘connessi con il turismo invernale e, più gene- 


| LA NOTIZIA, GIÀ NELL’ARIA, CONFERMATA UFFICIALMENTE 


episcopale italiana, preside 
della scuola teologica per lai- 
ci, responsabile dell’ufficio 
stampa della curia vescovile. 

«Ovunque — ha commenta- 
to il vescovo di Trieste Loren- 
zo Bellomi nel dare ieri l’an- 
nuncio ufficiale della nomina 
al clero triestino riunito — ha 
brillato per pietà, zelo e singo- 
lare capacità; sempre ha 
dimostrato grande disponibi- 
lità specialmente per aiutare i 


Eugenio FRavignani, triestino 
vescovo di Vittorio Veneto 


cattedra episcopale 


confratelli sacerdoti, ammala- 
ti e infermi, anziani e soli; da 
parte di tutti ha raccolto sti- 
ma e ammirazione». 

Commosso, Ravignani ha 
espresso il suo grazie e la sua 
devozione al Papa «Per il 
grande dono che ha voluto 
fare» alla sua persona, e ha 
ricordato la figura dell’arcive- 
scovo Santin che — ha detto 
— «mi ha imposto le mani per 
il ministero presbiteriale e di 
cui ho raccolto due anni fa 
l’ultimo respiro. Non pensavo 
— ha detto ancora — a cin- 
quant’anni dalla sua chiama- 
ta dall’episcopato, anche su 
questa ‘strada avrei dovuto 
seguirlo. Ho fatto un nome 
solo; tanti altri ne custodisco 
nel cuore». 

La data dell’ordinazione 
episcopale sarà resa nota 
appena possibile. Andando a 
Vittorio Veneto, Ravignani 
torna nella cittadina che lo 
vide studente liceale. La dio- 
cesì veneta conta 301 mila 
abitanti e si estende in parte 
delle province di Treviso, Bel- 
luno, Pordenone e Venezia 
per 1420 chilometri quadrati. 
Conta 180 parrocchie, oltre 
350 sacerdoti o oltre mille fra 
religiosi e suore, 


LA STORIA DEGLI UNDICI CINGALESI È FINITA NELL’UNICO MODO POSSIBILE 


Li hanno rispediti oltre confine 


Con la bonaria raccomandazione, questa volta, di tenerli sotto controllo 
Ma chi li stava aspettando per avviarli sulla strada dello sfruttamento? 


GORIZIA — L'avventura 
degli undici cingalesi che per 
due volte hanno tentato inva- 
no di espatriare clandestina- 
mente in Italia, forse proprio 
inconsapevoli di finire nelle 
maglie stritolanti del «lavoro 
nero», si è conclusa ieri matti- 
na, poco dopo le 10, nell’unico 
modo possibile: i nove uomini 
e le due donne sono stati ri- 
consegnati alle autorità jugo- 
slave probabilmente con il bo- 
nario invito a queste ultime di 
tenerli sotto controllo. 

Il gruppetto di asiatici, con 
gli stessi vestiti leggeri di tre 
settimane fa e con sotto il 
braccio le borse sformate, in 
similpelle, contenenti le loro 
povere cose, hanno lasciato la 
questura di Gorizia a bordo di 
un pullmino che si è diretto 
alla Casarossa, il valico ormai 
eletto a sede naturale per la 
riconsegna dei «clandestini» 
indesiderati. S 

Impenetrabile nel suo ras- 
segnato mutismo il gruppetto 
di asiatici ha lanciato uno 
sguardo alle sbarre che si la- 
sciava alle spalle prima di 
essere prelevato dalla polizia 
di frontiera jugoslava. Proba- 
bilmente saranno. processati 
una seconda volta per espa- 
trio clandestino prima di esse- 
re rispediti nella loro isola di 
Sri Lanka, l'ex Ceylon già 


TRA LE NUOVE NORME DOGANALI JUGOSLAVE 


Forse un’ancora di salvezza 
per i commercianti triestini 


TRIESTE — Non sono an- 
cora del tutto chiari gli spira- 
gli che si aprono nelle restri- 
zioni jugoslave sui passaggi di 
‘confine, dopo le nuove norme 
doganali decise lo scorso feb- 
braio in sostituzione di quelle 
— più severe — introdotte alla 
fine di ottobre dello scorso 
anno. 

In particolare per quanto 
attiene il valore degli oggetti 
che gli jugoslavi possono im- 
portare o ricevere dall'estero 
si aprono interpretazioni di- 
verse, che lasciano spazio an- 
che all’ottimismo soprattutto 
per i negozianti della fascia 
confinaria italiana. 

Le novità doganali sono sta- 
te diffuse in questi giorni sulla 
stampa d’oltreconfine anche 
allo scopo di portare un po’ di 


l'operatore, 


chiarezza nel ginepraio creato 
dall’accavallarsi di numerose 
e complesse disposizioni. 
Fermo restando che per i 
frontalieri sono consentite do- 
dici uscite «Egratuite» all’an- 
no, queste sono le categorie di 
cittadini per gli espatri hanno 
diritto a non pagare la pesan- 
te tassa doganale: i tempora- 
neamente occupati all’estero, 
le persone con parenti stretti 
da. visitare. oltre frontiera, 
quelle che siano occupate o 
che studino all'estero, coloro 
che si recano all’estero per 
servizio o perché guide turisti- 
che oppure perché addetti ai 
trasporti internazionali. 
Meno semplice appare la 
lettura delle norme che rego- 
lano la quantità di beni cultu- 
rali importabili. In aggiunta 


UN DISEGNO DI LEGGE PER DISCIPLINARE IL MESTIERE 
Guida alpina? Con diploma 
Nascita di una professione 


‘allo sviluppo assunto in questi ultimi anni dal 
turismo montano: con la nuova normativa, la 
‘Regione intende tutelare l’utente e, contempo- 
raneamente, valorizzare la professionalità del- 


In particolare, l'esercizio delle due profes- 


sioni (l'aspirante guida alpina può diventare 
guida alpina dopo quattro anni dal consegui- 
mento della qualifica di aspirante e dopo aver 
svolto almeno tre anni di attività) viene subor- 
dinato all'ottenimento di un’autorizzazione re- 
gionale, previa frequenza di specifici corsi di 
formazione professionale che verranno orga- 
nizzati con la collaborazione del Cai e previo 
superamento di un esame finale. 


Ottenuta l'autorizzazione, la successiva 
iscrizione all’albo regionale delle guide alpine 
garantirà la massima pubblicità allo svolgi- 
mento della professione. 


A tutela dell’utente viene, inoltre, resa 
obbligatoria un’idonea copertura assicurativa 
contro gli infortuni e la responsabilità civile 
verso terzi per attività connesse all'esercizio 
della professione. Infine un'apposita commis- 


sione determinerà le tariffe, minime e massi- 


problemi di politica ambien- 
tale, di agricoltura biodinami- 
ca, difesa dall'ambiente e im- 
portanza delle aziende agri- 
cole. 

In sostanza due saranno le 
proposte più interessanti: 
l'istituzione di un assessorato 
regionale ai beni ambientali, e 


la creazione di «banche della 


terra» per recuperare i terreni 
incolti. 

«Attualmente nella campa- 
gna friulana e nell'ambiente 
montano — ha detto Cavallo 
— si stanno attuando delle 
opere agricole di vera e pro- 
pria distruzione. Basti pensa- 
te a Flaibano e Sedegliano, 
dove tra qualche anno non si 
coltiverà più». } 

Per questo Democrazia pro- 
letaria proporrà una nuova 
politica agricola, che tenga 
conto delle esigenze e delle 
particolarità dell'ambiente. 


me, per le prestazioni professionali di guida e 
di aspirante guida, tariffe che verranno rese 
‘pubbliche mediante pubblicazione sul «Bollet- 
tino ufficiale». 


ORGANIZZATO DA DEMOCRAZIA PROLETARIA A SAN VITO 
Per non sfruttare a morte la terra 
ma «produrre verde», un convegno 


Chiederà, inoltre, una mag- 
giore comprensione per i pro- 
blemi della collina e della 
montagna, due realtà troppo 
spesso trascurate. 

«La Regione ha votato una 
serie di leggi — ha detto anco- 
Ta Cavallo — ma non ha pen- 
sato a potenziare, a esempio, 
la zootecnia. Noi proporremo 
che si rivedano tutti questi 
provvedimenti. Ormai anche 
in Friuli si sta prendendo co- 
scienza di certi problemi. E i 
contadini, a esempio, si sono 
convinti che l'agricoltura 
’chimica” non può certo 
migliorare la produzione». 

Una nuova filosofia dello 
sfruttamento della, terra, 
quindi, che sottragga gli oltre 
duecento ettari distrutti ogni 
anno da una dissennata 
espansione urbanistica. 


A. M. L. 


ai beni per 200 dinari esenti 
da dogana e a quelli per 1500 
dinari soggetti a dogana, il 
decreto consente agli jugosla- 
vi di introdurre per cinque 
volte all'anno nel loro paese 
bagaglio personale per cin- 
quemila dinari (totale 6700 di- 
nari). 

Al frontaliero è concesso 
invece di importare merce per 
duemila dinari franco doga- 
na; non risulta chiaro a que- 
sto punto se tale concessione 
sia stata fatta in aggiunta o in 
alternativa alle disposizioni 
riguardanti i non-frontalieri. 
La prima ipotesi — se avvalo- 
rata — equivarrebbe a un sol- 
lievo non indifferente per i 
commercianti in crisi dell’a- 
rea italiana di confine. 


Per i cittadini jugoslavi 
temporaneamente occupati 
all’estero il decreto prevede la 
possibilità di importare una 
volta all'anno per 25 mila di- 
nari; quelli che sono occupati 
oltre frontiera da almeno un 
anno, oltre al bagaglio perso- 
nale e al controvalore per cin- 
quemila dinari, potranno in- 
trodurre nel paese «oggetti 
per le necessità della fami- 
glia». 

La stampa per prima dà di 
queste ultime deroghe inter- 
pretazioni fin troppo ottimi- 
stiche ma che d’altra parte 
appaiono verosimili di fronte 
all'esigenza jugoslava di non 
far precipitare ulteriormente 
le rimesse in denaro degli emi- 
granti, già cadute nell’82 a 
livelli assai bassi, 


colonia britannica. 

Dopo una giornata di con- 
tatti, sono state ricostruite le 
generalità dei «clandestini», 
risultati senza ombra di dubbi 
gli stessi del gruppo di 24 
cingalesi che aveva «saltato» 
il confine il 23 febbraio scorso. 
Le autorità jugoslave non 
hanno avuto difficoltà a rico- 
noscere che lo sconfinamento 
è avvenuto su questa linea di 


‘confine e, quindi, ad accettare 


di riprenderli in quanto i rap- 
porti diplomatici tra il nostro 
Paese e lo Sri Lanka prevedo- 
no espressamente l’obbligato- 
rietà paritetica del «visto 


d'entrata». 

Una banale copertura «bu- 
rocratica» a una vicenda toc- 
cante sotto il profilo umano? 
Senz'altro no. Il regime sul 
l'ex isola di Ceylon non può 
essere considerato persecuto- 
rio nei confronti degli undici 
clandestini; non sono dei per- 
seguitati politici come spesso 
accade invece peri fuggiaschi 
dai Paesi del Patto di Varsa- 
via per i quali, di norma, séht- 
ta automaticamente «l’asilo 
politico». I cingalesi di questa 
storia hanno sempre ammes- 
so di essere solo in cerca di 
lavoro. 


Delegazione croata in visita alla Regione 

TRIESTE — Una delegazione del parlamento della repub- 
blica socialista della Croazia, guidata dal presidente Jovo 
Ugrcic, sarà in visita nel Friuli - Venezia Giulia nei giorni 21622 
marzo prossimi, ospite del consiglio regionale. 
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«Fonti bene informate — di- 
cono in questura — riferisca- 
no che sono le stesse autorità 
di:Sri Lanka a favorire questo 
tipo di emigrazione e noi non 
possiamo certo avallare le 
cause che portano dritte alla 
piaga dello sfruttamento del 
lavoro nero», 

Non c'è dubbio che a questo 
«mercato» erano destinati gli 
11 che hanno ritentato marte- 
dì notte la strada verso un’il- 
lusoria sistemazione. Entrati 
in un bar di Rubia la loro pelle 
scura ha attirato l’attenzione 
di un finanziere che ha avvia- 
to gli accertamenti. Fino a 
che punto si siano poi spinti 
non si sa. 

La domanda su chi e dove 
sta attendendo 11, cingalesi 
da avviare sulla strada dello 
sfruttamento non ha una ri- 


sposta. Roberto Altieri 
AVVISO A_PAGAMENTO 


ni ira 


DOPO L’ENTRATA IN VIGORE DI DUE LEGGI REGIONALI 


Gli agenti di viaggio reagiscono 
per la tutela della professionalità 


Dimissionario il Presidente dell’Associazione Cividin - Violati 
o disattesi elementari principi - Chi paga è il Turismo 


Gli agenti di viaggio — 
nella loro ultima assemblea 
— hanno preso in esame la 
situazione del Turismo nel- 
l’ambito della nostra Regio- 
ne e si sono in particolare 
soffermati sulle due recenti 
Leggi Regionali che riguar- 
dano la.loro categoria. 

La prima Legge, quella 
sugli accompagnatori turi- 
stici, è stata promulgata 
senza nessuna preventiva 
consultazione con i rappre- 
sentanti delle Agenzie di 
Viaggio. 

Il fatto è tanto più singo- 
lare e grave in quanto gli 
agenti di viaggio costitui- 
scono, nella loro veste im- 
‘prenditoriale, la contropar- 


. te della categoria degli ac- 


compagnatori per cui per 
un elementare principio di 
correttezza amministrativa, 
la Regione avrebbe dovuto 
far partecipare l’Associazio- 
ne Friulgiuliana all’iter di 
questa nuova Legge. 

Tra le varie «perle» conte- 
nute nel testo della nuova 
Legge c’è il particolare inse- 
diamento di una Commis- 
sione chiamata a determi- 
nare le nuove tariffe per gli 
accompagnatori: questa 
commissione sarà compo- 
sta da tre persone, un rap- 
presentante dell’Assessora- 
to per il Turismo della Re- 
gione, un rappresentante 
delle Aziende di Soggiorno 


‘periferiche e un sindacali- 


sta; esclusi peraltro i.rap- 


presentanti delle categorie 


imprenditoriali maggior- 
mente interessate. 

Decise critiche inoltre so- 
no state mosse contro la 
decisione di avviare dei cor- 
si professionali per nuovi 


accompagnatori senza alcu- 
na consultazione con le 
Agenzie di Viaggio e senza 
inserire nel potenziale elen- 
co dei nuovi accompagnato- 
ri il personale che da anni 
collabora con le Agenzie 
stesse nel settore dei viaggi 
organizzati. 

L'Assemblea ha quindi 
esaminato la Legge Regio- 
nale n. 90 che era stata in 
‘una sua elaborazione diver- 
sa presentata — con una 
lettura a due rappresentan- 
ti — agli agenti di viaggio. 

Il testo della Legge era 
stato. consegnato all’Asso- 
ciazione, malgrado le reite- 
rate e inutili richieste, solo 
alla. vigilia. dell’approvazio- 
ne al'Consiglio Regionale e 
vani sono stati i tentativi 
dell'ultima ora di ottenere 
qualche emendamento. , 

Lo spirito della nuova 
Legge era quello di tutelare 
la professionalità degli 


agenti di viaggio e conse-' 


guentemente tutta la clien- 
tela turistica cui le Agenzie 
devono offrire la più ampia 
garanzia assicurativa oltre 
che di conoscenza tecnica e 
operativa. 

La Legge Regionale nel 
suo nuovo testo elaborato 
invece ha da una parte po- 
sto ulteriori limitazioni e 
obblighi agli Uffici Viaggi e 
dall’altra ha dato le più 
‘ampie possibilità organizza- 
tive a Enti e Associazioni 
cui non sì richiedono profes- 
sionalità, né obblighi di cau- 
zioni (50 milioni per le Agen- 
zie di viaggio) né di assicu- 
razioni, né di preventiva 
presentazione di pro- 
grammi. 5 

L'Associazione Regionale 


degli Uffici Viaggi ha posto 
in evidenza alle Autorità 
Regionali la gravità della 
situazione che si è presenta- 
ta ed esprime la speranza 
che questa Legge, assurda 
nella sua ipotesi di liberali- 
tà, venga modificata; si 
riserva peraltro, qualora ciò 
non avvenisse di avviare ri- 
corsi e azioni legali dovun- 
que sia necessario per la 
tutela dei propri diritti che 
in definitiva costituiscono 
la migliore garanzia per la 
clientela dei viaggi organiz- 
zati. 


Un ampio e animato di- 
battito si è sviluppato nel 
corso dell'Assemblea e gli 
agenti di viaggio — cui vie- 
ne sempre riconosciuto. il 
merito di una particolare e 
specifica attività promozio- 
nale per il turismo ricettivo 
regionale — hanno ‘chiesto 
unanimemente di reagire 
con tutti i mezzi alle dispo- 
sizioni delle due Leggi che 
‘mettono in grave crisi tutta 
la categoria anche nel rap- 
porto di difficile concorren- 
zialità con le Agenzie di 
Viaggio delle altre Regioni: 
infatti le due Leggi Regio- 
nali costituiscono un fatto 
del tutto isolato e univoco 
nell’intero. territorio italia- 
no per cui gli agenti di viag- 
gio della Regione Friuli- 
Venezia Giulia vengono di 
fatto ad avere degli oneri e 
dei costi e delle concorrenze 
estremamente più pesanti 
che nel resto. del nostro 
Paese. 


Al termine dell’Assem- 
blea il presidente Giorgio 
Cividin ha rassegnato le di- 
missioni. 


PRENDI LA METRO 
PER LA CODA 


LA 5 POSTI COMODA PER 6 CHE FA I 20 KM CON 1 LITRO 


‘ L. 6.590.000 


IVA COMPRESA e CHIAVI IN MANO 
CON: Cinture di sicurezza - Lunotto termico - Sedili ribaltabili - Faro 
retronebbia - Spia consumo pastiglie freni 


PRESSO LE CONCESSIONARIE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'INCONTRO CON MODIANO E DEI ROSSI 


Contromisure in due tempi 
la ricetta dei commercianti 


Riproposto il pacchetto di provvedimenti urgenti e a medio termine 
crisi del settore e da quella più ampia cittadina 


per uscire dalla 


«Trieste è diventata un 
super-grande invalido», ha 
detto ieri mattina, con riferi- 
mento all'andamento dell’e- 
conomia cittadina, il presi 
dente dell’Unione commer- 
cianti, Giuseppe Dei Rossi. È 
però un grande invalido — ha 
soggiunto — che vuole ripren- 
‘dere a vivere una vita nuova, 
produttiva e operosa, e ‘in 
questa ripresa il comparto 
commerciale vuole essere in 
prima linea in tutte le sue 


- — articolazioni; dettaglio, in- 


grosso, traffici, attività d'in- 
termediazione interna e inter- 
nazionale e turismo». 

La conferenza stampa svol- 
tasi nella sala rossa della Ca- 
mera di commercio (una sede 
ormai ricorrente di gran con- 
sulto sui mali di Trieste) ave- 
va per specifico oggetto l’esa- 
me della crisi del commercio a 
seguito delle misure restritti- 
ve ‘ai ‘confini jugoslavi e le 
contromisure proposte dall’U- 
mione. commercianti. L’inter- 
‘verito*del. presidente camera- 
le, on. Marcello Modiano, ha 
conferito all'incontro con la 
stampa un tono più ampio. Si 
è parlato insomma, più in 
generale, di tutte le rivendica- 
zioni di. Trieste, in vista di 
quella che lo stesso Modiano 
ha definito la nostra «rico- 
struzione» economica e pro- 
duttiva. 

Incombeva nella sala l’ani- 
ma' “della 828, una legge ‘che 
tutti rincorrono, quasi fosse il 
pozzo di San Patrizio. Modia- 
no ha ammesso che le richie- 
ste sul:tavolo erano forse trop- 
po, ma, richiamandosi ai dati 
negativi.che caratterizzano la 
crisi triestina, ha sotenuto 
che la 828 è stata formulata 
«pet apprestare nuove strut- 
ture trainanti che non posso- 
no non essere comprese nel- 
l’azione pubblica». «Per Trie- 
ste, ‘queste possono indivi. 
duarsi, oltre che nel palacon- 
gressi, nell’avvio dell'Area di 
‘ricerca, nella realizzazione del 
terminal marittimo- 
‘ferroviario del Porto vecchio, 
nell’apprestamento. della zo- 
haindustriale:nella valle delle 
‘Noghere, nella costruzione del 
centro ‘commerciale. all’in- 
BTOSso». 4 

I commercianti, dal canto 
loro, hanno riproposto in for- 
ma organica le loro richieste 
per far fronte alla situazione, 
da essì definita «gravissima», 
determinatasi per effetto del- 
le restrizioni adottate dal go- 
verno jugoslavo a metà otto- 
bre. Dei Rossi ha distinto le 
contromisure da prendere in 
provvedimenti urgenti e in 
provvedimenti a medio. ter- 
mine. 

Quelli, urgenti: finanzia- 


Nuovi 
interventi 
a favore 
del «Verdi» 


Prima che venga nuova- 
mente portata nell'aula del 
Senato la legge sugli interven, 
ti straordinari nel settore del- 
lo spettacolo che — come ab- 
biamo più volte riportato — 
‘penalizza gravemente il tea- 
tro «Verdi», sì moltiplicano le 
iniziative per parare il colpo. 

La federazione triestina del 
Psi, in un suo comunicato, dà 
notizia di un intervento del 
prgretario provinciale Pittoni 
sta sp il capogruppo sociali- 

ono Senato Rino Formica. 
ferma Suesto intervento — af- 
Sisini a Nota — il senatore 
nuncigi o, del Psi, ha prean- 
emendame. predisposto un 

o alla legge. 
ndamento si chie- 


de il cambi 
‘metro di ienento del para: 


Vità triennale. «In tai 
conclude la nota vata 


maggiormente evidenziatone 

Da parte democristiana va 
segnalata l'iniziativa dell'on, 
Tombesi, il quale si è incon. 
trato, sempre per perorare la 
causa del «Verdi», con il mini 
Stro del turismo e dello spet- 
tacolo Signorello, che ha pre- 
Sentato il disegno di legge. 
Da segnalare infine la mo- 
Zione presentata al consiglio 
Provinciale dal rappresentan- 
te della LpT Cavicchioli, nella 
Quale si chiede un «deciso 
Ntervento del presidente 
Presso gli organi centrali per 
Una positiva e sollecita solu- 
Zione del problema». 


CSI SI AIA 


Incontro 


di docenti 


Si terrà oggi, alle 17, all’ho- 

l Europa di Marina di Auri- 
Sina, il primo incontro tra in- 
Segnanti italiani e sloveni del- 
‘a regione, organizzato dal 
&ruppo, di coordinamento tra 
docenti italiani e sloveni e dal 
Comune di Duino-Aurisina. 


mento straordinario al con- 
sorzio garanzia fidi; fiscalizza- 
zione degli oneri sociali per 
tutto il settore commerciale e 
turistico; blocco delle licenze 
di vendita in attesa del piano 
commerciale: 

Quelli a medio termine sono 
più articolati. Per il commer- 
cio interno: attuazione del 
Timborso dell'Iva (come ay- 
viene negli altri Paesi Cee) su 
tutti gli acquisti effettuati da 
stranieri, e quindi in partico- 
lare dagli jugoslavi; e, inoltre, 
un accordo con la Jugoslavia 
affinché questa, sull'onda di 
un finanziamento in lire, con- 
ceda ai propri cittadini, a va- 
lere sui loro conti in valuta 
estera, buoni da spendere a 
Trieste e a Gorizia nella misu- 


ra del finanziamento concesso, 


Per i traffici portuali: ripri- 
stino del credito doganale 
agevolato. Per il commercio 
all'ingrosso e per quello este- 
To: realizzazione di aree at- 
trezzate, secondo il progetto 
del consorzio Trieste-Gros. A 
questo proposito, Elio Geppi, 


dell’Unione, ha prospettato 
‘alcune difficoltà che si stareb- 
bero profilando per il ventila- 
to insediamento delle infra- 
strutture commerciali all’in- 
grosso vicino a Prosecco, 

Infine, quale intervento per 
il settore turistico, è stata sol- 
lecitata la formazione di un 
piano che preveda lo sviluppo 
del turismo congressuale (pa- 
lazzo dei congressi alla Sta- 
zione marittima), di quello re- 
sidenziale, nautico e sportivo 
(valorizzazione della baia di 
Sistiana) e del turismo cultu- 
rale, il tutto con il supporto 
dell'estensione a Trieste dei 
contingenti agevolati, già 
goduti da Gorizia. «Sono ri- 
chieste — ha precisato Dei 
Rossi — che appaiono oppor- 
tune per una città il cui degra- 
do economico deriva dal fatto 
di essere diventata una città 
di confine». 

I commercianti non hanno 
fornito nuove cifre sugli effetti 
dei provvedimenti di ottobre, 
ma sembrava d’essere ai fune- 
rali di quello che fu il. giro 


d'affari basato sugli acquisti 
dei compratori jugoslavi (Dei 
Rossi ha parlato di 10 mila 
miliardi di valore aggiunto 
apportati dal commercio a 
Trieste negli ultimi venti an- 
ni). E come a un funerale, si è 
discusso della vita che conti- 
nua, nella speranza, o nella 
convinzione, che un domani, 
vicino o lontano, il borgo Te- 
resiano tornerà a essere popo- 
lato di clienti con le borse di 
nylon ricolme: Per sanare le 
ferite e asciugare le lacrime 
occorrono per l’intanto e subi- 
to opere di bene, concrete, 
dello Stato e della Regione. 
Quanto ai licenziamenti nel 
settore del commercio, Geppi 
ha affermato che la crisi com- 
porterebbe 2500 disoccupati. 
«Se finora ne sono stati espul- 
si meno di mille — ha soggiun- 
to — è perché molte ditte 
hanno trasformato rapporti a 
tempo pieno in rapporti a 
part-time, nella speranza che 
qualcosa cambi in frettà». 
B. U. 


NUOVA PROTESTA PER GLI ALLOGGI 


Conti spese a sorpresa 


® le ® ® 9 i 
ai riscattisti dell’Iacp 
Importi anche triplicati senza una specifica motivazione 
Risponde l'Istituto: obbligo imposto da una nuova legge 


Nuove proteste da parte di 
assegnatari dell’Iacp per au- 
menti di canone arrivati a 
sorpresa. Questa volta gli ar- 
rabbiati sono gli inquilini che 
hanno comprato a riscatto un 
alloggio dell'Istituto autono- 
mo case popolari. Da ventimi- 
la lire che pagavano per spese 
condominiali, si sono visti ar- 
rivare senza preavviso bollet- 
te di 60 mila per spese «ammi: 
nistrative» non meglio specifi- 
cate. 

Colti a Sorpresa, e senza 
spiegazioni, i «riscattisti» non 
vogliono pagare, Chiedono di 
conoscere il motivo dell’au- 
mento e quali voci lo giustifi- 
chino. Dopo aver assediato gli 
uffici Tacp senza risultato, i 
proprietari degli alloggi a ri- 
scatto si sono rivolti ai sinda- 
cati inquilini. Sunia, Sicet, 
Uil-casa e Ania sono pressati 
da telefonate e da richieste 
dirette. Ieri pomeriggio, nella 
sede dell’Ania in via Imbriani, 
è arrivato tutto un gruppo, 
perlomeno una trentina, di 


abitanti delle case dei Campi 
Elisi e di Roiano. 

I riscattisti hanno pagato i 
loro appartamenti con l’impe- 
gno, scritto nel contratto, di 
sborsare mensilmente una 
certa cifra (sulle 15-20 mila 
lire in genere) per spese di 
manutenzione. Dopo tre mesi 
che non arrivavano bollette, 
queste spese all'improvviso si 
sono triplicate. All’Iacp han- 
no spiegato che gli aumenti 
sono previsti da una nuova 
legge regionale, il testo unico 
sulla casa arrivato dopo il 
contratto. 

‘Allora — obiettano gli inte- 
ressati — la legge ha valore 


retroattivo, cancella quanto 
pattuito in precedenza? In 
questo caso molti di loro chie- 
dono di scindere il contratto e 
di riavere i soldi indietro. Se 
invece parte di questi aumen- 
ti è dovuta a spese di manu- 
tenzione «attuali e future» co- 
m'è stato anche spiegato, gli 
inquilini vogliono perlomeno 
sapere di che spese si parla, 
visto. che nelle loro case — 
affermano — non è mai stato 
fatto alcun intervento. 

‘Sunia, Sicet e Uil-casa han- 
no ‘chiesto un incontro alla 
‘Regione e uno all’Iacp su tale 
questione. L’Ania sarà ricevu- 
ta stamane dall’Iacp. 


Equo canone: manifestazione in piazza 


Oggi i sindacati degli inquilini organizzano manifestazioni in tutto il 
Paese per sollecitare il governo ad approvare le modifiche all’equo 
canone richieste con una proposta di legge popolare. A Trieste, Sunia, 
Sicet, Uil-casa, federazione Cgil, Cisl, Uil, sindacato dei pensionati e 
Acli, promuovono una manifestazione in piazza Unità a cominciare 
dalle 10., Delegazioni dei sindacati si recheranno dal sindaco, dal 
prefetto e dal presidente dell'a proprietà edilizia per chiedere interventi 
sul rinnovo dei contratti, sull’utilizzo degli alloggi sfitti, sulla gradua- 


zione degli sfratti. 


In poche righe | 


6 È 
Consulenza legale all’Udi 

Parte il centro di consulenza legale dell’Udi: nella ‘sede 
dell’associazione, in via del Toro 12, domani. pomeriggio dalle 
17 alle 19 chi ha problemi da risolvere in famiglia, nellavoro, 0 
relativi all'aborto e alla violenza sessuale, potrà trovare sugge- 
rimenti e consigli. Alle 17 si riunirà anche il coordinamento 


provinciale dell’Udi. 


«Il campanile di Muggia» 

Il centro culturale «L'Orizzonte» organizza per Stasera, alle 
20.15, nella sala «Roma» di Muggia, un incontro col pubblico 
per presentare il primo numero della nuova serie de «Il 
campanile di Muggia», giornale della comunità cattolica locale. 
Parleranno mons. Giuseppe Apollonio e il prof. Giuseppe 


. Cuscito. 


Giovani arrestati per minacce 


Due giovani sono stati arrestati per minacce aggravate e 
porto abusivo d’armi per le quali non è consentita la licenza. I 
due, Romolo Lokatos, di 18 anni, abitante in strada del Friuli 
101, e Paolo:Pistori, 31, via Settefontane 49, hanno fermato e 
minacciato, l’altra notte, lungo viale Miramare, un camionista. 
Questi, però, che non aveva lasciato l'abitacolo, è riuscito a 
fuggire con il camion, raggiungendo una «Volante» che si 
trovava poco più avanti. L'uomo ha raccontato agli ‘agenti che i 
due, dopo avergli chiesto del denaro, avevano battuto contro il 
finestrino con un coltello per spaventarlo. Dopo un breve giro 
di perlustrazione, i due sono stati rintracciati e condotti in 
questura. A'lato della strada è stato trovato il coltello. 


Incidente causato dall’ubriachezza 


Un uomo è stato denunciato, in stato di arresto, per guida 
in stato di ebbrezza, oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale. 
Si tratta di Enrico Bisiacchi, di 56 anni, abitante in via 
Damiano Chiesa 74. L'uomo è stato fermato dai vigili urbani 
dopo un incidente stradale in via Damiano Chiesa, A causa del 
suo stato, infatti, Enrico Bisiacchi aveva perso il controllo 
dell’auto finendo fuori strada. Durante l'intervento dei vigili, 
l’uomo ha tentato di fuggire ma è stato catturato, 


CRISI FINANZIARIA DI UN VALIDO ISTITUTO 


Minaccia di chiudere i battenti 
la scuola per assistenti sociali 


La Scuola superiore di ser- 
vizio sociale di Trieste, unico 
istituto del Friuli-Venezia 
‘Giulia riconosciuto dalla Re- 
gione per la preparazione di 
assistenti sociali e per l'ag- 
giornamento degli operatori 
di tale servizio, rischia di 
chiudere i battenti. Si trova 
infatti in una situazione finan- 
ziaria di rottura, con il perico- 
lo di non poter più corrispon- 
dere gli stipendi ai pur pochi 
dipendenti. Già da alcuni 
anni le entrate non riescorio a 
coprire lé spese e si è così 
accumulato un deficit a fine 
1982 di un centinaio di milio- 
ni. La previsione a fine 1983 è 
di un passivo di oltre 160 mi- 
lioni, se non interverranno a 
breve scadenza adeguate for- 
me di sostegno finanziario. 

Per la sopravvivenza della 
scuola urge uno stanziamento 
straordinario. della Regione, 
oltre a un adeguamento del 
contributo annuale che già la 
stessa Regione da. A fronte di 
spese per il solo personale 
valutate per l’83 in 240 milio- 
ni, rispetto ai 110 milioni che 
era il costo nel ?79, l’ammini- 
strazione regionale continua 


ad erogare un contributo di 
200 milioni circa all'anno, che 
si rivela oggi eroso dall’infla- 
zione. 

La scuola ha fatto fronte 
all’ormai insufficiente pro- 
gramma pluriennale di versa- 
menti regionali riducendo al 
minimo le spese e contenendo 
il numero degli insegnanti e 
dell'altro! personale effettivo 
ad appena 10 unità. All'attivi- 
tà didattica collaborano inol- 
trè esperti del settore, con un 
compenso irrisorio di 10 mila 
lite all’ora: Wttavia si tratta 
di altre spese che aggravano il 
deficit di bilancio: 

La scuola, che hia sede in via 


STATO CIVILE 


NATI: Paschina Ilaria, Tarabo- 
kija Ileana, Demattia Davide, 
Cantarutti Sara, Luccas Stefano, 
Capraro Roberta. 

MORTI: Fernich Ettore anni 55; 
Bombonati Ilmes in Mindotti, 53; 
de Rota Salvino, 74; Grieco Anto- 
nia in Gallo, 70; Cociancich Anto- 
nio, 75; Petri Mario, 87; Reisenho- 
fer Giorgio, 68; Nesbeda Maria, 73; 
Znidaric. Giovanni, 73; Bozzato 
‘Saffo ved. Duse, 93; Svab Diodato, 
80; D’Angieri Giuseppe, 71. 


FORSE QUEST'ESTATE L’AVVIO DEGLI ATTESI LAVORI 


Chiesa, commissariato e supermercato: 
pronti soldi e progetti a Rozzol-Melara 


L’arch. Celli, a sinistra, illustra il plastico raffigurante i nuovi servizi previsti a Melara 


La nuova parrocchia di 
San Luca e îl centro commer- 
ciale di Rozzol Melara non 
Sono più soltanto un sogno. Il 


| Progetto definitivo è già stato 


Presentato alla commissione 
urbanistica del Comune un 

ese e mezzo fa. I soldi ci 
Sono: un miliardo e mezzo per 
la chiesa, due miliardi per il 
grande supermercato e un 
commissariato di pubblica si- 
curezza, reperiti dal Fondo 
Trieste. Manca soltanto la li: 
SE Ma sì spera che 
entro l'estate verran È 
tati i lavori. 1 FROrRol 

«Gli abitanti di Rozzol Me- 
lara hanno aspettato anche 
troppo», ha detto l’altra sera 
Carlo Celli, l'architetto che ha 
coordinato la progettazione 
del quadrilatero e dei nuovi 
servizi, illustrando il plastico 
delle future costruzioni al 
Consiglio circoscrizionale di 
Chiadino-Rozzol. «Senza que- 


ste indispensabili strutture, la. 


zona rischia veramente di 
trasformarsi in un quartiere 
dormitorio. E devo dire che il 


Comune si è sempre disinte- 
ressato di questo problema». 

La consulta ha pertanto de- 
legato îl presidente, Eraldo 


CALENDARIETTO 


Cecchini, a mandare una let- 
tera di sollecitazione alla 
commissione urbanistica. Se 
non bastasse, i consiglieri so- 


Oggi: San Patrizio — Tl sole sorge 
alle 6.15 e tramonta ‘alle 18.12; la luna 
si leva alle 7.47 e cala alle 21.11. 

Jeri: temperatura massima gra- 
‘di 12,8 minima gradi 8,4; pressione 
millibar 1016,4 in aumento; umidi- 
tà ‘40 per cento; vento km 8 da 
Nord-Est (greco); mare calmo con 
‘temperatura di gradi 8,2; pioggia 
caduta millimetri 0,2. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
T'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.48 con 
‘em 33 e alle 23.04 con'em 49 sopra. 
il livello medio; bassa alle 4.53 con 
emi e alle 16.43 concem 41 sotto il 
livello medio. DE 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel- 
poggio 4; via L. Stock 9 (Roiano); 
‘piazzale Valmaura 11. Sgonico, 


Bagnoli; Aquilinia, solo a chia-‘ 


mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; Via Belpoggio 4, tel. 
85252; Via L. Stock 9 (Roiano), 
tel. 414304; piazzale Valmaura La 
tel. 812308; via Rossetti 33, tel. 
790488; via Roma 16, tel. 631998. 
Sgonico tel. 229373, Bagnoli tel. 
228124, Aquilinia tel, 274630, solo a 
Chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (Servizio nottur- 
no): via Rossetti 33; via Roma 16. 
Sgonico, Bagnoli; Aquilinia, solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel: 68441. 

Pronto soccorso Cri: teletono 
68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 


no pronti a fare ulteriori pres- 
sioni per ottenere la licenza 
edilizia in tempi brevi. 

Celli, dopo aver ricordato le 
difficoltà incontrate dal pro- 
getto, che risale al 1968, ha 
illustrato la nuova area di 
servizi. E’ ubicata nella zona 
Ovest del quadrilatero, tra le 
vie Forlanini e Koch e la nuo- 
va strada prevista dal piano 
regolatore. Sì prevede, per 
non ingorgare il traffico, un 
parcheggio. di 1280 metri 
quadri. 

Il nuovo centro commercia- 
le dovrebbe sostituire l’attua- 
le supermercato delle Coope- 
tative operaie. Accanto sor- 
geranno gli impianti sportivi: 
una palestra grande, una zo- 
na coperta per giochi e un 
edificio-ricreatorio a due pia- 
ni. «C'è il rischio che gli 
impianti sportivi non si fac- 
ciano mai, per mancanza di 
fondi — ha ammonito Celli — 
ma è possibile che delle socie- 
tà private siano interessate a 
costruîrli». . 

La, costruzione senz’altro 
più «rivoluzionaria» sarà la 
chiesa. Non sarà soltanto un 
luogo di culto, ma un centro 
di servizi polivalente. A parte 
la piccola cappella, îl resto 
dell’edificio verra utilizzato 
per doposcuola, attività spor- 
tive e ricreative, incontri per 
giovani e anziani. Comunque, 
fino a quando la chiesa di S. 
Luca non sarà pronta, vicino 
verrà montato un prefabbri- 
cato per le funzioni domeni- 
cali. 

Infine, il commissariato di 
pubblica sicurezza. Verrà 
ospitato da un piccolo edificio 
a tre piani, dove troveranno 
posto una decina di guardie e 

li uffici. 
d Rd a l’incontro, i 
consiglieri di Chiadino-Rozzol 
si sono dichiarati soddisfatti, 
‘ma hanno ricordato anche 
che per ottenere la scuola ele- 
mentare di Melara si sono 
dovuti attendere sette anni. E 
mancano ancora un asilo ni- 
do e una materna. 
A.M. L. 


Battisti 17, sorta nel 1950 ad 
opera del governo militare al- 
leato, è attualmente gestita 
da una associazione formata 
dal Comune e dalla Provincia 
di Trieste e dalle Unità sanita- 
rie locali di Trieste, di Udine, 
del Sandanielese e della Bas- 
sa Friuli (altre Usl sono inte- 
ressate all'istituzione). Ma gli 
enti soci non si sono mai ac- 
collati i costi di gestione della 
scuola, e difficilmente lo fa- 
rebbero adesso. Oltre alle en- 
trate regionali, vi è un mode- 
sto apporto di tasse scolasti- 
che, pari ad appena 5 milioni 
all'anno. 

La Scuola superiore di ser- 
vizio sociale, pur avendo na- 
tura privata, svolge una fun- 
zione pubblica, e le iscrizioni, 
in numero chiuso, non sono 
soggette a rette mensili. 

Il riconoscimento e la con- 
tribuzione regionale la carat- 
terizzano quindi come un cen- 
tro culturale e didattico di 
primario interesse nel Friuli- 
Venezia Giulia. Vi accedono 
allievi, in possesso del titolo 
di scuola media superiore, da 
tutta la regione. Sono una 
novantina, distribuiti fra i tre 


COMPRA PRIMA 
COMPRA MEGLIO. 


anni di corso (il 54 per cento è 
rappresentato da triestini, il 
resto da studenti delle altre 
tre province). 

Il diploma di assistente so- 
ciale che viene rilasciato a 
fine triennio è in via di ricono- 
scimento a livello universita- 
rio. Oltre ai corsi base, con 
lezioni tenute a Trieste e atti- 
vità pratiche (tirocinio e labo- 
ratori di servizio sociale) che 
si svolgono presso diversi enti 
nella regione, la scuola perse- 
gue anche attivamente inizia- 
tive di ‘aggiornamento e di 
formazione permanente del 
personale in servizio. 

La richiesta alla Regione di 
salvare la scuola è pressante; 
sia conriguardo alla sopravvi- 
venza di un importante cen- 
tro didattico e di formazione, 
sia per l’attenzione che va 
rivolta a un istituto che ha 
una specifica funzione a livel- 
lo regionale (chi vi studia tro- 
va facilmente posto ancor pri- 
ma del diploma). E’ una que- 
Stione quindi di soldi, tenuto 
conto, fra l’altro, che il perso- 
nale in servizio alla scuola 
attende ancora l'applicazione 
del contratto dal 1979. 


DALMALIGMARZO 
SCONTO ECCEZIONALE 


SU TUTTO IL NUOVO 
ASSORTIMENTI 
PANTALONE E CAMICIE 
PE UOMO. RAGAZZO 
E BAMBINO. 


Anche per l'abbigliamento maschile è 


tempo di novità. 


Alla Upim trovi pantaloni e camicie con 
i colori e i modelli più attuali. Per ‘non 
parlare della qualità dei tessuti: cotone, 


velluto, lino, jeans..... 


Fai in fretta. Su tutto il nuovo assortimento 
pantaloni e camicie c’è lo sconto del. 15%. 
Attenzione però: solo fino a questo sabato. 


garoten enne 


BAUME & MERGIER 


GENEVE 
1830 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA ZONA: 


GORIZIA 

RUSSIAN VIRGILIO 
Corso Italia; 47 
PORDENONE 
TOFFOLON 

Corso Vittorio Emanuele, 34 
TRIESTE 
ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 16 

FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 
MARZARI 

Via Roma, 3 


Modello depositato ® 


BALBUZIE 


L'Istituto Internazionale perla riedu- 
‘cazione dei disturbi del linguaggio 
«VILLA BENIA» - Rapallo (GE), del 
‘dott. Vincenzo Mastrangeli (balbu- 
ziente anch'egli sino al 18.0 anno) 


organizza nelle ore pomeridiane un 
corso a TRIESTE dal 22 marzo al 1,0 
aprile, presso il «CINECENTRO» - 
Via del Bosco 5 - Tel..764115. 
Consultazioni e prenotazioni dal 21 
corr. dalle ore 15. 


‘Alt: Min. del’ 9/2/1949 


FRIULI - VENEZIA — GIULIA 


TARVISIO 

CAPITAL Snc 

Via Roma, 29: 

UDINE 

BATTILANA & FIGLIO 
Via Rialto, 6 
CROATTO WALTER 
Via delle Erbe,.7 

Via Mercato Vecchio, 1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30.e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 17 marzo 1983 


CURIOSA STORIA DI UNA DELIBERA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Solo una sottoscrizione 
può salvare il «Trieste» 


Bocciato uno stanziamento per la brillante squadra femminile di pallamano 


La seduta del Consiglio pro- 
vinciale dell’altra-sera, vissu- 
ta di una lunga serie di prov- 
vedimenti non particolarmen-, 
te importanti, ha fatto regi 
strare un episodio decisamen- 
te insolito; giunta e opposizio- 
ne hanno votato una delibera 
in maniera opposta ed ‘en 
trambi avevano: ragione di 
comportarsi così. 

L'assessore Marcello. Cok, 
socialista, aveva deciso di 
stanziare un milione di lire 
per la squadra femminile di 
pallamano del «Trieste»; sì 
tratta di una formazione che 
ha ottenuto quest'anno la 
promozione dalla serie B alla 
serie A pur essendo senza 
sponsorizzazione (cioè senza 
soldi). In diversi casi sono sta- 
te le stesse ragazze, coraggio- 
samente, a sobbarcarsiì gli 
oneri delle trasferte per poter 
disputare fino in fondo il cam- 
pionato. E vincerlo. 

Logico che a questo punto, 
con un costoso torneo di serie 
A davanti agli occhi, le ragaz- 
ze cerchino in ogni modo di 
racimolare qualche liretta per 
poter almeno partecipare alla 
categoria che si sono guada- 
gnate. Un ‘milione dalla Pro- 
vincia, in questo senso, non 
erà molto; ma poteva fungere 


— chissà — da motorino d’av- 
viamento sul quale incanala- 
re qualche altro finanziamen- 
to. E magari anche l’agognata 
sponsorizzazione. 

Cok ha così deciso di aiutar- 
le, e ha firmato la delibera 
portandola in Consiglio. Ma 
non è riuscito a farla passare. 
Il primo a prendere la parola è 
stato Fabio Omero del Movi- 


, mento Trieste, che ha antici- 


pato il suo «no». Lo hanno 
imitato il democristiano Ser- 
gio Fabiani, il comunista Ezio 
Martone, il missino Francesco 
Serpi e l’altro democristiano 
Manfredi Poilucci. La loro 
teoria era molto semplice: se 
si danno soldi alle pur meri- 
tevolissime ragazze del «Trie- 
ste», in seguito non si potrà 
più rifiutare nulla ad alcuna 
società sportiva. Non è così 
che si aiuta chi fa dell’agoni- 
smo, ma programmando e 
pianificando gli interventi nel 
settore specifico. 

Controdeduzione della 
giunta (a favore ha parlato 
anche il «melone» Bruno Ca- 
vicchioli): d'accordo su tutto, 
ma che cosa volete che pro- 
grammiamo con i fondi che 
abbiamo e disposizione e con 
l’attuale incertissima situa- 
zione politica. 


«In realtà — ha polemizzato 
Cok — esiste una vera e pro- 
‘pria lottizzazione politica per- 
sino nelle società sportive. E 
chi resta fuori dalla pentola, 
come queste ragazze, è fre- 
gato». 


Dopo tre quarti d’ora di di- 
scussione un po’ animata la 
delibera è stata messa ai voti 
e conseguentemente respinta 
per 14 a 10. 


Commenterà più tardi l’as- 
sessore Cok: «Il mio errore è 
stato quello di non aver invi- 
tato le ragazze a presenziare 
alla seduta. Con i loro occhi 
puntati addosso quelli che 
hanno votato contro si sareb- 
bero astenuti e la delibera 


.sarebbe passata». 


Così il «Trieste» non avrà i 
soldi. A meno che... La scap- 
patoia l’ha suggerita — forse 
scherzando, ma è uno scherzo 
da prendere sul serio — lo 
stesso Martone, dicendo «così 
come propone Cok la delibera 
non è possibile, perché piutto- 
sto per aiutare le ragazze, non 
facciamo una sottoscrizione, 
‘cominciando da noi consiglie- 
ri...». E' un'idea da non lasciar 
cadere, 

ESCE 


DIAPOSITIVE SULL’HIMALAYA 


Tre quarti d’ora 


Bellomi 
e la comunità 
di San Martino 


Nell’ambito delle visite alle 
parrocchie cittadine il‘vesco- 
vo Lorenzo Bellomi si.è incon- 
trato anche con i rappresen- 
tanti della comunità di San 
Martino al campo. 

Nella sede della comunità, 
ché fa parte della parrocchia 
di San .Vincenzo de Paoli; il 
prelato ha voluto constatare 
come funziona il centro studi 
e:come si atticola l’attività del 
gruppo di don Mario Vatta 
che da più-di dieci anni lavora 
a contatto con il mondo dei 
drogati, degli alcolizzati, degli 
emarginati. 

Il vescovo ha confermato il 
proprio impegno personale a 


sostegno della comunità, 


MIMPOSTA — Scadrà il giorno 2 
deì prossimo mese d'aprile il ter- 
mine utile per ìl pagamento del 
conguaglio dell'imposta di pubbli- 
cità e dei diritti sulle pubbliche 
affissioni, se non si vuole incorrere 
nella soprattassa- prevista dalla 
legge. 


BI UNAI — Sabato prossimo alle 
17.30 al circolo Uniai di viale XX 
Settembre 56 saranno consegnati i 
premi ai vineltori dell'ottavo cor- 
corso letterario. Unai 82. 


SENTENZA LIBERATORIA DEL PRETORE PER 4 CAMIONISTI 


Lecite le ricetrasmittenti 


Nicolo. 


Sarale era difeso dal prof. Bonamore di 
Roma € dall’avv. Casciano, che ha assistito 
anche.Bertoncello, mentre Tamborini era pa- 
trocinato dall'avv. Dario Lunder e Fagotto 


dall'avv. Gerbini, 


Secondo il Decreto presidenziale del 1973, 
relativo al codice postale, i radioamatori devo- 
no essere muniti di una particolare concessio- 
ne, e sull’argomento la prima parola chiarifica- 


urché a ra 


Sulla controversa vicenda dei radioamato- 
ri,inoti CB, è scesa una sentenza ampiamente 
liberatoria del pretore. Il processo riguardava i 
camionisti Severino :Bertoncello da Romano 
d'Ezzelino; Attilio Sarale da Concordia Sagit- 
taria; Giancarlo Tamborini da Colle Salvetti, e 
Nerino Fagotto da Concordia Sagittaria. 

Tl primo luglio dello scorso anno, alla perife- 
ria di Trieste, i veicoli da essi guidati furono 
fermati dalla Guardia di Finanza, e gli agenti 
aecertarono che sui mezzi erano stati installati 
apparati ricetrasmittenti. Poiché gli ‘autisti 
erano sprovvisti della relativa concessione 
furono deferiti all'autorità giudiziaria, e il loro 
caso è stato vagliato dal pretore dott. De 


10 


gli imputati. 


sussiste. 


limitato 


trice è venuta dalla sentenza 202 della Corte 
costituzionale. 

A Palazzo della Consulta è stato, infatti, 
deciso che la concessione non è indispensabile 
se gli impianti di radiodiffusione non superano 
‘l’ambiente locale. Preliminarmente l’avv. Ca- 
sciano ha sollevato eccezione di incostituzio- 
nalità ai sensi degli articoli 21 (libera manife- 
stazione del proprio pensiero con ogni mezzo 
di diffusione), 3 (uguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge) e 10 (conformità dell'ordina- 
mento giuridico nazionale alle norme ricono- 
seiute del diritto internazionale), il giudice De 
Nicolo ha respinto le eccezioni e ha interrogato 


Gli autisti hanno dichiarato che gli appa- 
recchi servivano lorò per tenersi in contatto 
quando non sì trovavano a grande distanza 
l’uno dall'altro e hanno poi precisato che la 
potenzialità dei loro ricetrasmittenti era piut- 
tosto ridotta: il suo raggio, cioè, non superava 
il perimetro di una città. 

I difensori hanno sollecitato il prosciogli- 
mento dei rispettivi assistiti, che il Pretore ha 
assolto con la formula più ampia: il fatto non 


a quota settemila 


Quarantacinque minuti a 
quota settemila. I conquista- 
tori dell'Himalaya (Bruno To- 
scan, Stefano Cavallari, Mau- 
To Petronio, Giuliano Rava- 
gnan, Adriano Tavernaro e 
Luisa Mestroni) presentano 
questa sera, per la prima vol- 
ta, il servizio di diapositive 
scattate durante il grande 
viaggio sul Langtang Lirung. 

Si tratta della vetta hima- 
layana raggiunta lo scorso 17 
ottobre al culmine della spe- 
dizione în cuitrovò purtroppo 
la morte il decano degli scala- 
tori triestini, Bruno Crepaz. 


La proiezione del servizio | 


avverrà nella sala parroc- 
chiale di via Ananian 5; si 
tratta di 45 minuti dî diaposi- 
tive a dissolvenza incrociata 
che raccontano la storia di un 
viaggio iniziato. l’8 settembre 
e concluso l’'8 novembre. 
Due mesi nel Nepal tutti da 
raccontare ey soprattutto; da 
vedere; la protezione inizierà 
alle 21, l'ingresso è gratuito. 


BE USL — Sono aperte le iscrizioni 
per l'ammissione al primo corso 
della scuola triennale per i tecnici 
di Fisiopatologia ad indirizzi di- 
versi. I posti disponibili sono 25,1 
requisiti per l'ammissione sono: il 
titolo di studio di scuola media 
superiore il diciottesimo anno di 
età. Le domande devono essere 
‘presentate entro e non oltre le ore 
12 del giorno 31 marzo 1983. 


LE SOCIE INNER WHEEL IN VISITA ALLA FISSAN 


Oltre 70° socie dell’Inner 
Wheel Club, la «Ruota interna 
del Rotary», hanno visitato 
nei giorni scorsi, accompa- 
gnate dalla presidente Fulvia 
Costantinides, lo stabilimento 
Fissan. 


Sono state accolte dal pre- 
sidente della Fissan dott. Raf- 
faele De Riù, che ha fatto 
conoscere alle signore inter: 
venute le tecnologie e le mo- 
derne attrezzature dello: sta- 
bilimento. 


La visita ha dato così modo 
alle socie dell’Inner Wheel di 
addentrarsi in'una delle real- 
tà produttive della nostra 
città. 

‘Al termine dell’incontro il 
dott. De Riù ha ‘voluto dare, 
con un contributo a nome del- 
la Fissan, un segno tangibile 
dell’apprezzamento per le di- 
tività sociali che l’Inner 
Wheel ha in programma. 


Nella foto le socie dell’Inner 
Wheel in uno dei reparti. 


HI CONTRATTO + La UViltucs co- 
munica che'è stata raggiunta un'i- 
potesi ‘di. accordo del contratto 
nazionale per i dipendenti da studi 
professionali. L'intesa, che chiude 
‘una lunga fase di negoziati, preve- 
de alcuni risultati di una certa 
importanza. € 


Un’industria dal di dentro 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
(CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO $ 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 


"FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


ARANCE 
POMPELMI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (°) 


(*) Listino prezzi del 16.3.1983 - Le cifre tra parentesi sì riferi: 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 15.3.1983. Le ci 


MINIMO MASSIMO 
‘1000 (1000) 1200 (1600) 
140 (I) 1000 ) 
500 . (1000) < 800. (1300) 
1400 >) 1600 (E) 
550.) 60 
800 (fn) 2800 (i) 
2000 (2) 2400 (I) 
200.) 1000. (>) 
1800 >) 2800 () 
1300... (—) 1500. (>) 
600 (—) 1000. (> 
600 (800) 1000 ® (1200) 
200. (—) 2500 (>) 
1300 (—) 1500 


ZA 1700 (n) 


1550 (e) 1750 (59) 
_ (cn) ‘7000 (o) 
200 () 1300. ) 
400 I) 1600 si 
DS I) S (Ca) 
550 >) 1200 (tn) 


550. (i) 1740 (n) 


ASSOLTO IN APPELLO 


Era sembrato un furto 


il prestito della Vespa 


La disavventura di un uomo 
forse troppo fiducioso, un cer- 
to Paolo, abitante sull’altipia- 
no, viene rievocata alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Cossu e formata dai consiglie- 
ri dott. Petris e dott. Salerno, 
p.g.il dott. Ballarini, verbaliz- 
zante il segretario comunale 
dott. Marina Predonzan. 

Nella notte del 20 luglio 
dell’81, sconosciuti si intrufo- 
larono nella sua casa, vi ruba- 
rono 100 mila lire e dal giardi- 
no asportarono una Vespa. 
All’alba, in via Flavia, i cara- 
binieri bloccarono la motoret- 
ta e il conducente, Mauro 
Lucchetti, 24 anni, da Terni. 

L'’indiziato dichiarò di 
essersi recato dall’amico per 
‘chiedergli in prestito il veico- 
lo, non l’aveva trovato, ma 
aveva, invece trovato la chia- 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 22000 (26800) 24000 (26800) 
CEFALI 2500 (3980) 3800. (3980) 
GUATI GIALLI 8000 (22) ‘8000’ HI 
MOLI 4000 (6800) ‘9000 (6800) 
MORMORE 13500 (14800) 16000 (20800) 
ORATE 23000 (22800) 24000. (26800) 
PASSERE 3500 (4800) 4000 (4800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 4500. >) 8500 fa, 
RIBONI 3000, i) 17000 (a) 
ROSPO (CODE) 7000 (9900) 11500, (12800) 
'TONNI 715 (2) 1500 (e) 
SARDELLE 2570 (3600) 3140 (3600) 
SARDONI 1700 (3600) 3000 (3600) 
SGOMBRI _ (2) _ (©) 
TROTE 3200 (4400) 3200 (4800) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI ni (SÌ — is 
CALAMARI 11000 (8800) 12000 (8800) 
CANOCE 10000 DI) 10000 (2) 
CAPELUNGHE 8000 (11000) 9500 (11000) 
CAPEROZZOLI 800 (2000) 2000 (2600) 
MITILI (PEOCI) 1300 (2000) 1500 (2000) 
SCAMPI (CODE) DA a a (a 
SEPPIE 1300. (3980) 7 3800 (4000) 


iscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi ‘al netto di tara (15-20%) si intendono per 
ifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 16.3.1983. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


vetta d’accensione su un mo- 
bile e si era allontanato, dopo 
avere lasciato appeso al can- 
cello del fondo un biglietto 
per avvertire Paolo che aveva 
preso lo scooter. 

Negò disperatamente il fur- 
to, e il derubato precisò di 
‘avere dato mesi prima le chia- 
vi di casa a un conoscente, il 
quale non gliele aveva più 
restituite, sostenendo di aver- 
le perdute. 

Lucchetti fu imputato di 
furto, e il Tribunale lo assolse 
per insufficienza di prove dal 
la parte inerente alla valuta e 
per.il motociclo perché il fatto 
non costituisce reato. Ricorse 
con il patrocinio dell'avv. Ga- 
brio Abeatici, ed ora la Corte 
lo assolve per non avere com- 
messo il fatto dall'accusa di 


| sottrazione del denaro. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Remiro Zimolo 
nell’ottavo anniversario (17-3) dal- 
la moglie Rachele 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Beatrice Oberti 
(17-3) dalla nipote Licia e figlie 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Massimo Cadel 10.000 pro 
Associazione Donatori Organi. 

Im memoria della figlia Elvia nel- 
l'anniversario (17-3-82) dai genitori 
Delia e Gastone Concilia 25.000 
pro Ospedale Infantile Burlo - Ga- 
rofolo. 

In memoria della dott.ssa Fau- 
sta Zubin Gerolini (16-3) dalla fa- 
miglia 200.000 pro Lega contro i 
tumori «Manni». 

In memoria della mamma nel 
13.0 anniversario (17.3) da Gilberta 
Luciana e Oliviero 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del dott. Gianni Fu- 
rigo nell'VIII anniversario (17-3) 
dalla mamma 50.000 pro Parroc- 
chia S. Bartolomeo. 

In memoria del volontario Giu- 
liano Oblati Umberto (17-3) dalle 
figlie 10.000 pro Fronte della Gio- 
ventù. 

In memoria di Amelio Furigo nel 
trigesimo della morte (17-3) da 
Odetta e Ivan Auria 20.000 pro 
Parrocchia S. Bartolomeo. 

In memoria di Ada Wagner nel 
29.0 anniversario (17-3) dal marito 
e cognata 15.000 pro U.I.C. - Unio- 
ne italiana ciechi. 

In memoria dei propri defunti 
(16-3) da Teresa Tirel 20.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Bruno Verni nel 
14.0 anniversario dalla moglie Ma- 
ria e dai figli 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Emilio Castelli 
nel X anniversario (13-3) dalla mo- 
glie e dalla figlia 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Edgar Schatter da 
Silvana e Nuccy Furger (Zurigo) 
40.000 pro Pro Senectute; da Irene, 
Roby e Fredy (Zurigo) 40.000 pro 
Centro tumori L'ovenati; da Elisa- 
betta Furger Orlando 30.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Emma Tibbias 
ved. Stock dalla famiglia Fiore 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Guido Seu dal 
nipote Bruno Matitti e famiglia 
20.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

Im memoria dî Antonia Rudes da 
Danilo e Gloria Dobrina 20.000 pro 
Lions Club (Fondo beneficienza). 

In memoria di Elvira Daniotto in 
Pitton da Bruno Ieralla, Tullio 
‘Fumis, Marcello Salvini, Riccardo 
Zupancich, Mauro Rinaldi, Aldo 
Cavazzon, Antonio Steffè, Luigi 
Brenci, Ferruccio Misculn, Renzo 
‘Renzi, Lamberto Tolotti, Aldo Co- 
lugnatti, Mario Decaneva, Ferruc- 
cio Racher, Manlio Venturini, Mat- 
teo Piccinini 10.000 pro Istituto 
Triestino interventi sociali, 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 40.000 pro Ist. Rittmeyer. 

Im memoria di Zora Parovel da 
Rosina e Valnea 10.000 pro Assi 
stenza spastici. 

Im memoria di Alcide Pezzolato 
‘da Luigi Mendes 30.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria del prof. Ezio Prelli 
da Sabina e Mario Scapin 20.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Giovanni Nacini 
dagli amici del figlio 140.000 pro 
Gruppo azione umanitaria. 

In memoria di Elvata Milani dal- 
la famiglia Vittorio Alzetta 20.000 
pro Circolo Sweet Heart. 

In memoria di Pierina Flumiani 
Merler da N.N. 50.000 pro Parroc- 
chia S. Caterina (Gruppo caritati- 
vo); da Santo Cianciaruso 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
famiglia Giovanni Taccani 10.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo sez. neonatologia. 

In memoria di Valerio Zago, pa- 
dre del dipendente e collega dalla 
Società Adriatica legnami Pavlo- 
vic 120.000 pro Parrocchia B.V. 
delle Grazie. 

In memoria di Nives Montagna- 
Valle dalla cognata Gina Monta- 
gna e dalla nipote Rita Montagna 
‘Ruzzier 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del dott. Giuliano 
Muratti da Ofelia e Maria Tuzzi 
20.000 pro Lega Nazionale; da An- 
tonio e Giulia Della Santa 20.000 
‘pro Pro ‘Senectute; da Carlo e 
Marina Verdoja 50.000 pro Mani 
tese; da Fiorello, Franco, Adriana 
de Farolfi 10.000 pro Astad, 10.000 
pro Lega Nazionale. 

Im memoria di Enrico Migliorini 
dalle famiglie Facchi, Reggente 
20.000; da Marcello Mihalich 
‘30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Porpat da 
Lucia e Tosca 30.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Elvi Milani da 
‘Maria Bordon e famiglia 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Remigio Kava- 
lich da Valnea Albèri 10.000 pro 
Fondo Giorgio Albèri. 

Im memoria del rag. Duilio Bossi 
da Ariella Rizzi 50.000 pro Centro 
‘cardiologico - Ospedale maggiore. 


In memoria di Paolo Gruden da 
‘Fiorenza 100.000; da Nives e Rena- 
to Pietramonti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Oliviero Gutman 
da Carlo Lobasso ed Ester Vatto- 
vani 50.000 pro Ospedale infantile 
B. Garofolo (rep. cardiochirurgia). 

In memoria di Ondina Bidoli in 
Geremia dalle famiglie Nemez, 
Saffaro, Pavesi, Sala 100.000; dalle 
famiglie Bernardinello, Delich, 
Furlan, Gulin 100.000 pro Ass. ita- 
liana per la ricerca sul canero (Mi- 
lano); dalle famiglie Nemez, Ber- 
nardinello, Saffaro, Pavesi, Sala 
150.000 pro Centro riabilitazione 
‘mastectomizzate. 

In memoria di Giovanni De 
Francesco da Aldo Gasti e fami- 
glia 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giovanni De 
Francesco dai condomini dello 
stabile n. 23 di via Piccardi 85.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Miro Didak dal 
rag. Mario Scapin 10.000 pro Pro 
Senectute. S 

In memoria di Eudosia Mazanco 
ved. Colangelo da Arduino e Ful- 
via Colombo 20.000 pro Parrocchia 
S. Antonio Taumaturgo. 

In memoria di Ida Costa da Got- 
ti, Marsilli, C. Norbedo, Patrono, 
Russo, Vettorazzo 30.000 pro Cro- 
ce rossa italiana. 

In memoria di Riccardo Can- 
driella da Rino Travan 20.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Lina Callea dagli 
amici Burla, Covacich, Fumis, Lo- 
renzi, Rossi, Spangher 60.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini Ospedale maggiore). 

In memoria di Olimpia Contento 
da Iolanda e Piero Giurco 20.000 
pro Ass. naz. bersaglieri sez. E. 
Toti. 

In memoria di Ernesta Besen- 
‘ghi, Giordano Coceani dal Gruppo 
vecchie conoscenze 130.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Virgilia Bencich 
da Lucia e Domenico Argentino 
5000 pro Cri, 5000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Luigi Baldassarre 
dalla fam. Sidari 30.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Francesco Zejn 
dai cognati e nipoti Pagliaro- 
Cattarini 50.000, da Lina, Guido e 
famiglia Pagliaro 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Rino Sergi da 
Ervino Sorz 20.000 pro Piccole suo- 
re dell’Assunzione. 

In memoria di Bruno Napp dalle 


fam. Kermolj-Concini 50.000 pro . 


Unione lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Rosa Del Savio 
dagli amici dello stabile n.7 di via 
Isola 50.000 pro Ass. donatori di 
sangue. 

In memoria di Paolo Zaccaria 
dalla sorella Pasqua, cognato Nino 
e Adriano 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Rado Zejn dagli 
amici della casa 43 30.000 pro Ban- 
ca del sangue. 

In memoria di Antonia Zugna 
dalla famiglia Villani 50.000, dalla 
famiglia Wieser 50.000, da Rosa 
Wieser.20.000 pro Pro Senectute. 

Im memoria di Merj Vrabez da 
Carlo Vrabez 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Claudia Velico- 
gna da Marisa e Cico 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Geo e Ottavio 
Tomasi da Nino Perizi 30.000 pro 
Cri. 

In memoria di Paolo Turel da 
Ida Pulimeno 10.000 pro Divisione 
‘cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Tansja Ikac dal 
personale della degustazione 
Cremcaffè 36.500 pro Assoc. amici 
del cuore. 

In memoria di Ernesto Romboni 
da Gisella 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Luigia Posar da 
Valeria, Lidia, Corinna 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Filiberto Peschier 
da Jolanda Valle 5000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Nereo Pierazzi 
dalla zia Pina 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Lucia Paliska dai 

colleghi del figlio del reparto T 
‘40.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 
In memoria di papa Giovanni 
XXIII e dei nostri defunti da Anita 
e Bruno 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Peresson 
da Lya Rocco 20.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Giovanni Negri- 
sin da Lidia Gutty 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Guido Micheluzzi 
da Patrizia Schreiber 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Giuliano 
Muratti dal dott. Guido Salvi 5000 
pro Lega nazionale; da Riccardo e 
Rosetta Merluzzi 50.000 pro Croce 
rossa Italiana; dal dott. Giordano 
Callegari 50.000 pro Ricreatorio 
«Guido Brunner». 


In memoria del com. Bruno 
‘Napp da Federico e Iolanda Napp 
100.000 pro Comunità evangelica 
di confessione elvetica; dai cugini 
Liliana, Luciano e Giorgio Marsico 
50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Maria e Corradino Giummo 
100.000 pro Asilo ciechi Rittmeyer; 


da Giuseppe e Davy Ravalico | 


30.000, da Elena e Gastone Mae- 
stro 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Giorgio 
Nicolich da Carmen e Nora: Cosu- 
lich 20.000 pro Assoc. donatori di 
sangue. 


In memoria di Stellia Mazzorana 
da Annamaria Zorzin, Maria Di 
Clerico, Ernesta Bettio 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angela Mattioni 
dalle fam. Bolter-Dobrigna 5000, 
da Erminia Ridolfi 2500 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Marchi 
dalla moglie Nerina Bragon 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pierina Merler da 
Emma Lipus 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Tonci Fantoni e 
Marcello Mascherini da Guido e 
Nella Nobile 30.000 pro Lega nazio- 
nale, 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Elvata Milani da 
Luigia, Dario, Diego D'Angelo, 
20.000 pro Circolo Swet Heart. 

In memoria di Paolo Jellersitz 
da Claudio, Fulvio e Lily Rinaldi 
50.000, da Piera e Laura Egidi 
50.000, da Ernesto e Livia Egidi 
50.000, da Nora Strudthoff-Alessio 
20.000, da Marucci Strudthoff 
20.000: pro Lega nazionale. 

In memoria dei cari genitori dal- 
la figlia Cristina Albanese 10.000 
pro Pro. Senectute. 

In memoria di Paolo Gruden da 
‘Eden Andri 15.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Oliviero Gutman 
dalla famiglia Babuder 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giordano Desilia 
da Anna e Mauro 20.000 pro Asso- 
ciazione donatori sangue. 

In memoria di Giordano Cocea- 
ni dal fratello Franco e famiglia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Strukel Ca- 
cich da Lucia Suttora e Pia Biagi- 
ni 40.000 pro Parrocchia Madonna 
del mare. 

In memoria di Lina Callea dalle 
fam. Burlo, Isler, Padovan, Ritani 
20.000 pro centro tumori Lovenati; 
dalle fam. Senzan, Mari, Sain, Mar- 
tinoli, Prodan,, Parrello, Selmi, 
Stagni 80.000, da Lina Selmi 10.000. 
pro Div. cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini); da Ta- 
tiana Panijek 15.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 

In memoria di Giuseppina Fran- 
co ved. Bertotti da Pierina Rizzi 
10.000 pro Chiesa S. Francesco, 
Muggia. 

In memoria di Fernanda Vrabez 
in Culiat da Carlo Vrabec 50.000, 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Burolo 
dalla cognata Marietta e nipoti 
Anita, Gioia, Mario 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. I 

In memoria di Ondina Bidoli. 
Geremia da’ Giuseppe Crasso 
10.000 pro Astad.rifugio animali. 

Im memoria di Mara Petronio 
Bonin dagli amici e colleghi del 
figlio 131.000 pro Centro tumori 
Lovenati. i 

In memoria dell’ammir. Mario 
"Trisolini Longobardi da. Fides 
Fonda 20.000 pro Piccole suore 
dell’Assunzione; da Malvina Fon- 
da 20.000 pro Pro Senectute; da 
Danilo Dobrina 20.000 pro Lions 
Club (Fondo beneficienza). 

In memoria di Paolo Turel dagli 
inquilini dello stabile n. 1 di via 
Slataper 39.000 pro Div. cardiolo- 
gica Ospedale maggiore (dott. Ca- 
merini). 

In memoria di Gaetano Morea 
dai nipoti Flavio e Viviana 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Giuliano 
Muratti da don Luigi Rainer 50.000 
pro Lega nazionale; da Virgilio e 
Franca Visintin:50.000 pro Astad. 

In memoria di Stellia Mazzorana 
da Renata 20.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 

In memoria di Elvi Milani da 
Anna e Alessandro Brenci 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Anna Medizza da 
sergio, Lely, Roberto 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Tn memoria di Zora Mismasi dal- 
la famiglia Capitanio 10.000 pro 
Astad rifugio animali. 

In memoria di Mario Linussi da 
Ugo, Nuccey Chiurco 10.000 pro 


as. 

In memoria di Alfredo Lanfran- 
coni da Emilio, Elena e Umberto 
15.000, da Marcello e Gabriella 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Klafzar 
dai compagni di lavoro di naziona- 
lità jugoslava 255.000, dai colleghi 
di lavoro 110.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Ada Hlassech dal- 
la figlia 10.000 pro Astad. 

Im memoria di Paolo Gruden da 
Albina, Norina Buda 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


HOOVER 


anticipa la primavera 


Dal 15 marzo una dimostratrice della HOOVER 
sarà all’Universaltecnica, in corso Saba 18, per illustrare 
al pubblico il funzionamento degli ultimi modelli HOOVER di 


In memoria di Marino Grassi dai 
familiari 30.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Fernetti 
dai colleghi del figlio della mani- 
fattura Tabacchi 147.500 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria del fratello Mario da 
Anita Miliani ved. Dollenz 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Pazienza Fonta- 
not dai colleghi di lavoro 60.500 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 
In memoria di Francesco Danie- 
li dagli amici del Faro.40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luciano Colautti 
dalla fam. Romeo Demetrio 50.000 
pro Opera S. Vincenzo de’ Paoli; 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lina Callea da 
Sereno Del Degan 25.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da Fulvia, 
‘Renata, Lucia, Marisa 40.000, da 
Fulvio e Anita Bonifacio 10.000, da 
Maria Tinelli e mamma 50.000, 
dalle amiche del giovedì Jole, Lia, 
Mara, Rossana, Turidda, Uccia, 
Wilma 70.000, dalle famiglie Sca- 
lembra 20.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof, Camerini); da Silvana Fermo 
Dobrina 10.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Edda Biasini da 
Vera 50.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (Ospedale maggiore). 

In memoria di Giuseppe Budau 
da Iti Olivo 20.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Anita Blomgren 
dai condomini dello stabile n. 19 di 
via Tiepolo 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria dì Giovanni Burolo 
dai colleghi della figlia della mani- 
fattura tabacchi 135.500 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Amelia Sorrenti- 
no da Bianca e Carlo Masè 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonia Rudes da 
Bianca e Carlo Masè 10.000. pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Elvira (Gina) Pit- 
ton dagli zii, cugini Pitton 30.000 
pro Centro, tumori, 30.000 pro 
ALA. Spastici. 

Im memoria del comandante 
Bruno Napp da. Paolo Daniela 
D'Errico, Silvestra Vianelli, Pier- 
paolo Baradel 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memofia di Giovanni Defran- 
cesco dalle famiglie Gaspari 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. |. 

In memoria di Ida Wackwitz 
ved. Sabini dalle famiglie Zonta, 
De Ponte, Coretti, Zettin 60.000. 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rita Salvaneschi 
dai condomini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Angiolina Razza 
dagli amici dello stabile n. 7 di via 
Isola 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Rosalia Padovan. 
dalla figlia Berta e famiglia 20.000 
pro Fao. 

In memoria dei propri defunti 
dalla famiglia, Vrabez 10.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emanuele Pillit- 
teri dai condomini dello stabile n. 
3 dî Strada dei Friuli 60.000 pro 
Pro Senectute. 7 I 

In memoria di StelliaMazzorana 
da Silvina Sartoretto 20.000. pro 
Centro tumori Lovenati. a 

In memoria di Elvi Peteani in 
Milani da Enzo e Liliana Barzelat- 
to 10.000 pro U.I.L. distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Iolanda Bordon 
in Franco dalle amiche 65.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cesare Ferozzi 
dai dipendenti della Sip 154.500 
pro Ospedale maggiore - Divisione 
cardiologica. 

Im memoria di Rosa Del Savio 
dalle famiglie Antonicelli, Cepak, 
Dì Giovanni, Furlan, Lenardon, 
Muran, Spessot 35.000 pro Asso- 
ciazione Donatori di Sangue. 

In memoria di Ida Costa da Dora 
Cosulich Matievich 20.000 pro 
Fondazione dott. Carlo Sai. 

In memoria di Silvio Baldas dai 
colleghi della nuora Marisa 50.000 
pro Astad, 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria: di Valerio Zago da- 
gli inquilini dello stabile n. 3 di via 
Mansanta 60.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Antonia Zugna 
dalle famiglie Viccari e De Matteis. 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Zejn 
dagli amici di Dario 150.000 pro 
(Associazione Donatori Sangue). 

In memoria di Mila Zorini da 
Giuseppina e Laura Del Fabbro 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Vinicio Zorzenon 
dalla sorella Linda Nappi 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alberto Visintini 
dai colleghi della figlia del labora- 
torio chimico 140.000 pro Istituto 
dei ciechì Rittmeyer. * 

In memoria di Giuliana Corbatti 
ved. Vidmar dalla famiglia Pucci 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Velicogna 
dalla famiglia Cubani 10.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali. 


aspirapolvere, battitappeti, lucidatrici, lavamoquettes. 


In più, una lieta sorpresa per chi acquista il battitappeto 
HOOVER U 4064: verrà valutato ben | 


30.000 lire 


il vostro vecchio aspirapolvere, funzionante o no, ceduto 
in «permuta». E ricordate che queste meraviglie HOOVER 
si possono acquistare anche a sole 10 mila lire al mese! 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Gli scioperi nei porti 
e le occasioni perdute 


Situazioni che si risolvono in uno specifico danno per Trieste 
considerata la dipendenza del nostro scalo dal traffico estero 


La paradossalità della 
situazione che stiamo viven- 
do ha assunto dimensioni tal- 
mente macroscopiche da su- 
perare qualsiasi limite di as- 
suefazione alla demagogia po- 
litica ed alla irrazionalità eco- 
nomica quotidianamente 
somministrateci. 


La nuova stagione del porto 
di Trieste, lungamente attesa 
e faticosamente abbozzata, 
naufraga in un mare di alluci- 
nanti circostanze che nulla 0 
poco hanno a che vedere con 
la realtà cittadina. 


La frustrazione di quanti 
hanno duramente lavorato al- 
la ristrutturazione tariffaria e 
organizzativa del porto (anco- 
ra incompleta, ma avanzatis- 
sima se paragonata alla fore- 
sta pietrificata dell'ambiente 
portuale nazionale) e all’ac- 
quisizione di traffici nuovi o 
antichi, ma perduti da lunghi 
anni, si colora dirabbia perla 
‘palese ingiustizia che si matu- 
ra ai danni di Trieste. Non 
intendo lanciare accuse a Ro- 
ma più di quanto non voglia 
fare nei confronti di noi trie- 
stini. 

La vertenza nazionale dei 
porti scaturisce con ferrea lo- 
gica da una situazione voluta 
e sostenuta negli anni dalle 
organizzazioni sindacali e dai 
politici. 

Si sono creati porti ovun- 
que in Italia, li si è dotati di 
organici, sproporzionati alle 
esigenze effettive, in spregio 
alle crescenti modificazioni 
della nuova tecnologia dei 


trasporti marittimi (contai- 
ners e navi traghetto). Per 
dieci anni si sono gonfiate 
artificiosamente le squadre 
per le manipolazioni pur di 
non ammettere l’esigenza di 
un ridimensionamento della 
categoria. Per gestire una mu- 
tualità nazionale si sono isti- 
tuiti dei Fondi centrali (gesti- 
ti dalle organizzazioni sinda- 
cali) che sono divenuti un pu- 
ro ente assistenziale per retri- 
buire lavoratori la cui occa- 
sione di lavoro scemava gior- 
no dopo giorno. Per mantene- 
re questi fondi centrali si sono 
aumentate le tariffe a dismi- 
sura (per 100 lire pagate al 
lavoratore triestino se ne deb- 
bono pagare altre 645 di oneri 
accessori) col risultato di far 
fuggire il traffico estero e di 
inviare cinque milioni di ton- 
nellate di merci italiane sui 
porti del Nord. 


Ora, improvvisamente dopo 
10 anni, le Organizzazioni sin- 
dacali e il governo scoprono 


\Che il sistema è sballato, che 


‘bisogna «pensionare» 5.000 la- 


voratori, che nonostante le ta- 
riffe astronomiche i Fondi 
hanno deficit di decine di mi- 
liardi e non possono più. far 
fronte ai loro obblighi nei con- 
fronti dei lavoratori. 


In questo quadro di totale 
sfacelo Trieste era riuscita a 
non affogare, ravvivando i 
propri traffici laddove gli altri 
porti erano in calo pauroso e 
garantendo il regolare paga- 
‘mento degli stipendi laddove 
negli altri scali si pagavano 


acconti o non si pagava nulla 
del tutto. 

Ebbene, tutte queste parti- 
colarità non hanno avuto 
alcun peso sulle decisioni dei 
nostri rappresentanti sinda- 
cali i quali, trascurando ogni 
nota positiva, trascurando il 
danno specifico per Trieste, 
dovuto alla sua dipendenza 
dal traffico estero che nulla sa 
o vuol sapere dei nostri pro- 
blemi nazionali, hanno addi- 
rittura bloccato l’ingresso al 
porto, fatto questo senza pre- 
cedenti a Trieste. 

Ecco delinearsi meglio la 
responsabilità specifica di noi 
triestini in questo marasma 


. nazionale. Ecco la maggiore 


‘causa di frustrazione e di an- 
goscia per chì ha creduto e 
crede in questo porto. 
Quale speranza di rinascita 
si può ragionevolmente matu- 
rare allorché si sciupano occa- 
sioni così importanti per 
dimostrare che, al di là di 
obbedienze scontate, si sa in- 
terpretare in forma diversa un 
‘momento di protesta? 
Trieste ha enormi problemi 
da risolvere e grossi drammi 
da superare, ma non potrà 
mai farlo se non troverà in se 
stessa la forza e la dignità di 
gestirsi conformemente alla 
sua identità di città diversa, 
‘abolendo questo vezzo tutto 
triestino dell’autodistruzione: 
che favorisce i nostri avversa- 
ri, ci ridicolizza all’estero e 
mortifica coloro i quali, den- 
tro e fuori di essa, credono 
ancora in questa città. 
Federico Pacorini 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rito per Santin 


Stasera, con inizio alle 19, nella 
cattedrale di San Giusto, il vesco- 
vo Bellomi celebrerà una messa in 
suffragio di mons. Santin, nel secon- 
do anniversario della sua scomparsa. 


Messa «pro unitate» 


Questa sera con inizio alle 19 
nella cappella del Centro cultura- 
le Veritas di via Monte Cengio 2,.il 
gesuita, padre Nero Bassan celebrerà 
‘una messa per l’unione dei cristiani. 


Pro Senectute 


Coloro che desiderano iscriversi 

gratuitamente al coro maschile 
della «Pro Senectute» che inizierà le 
prove il 25 prossimo alle 17.45, nella 
sede di piazza San Giovanni 6, posso- 
norivolgersi sia ai negozi «Ricordi» di 
via San Lazzaro 12 (chiedendo del 
signor Arman) e «Rossoni» di via 
Carducci 15, sia alle sedi di via Valdi: 
rivo 11 (dalle 10 alle 12) e del ritrovo 
‘per anziani di via Mazzini 32, dalle 16 
alle 19. 


Festa all'Aitl 


L'Aitl, Association Internationa- 

le du Temps Libre ha in program- 
ma per sabato alle 17,30 nella sede di 
Via Trento 1, una festa per il secondo 
anniversario della fondazione della 
sezione di Trieste. 


Assemblea Anget 


Per domani alle 19 è convocata 

l'assemblea generale di Trieste 
dell’Anget, Associazione nazionale 
genieri e trasmettitori d’Italia per 
l’approvazione del bilancio consunti- 
vo del 1982 e il rinnovo delle cariche 
sociali. 


Corsi musicali 


Nella sede di via Mazzini 25 del 

Centro pedagogico della Regione 
(Trieste, tel. 65586) sono aperte le 
iscrizioni ai corsi musicali Orff di 
primavera per adulti principianti e 
per iniziati. La prima lezione sarà 
tenuta lunedì prossimo. 


Prime Comunioni 


Tantissimi modelli di santini e 

bomboniere vi attendono da «No- 
di d'Amore» per la Comunione dei 
‘vostri bambini. Inoltre potrete trova- 
re tante idee diverse per i regali ai 
comunicandi. Nodi d'Amore, viale 
XX Settembre 4. 


Acconciature Clara 
in via Coroneo 3, tel:'764619. Novi- 
tà!! Perma-Piega per una piega 
‘permanente. 


Rotary club Trieste 


L'odierna riunione conviviale del 

Rotary club Trieste, terza del me- 
se, è serale e avrà inizio alle 20.30. In 
chiusura si procederà alla consegna 
del premio intitolato alla memoria 
del prof. Gino Macchioro. 


Associazione medica 

Per lAssociazione medica triesti- 

na stasera, con inizio alle 17.30 sì 
terrà nella sala delle conferenze del: 
l'Ospedale maggiore, una tavola ro- 
tonda sul tema «La tiroide: attualità 
diagnostiche e terapeutiche». Mode- 
ratore il dott. G. Valente; relatori il 
dott. F. Carmignani,.il prof. E..Ten- 
della e il dott. D. Cantalupi: 


Corsi per la terza età 


Per l’Università della terza età, 

questo pomeriggio, nell'aula di 
Via Manzoni 16, è.in programma, con 
inizio alle 16.15 il corso di pronto 
soccorso del prof. Alfredo Nemeth. 
Seguirà alle 17.30 una lezione del prof. 
Mario Pines sull’«Impiego del rispar- 
mu Nell'attuale mercato immobi- 
are», 


Gruppo Escai 


I ragazzi del gruppo Escai «U. 

Pacifico» (e simpatizzanti) sono 
attesi nella sede di piazza dell'Unità 
3, stasera alle 19 per comunicazioni 
riguardanti una gita carsica con meta 
Monrupino e il lago di Percedol in 
programma per domenica prossima. 


Euromercato 
negli anni 80 


Questa sera. con inizio alle 20.30, 
Nella sede di Villa Geiringer, il 
dott. Alessio Ugolini, rappresen- 
tante per l’Italia della Hypo Bank, 
il più importante gruppo bancario 
privato della Germania occidenta- 
le, terrà per l’Alut una conferenza 
sul tema «L’Euromercato di fronte 
alla problematica dei rischi dei 
rischi degli anni Ottanta». 


Anziani e famiglia 
Questa sera, con inizio alle 19, 
nella sede di via della Geppa 2 del 
Centro studi istituzionali, Flavio 
Cusin tratterà il tema: «L'istituto 
familiare e il momento esistenziale 
dell’anziano». L'ingresso è libero. 


INDAGINI PSICOLOGICHE ED ESPERIENZE EDUCATIVE D'AVANGUARDIA NEL MONDO DELLA NOSTRA SCUOLA 


Scritti con la cinepresa 
i loro compiti in classe 


Girato da ragazzi un film tratto da un'racconto di Dino Buzzati 


Dimmi come giochi 
e saprò dirti chi sei 


Risultati di un sondaggio fra i bambini 


Dimmi come giochi e ti di- 
rò... L'originale idea di svolge- 
re un'indagine sul gioco è sta- 
ta realizzata dal precedente 
Consiglio circoscrizionale di 
Cologna/Scorcola, presieduto 
da Gianfranco Benci e Olivia 
Tommasini, al termine di una 
serie di manifestazioni ricrea- 
tive per ragazzi organizzata 
nel rione durante la primave- 
ta dell’81. 

Su suggerimento di alcuni 
genitori e operatori scolastici, 
il Consiglio si è fatto promoto- 
Te di un'indagine tra bambini 
della scuola elementare ‘«Su- 
Vich» sottoponendo loro un 
Questionario articolato in più 
argomenti inerenti al gioco. 

Con la collaborazione del 
Consiglio di circolo, della di- 
Tettrice e del corpo insegnan- 

© stato possibile consultare 
436, bambini suddivisi nellé 
Cinque classi elementari. A 
Coordinare l’operazione sono 
State le commissioni Scuola e 
Tempo libero della circoscri- 
zione. 

I risultati dell’inchiesta ap- 
Paiono ora su un agile opusco- 
lo pubblicato di recente con il 
contributo della Cassa di Ri- 
Sparmio di Trieste intitolato 
«Il bambino e il gioco» al 
Quale fanno da premessa al- 
cune considerazioni del pro- 
fessor Leonardo Trisciuzzi do- 
cente di pedagogia all’univer- 
Sità cittadina. 


tiva Blice lo scopo dell'inizia- 
cialità Rutare il grado di so- 
me l'ambia ragazzi, individua- 
Te Tino iente di gioco, rileva- 


di gioco, ione per un «tipo» 


si a Quelli delle ulti 
domanda «qual è îl tuo gione 
preferito?» un bambino dì sei 
anni risponde il «nascondi. 
no», uno di 11 «i giochi elet. 
tronici»; alla domanda «come 
ti piacerebbe passare una 
Biornata assieme ai tuoi ami- 
Ci?» la risposta di un ragazzo 
della terza classe è «mi piace- 
Tebbe giocare agli indovinelli 
& premi», un alunno di quinta 
iSPonde «fare il modellismo». 
Tescendo in età, quindi, il 
lABazzo predilige giochi sem- 
de più complessi corrispon- 
enti anche al proprio grado 

Maturazione. 
SIE lisposte agli altri quesiti 
LE State sintetizzate in gra- 
o dai quali emergono dati 
gpolto significativi. Per quan- 
5 Aiguarda l’ambiente di gio- 
più ‘a casa è di gran lunga il 
IÙ consueto; seguono il giar- 
O Pubblico e la parrocchia 
È € risultano abbastanza fre- 
csentati, mentre il ricreatorio 
fato nale pare quasi trascu- 
(solo il 15% vi fa riferi- 
nto) nonostante la maggio- 
‘SPonibilità ‘di strutture e 
esi anche finanziari. 

tte il 60% dei piccoli in- 
davistati gradisce la presenza 
“Eli adulti nel gioco e solo 


verso i nove anni, con il sorge- 
Te di una maggiore autono- 
mia, tale percentuale subisce 
una flessione, più sensibile 
nelle femmine. 


Un altro dato interessante 
riguarda la distribuzione delle 
ore libere nell’arco della gior- 
nata. La televisione assorbe 
gran parte del tempo libero 
del ragazzo, seguono lo sport 
ein modo marginale, la lingua 
straniera e la musica. L'inte- 
resse dei fanciulli per la Ty, 
sia pur diminuendo con il cre- 
scere dell’età, è altissimo: rag- 
giunge la punta massima 
(90%) nei ragazzi di otto anni 
e scende al 60% negli undici- 
cenni. 


Le risposte degli alunni del- 
la «Suvich», seppure aperte a 
varie interpretazioni, offrono 
validi elementi di giudizio uti- 
lizzabili da parte di educatori, 
operatori scolastici e ammini- 
stratori. «Questo lavoro dimo- 
stra la funzione propositiva 
che possono assumere le cir- 
coscrizioni», afferma l’ex pre- 
sidente del consiglio di Colo- 
gna/Scorcola Gianfranco 
Benci (Dc), il quale auspica 
che analoghe iniziative ven- 
gano svolte in altre zone della 
città per comparare l’attendi- 
bilità di questi primi risultati 
rendendosi pure disponibile, 
assieme alla prof. Tommasini, 
per eventuali dibattiti sull’ar- 
gomento. 

Sergio Paroni 


Rassegna delle gallerie 


Affollano la sala di un cinema 
imparato come si fa a girareun 


(S.R.) Se il cinema è ormai 
conosciuto da tutti, quanti so- 
no quelli che pensano di usar- 
lo come ogni altro mezzo 
espressivo? La tecnica spesso 
costruisce, barriere che ap- 
paiono insormontabili e limi 
ta la possibilità di usare un 
linguaggio che, diverso da 
quello verbale o scritto, è 
ormai caratteristico della cul- 
tura contemporanea. 

Probabilmente, venendo 
più spesso în contatto con 
‘macchine da presa e obiettivi, 
si avrebbe a-+disposizione un 


Teorema estetico ?83 al Goethe 


«Teorema estetico ’83» al Goet- 
‘he-Institut. All’insegna dell’amici- 
zia, che, peri criteri di spregiudica- 
ta apertura intellettuale e di tem- 
‘pestiva informazione a raggio eu- 


Topeo nella conduzione della atti-, 


vità, soltanto il Centro culturale 
tedesco di Trieste può inalberare 
nella nostra regione, si apre questa 
‘Quarta rassegna di artisti giuliani 
€@ friulani, promossa € presentata 
da Luigi Danelutti. 

L'arte — scrive Danelutti — tra 
mmemeotia, sogno, inconscie solleci- 
deo £ più sensuali fantasie, 

otna imperiosamente a essere 
un'ipotesi visiva dalle ‘conseguen- 
Ze impreviste, nei rimandi di un 
Tinnovato simbolismo». 

Danelutti evoca, persino a Trie- 
ste, la transavanguardia italiana e 
il neo-espressionismo tedesco, il 
postmoderno e il supermanie- 
rismo. 

‘Se parla di sé stesso, ha ragit 
Infatti è giusto riconoscergli una 
singolare capacità di trasformazio- 
ne in sincronia con i tempi, di cui 
dà prova come artista qui più che 
altrove. Ma gli altri venti esposito- 
ri? Certo, Mascherini è nel tempo 
suo e nostro. Certo Spacal impron- 
ta il tempo conle pietre miliari che 
limitano il confine fra flusso e per- 
Îmanenza, Sono i classici, ossia la 
misura dello spessore culturale 
nell’arte che, se esperita come ar- 
te, è soltanto contemporanea. 

Ma gli altri diciotto espositori? 
E’ innegabile che viste le opere qui 
al Goethe-Institut, l'apertura al 


contesto dei problemi estetici 
d'oggi appare assai più accentuata 
che non in rassegne simili organiz: 
zate a Trieste e nella regione, 
Forse gli artisti scelgono per il 
Goethe-Institut le proprie opere 
più ‘stimolanti. Forse siamo noi a 
leggere le loro opere in modo più 
‘nuovo. Comunque sia, il risultato è 
a per lo stacco dell’intona- 
zione d'insieme dai momenti di 
continuità (V’elegia di Monai, la 
derivazione neorealistica di De 
Cillia) e per l'apporto di artisti 
meno noti (Sergio Mazzola, Er- 
manno Rossì, Costanzo Schiavi), 
fermo restando, però il nucleo cen- 
trale fra Ciussì e Mucchiut, Celi- 
berti e Famà, Sormani e Del Zotto, 
insiéme ad Antoni, Bertini, Merlo, 
Moretti, Sivini, SSteidler SEZ 


Mostre d’arte 


Bruno Fachin 


alla Cartesius 


Domani alle 18, nella galleria 
«Cartesius» sarà inaugurata una 
mostra di acquerelli. del pittore 
istriano Bruno Fechin. L'esposi- 
zione potrà essere visitata sino,al 
30 prossimo dalle 10.30 alle 13 e 
‘dalle 16.30 alle 19.30, dei giorni 
feriali e dalle 11 alle 13 di quelli 
festivi. (Lunedì chiuso). 


cittadino i ragazzi che hanno 


film (Italfoto) 


altro, efficacissimo mezzo per 
esprimersi e una più profon- 
da conoscenza dei mass me- 
dia che usano l’immagine. 

E’ di questa opinione Adria- 
no Bon che insegna ai suoi 
alunni come sì racconta una 
storia usando la cinepresa în- 
vece della penna. 


Assistente educatore alla 
Provincia di Trieste, Adriano 
Bon lavora da qualche anno 
alla scuola elementare Um- 
verto Saba su richiesta di al- 
cune insegnanti impegnate a 
coinvolgere i loro ragazzi in 
varie attività, dal teatro al 
cinema, appunto. 


Raro) scolastico ’80-’81 
un. consistente gru i 
alunni della SQbG. Hriio Fa 
lungo e complesso lavoro che 
doveva portare alla realizza- 
zione di un mediometraggio a 
disegni animati. Il ‘progetto, 
messo a punto da Adriano 
Bon in stretta collaborazione 
con le maestre, consisteva 
nella trasposizione cinemato- 
grafica del romanzo dî Salga- 
tì «I misteri della giungla 
nera». 


I ragazzìi, più di un centi- 
naio di alunni di terza, quarta 
e quinta, leggevano il testo în 
classe con la propria inse- 
gnante, discutendo î vari epi- 
sodî che poì venivano resi 
attraverso le immagini. 


I disegni, realizzati da pic. 
colì gruppi, sono stati poi Pai 
mati in «super 8»; in questa 
fase Adriano Bon ha dovuto 
limitare la partecipazione dei 
Tagazzi sia per il loro numero 
elevato sia per l’effettiva diffi- 
coltà di maneggiare la cine- 
presa. 


Terminate le riprese e svi- 
luppato îl negativo, il mate- 
riale è stato montato e sono- 
rizzato daì ragazzi stessi du- 
rante il successivo anno sco- 
lastico e presentato con SUc- 
cesso al pubblico. 


I risultatì sono stati tanto 
soddisfacenti da convincere 
bambini, maestre e, natural- 


mente, Adriano Bon, a riupe- 
tere l’esperienza. Il progetto 
successivo è stato ancora più 
complesso e stimolante: rea- 
lizzare un vero e proprio film 
tratto da un racconto di Dino 
Buzzati, «Il segreto del bosco 
vecchio», sceneggiato, inter- 
pretato e diretto dai bambini. 


Questa volta il lavoro, ini- 
ziato nell’anno scolastico ’81- 
’82, ha coinvolto due scuole: 
alla Umberto Saba. si è 
aggiunta la media Addobbati. 
I ragazzi, dopo che avevano 
già analizzato il testo lettera- 
rio in classe, discutevano con 
Adriano Bon le varie ipotesi 
di scrittura dei dialoghi. Co- 
struite anche le scenografie e 
i costumi (insieme a maestre e. 
genitori) sono passati alla 
messa in scena e alla recita- 
zione. Un lavoro, come sì ve- 
de, lungo e impegnativo che li 
ha messi a contatto con tutte 
le fasi della lavorazione cine- 
matografica. 

Proprio în questi giorni V’é- 
quipe (anche în questo caso 
un centinaio di ragazzi) sta 
lavorando alla sonorizzazio- 
ne e al montaggio: il film, 
quindi, è pressoché pronto. 
Sembra sitratti, anzi, quasi di 
un kolossal, per la ricchezza 
di scenografie e costumi; il 
costo, naturalmente non è 


|. altrettanto colossale: esclusa 


l'attrezzatura (la cinepresa 
Super 8) si è speso în tutto, 
per pellicola e materiale va- 
rio per le scene e un centinaio 
di costumi, meno dî 500 mila 
lire. Il risultato potremo ve- 
derlo tutti perché la «premiè- 
re», che avverrà intorno a 
Pasqua; sarà pubblica. 


Nome 


TEATRO POPOLARE «LA CONTRADA» 


LA PRIMA STAGIONE DI PROSA PER | RAGAZZI 


- È nato un teatro: 
che nome gli diamo? 


Gioco grafico-fantastico con sorpresa finale 


Nelle righe seguenti Vanno trascritti in stampatello i dati richiesti e 
il titolo che si propone per la stagione teatrale. Dal prossimo anno 
il titolo prescelto darà il nome ufficiale alla manifestazione. 


Maestri del lavoro 


In occasione della Festa del papà, 

il Consolato dei Maestri del Lavo- 
ro di Trieste, ha in programma per 
sabato 19 un giro turistico nel Veneto 
con partenza da piazza Oberdan alle 
‘7.30. Per le prenotazioni telefonare al 
1772028. 


Corso di fotografia 


Il Centro universitario cinemato- 

grafico organizza un corso di foto- 
grafia per principianti d’una dozzina 
di lezioni che saranno tenute il lunedì 
‘dalle 18.30 alle 20 nella sede di Corso 
Italia 12 del Circolo «Salvemini», Per 
informazioni telefonare ai numeri 
825592/6 nelle ore d'ufficio. 


Yoga Mudra 


«Yoga Mudra» è una disciplina 

che tramite tecniche psicofisiche 
e l'osservazione del flusso mentale, 
orienta in modo nuovo la struttura 
psicosomatica, ampliando, l'autoim- 
magine e liberandola dai conflitti e 
dalle spaccature interiori. E un meto- 
do per ricondurre la persona alla 
reintegrazione della consapevolezza e 
all'unità. Per informazioni e adesioni 
telefonare al 60075. 


Segnalazioni 


Le segnalazioni sono og- 
gi pubblicate a pagina 8. 


Poesie di Saba 


stasera al «Carso» 


Liriche tratte dal «Canzoniere» e 
«Scorciatoie» di Umberto Saba sa- 
ranno lette questa sera con inizio 
alle 18.30 nella sede di via Mazzini 
12 del circolo culturale «Il Carso» 
dall'attore Mario Pardini, ricorde- 
rà altresì il poeta nel centenario 
della nascita e da un gruppo da lui 
preparato di cui fanno parte: Ma- 
ria Luisa Bortolotti, Liliana Dan- 
necker, Daniela Declich, Maria 
Luisa Favaretto, Cristina Lipanje, 
Laura Premoli e Cristina Seri 
gnari, 


Danilo Dolci 


al Cca 


Questa sera alle 18.30 al Circolo 
della cultura e delle arti Danilo 
Dolci, educatore e poeta, terrà una 
conferenza sul tema «Poesia e svi- 
luppo». 


Attività 
istro-veneta 


Domani a Muggia, nella sala del 
consiglio comunale, il'Circolo di 
cultura istro/veneta esporrà con 
inizio alle 20 il proprio programma 
di attività per il 1983. 


Nell’oecasione sarà presentato il 
libro «La cagnassa e altre storie 
istriane di mare» di Fulvio Molina- 
ri. Interverranno l’autore e il criti- 
co Roberto Damiani, docente nel- 
la nostra Università. 


Arte tipografica . 


‘ All’insegna dell’Anno interna- 
zionale della comunicazione e del- 
l’Anno europeo dell’artigianato, è 
annunciata domani alle 18, nella 
sede di Corso Italia 12 del Circolo 
della stampa, la presentazione, 
con gli auspici del consorzio grafi- 
co «Omnia Press» presieduto da 
Aldo De Walderstein del libro «Da 
Gutenberg alla fotocomposizione, 
appunti per una storia dell’arte 
tipografica triestina», ideato dai 
fratelli Roberto e Giuliano Fonda 
nel decennale di «Fotoforma» e 
curato dal giornalista Ezio Lipott. 


Oltre agli «appunti» del curatore 
il volume comprende inediti saggi 
di Anna Rosa Rugliano sulla 
stampa litografica nell'Ottocento 
e di Pier Paolo Sancin sulla stam- 
‘pa musicale, nonché ristampe ana- 
statiche dei docunenti di Pietro 
Kandler su Antonio Turrini e del- 
l’opera di Giuseppe Stefani «Navi- 
gatori; letterati e giornalisti» per 
SERblE ‘concessione del Lloyd Trie- 
stino. 


Scuola e computer 


Domani con inizio alle 18.15, nel- 
l’aula magna del liceo «Dante» di 
via Giustiniano 3 sotto gli auspici 
della società «Dante Alighieri», 
per il ciclo di conferenze, tenute da 
studenti, Paolo Bonivento della 
quinta «I» del liceo «Oberdan» 
parlerà del «Computer nella 
scuola». 


Figure femminili 

Sabato con inizio alle 18 nella 
sede di corso Saba 6 l’on. Aurelia 
Gruber Benco su invito del Movi- 
mento Donne Trieste, terrà una 
conversazione sul tema: «Incontro 
con figure femminili della cultura 
triestina». 


Cognome 
Età 


Classe 


Scuola 


Via 


TITOLO PROPOSTO: 


Questo tagliando come gli altri che saranno nelle prossime settimane 
pubblicati in questa pagina, vanno compilati e spediti (assieme ai disegni e 
alla scheda che sarà distribuita agli insegnanti prima di ogni rappresentazio- 
ne degli spettacoli in cartellone) al TEATRO POPOLARE «LA:CONTRADA» 
(piazza Libertà, 6 - Trieste) entro il 10 maggio 1983. 


Assemblea alla Sgt 


È convocata per il giorno 25:3.83 

‘alle ore 19.30 in prima ed alle ore 
20 in seconda convocazione l’Assem-, 
blea Ordinaria dei Soci con il seguen- 
te ordine del giorno; 1. Nomina del 
Presidente del Seggio e di n. 4 seruta- 
tori; 2. Lettura ed approvazione del 
verbale dell'Assemblea Ordinaria dei 
Soci del 26.3.82; 3. Relazione del Pre- 
sidente sull'attività svolta nell’anno 
81-82; 4. Lettura ed approvazione del 
conto consuntivo 1981-82; 5. Relazio- 
ne del Collegio dei Revisori dei Conti; 
6. Proposta dell'aumento del canone 
sociale e tassa d’iscrizione a decorre- 
Te dal 1 settembre 1983; 7. Votazione 
‘per il rinnovo parziale del Consiglio 
Direttivo; 8. Varie ed eventuali. 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19.30 andrà in da 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
Via Costantinides, la rubrica «L'Ospi- 
te di Teleantenna». Intervetrà l'avv. 
Giovanni Tomasi. 


Vendita straordinaria 


‘Alla boutique il Ciotolo. Per le 

ultime due settimane di vendita 
ulteriori ribassi, sui prezzi già più che 
scontati, dei capi in esposizione: gli 
impermeabili in cotone colorato, pri- 
maverili, abbinati ai pantaloni di Bo- 
gy's, i completi in gabardine di lana 
di Couelicot, i completi di pelle della 
Joint, le gonne pantalone di antilope 
ed i pantaloni due pezzi in lino ma- 
dras di Regina Schrecker, le camicio- 
le in seta ed in lino di Camel, i 
giacconi di Avventura per Gian Mar- 
co Venturi ed altre griffes scontate 
fino all'80% alla boutique Il Ciotolo, 
via Piccardi 31. 


Safari per il papà 
‘Nelle vetrine di via Mazzini 36 
Nazareno Gabrielli espone tutta 
una nuova linea di abbigliamento 
«Safari» in omaggio alla «Festa del 
papà». 


Miccoli lane pregiate 


Fino al totale esaurimento degli 
articoli continua la vendita con 
‘ulteriori ribassi, di lane e filati pregia- 
ti a prezzi favolosi da Miccoli, via 
Revoltella 1, tel. 796663. (Com. eff.). 


Da Guina, v. Genova 12 


Per eliminazione articolo due set- 

timane di ‘colossale vendita di 
tende: tutte le altezze e i colori con 
sconti fino all'80%. Guina, via Geno- 
va 12. (Com. eff.). 


Fendi 


Fendi comunica che nel nuovo 

negozio di Capo di Piazza n. 1 
potrete trovare gli accessori e la pel- 
letteria della prestigiosa firma. 


Fendi - Caprice 
L'abbigliamento Fendi lo trovate 
da Caprice in via S. Lazzaro n. 1. 
Dove viene ad affiancare firme già 
prestigiose come Rocco, Barocco e 
Pancaldi. 


Armani, Ferrè, Missoni 


Donna e uomo, Valentino, Mani, 
Pasquali, Linea Lidia, viattendo- 
no al Bagaglio rinnovato; in. piazza 
della Borsa 15 per presentarvi le col- 
lezioni Primavera-Estate 83. Il Baga- 
glio, piazza della Borsa 15, Trieste. 


| È SBOCCIATA LA PRIMAVERA 


zinelli 


COMUNICAZIONE AL COMUNE EFFETTUATA 


dal 15 marzo VENDITA SPECIALE 
mobili e tessuti 


ITALIANA s.n.1. 
MONFALCONE - P.zza Unità d'Italia 3, tel. 0481/72435 


organizza un viaggio ad ATENE per la 


FINALE DELLA COPPA DEI CAMPIONI 


dal 24 al 26 maggio 


perizzi 


via mazzini 31 


— Quote L. 390.000 + 20.000 iscrizione — 


OFFERTA ECCEZIONALE 


TRIESTE - VIA CORONEO 6 


FIERA DEL BIANCO= 
SCONTO 30% 


su tutti gli smalti 
e le pitture lavabili 


(Com. il 17/2/83 dal 23/2 al 3 


Gien Grant 
Coca-Cola barattoli 


LA BURRATA 


tra le più note specialità pugliesi 
è un formaggio molle a pasta 
filata annegata nella crema di 
latte, dal gusto delicato ma nel 
contempo saporito, che va con- 
sumato freschissimo. La potete 
trovare, giunta direttamente dalla 
zona d'origine, alla 


Casa del Parmigiano 


Via Carducci 31 - 794034 - Triesto 


Lettera al Comune di TS dell'8 marzo 1983 


Via Machiavelli 3 


parole et 


è dombacco 
Claudio, 


TRIESTE - VIA:MATTEOTTI 20 - TEL. 790194 - VIA PETRONIO 2 - TEL. 790503 


OFFRONO FINO AL 2 APRILE 


Vecchia Romagna Etichetta nera - 11 0,70 
Gala Caffè con buono concorso Stock 
Mandarinetto Isolabella 


Birra Wiihrer 2/3 v.a.p. 


SPARKOMATIC + 


una marca originale americana di alto pregio 


Un impianto hi-fi car SPARKOMATIC merita — dato il 

suo pregio — una protezione speciale. Per questo, a 

tutti gli acquirenti di uno SPARKOMATIC, la ditta 

FULVIO BACCHELLI RACING offre — sino al 30 aprile — senza 
alcuna spesa aggiuntiva — un impianto antifurto 

a ultrasuoni per automobile. 


FULVIO BACCHELLI RACING 


L 5.990 
L 5.490 
L 5.600 
L, 11,790 
L 
L 


«420 


31/3 - 4/4 


SE. UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
‘int Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


Î 
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| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL 25 PROSSIMO 


Siniavskij 
ci parlerà 
del destino 
e dell’uomo 


Il noto scrittore e dissidente 
russo Andrej Siniavskij sarà 
la prossima settimana nella 
nostra regione per una serie di 
conferenze su invito del cen- 
tro «Il Segno» di Trieste, l’as- 
sociazione culturale legata al 
movimento di Comunione e 
liberazione. Siniavskij parlerà 
il 25 prossimo nella ‘nostra 
città dopo essersi rivolto il 
giorno precedente al pubblico 
di Udine e Pordenone. 
«L'uomo e il suo.destino» è 
l’impegnativo tema della con- 
ferenza che Siniavskij terrà 
nella sala/teatro di Santa Ma- 
ria Maggiore. Egli affronterà 
l'argomento partendo. dalla 
sua esperienza e dalla cultura 
religiosa del popolo russo. 
Andrej Siniavskij è nato a 
Mosca nel 1925. Studioso di 
letteratura russa, condusse la 
‘sua battaglia di critico etero- 
dosso dalle pagine di «Novyj 
Mir» e di altre riviste e pubbli- 
‘cazioni sovietiche (famoso un 
suo saggio su Pasternak). 
Dal ’65 iniziò a pubblicare 
all’estero, con lo pseudonimo 
‘di Abram Tarz, racconti e r0- 
manzi che lo fecero presto 
apprezzare come. uno dei 
maggiori pensatori sovietici 
‘contemporanei: Nel settem- 
bre dello stesso anno venne 
arrestato e condannato a set- 
te anni di lager». 
Nell'agosto del 73 ottenne 
dalle. autorità il visto per 
recarsi all’estero e si trasferì a 
Parigi ove insegna tuttora al- 
la Sorbona. Con materiali 
composti durante la prigionia 
completò la stesura di tre libri 
che ha dato alle stampe tra il 
1973 e il 1975: «Una voce dal 
coro», «Nell’ombra di Gogol» 
e «Passeggiate con Puskin». 
Trincontro con Siniavskij è 
una riconferma dell'interesse 
‘verso esperienze e personalità 


«cristiane dell'Est più volte 


manifestato dal centro cultu- 
rale «Il Segno» del quale sono 
già stati ospiti l’esule russo 
Maksimov, il domenicano ce- 
coslovacco Vesely, il regista 
polacco Zanussi, 


SEGNALAZIONI 


| 


Certe visite un po’ troppo fiscali 


In tempi in cui si parla tan- 
to di assenteismo e di malco- 
stume nella pubblica ammini. 
strazione, desidero segnalare 
‘come un eccesso di zelo possa 
invece portare a una caccia 
alle streghe: il mio caso, ad 
esempio. 

Lavoro da qualche anno al- 
l’Inail di Trieste, cercando 
sempre di fare il meglio nello 
svolgimento delle mie man- 
sioni. Durante le vacanze na- 
talizie ho avuto la ventura, 
come tanti del resto questo 
inverno, di prendermi l’in- 
fluenza. Un po’ per sottovalu- 
tazione, un po’ per non perde- 
re le feste di fine anno non mi 
sono curato ‘a dovere e ho 
avuto una ricaduta in forma 
leggera circa un mese fa. Sem- 
pre non valutando appieno le 
mie forze, ho telefonato alla 
direzione dell'Ente chiedendo 
un, giorno di malattia e — 
come impone il regolamento 
interno in mancanza di certifi- 
cato medico — anche la visita 
fiscale. Puntualmente presen- 
tatosi, il medico, dipendente 
Inail, mi ha prescritto almeno 
tre giorni di riposo. 

A distanza di un altro mese; 
ho avuto una ricaduta ancora 
peggiore, per cui mi sono deci- 
so:a rivolgermi al mio medico 
curante. Ho inviato immedia- 
tamente la diagnosi con rela- 
tiva prognosi — giorni sei — al 
mio datore di lavoro, cionono- 
stante con tempestiva impla- 
cabilità è arrivata la visita 
fiscale. Il medico, sempre di- 
pendente Inail ma diverso dal 
primo, dopo sommarie do- 
mande, ha confermato la dia- 
gnosi del mio medico curante 
emiha dichiarato guaribile in 
giorni tre. Si tralascia ogni 
commento sulla maggior pro- 
fessionalità di chi conosce 
almeno l’anamesi del pa- 
ziente. 

Ora, pur non considerando 
l'esiguità del:periodo preso in 
considerazione e premesso 
che non sono un assenteista 


Consigli rionali 


Città nuova/Barriera nuo- 
va— Stasera nella sede di via 
Gozzi 5 del Centro diurno si 
terrà, con inizio alle 18, una 
seduta straordinaria dedicata 
al significato, alla realtà e alle 
prospettive di. quell’istituzio- 
ne, sia per la circoscrizione in 
particolare, sia per la città 
tutta. 

Cologna/Scorcola — Riu- 
nione stasera alle. 19 nella 
sede di via Cologna 30 con 
all'ordine del giorno il. Peep 
per la zona della «curva Ma- 
Sè», proposta per una nuova 
cabina telefonica. 


ValmauralBorgo San. Ser- 
gio — Stasera alle 19.30 riunio- 
ne nella sede di strada Vec- 
chia' dell'Istria 43. 


STATISTICHE AMMONITRICI. 


Ilfumoresponsabile 
delcanero polmonare 


Il fumo e la sua incidenza 
sul cancro del polmone sono 
stati illustrati al Soroptimist 
club dalla dottoressa Silvia 
Milani. Secondo: il rapporto 
dell’organizzazione mondiale 
‘della sanità, questo particola- 
re tumore provoca un milione 
«di morti all'anno in tutto il 
mondo e, per quanto concer- 
ne l’Italia, determina tredici 
mila decessi tra gli uomini e 


»duemila tra le donne, 


*. Dai dati raccolti dall’Istitu- 
to centrale di statistica per il 
triennio 1970-'72 — ha rilevato 
la studiosa — si evince che le 


. popolazioni più colpite in 


assoluto nel‘nostro Paese so- 
ho quelle delle province di 
Trieste, Gorizia, Venezia, Fer- 
rara e Genova, e il massimo 
della mortalità è stato regi 


. Strato negli individui tra i 65 e 


175 anni. 


Trieste può vantare un 
amaro primato: se raffrontata 
al resto d'Europa, negli anni 
che vanno dal 1973 al 1976, la 
nostra città è seconda soltan- 
to a Liverpool. A tale conclu- 
sione è pervenuto l'istituto di 
anatomia patologica di Trie- 
ste Il cancro al polmone, ha 
sottolineato l’oratrice, com- 
porta una soprovvivenza glo- 
bale a 5- anni dalla diagnosi 
del. 10 per cento, e i tratta- 
menti radio-chemio- 
immunoterapici hanno avuto 
sinora il potere di prolungare 
di poco il limite medio della 
sopravvivenza stessa. 

Ciò perché la diagnosi pre- 
coce è difficile per la scarsa 
sintomatologia nella fase ini- 
ziale, anche perché quasi 1’85 
per cento dei pazienti presen- 
tano metastasi già.a un anno 
dall'intervento, 


né occasionale né per vocazio- 
ne (cinque giorni di assenza in 
tutto il (982), si richiama l’at- 
tenzione sull’obbligo, difatto, 
di doversi adeguare alle di- 
sposizioni del medico fiscale 
pur permanendo precarie le 
condizioni di salute, con tutte 
le conseguenze che ne deriva- 
no. A meno di non voler espe- 
rire una collegiale medica per 
la composizione della verten- 
za. Il che, per pochissimi gior- 
ni è palesemente assurdo poi- 
ché nel frattempo avviene la 
guarigione. 

Ma il mio caso prosegue. 
Dopo l’indisposizione ho pre- 
so alcuni giorni di ferie spe- 
rando di riprendermi meglio. 
Invece febbre a 38. Altro certi- 
ficato medico inviato all’am- 
ministrazione e altra visita fi- 
scale immediata. Si fa notare 
che anche questa volta i gior- 
ni richiesti per la guarigione 
erano tre e non... trenta. 

Lasciamo da parte la «vexa- 
ta quaestio» sulla liceità 0 
meno — dopo la legge n. 155 


del23.4.1981 art. 15 — di invia- 
re al datore di. lavoro, ente 
pubblico, la diagnosi medica 
oltre alla prognosi, (del tutto 
inutili visti i reiterati control- 
li), nonché la questione della 


visita fiscale esperita dal'me-- 


dico dipendente dallo stesso 
datore di lavoro. Sono quesiti 
gia posti sia alle rappresen- 
tanze sindacali sia alla dire- 
zione generale dell’Ente senza 
esito alcuno. Se è giusto com- 
battere in ogni modo l’assen- 
teismo, si domanda se è 
altrettanto giusto intervenire 
in queste forme indiscrimina- 
te che non portano giovamen- 
to né all’amministrazione né 
ai dimendenti né tantomeno 
ai reciproci rapporti. 

© i medici dell’mail non 
hanno problemi più impor- 
tanti che eseguire visite fiscali 
per tre giorni di assenza 0 è 
con questi sistemi vessatori 
che si cerca di arrivare alla 
tanto decantata «maggiore 
peoduttività» nell’ammini- 
strazione? Dott. L. G. 


“l’Acega non dovrebbe tenere 


Acega: letture almeno semestrali 


Rispondo il più brevemente 
possibile, ringraziandolo per 
Ja cortese attenzione, al presi- 
dente dell’Acega per le spie- 
gazioni che sul «Piccolo» del 3 
‘marzo ha voluto dare in rispo- 
sta alla segnalazione:del 1.0 
marzo «La lettura e i conti 
dell’Acega». Poiché esclude 
che, per mancanza di adegua- 
to numero di.letturisti (25 per 
cinquecentomila contatori da 
leggere), la fatturazione bime- 
strale attuale possa corri 
spondere a una;reale lettura 
bimestrale di reali e non sup- 
posti consumi, vorrei far nota- 
re che, se «è impossibile l’as- 
sunzione di personale in misu- 
ra superiore alla forza massi- 
ma presente in azienda nel 
1976», è altresì vero che fino al 
1980 la lettura dei contatori 
era semestrale e non annuale. 

Penso che ormai gli utenti 
dovrebbero essere tutti a po- 
sto con le vecchie pendenze e 
quindi sulle bollette bime- 
strali dei presunti consumi 


la mano pesante. Ripeto: sa- 
rebbe opportuna almeno la 
lettura semestrale come fino 
al 1980. 


Riguardo all’autolettura, il 
mio. parere è questo. Se ci 
sono utenti capaci, non ritar- 
datari, non inesatti, perche 
non dar loro questa possibili- 
tà di farsi la lettura da soli? 
Non servono spese per stam- 
pati; basta una semplice car- 
tolina magari da recapitare a 
mano entro un termine che 
non sarebbe difficile da fissa- 
re. A qualche involontario er- 
rore metterebbe sempre ripa- 
ro la lettura regolare annuale 
o semestrale. N. G. Z. 


La sorte 
del «Verdi» 


Siamo tre abituali frequen- 
tatrici del loggione del teatro 
Verdi, e, come tali, nelle atte- 
se lungo la scalinata, abbia- 
mo l'occasione di sentire che 
gli appassionati della vera 


musica affrontano volentieri 
le ‘spese ed i disagi di un 
viaggio anche dalla zona di 
Padova o Venezia, per non. 
parlare di tutti gli udinesi, 
pordenonesi e goriziani che 
non perdono una sola opera 
della stagione lirica triestina. 

Possiamo certamente com- 
prendere la volontà di soppri- 
mere un Ente inutile (in Italia 
ce ne sono tanti, che tuttavia 
‘vengono sovvenzionati), ma 
che facciano morire il nostro 
teatro, no; questo è enorme! 
. Ci auguriamo che chi di do- 
vere possa aprire gli occhi, e 
cogliamo l’occasione per dire 
un grazie di tutto cuore al 
personale, ai coristi, all’orche- 
stra. Siamo riconoscenti al 
simpaticissimo e bravo mae- 
stro Andrea Giorgi, per la si- 
gnorile iniziativa del concerto 
«di protesta» che più di ogni 
altro ha saputo appassionarci 
e far vibrare le corde più pro- 
fonde del nostro animo. Mari- 
nella Forcesin Marcolin, Mo- 
nica Marcolin, Raffaella Mar- 
colin. 


Gli anziani privi di assistenza 


Egregio direttore, quando il 
problema scoppia, e mi riferi- 
sco alla situazione presso.l’O- 
spedale maggiore posto nella 
necessità di «liberarsi» di 
molti anziani guariti clinica- 
mente ma non reinseribili so- 
cialmente, a noi. rimane la 
magra soddisfazione di aver 
previsto con notevole antici- 
po l'evolversi degli eventi e di 
aver anche indicato gli stru- 
menti necessari a tutelare, e 
non solo dal punto di vista 
sanitario, le legittime aspira- 
zioni ad una vita migliore nel- 
la sua qualità che accomuna 
una categoria sociale che tan- 
to peso ha, qui a Trieste, rag- 
gruppando il 34% della popo- 
lazione contro una media na- 
zionale di appena il 16%. Par- 
lo degli anziani. 

Citerò solo di passaggio la 
mozione, presentata al consi- 
glio comunale di Trieste, che 
ha come fine la realizzazione 
di strutture socio-sanitarie a 
favore degli anziani da localiz- 
zare nel Comprensorio di San 
Giovanni, oggi abbandonato 
ad un lento ed inesorabile de- 
grado sia strutturale che am- 
bientale. 

Continuiamo come in pas- 
sato cor le nostre proposte a 
sensibilizzare l'opinione pub- 
blica e gli enti preposti sulla 
necessità di programmare € 
gestire strutture per l’anzia- 
no. Se l'opinione pubblica ha 
recepito, nella stragrande 
maggioranza, favorevolmente 
il nostro programma dall’al- 
tra parte ci siamo il più delle 
volte scontrati con una realtà 
che è ancora a certi livelli, 
soprattutto dell’informazio- 
ne, ben presente nel nostro 
paese e cioè quella che tende 
a demonizzare e ridimensio- 
nare qualsiasi proposta che 
venga dalla nostra parte. 


La vera demagogia sta nel 
credere ad una assistenza do- 
miciliare che non può risolve- 
re i tanti e gravi problemi 
degli anziani di Trieste; sta 
nel credere ad una efficienza 
delle strutture sanitarie oggi 
esistenti che faticano a tener 
dietro a un’ordinaria gestione 
della salute pubblica e si rive- 
lano inadeguate ad affrontare 
problemi che sono particolari 
e statisticamente incontrolla- 
bili. Un malato una volta gua- 
rito rientra automaticamente 
nel tessuto sociale, un anzia- 
no malato anche guarito, e i 
casi di questi giorni lo dimo- 
strano, rimane \allo scoperto 
per quanto riguarda le sue 
esigenze sociali ed esisten- 
ziali. 

Oggi i «vecchi» che dovreb- 
‘bero lasciare Trieste per tro- 


Piccolo albo 


Gli eventuali testimoni dell’inci- 
dente avvenuto la sera del 15 marzo 
all'angolo tra le vie San Pasquale e 
dell’Eremo e il guidatore del camion- 
cino giallo coinvolto nello scontro 
con una Vespa sono vivamente prega- 
ti di telefonare al 763967: 


Sono venuti in folto gruppo a sfogliare le pagine «ii 
Vivo come nasce ogni giorno «Il Piccolo», ventiquat 
media inferiore «Silvio: Benco» 
accompagnati dai loro insegnani 


essere informati sulle moderne tecnologie del nostro stabilimento tipografico 


interne» del nostro giornale. Per vedere dal 
tro fra alunni e alunne della II «O» della 


ci hanno fatto, come altre scolaresche, una gradita visita, 
ti Danilo Vicich e Vincenzo Novello. E stata un'occasione per 


(Italfoto) 


vare un posto letto sono tren- 
ta, domani potrebbero essere 
dieci volte tanti, ma fossero 
anche solo tre il negare loro 
una vita e perché no anche 
‘una morte più umana, pesa e 
peserà sulle coscienze di colo- 
ro che ai fatti antepongono le 
polemiche e alla volontà 
costruttiva la discriminazione 
ela demagogia. Non per que- 
sto ci fermeremo. Sergio Dres- 
si, consigliere comunale Msi- 
Dn. 


Spese condominiali 


Sono uno dei tanti che han- 
no commesso l’errore di di- 
ventare proprietari di un al 
loggio nell’edificio di via dei 
Gelsomini 1, dell’Iacp. Come 


ogni anno, ci hanno inviato il 
resoconto delle spese condo- 
miniali di nostra competenza 
(duce scale, pulizia, Iva, ecc.) 
"Tutto normale. Ma quello che 
mi ha maggiormente colpito e 
stato il balzo delle spese «ge- 
stione amministrativa», pas- 
sate per il mio appartamento 
da 10.725 lire nel 1982 a 32.250 
nel 1983, con un aumento di 
circa il 200 per cento. 


Qualcuno mi può spiegare 
le ragioni di un simile incre- 
mento? Gli inquilini condut- 
tori di alloggi eguali al mio, in 
base al reddito pagano 15 mi- 
la-20 mila lire al mese, mentre 
io, proprietario con un reddito 
di pensione dì 518.000 lire al 
mese, pago 45.600 lire. U.S. 


Siamo una delle tante fami- 
glie che occupano un apparta- 
mento di proprietà dell'Opera 
profughi, e che sperano dopo 
tanta attesa, di ottenere il 
cambio con uno degli appar- 
tamenti in costruzione a Villa 
Carsia (Opicina). 

Queste case, iniziate circa 
8-9 anni fa, sono rimaste fer- 
me per alcuni anni, finalmen- 
te adesso sono finite, però 
mancano gli scavi di fognatu: 
ra, acqua e gas e luce e nuova- 
mente da tre mesi i lavori non 
proseguono, anzi si sono del 
tutto fermati e hanno chiuso 
il cantiere. 

Noi vorremmo sapere da chi 
di competenza, perché questi 
lavori si sono bloccati e quan- 
do pensano di ricominciarli. 
Noi speriamo che adesso non 
le abbandonino in decadi- 
mento solo perché mancano 


gli scavi. Livio Mauro e fami- 
glia. 


Ristrutturazione 


della «Terni» 


Con riferimento alla Segna- 
lazione del 9 marzo, firmata 
da Willj Catalano, desidero far 
rilevare quanto segue: 

Assieme a me e altri quattro 
‘amici e compagni, il firmata- 
rio della citata nota opera a 
pieno tempo nella segreteria 
del Caf della Terni (ex Italsi- 
der). In questa veste egli è in 
condizione, come. ciascuno 
dei sei, di venire a conoscenza 
subito del testo integrale di 
COMUNICA come quello ci- 


to. 

Questo perché, la nostra 
organizzazione ha l’abitudine 
di riprodurre i comunicati in 
‘un certo numero di copie, sa- 
pendo, con un minimo di me- 
stiere, come i giornali spesso 
siano costretti a riassumere il 
testo dei comunicati medesi- 
mi, fatti salvi i contenuti es- 
senziali. 

L’autore della Segnalazione 
abbia quindi la bontà di rileg- 
gersi il comunicato integrale 
in suo possesso e vedra che 
l'essenziale del nostro discor- 
so risulta essere da una parte 
biasimo e dall’altra sollecita- 
zione e.sprone all'azienda, al- 
la sua finanziaria, ai pubblici 
poteri a mettere in moto tutti 
gli strumenti che rendono'at- 
tuabili il piano di ristruttura- 
zione, quel piano cioè che con 
le lotte dei lavoratori e con la 
conduzione unitaria di queste 
lotte si è riusciti a far scucire 
all’azienda. 

Tutto qua, il resto è polemi- 
ca inutile e al limite dannosa 
in un momento in cui è neces- 
sario il massimo di unità e di 
intesa rispetto agli obiettivi 
che, il firmatario stesso della 
Segnalazione ammette essere 


Case lungamente attese 


ci, e ciò mi pare essenziale, 
Ettore Fidemi, della segrete- 
tia del C.d.F. Terni-Trieste, 


Giochi della gioventù 
e pronto soccorso 


Ho assistito alla corsa cam- 
pestre dei giochi della gioven- 
tù al campo sportivo di Pro- 
secco. 

‘All’arrivo, una partecipante 
femminile per lo sforzo soste- 
nuto è svenuta. . 

E qui inizia la carenza orga- 
nizzativa del pronto soccorso. 
Il dottore non è sul posto 
(cinque minuti possono valere 
una vital) perché chiamato 


‘ con l’altoparlante; intanto 


nessuno si premura di coprire 
la ragazza con una coperta, 
visto che soffia un forte vento 
ela temperatura è decisamen- 
te fredda. 

Dopo il controllo medico, si 
decide di portare la ragazza 
alla infermeria del campo 
sportivo. 

Vista e constatata la man- 
canza di una barella, un si- 
gnore, penso della giuria, sol- 
Teva la ragazza e la porta al 
coperto. Quanto visto è stato 
osservato da ‘altrè persone, 
triestine e no, presenti alla 
manifestazione, e ci ha lascia- 
ti tutti amareggiati. Lascio 
agli altri ogni ulteriore com- 
mento. Oscar Ferluga. 


Un progetto utopistico 


Qualche tempo fa ebbi l’oc- 
casione di leggere sul «Picco- 
lo» che qualcuno aveva avan- 
zato la proposta circa lo stu- 
dio di una non meglio precisa- 
ta «via d’acqua» che partendo 
dal nostro litorale avrebbe 
raggiunto il Danubio quindi, 
attraverso una serie di fiumi e 
canali navigabili, si sarebbe 
giunti al Mare del Nord. 

Consapevole del fatto che il 
«Piccolo», come in genere tut- 
ta la stampa ospita, nelle ru- 
briche, gli argomenti più sva- 
riati, ho pensato che quello 
della «via d’acqua» fosse uno 
dei tanti temi proposti dalle 
menti eccelse (ma anche un 
po’ astratte) che orbitano nel 
contesto triestino. 

Quando poi la faccenda del 
«canale» è riapparsa in uno 
dei successivi numeri de Il 
Piccolo ho pensato che si sta- 
va esagerando: infatti qual- 
che notabile aveva proposto 
di creare una commissione 
mista (italo-austro-jugoslava) 
per lo studio di fattibilità del- 
l’opera proponendosi di inte- 
ressare della questione il go- 
verno italiano e forse anche la 
Comunità economica 
europea. 

©rbene, tenuto'conto degli 
squilibri esistenti nel mondo 
intero, della grave crisi econo- 
‘mica che attanaglia il nostro 
Paése, e di conseguenza la 
nostra regione, penso che par- 
lare di un progetto talmente 
al di fuori della nostra porta- 
ta, sia utopistico ed assurdo. 
In coerenza con la realtà della 
quale siamo circondati credo 
che il traforo di Monte Croce 
carnico, il protocincrotrone; 
la Zona franca ed il bacino di 
carenaggio (tanto per fare al- 
cuni esempi) — dovrebbe in- 
segnare qualcosa. 

Resta inteso che non voglio 
con ciò affermare che lo staff 
di tecnici che sta dietro al 
progetto non abbia le capaci 
tà professionali per la realiz- 
zazione di un’opera che defini- 
rei faraonica ma, sinceramen- 
te, penso che i momenti in cui 
viviamo, non siano dei più 
felici. D. Mario Zolia. 


Troppo credito 


agli «zoofobi» 


Basta con le ignobili retate 
di gatti! L'odio di alcune per- 
sone non può giustificare una 
strage di animali sani e inno- 
cui. Chi non li ama e teme un 
improbabile contagio stia alla 
larga e faccia attenzione, ma 
Ti lasci vivere. Queste persone 
farebbero bene a inviare le 
loro petizioni al Comune per 
altri e più validi motivi. Chi 
dà loro il diritto di chiedere 
cose che altri non desiderano? 

Perché un gruppo di perso- 
ne «zoofobe» deve essere 
ascoltato e chi ama gli anima- 
li no? L'ufficio sanità e igiene 
non ha proprio altri problemi 
da risolvere? Eliminati i pove- 
ri animali, la popolazione di 
Trieste non si ammalerà più? 
Perché non ci preoccupiamo 
invece dei ben più gravi danni 


Esperienza allarmante 


Ho permesso a mia figlia 
quindicenne di andare, con 
‘alcune compagne di scuola, a 
passare qualche ora dì svago 
in una discoteca della città. Si 
trattava per mia figlia di ac- 
quisire un’esperienza nuova, 
con tanti imprevisti, ma dal 
momento che «tutti» ci anda- 
vano, anche lei si sentiva di 
parteciparvi, altrimenti sì sa- 
rebbe sentita esclusa ed 
emarginata dalla vita della 
«sua» società. 

Dovevo essere una mamma 
moderna, mi dicevo, anche gli 
altri ragazzi e ragazze che 
vanno in discoteca hanno una 
mamma. Certamente la cosa 
non sarà tanto tragica come 
la si dipinge. Ci accordammo 
mio marito e io di andare. a 
prendere nostra figlia all’usci- 
ta della discoteca. 

Qualche ora dopo, assieme 
a mio marito, passando da- 
vanti al locale, mi è venuta 
l’idea di entrarvi. Devo con- 
fessare che ciò che ho visto 
superava ogni mia immagina- 
zione, L'ambiente immerso 
nella semioscurità, avvolto da 


‘una densa coltre di fumo, era 
stipato all’inverosimile dalla 
folla di giovani (e se fosse 
capitata una disgrazia come 
nella sala cinematografica di 
Torino?) e inoltre numerosi 
ragazzi e ragazze stavano ste- 
si in atteggiamento indescri 
vibili su alcuni divani disposti 
nella sala attigua alla pista da 
ballo. 

E° stata una esperienza 
sconvolgente. Sono uscita da 
quel locale disgustata e 
preoccupata. Non intendo fa- 
re la moralista, ma se si vuole 
far crescere i nostri ragazzi 
sani e non inquinati da abitu- 
dini nocive, dalla droga, dal- 
Tozio e dai vizi peggiori, que- 
sto tipo di ambiente avrebbe 
bisogno di essere almeno or- 
ganizzato diversamente e 
controllato molto severamen- 


te anche dal punto di vista’ 


dell’osservanza delle norme di 
sicurezza. Per quanto riguar- 


da mia figlia, lo spero vera- | 


mente, non ci metterà più pie- 
de. Almeno fino a quando po- 
trò esercitare il mio compito 
di madre. Una mamma. 


prodotti dall’inquinamento 
atmosferico e marino? Nel rio- 
ne di Valmaura in cui abitia- 
mo sono in aumento le malat- 
tie polmonari a causa dell’in- 
quinamento. Non si può inter- 
venire in aleun modo per limi- 
tare i danni che esso provoca? 
Oppure le Usl hanno troppo 
da fare con i gatti per occu- 
parsi anche di questo? Seguo- 
no nove firme. 


Gite e soggiorni 


Sappada e Moso — Lo Sci Cai 
‘Trieste organizza per domenica 20 
due gite sciatorie: una a Sappada 
in concomitanza con la gara socia- 
le di fondo e una a Moso. Informa- 
zioni e prenotazioni nella sede so- 
ciale di piazza dell'Unità 3. (tel. 
64351) dalle 19 alle 21. 


Vodice e Monte Santo. Domeni- 
‘ca 20 marzo la Società Alpina delle 
Giulie, effettuerà un'escursione da 
‘Raune sull’altipiano della Bainsiz- 
za, attraverso i monti Rebro (747 
m), Vodice (652 m) e il Monte 
Santo. Partenza in pullman alle 7 
da piazza dell'Unità. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de (tel. 60317) dalle 19 alle 21. 


Estate sulle Alpi — Le iscrizioni 
ai soggiorni alpinistici estivi della 
XXX Ottobre si accettano dalle 17 
alle 21, nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795) tutti i giorni, 
escluso il sabato, sino al 30. 
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VIA DEI GIULIANI 33 | 


; ri... 
VENDIAMO APPARTAMENTI OCCUPATI 
1-2 STANZE CUCINA WC 
ESENTE MEDIAZIONE - CONTANTI 5.000.000 
RESTO POSSIBILITA’ MUTUO 5-10-15 ‘ANNI 


® VISITE SUL POSTO 10-12, 15-17 © 


IMM. TRIESTINA XXX OTTOBRE 4 - TEL. 62636 | 


N RIMINI - S. MARINO 
URBINO .- S. LEO 


2-4/4/83 
Lire 190.000 


sIV&..., UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
An Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


'NEREO&ADELE 


La linea completa alle erbe 
per ovviare a tutte le anomalie dei vostri capelli 5 


INTERCOIFFURE ESTETICA PROFUMERIA 


Trieste; viale XX Settembre 14 - telefono (040) 795236 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE °® SOGGIORNI 
CAMERE e SALOTTI 
con SCONTI dai 20% al 50% 


3000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


— PRIMAVERA 1983 — 


«Linea»... 
d’ora in poi, 
d'ora in poi, 


è mestiere nostro 


Il mestiere della Casa del Materasso è noto a tutti: far riposare la gente 
nel modo più appropriato, mettendo a disposizione tutto il necessario; 


dai ‘famosi: materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche 
ONDAFLEX. In più, ora, ci sono i meravigliosi letti in ottone, 
elegantissimi e desiderabili. 


permallex 


)NDAFLEX 


casa del ‘’ 
materasso 


TRIESTE, VIA ITALO SVEVO 6 


(di’fronte ai Cantieri San Marco) parcheggio intemo riservato i" 


PRESENTANO PIANTE E FIORI 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


COM. L'1/2 DALL'8/2. AL 10/4 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE.E SPORTIVO 
î 


VIA CARDUCCI, 4 — TEL. 631188 — TRIESTE 


una donna...! 
un uomo...! 


nella vita di 
nella vita di 
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‘ 18,30, tutti i giorni feriali — 
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IL PICCOLO 


I IRE GIN NEO 


Pag..9, 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 


GORIZIA: corso Italia 36, te- 
léfono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
‘1259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9; tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 


Negri 8/10, tel. 8596.— TORI 
NO: corso M.° D'Azeglio 60, 
telefono 658965.- GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via. Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325— ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 —. ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è;subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta, 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 


chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le, rubriche previste sono: 1 
lavoro personale ‘servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
to — offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istfuzione; 9 ven- 
dite ‘d’occasione;. 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni - offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 


tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi; N 

| Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
W60-11-12-13-14-15-17-18-19 
25 lire 600, numeri 20-21-22 - 
28 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat-.‘ 
tere neretto, nella rubrica «av- 
yisi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. ; 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per. telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi ì giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
Zionano ‘esclusivamente per la 
tete'utbana di Trieste: 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta. di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si interidono destinate ai lavo- 
ratori. di. entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 


9-12-1977 n.903), 


"e MM: 
iI Lavoro pers. servizio 
si Richieste 


pare fai arno LI LETI 
GIOVANE collaboratrice dome: 
: Stica, referenziata, offresi sta- 
‘ bile, tel.830328. ‘— —2738/1 
OFFRESI prestaservizi 4-5 ore 

iornaliere, presso brava fami- 

glia, tel. 810550. 2770/1 
pla io 
3. Impiego e lavoro 
È s Richieste 


APPRENDISTA banconiere 
» 16-enne con esperienza offresi. 
Telefonare al mattino. 91 (1503, 


GIARDINIERE offresi per villa 
esperto in potatura alberi ro- 
Sal siepi sistemazione giardi- 

Tio Tel. 299693, 2809/3 

LAVORANTE parrucchiera esa- 
Minerebbe proposte di lavoro, 
tel. 941149, ore pasti. 2759/3 

RESI cameriere o barman 

, BIANCO lingue, scrivere a Pu- 

likompass cassetta 31/G, 

RIi100 "Trieste. 2773/3 
AGAZZA cerca impiego ma- 
drelingua tedesco, perfetta co- 

| noscenza di francese ed ingle- 
Se, più attestato di dattilogra- 

Ti la, tel. 54871. 2820/3 
ERMO installatore esamine- 
Tebbe proposte di lavoro, pres- 

‘ So ditta, tel. 941149 ore pasti. 

TR 2759/83 

“RA SPORTATORE con furgo- 

; o; Proprio offresi a ditta, tele- 

Mare 568186. 274713 


Una personalità extrao 
n.interrio spazioso e confortevole, 


prestazi fil'etevate-(da 


id 


inaria, 


100 


kmh in 15,8 secondi co motore 
N00), consumi ridotti 

un litro per 20,4 km a 90 kmh. 
Escort Maxima ha oggi 


CIEL] 


completò e compe 


classe e fra |’ 


aliro comp 


© radio stereo mangiariastri 


estraibile 


e quadro strumenti Ghio con 


CÒ) 


| fi iii 


e vetri dtermici bronza 


e poggiatesta regolabi 


imbottiti 


e orologio digitale multifunzione 
© lavatergilunotto 


quattro razze 


® tappezzeria esciù 


Escort laxima, TOO - 


sui AMIZIA] Conto: denni 
NE | Socogire 
GRATUITA - TRASFERIBILE. | corrosione 
SRATEZIONE PERMANENTE | do ruggine. 


VENTENNALE esperienza con- 
tabilità anche computerizzata 
paghe, contributi, capacità 
organizzative, presenza, refe- 
renze, libera subito, offresi. 
Tel. ‘755420 ore pasti. 2802/3: 

19.ENNE offresi. come baby- 
sitter o qualsiasi lavoro, tele- 
fonare ore pasti 228513. 2774/3. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ALBERGO stagionale cerca se- 
 gretaria/o ricevimento. cassa 
con esperienza, lingua tede- 
sca. Cameriere, commiss. sala, 
facchino piani, Tel. 040/226221. 
ASSICURAZIONE importanza. 
nazionale ricerca valido assi-. 
‘curatore cui affidare agenzia 
in Palmanova. Necessita resi 
denza in loco. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 26/G 
34100 Trieste. ti -135/4 
CAMERIERE pratico ristorante 
cercasi, tel, 61655. 
CERCASI fabbro serramentista 
in ferro, operaio specializzato 
© qualificato. Veramente ca- 
pace, tel.al 232243. \2768/4 
COLLABORATRICI/ORI cer: 
cansi per interessante attività 
di marketing (anche part- 
time), esclusa Vendita, presen- 
RE fa Tuo 
de » 10 - I piano, 
Trieste. 2792/4 


6 È. Lavoro adomicilio 
Artigianato 


A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché .sia conve- 
niente appartamenti cantine, 
soffitte, eseguiamo trasporti, 
telefonare 797376. 2536/6 

ARTIGIANI edili friulani assu- 
mono lavori restauri prezzi 
modici, telefono 755960 Trie- 
ste. 2549/68 

ARTIGIANO parchettista  ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
‘menti verniciati, posa plastica. 
‘moquettes, telefonare 754229. 

2436/6 

FALEGNAME esegue lavori an- 

che a domicilio, tel: 793925. 
2808/6: 


TA. 212/4. 


5% di 


IMPRESA friulana specializza- 
ta restauri, piastrellature, im- 
permeabilizzazione tetti, prez- 
zi modici, 040/755960. 1731/6 

PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio, offresi tel. 734023; 

SGOMBERIAMO ache gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti, telefonare sempre anche 
ore pasti al 422298 -410275, 


2529/6 
eee 
8 ; Istruzione 


e I 
INSEGNANTE impattisce lezio- 
‘ni matematica e fisica, telefo- 


‘nare 271342. 2582/8 
CARINA 
9 Vendite 

d'occasione 


co [nea me +1. 
'LLICCE giacche ultime crea- 
RO qualità superiori. Prezzi 
imbattibili! Colli guarnizioni. 
Visitateci. Pellicceria Cervo 
viale XX Settembre 16, la vo- 
‘stra pellicceria di fiducia! 


(174519 

CO LIO 
10 Acquisti 
d'occasione 


RI a 

| PRIVATO acquista gioielli, tap- 

SR quadri purché antichi. 
‘Telefonare ore serali, 763681. 


2236/10 
CRE INTE 
11 Mobili 


e pianoforti 


x 
IMONIALI soggiorni ca- 
Mercante ingressi materassi, 
prezzi imbattibili. Visitateci. 
Mobilificio Fratelli Geco via 


Giuliani, 40, 2084/11, 


Pe RR 
12 i Commerciali 


OLI ES A I I 
A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro: 
ma 20. 2817/12 


anticipo 


sy 


A.A.A.A. GIOIELLERIA liberty 
‘acquista oro, gioielli antichi 
orologi d'epoca e argenti. Tel. 
631641. Via Malcanton 14/B. 

ORO ARGENTO acquistahsi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO; 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1. 2140/12 
N 
13 Alimentari 


n Ra I 
DI.BE.MA, offerte valide sirio al 
19 marzo: vino veronese Sile- 
. no bianco, Rosso, rosato da 1,5 
Vap 1.450, arancio cola pom- 
pelmo misura da 3/4 vap, sen- 
za zucchero a 750, grappa 
Brotto di Prosecco al mirtillo 
al ginepro alla ruta 3.750, oliva 
extra vergine Desantis 3.750 
presso, le bottiglierie di via 
Commerciale 277, via Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9 oppure di- 
Tettamente a casa vostra tele- 
fonando 569602, 793661, 


418762. 2316/13 
TT OE O 
14 Auto, moto 

cicli 


Re AI 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
«acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole. Sul posto, Tel, 
821378. 2752/14 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 2751/14 
A. OCCASIONISSIMA Citroen 
1974 GS 1200 verde ‘950.000 
I prova garanzia: Tel, 
"73683. 2825/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 1800 78, 76, Duet- 
to 1600 per amatori Giulietta 
1300 78, Alfasud Sprint veloce 
1500 80, Alfasud 1200 5m 77. 


FIAT 200 Ritmo abarth 82 
RITMO 105 82, Ritmo cabrio- 
let 82, Panda 45 81, AUTO- 
BIANCHI. A 112 Abarth 81. 
FORD Fiesta 1100 S gi 
VOLKSWAGEN golf diesel] 80, 
Golf cabriolet 80. HONDA Gi 
vic 78. RENAULT 5 TL 78, TS 
"78. CITROEN Club 1200 78, 
RANGE ROVER 4 P 82. MO. 
‘TO HONDA Caston 65 82, Ka- 
wasaki Z 400 80. SUNBEAM 
Talbot GL 80. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 2117/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Fiat 
126,128 rally, 131 Racing, 132, 
A'112, Golf GTI, Scirocco TS; 
Renault 5 TL, 18 GTL, Delta, 
Alfasud 1.5, Peugeot 104, Ci- 
troen 2 CV, Audi 80 L, permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento Uli Via Due 4/2 
telefono ; 10/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
Via 47 827782: Kawasaki 400, 
Rekord 2.3 D. car, Mercedes 
250, Giulietta 1.6, Mini 90, 120, 
Escort, Citroen CX 2.4 GTI. 
2,0 super, Dyane 6, Renault 20 
TS, 18GTL, 14 TS, 5 TL, A112 
E, A 112 70 HP, Fiat 128 3p, 
196, 127, Panda, 45, 132; 850 
fami, 900 T, Simca 1000, 1100 
ES, Canguro Pick-up, Horizon 
1.1, 1.3, 1510 GLS, 1308 GT, 
Sunbeam 1.0, 1.3, 1.6 TI, Ba: 
rheera, Peugeot 304 diesel 305 
R. 2558/14 
CONCINNITAS auto Negrelli 8. 
Tel. 793388 vende con garan: 
zia 126 1973, 128 74, unipro- 
prietario, Fiesta 900 1980, Re- 
nault 5 1980, Passat 13001975, 
Citroen LN 1978. 2803/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via F. Severo 65. 
Tel. 54089 autovetture nuove 
usate rateizzazioni 60 mesi 
senza cambiali anticipo, ipote- 
che, occasioni garantite 3 0 6 
mesi: Fiat 126 75, 127 1050/3p 
‘79, 127 900 3p 20.000 km 81, 
‘Ritmo 60 CL 7/9, Ritmo 65 CL 
80 5v, 128 CL 1100 78, Renault 
5TL #77, Renault 5 TL 75, Mini 
30 Si. 1080, Autobianchi A 112 
Fl. 77, Alfetta 1.8 73, Citroen 


CX Pallas 78, Mercedes 190 E 
da immatricolare vetture sot- 
to il 1.000.000, VW 1200 mag- 
giolino, Alfa 200073. 828/14 
FUORISTRADA nuove di fab- 
brica: Lada Niva, Suzuki, 
‘Toyota ed altre marche su or- 
dinazione, consegne sollecite, 
garanzia, assistenza, prezzi di 
assoluta convenienza. Permu- 
te, facilitazioni. Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume, 19. Te- 
lefono 766880. 2677/14 
GIULIETTA 1600 anno 81 per- 
fetta vendesi quotazione 4 
ruote visibile a tutte le ore. 
Tel. 228187. T.A\211/14 
GOLF 1100 GL.13.000 Km prezzo 
Quattroruote uniproprietario 
vende. Tel. 7773683. 2825/14 
LAND Rover passo lungo diesel 
camper 75, Land Rover diesel 
9 posti 74, Munga 1973, 500 
giardiniera, 112, Porsche 1600, 
238 camper 77, e furgoni 238, 
facilitazioni di pagamento. 
Tel. 231193. 6/14 
MERCEDES 280 75 perfetta ot- 
timo prezzo. Tel. 040/567228. 
2832/14 
OCCASIONE Alfasud 1200 ce 
fine ’81 come nuova. L. 
7.000.000 trattabili. Tel. 
421451. 2759/14 
OCCASIONISSIMA Golf GLD 
‘motore nuovo pompa iniezio- 
ne revisionata tutto documen- 
tabile vendesi 5.700.000. Tel. 
‘793388. 2803/14 
OCCASIONISSIME VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
A 112 Abarth 79, 127 super 82, 
R 5 TL 77, Ritmo diesel 80, 
Alfasud TI ‘79,126 p 78, Beta C 
1,6 78, 500 L 69, A 112 E 77, 81, 
Daimler Saloon 67, Panda 45 
82, Porsche 911'S 72, Golf GLD 
80, MGA 56, R 5 turbo 82, 
‘Porsche 924 turbo 80, furgone 
Simca ‘76: AUTOCCASIONI 
VIA ROMAGNA 6..040/61126. 
Ù 160/14 
OPEL Rekord 1700 gancio trai- 
no, FIAT 500 71 privato vende 
orario pasti telefonare 750111. 
È 2794/14 
PRESSO l’Autosalone Fiat via 
di Prosecco 237 Opicina. Tel. 
213870, troverete autovetture 


nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato. garantito, nuova Fiat 
Uno, Fiat 126 75, 112 Elegant 
173, 74, 75, 112 Abarth 75, Pan: 
da 45 82, 127 diesel 83, Dyane 6 
719, 131 special 76, VW Maggio= 
lino 75, Mercedes 200 D 78, 
BMW 520 M60 79, BMW 320 
"TT, Alfa Romeo 2000 73, Matra 
Bagheera 75, 124 spider 1.8 74, 
Triumph Spitfire 1.5 76, Tal- 
bot Horizon GLS 81, Fiat X19 
76, pulmino: 900 T, furgone 
Fiat 238 78. 825/14 
PRIVATO vende Citroen CX 80 
gomme nuove accessoriata 0c- 
casionissima 40.000 km. Tel. 
ore serali 0481/74358. 2828/14 
'R_14 TS dicembre 1980 37.000 
km vendo quotazione quattro- 
ruote, telefono 213422. 2585/14 
SUNBEAM TI 1981 perfettissi- 
ma km 23.000 qualsiasi prova 


‘vendesi. ‘Tel. 793388 SEO Bi 


i 03/14 

‘VENDO ottime 128 rally 650.000, 
124 special 550.000. Tel. 
7193578. 
127 due tre porte, 128 berlina; 
128 coupé, 850. familiare, 
Renault 4, 850 special vendo. 
Tel, 793578. 2812/14 
600 revisionata qualsiasi prova.. 
‘Tel. 17771788 dopo le 20. - 2801/14 


15 Roulotte 
‘nautica, sport 

A.A.A; JOHNSON: i motori fuo- 
ribordo più venduti nel mon: 


do! British Seagull il motore. 
da traino di fama mondiale. 


Concessionario esclusivo. Au- + 


tomotonautica  Piéro Ostuni 
via Machiavelli 28 e Ulisse 
Ostuni Marine Service Riva 
Massimiliano Carlotta 15 Gri- 
gnano. i 11/115 
ALBSAIL lebarche italiane che 
i nordici ci invidiano. Prezzi 
interessantissimi dai 9,20 ai 14 
metri. Informazioni Tutto- 
sport, tel. 790359. 050022/15 
CAMPER mansardato C.I. 1980 
22.000 chilometri 5 letti Ford 
100 1600 benzina tutti conforts. 
vendesi privato presso Casa- 
mobil Elnagh via Carsia 49 
Opicina. 2486/15 


2812/14. 


AFFITTO stanza centralissima‘ 


18 Appartamenti e locali 
: .‘ . Richieste affitto |- 


19 Appartamenti e locali 


CELLA S.r.l. VIA CARDUCCI 
N..2 MONFALCONE TEL. 
0481/74118. OCCASIONI. IM- 
BARCAZIONI USATE: Store- 
bro Royal Cruiser 31-34; Pilo- 
tina Tresfjord 27-28; Finnsai- 
ler 36-38; Bora GT; Fjord Cruì- 
ser 27; Gobbi 5.99-6.40, Moli- 
nari Condor 810; Rio Onda 27; 
Savir Turbin 27; Coronet 24. 

1/15 

NOLEGGIO Safariland Camper 
Trieste, strada pet Basovizza 
6,'tel:567956. 2754/15 


ROULOTTE Fendt invernale 
metri 3,90 aprile 1980 vendesi, 
tel. 54944. 2834/15, 


17. Stanzee pensioni 
Offerte 


‘con'comodo cucina e bagno, 
‘tel.65951. * * 2786/17 


CERCASI affitto appartamento, 
‘uso ufficio 90 mq'circa centra- 
le ascensore, pomeriggio 62892 
Ara. È 2833/18 


CERCASI magazzino media 
grandezza, telefonare 13.30-14- 
al/796610 - 743732. 2448/18 


Offerte affitto 


AFFITTASI a referenziati mi- 
niappartamento ammobiliato, 
telefonare 824972. 2790/19 

ALTIPIANO affittasi apparta-. 
mento: ammobiliato coniugi 
‘senza bambini media età con- 
tratto a termine, tel. 225386. 

soa È 2813/19 + 

AMMOBILIATO stanza sog: 
giorno stanzetta cucina bagno 
riscaldamento affittasi 
300.000, tel. 61056. 2836/19 

GABETTI affitta uso ufficio 0° 
ambulatorio appartamento in . 
stabile recente, zona viale 

, D'Annunzio, 1.0 piano lumino- 
Sissimo, ottime rifiniture, tel. 
764664. 050092/19 | 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
garage, zona Vergerio. S. Laz- 
zaro 10, tel..61712. 2795/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona Cavour, USO UFFICIO: 
stanze bagno, poggiolo cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza- 


ro 10, tel. 61712. 2795/19 

POSTO macchina affittasi gara- 
ge zona Sanzio, telefonarè; 
631300 ore 18. 2776/1395 
20 Capitali. 
Aziende; 


A.G, ARTICOLI. regalo ottimo, 
reddito cedesi ADRIA Mazzini. 
30, tel. 68758. 815/20 

A.G. SALONE parrucchiera va- 
lidissimo cedesi ADRIA Maga 
Zini 30, tel. 68758. 815/205 

A.G. IN GESTIONE negozio ar-. 
ticoli regalo ADRIA Mazzini: 


‘30, tel 68758. 
LICENZA alimentari, zona 2. 
cedesi. Solario telef. 61061‘ora* 
rio 16-19. 2806/20 
PULISECCO semiperiferia, buo; 
na posizione. Solario piazza S; 
‘Giovanni 3, orario 16-19. Altrot 
‘drogheria-profumeria. 2806/20; 
VENDESI discoteca specificare 
Îmome cognome e numero tele-: 
fonico a Publikompass cassety. 
ta 32/G 34100 Trieste. 2788/20 


21 Case, ville, terreni? 
Acquisti 


ACQUISTO ‘appartamento 3° 
stanze, cucina, confort, telef. 
‘768744. 2799/21 

ACQUISTO contanti appatta- 
mento centralissimo recente 
"70-80 mq piano alto con terraz-, 
zo e ascensore, tel. 828729 ore 
pasti. 121/21 

BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto. appartamen= 
to:soggiorno 2-3 camere cuci- 
na servizi definizione contanti 
inintermediari, telefonare 
755059. 14/21 

CERCASI casa con terrenò an- 
che*da restaurare, telefonare 
68651. 2333/21 

COMPRO! subito privatamente 
appartamento .soggiorno -2-3 
camere cucina servizi, pago 
contanti, telefonare 732498. 

LIGNANO acquisto contanti 
‘appartamento camera, ‘sog- 
giorno; vicinanze mare, telef! 
0432/34430. 86/21 


22 «Case, ville, terreni 
?. ? Vendite 


A.A.A. DUINO villette a schiera 
salone 3 stanze doppi servizi 
taverna mansarda giardino. 
garage VENDE direttamente 
IMPRESA. Tel. 630050.2182/22 

A.A. PRIVATO: vende APBADAA 
mento.500 mq adatto abitazio- 
ne e uffici. Scrivere a Publi. 
kompass cassetta n. 30/G, 
34100 Trieste. 2712/22 

A.I. CAPOLINEA 19, BELLIS- 
SIMO 3 stanze saloncino dop- 
pi servizi terrazze ascensore 
centralnafta. PRONTIN. 
GRESSO. 83.000.000 TRAT- 
TABILE. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 818/22 

A.I. VILLA in CARSO grande 
terreno recintato 2 stanze sa- 
loncino cucina bagno canti- 
netta rustica garage LIBERA, 
ESPERIA,, Battisti 4, ‘tel 
150777. 818/22 

'A.I. REVOLTELLA bassa 0G- 
CASIONE 3 stanze cucina ser: 
Vizio autoriscaldamento a me- 
tano: poggiolo PRONTIN- 
GRESSO ‘47.000.000 trattabi- 
le. ESPERIA, Battisti 4, tel, 
50777. 818/22 

ABBIAMO richieste di altri ap‘ 
partamenti villette Trieste - 
Grado. Valutazioni, assistenza 
gratuiti. « Trieste Mia», 768800 
-54519. 2476/22 

ACIT VIA CRISPI 14, tel. 
734883. MANSARDA rimessa 
nuovo due stanze cucina servi- 
zi separati luminosissima, zo; 
na GIULIA libera vendesi. . ;« 

2647/22 

ACIT tel. 734883. ZONA D'AN- 
NUNZIO vendesi tre stanze 
soggiorno cucinino tutti.com- 
forts. 2647/22 

ACIT tel. 734883. VIA TIGOR 
vendesi seminuovo stanza 
stanzetta cucina bagno tutti 
comforts, 2647/22 

ACIT tel. 734883. Vendesi terre- 
no agricolo 1200 ma zona 
CATTINARA, altro ROZZOL 
40.000 mq zona verde. 2647/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona ROTONDA BOSCHET- 

> 'TO.seminuovo bistanzé cudi- 
na:ibagno ripostiglio ‘mq 65 
‘terrazzo mq 50. ALTRO stessa 
zona stanza cucina bagno pog- 
giolo. 2883/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
FABIO SEVERO recente mq 
87, 64.000.000 residuo mutuo al 
15%, altro stessa zona 70°rià 
con posto macchina. 2823/22 

(ALPICASA Canova casa d'epo- 
ca cucinotto pranzo soggiorno 
camera. stanzino servizio 
733229. 3 ‘25/22 

ALPICASA S. Luigi recente bi 
stanze biservizi salone cucina 
terrazza panoramico, 733209:: 

1025/22 

ALPICASA Ghirlandaio recen- 
te cottura pranzo soggiorno 
bicamere bagno DOO 
133229. si 1120/22 

APPARTAMENTO Giuliani cu- 
cina 2 camere cameretta rin- 
novato bagno autoriscalda- 
‘mento, 42.000.000 vendo. Tel. 
631793. 2788/22 

APPARTAMENTO luminoso 
camera cucina. bagno cantina 
32.000:000. vendesi. Informa- 

« zioni 64216. 242/22 

ARA vende posto macchina ga- 
rage Matteotti. Telefonare po- 
meriggio 62892. 2833/22 

ATTICO bellissimo 100 mq, Fa- 
bio Severo, pagamento dila- 
zionato. «Trieste Mia», 768800 
= 54519. 2476/22 


“ATTICO con marsarda presti- 


‘gioso, 200. ma caminetto ter- 
razze box pomeriggio, 62892 
‘2833/22 


Te Ara. j 
BAIAMONTI recente libero.ca: 


mera soggiorno cucinotto 
‘gno. vendo «esclusivamente a 

TENIOI Telefonare 420555, ore 
8-10,13-16. 1, 2818/09 


‘BATTISTI appartamento, 8 va: 


ni biservizi. Solario, tel_ 61061, 
orario 16-19, © \-% 3806/92 


'BONZANINI appartamento.via 


Genova cinque camere cucina 
servizi separati da ristruttùi 
re, 200 mq vendesi 
631792. ; a :2654/2 
BONZANINI appartamento (00: 
cupato Torricelli Vi piano due 
«camere cameretta cucina ba- 
gno ascensore riscaldamento, 
vendesi. Tel. 631792. —. 2654/22 
BONZANINI casa zonà D’ £ 
li. tre camere soggiorno cu 
‘bagno riscaldamento 200 
giardino vendesi. Tel. 631792. 
SS ‘2654/22 
BONZANINI appartamento‘ot+ 
‘cupato Foro. Ulpiano, salone 
tre camere cucina doppi servi 
zi poggiolo totale 150 mq 
l'ascensore riscaldamento ven- 
desi. Tel. 631792. 2654/22 


‘ BONZANINI appartamento Fa- 


bio Severo palazzo 1938 ulti- 
mo piario due camere salone 
cucina servizi separati ampia 
terrazza vista città ascensore 
Tiscaldamento, vendesi. ‘Tel. 
631792. ‘2654/22 


- Continua, in ultima pagina,, 


ie rai 


i 
} 
ì 
i 


FEPREOLATURITZLIEFI Ls: SEFPEOIIERTE: 


BERBENET 


LU Eee ABS 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Giovedì, 17 marzo 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
NEL FUTURO DEL «VERDI» MOLTI APPUNTAMENTI DI PRESTIGIO 


* la rigogliosa e insidiosa parti- 
5 tura di «Turandot» (la prova 
& generale è prevista giovedì 24 
® mentre la «prima» ‘andrà in 
scena sabato 26 marzo), Da- 
niel Oren sta nel frattempo 
delineando il programma dei 
suoî impegni..sul podio ‘del 
Teatro Verdi. Si tratta di un 


CH La: 


CEFMIE 


TRIESTE — Alle prese con” 


piano triennale, che dovrebbe | 


assicurare \al teatro triestino 


‘| prestigio internazionale, gra-. 


“zie alla personalità del diret- 
tore israeliano, fino ‘al 1986, 
attraverso una fitta rete di 
rappresentazioni operistiche 
e di concerti. - 

Il progetto-Oren (dopo «Tu- 
randot» e, «Traviata» vnella 
stagione in. corso) proporrà 
quattro appuntamenti sinfo- 
nici nella primavera prossi- 
ma: una'serata di spettacola- 
re collaudo per l'orchestra, 
comprendente il Boléro di Ra- 
vel, «Americano a Parigi» di 
Gershwin. e: i. «Chichester's 
Psalms» di Bernstein, ripresi 
dopo il‘grande successo della 
precedente esecuzione triesti- 
na; un concerto beethovenia- 
no ed uno branmsiano con la 
partecipazione di. Uto Ughi; 
una serata con la' «prima» di 
Mahler e la «Rapsodia» di 
‘Brahms (solista, il mezzoso- 
prano Lucia Valentini). 


Intransigente nel porposito 
che le opere vanno scelte solo 


“quando vi sia la disponibilità 


certa dei cantanti adatti, 
©Oren punta, per l’inaugura- 
zione della stagione 1983/84, 
su'un'infallibile carta verdia- 
na e su un ritorno di sicuro 
gradimento popolare: «I due 
Foscari», per l'interpretazio- 
‘ne del baritono Piero Cappuc- 
cilli e.del soprano Mara Zam- 
pieri. 

La prossima stagione lirica 
prevede un’altra opera ver- 
diana di ampie e complesse 
dimensioni, ed un'opera di 
Puccini che sembra partico- 
larmente congeniale al tem- 
peramento di Oren: per «La 
forza del destino» si conosco- 
‘no già alcuni ruoli virili della 
compagnia, fra cui il Padre 
Guardiano di Bonaldo Giaiot- 
ti e il Melitone di Domenico 
"Trimarchi. In «Fanciulla del 


| West», invece, è attesa una 


Ravel, Gershwin, Mahler e Brahms 
nel «progetto» Oren a tempi lunghi 


Per la lirica carte verdiane e le voci di Cossutta, Cappuccilli e Kabaivanska 


specialista recentemente rive- 
latasi nel ruolo, il soprano 
americano Marilyne Zschau. 

La stagione ‘84/85 si aprirà 
con la ripresa del «Sansone e 
Dalila» (ma questa volta, fi- 
nalmente, in francese) prota- 
gonista Carlo Cossutta. Ritor- 
nerà poi Piero Cappuccilli con 
la Dimitrova (per la prima 
volta «al Comunale) per il 
«Macbeth» di Verdi. Infine 
Raina Kabaivanska sarà pro- 
tagonista della -««Madama 
Butterfly» di Puccini. 

‘Perla stagione 85/86 perma- 
ne una. riserva sul titolo inau- 
gurale, mentre sono certi il 
«Simon Boccanegra» con Re- 
nato Bruson e Maria Chiara, e 
Y'«Assedio di Corinto» di Ros- 
sini nello splendido spettaco- 
lo di Firenze (P. L. Pizzi) con 
Lucia Valentini e Lella Cuber- 
li, la coppia che tanto ha entu- 
siasmato il pubblico triestino 
nella «Semiramide». 


Sofia 
Loren 
contro 
Gei Ar 


BONN — Peri consumatori 

© di «Dallas», i produttori ame- 

ricani hanno avuto una bella 

© pensata ingaggiando Sofia 
«-Loren. 

La matura diva dello scher- 


© mo.non si limiterà a dare ‘un 
‘ulteriore apporto curvilineo al 


RARE 


vesti di «Mara», una promet- 
tente. esordiente. nel. mondo 
dei petrolieri texani; interver- 
rà in modo determinante.con- 
tro le mene: del cartello è ‘in 
* particolare contro l’uomo che 


lo. La nuova.magnate: del pe- 
trolio cioè affronterà di petto 
Gei Ar. 


Ciò — serive la «Sueddeu- 
tsche Zeitung» — segnerà una 
svolta drammatica nella vi- 
cenda in quanto «Mara» non 
solo non soccomberà ma fini- 
rà per spingere il bieco capita- 
lista fino sull’orlo della follia. 


cast femminile ma, sotto.le | 


è al'centro dell'intero .carosel-, 


«Corvo» da far paura 


Roma — Peter Lorre, William Baskin, Vincent Price e Olive Sturgess in una scena di «The 


Raven» (il corvo) di Roger Corman in onda sulla rete 3 per il ciclo «Imaghi del terrore» 


CONCLUSE LE RIPRESE DELL'ATTESISSIMO FILM 


Finalmente in porto 
la nave di Fellini 


ROMA — Seduto sulla tol- 
da della nave «Gloria N», rico- 
struita nel teatro n. 5 di Cine- 
città, Federico Fellini ha 
annunciato ieri ai giornalisti 
italiani e stranieri di aver con- 
cluso le riprese del suo film «E 
la nave va», dopo quattro me- 


‘ si esatti di lavorazione. 


«E’ stato un viaggio abba- 
stanza pesante, al limite della 
claustrofobia — ha precisato 
il maestro’ — perché tutte le 
riprese sono state effettuate 
in interni nei teatri di posa, 
senza neppure un giorno di 
esterni. Ed il lavoro non è 
ancora terminato perché 
domattina comincio il mon- 
taggio e successivamente do- 
vrò curare l'edizione del film». 

«Particolare. impegno rap- 
presenterà il necessario dop- 
piaggio, dato che il film è 
stato girato interamente in 
inglese, perché moltissimi 
attori sono inglesi». 

«Anche la stampa della pri- 
ma copia definitiva sarà 
alquanto laboriosa, perché il 
film è stato girato a colori ma 
con l’intenzione di ottenere 
una. tromaticità decolorata. 
Avrò, quindi, ancora tre o 
quattro mesi di impegnativo 
lavoro». 

All'incontro con i rappre- 
sentanti della stampa erano 
presenti anche il produttore 
Franco Cristaldi, il produtto- 
re associato Aldo Nemni, il 
direttore della fotografia Giu- 
seppe Rotunno, lo scenografo 
Dante Ferretti e due attrici 
(dei 107 personaggi del film), 
le inglesi Linda Polan e Nor- 
ma West. 


Film-concerto 
con Paul McCartney 


ROMA — «Rockshow», il 
film-concerto con Paul 
McCartney e Wings sta per 
‘uscire anche in Italia. Si trat- 
ta della registrazione del mo- 
mento culminante dell’epica 
tournée che Paul McCartney 
e Wings intrapresero nel 1976 
in 10 paesi diversi: il concerto 
finale al King Dome di Seat- 
tle, Wasghington, davanti a 
settantamila persone. 

Per la prima volta in con- 
certi simili il sistema di ampli- 
ficazione era capace di un 
«output» di 15.000 watt, 


Quattro mesi di lavorazione tutti in interni 


Roma — Federico Fellini con il produttore Franco Cristaldi 
durante la conferenza stampa per la conclusione della lavora- 


zione del film «Ela nave va...» 


(Ansa) 


A TORINO, DEDICATA AI RAGAZZI 


Una vacanza utile 
imparando teatro 


Un insieme di 166 rappresentazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Torino si prepara 
ad un’atmosfera di festa, an- 
che se riservata a bambini e 
ragazzi, per dare un tocco di 
gaiezza ad un periodo, peral- 
tro, oscuro e carico di pole- 
miche, 

Proprio sotto l’egida del Co- 
‘mune e della Provincia, non- 
ché del Teatro Stabile di Tori- 
no, del suo settore Scuola/ 
ragazzi e dell’Eti/ragazzi, 
prende il via il 22 marzo la 5.a 
edizione della Festa.Interna- 
zionale di Teatro per Ragazzi, 
che si concluderà il 14 aprile, 
dopo aver raggiunto il suo 
culmine nella settimana di 
vacanza del periodo pasquale, 
per permettere a ragazzi e 
insegnanti di regioni anche 
lontane di partecipare al pro- 
gramma, vario ed articolato. 

Sul dépliant campeggia un 
invitante disegno a forma di 
cuore con l’accattivante scrit- 


DOMANI A UDINE IL TESTO DI KEZICH E SQUARZINA 


Le mediocri avventure 
di Bouvard e Pecuchet 


UDINE — Tullio Kezich e 
Luigi Squarzina scrissero 
(«Bouvard e Pecuchet» (in 
scena domani a Udine per il 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia e la regia di 
Giovanni Pampiglione) nel 
’67, ed esso ebbe la prova del 
palcoscenico la stagione suc- 
cessiva. I due autori parlaro- 
no allora di un testo aperto e 
di uno spettacolo aperto. Lo 
ripropongono oggi con la stes- 
sa premessa: cioè quella di 
lavorare sul testo durante la 
preparazione dello spettaco- 
lo, con il vantaggio di quel 
«collaudo» di messa in scena 
cui prima si è fatto cenno. 

Bouvard e Pécuchet è un 
testo teatrale che Kezich e 
Squarzina hanno liberamente 
tratto dal romanzo di Flau- 
bert. 

Edito nel 1881, pubblicato 
perciò postumo, non è stato 


OGGI DEBUTTA A ROMA 


Dedicati 


a Walton 


i balletti di Kemp 


ROMA — «William Walton, 
il maggiore musicista inglese 
di oggi, di cui si rappresenta 
«Facade» con una coreografia 
anni ’80, doveva essere pre- 
sente oggi a Roma, all’Olim- 
pico, per vedere lo spettacolo 
della mia compagnia. Dopo le 
registrazioni alla Scala di Mi- 
lano, che per 16 rappresenta- 
zioni hanno fatto registrare il 
tutto esaurito, egli si era entu- 
siasmato: voleva a tutti i costi 
vedere il debutto romano per- 
ché aveva desiderato molto 
una nuova versione di «Faca- 
de», ma pochi giorni fa, im- 
provvisamente, a 86 anni, Wil- 
‘liam Walton è morto. Pertan: 
to sia «Facade» che \«Nijin- 
sky», il secondo balletto della 
serata, su musica di Carlos 
Miranda, li dedico con com- 
mozione alla sua memoria». 

L'annuncio — in una confe- 
renza stampa — è di Lindsay 
Kemp che fino al 24 marzo 
presenterà nella capitale il 
suo nuovo spettacolo. 

«Facade. — ha spiegato 
Kemp — fino a ieri era.dato 
soltanto in versioni per eon- 
certo; ora può considerarsi 
una "prima’” mondiale in 
quanto è fatto, con' scene e 
costumi di Emanuele Luzzati, 
in una creazione. del ‘tutto 
nuova in cui gli elementi poe- 
tici di Edith Sitwell (veri e 
propri capolavori di. ’’non- 
senso”) si fondono a elementi 
coreografici e musicali». 

«Si tratta — aggiunge — di 
‘un "divertimento”,.con le sce- 
ne che giocano un ruolo fon- 
damentale. La sua împronta 
‘maggiore è l'humor, e persino 
le sue ombre sono parodie di 
ombre. Ma più che dai testi ho 
preso spunto dalla musica, 
considerando che la partitura 
di Walton è molto aperta». 

Per quanto riguarda «Nijin- 
sky, il matto», ideato e diretto 
insieme a David Haughton, 
Kemp ha detto di aver sem- 
pre pensato a Nijinsky fin da 
bambino. «Se son diventato 
danzatore — ha aggiunto — è 
perché ho visto in Nijinsky 
sempre il modello più stimo- 
lante. Ho pensato a un ballet- 
to su di lui soltanto dopo 
numerose esperienze. Se oggi 
mi ci sono accostato è perché 
ho ritenuto arrivato il mo- 
‘mento giusto». 

Kemp ha spiegato di essersi 
ispirato al famoso diario del 
celebre danzatore russo. «Ma 
non tanto ai fatti — ha preci- 
sato — quanto all'atmosfera 
che lo pervade. Gli occhi ele 
sue allucinazioni sono le cose 
che mi hanno colpito di più». 


«Ne è venuto un insieme di 
motivi nel quale sono mesco- 
lati balletti famosi di Nijinsky 
come ’Petrushka” e perso- 
naggi come Diaghilev che 
hanno contato molto nella 
sua vita. Ho preferito ambien- 
tare l’azione in un manicomio 
per far arrivare immediata- 
mente il pubblico alla ‘sua 
straordinaria follia». 


Kemp, che dopo Roma por- 
terà il suo spettacolo a Pisa 
(26-31 marzo) e a Prato (6-11 
aprile) ha detto infine di avere 
allo studio due progetti: uno 
sulla «Lulu» (Wedeking-Berg) 
e uno sul «Martirio di San 
Sebastiano» (Debussy). 


BW ETA’ VITTORIANA — 
Oliver Reed è il protagonista 
di un film definito un «classi 
co dell’erotismo ambientato 
nell'età vittoriana». Si tratta 
di «Frank and D», le cui ripre- 
se sono iniziate negli Stati 
Uniti. Accanto a Reed appari- 
rà al suo esordio nel cinema, 
la giovane Jennifer Inch. 


Teatro 
di prosa 
si mobilita 


ROMA — Mobilitazione ge- 
nerale di tutte le categorie del 
teatro di prosa a favore di una 
rapida approvazione della 
legge per lo spettacolo che 
polemiche pretestuose e iner- 
zia del potere legislativo han- 
no finora rimandato. 

Mentre l’Agis ha inviato al 
ministro dello spettacolo Ni- 
cola Signorello una lettera dai 
contenuti assai fermi, tutte le 
categorie teatrali (stabili, pri- 
vate, cooperative, sperimen- 
tali, teatro per ragazzi ecc.) 
hanno levato una dura prote- 
sta verso uno stato di cose che 
mortifica gli operatori eilavo- 
ratori del settore, costringerà 
molti teatri a chiudere e impe- 
dirà il regolare svolgimento di 
attività che soltanto le antici- 
pazioni bancarie tengono in 
vita con esosissime contro- 
partite. 

In una conferenza stampa 
svoltasi nella sede dell’Agis, 
Ivo Chiesa ha detto tra l’altro 
che «le imprese del teatro di 
prosa si trovano ormai a me- 
no di tre mesi dalla fine della 
stagione e non solo nessuna di 
esse ha ricevuto dallo stato 
‘un centesimo ma neppure co- 
nosce l’entità dei contributi. 


Gli appuntamenti 


Il violoncellista Meunier 
questa sera a Gorizia 


GORIZIA — Alain Meunier, 
uno dei maggiori violoncelli- 
sti europei, ritorna questa se- 
ra alle 20.30 all'Auditorium di 
Gorizia per gli «incontri musi- 
cali, la rassegna concertistica 
promossa dall’«Associazione 
musicisti giuliani». 

Il celebre violoncellista 
francese, che è stato protago- 
nista dei «Seminari di prima- 
vera» a Trieste (vi ritornerà 
nella prossima edizione dei 
corsi) aveva già tenuto. un 
memorabile concerto a Gori- 
zia il 31 marzo 1981. Anche 
questa sera suonerà in «duo» 
conil pianista Alain Planès. Il 
programma è interamente 
dedicato a Beethoven. 


«Punto e virgola» 
oggi al Cristallo 


TRIESTE — Perla stagione 
.di prosa ragazzi da oggi a 
sabato alle ore 10 al cinema 
Cristallo va in scena «Punto e 
virgola» con la cooperativa 
«Assemblea Teatro» di To- 
rino. 

La regia è curata collettiva- 


mente dal gruppo stesso,. 


mentre le scene sono di Otta- 
vio Coffano. 


Il Jazz Studio Trio 
al Goethe Institut 


TRIESTE — Domani vener- 
dì 18 matzo, con inizio alle 
20.30, si terrà al Goethe Insti- 
tut di via Coroneo 15 un con- 
certo del Jazz Studio Trio. 

La formazione è nata circa 
un anno e mezzo fa ed è com- 
posta da musicisti tutti trie- 
stini. Max Sornig, al basso 


‘acustico, Livio Laurenti, alla 


batteria, Roberto Magris, al 
pianoforte. 

Il programma della serata 
comprénde brani di McCoy 
Tyner, Steve Kùhn, Magris, 
Jarrett ed altri. 


Seconda semifinale 


in discoteca 


TRIESTE — Stasera, dopo 
le 22,30 alla discoteca Bow- 
ling. di Duino, si terrà. la 
seconda semifinale della -3.a 
edizione di «Protagonisti in 
discoteca», iniziativa promo- 
zionale di lancio artistico. In- 
terverranno: Rossella Roma- 
no, D.J.; Alfredo Rustia, fan- 
tasista. 

Iserizioni gratuite divise per 
categorie (per cantanti, can- 
tautori, complessi, ballèrini 
ecc.) telefonando ai numeri 
040/274444 e 0481/470111. 


STASERA IL «SALOTTO» DI COSTANZO A ROMA 


Referendum con le pile 


nello show al Sistina 


ROMA — Il «referendum» che Enzo Biagi 
non riuscì a fare in «Film-Dossier» (Rete 1 Tv 
Rai) per stabilire quanti italiani fossero favore- 
voli o contrari alla pena di morte, ha tentato di 
realizzarlo Maurizio Costanzo, nel suo «show» 
che, in onda questa sera su Retequattro alle 
22.20, è stato registrato lunedì sera al «Sistina» 


di Roma. 


Più di un «refereridum» si è trattado di una 
specie di gioco della verità: consegnate agli 
spettatori alcune pile tascabili perché le 
accendessero in segno di risposta affermativa, 
si è vista la platea illuminata quando Costanzo 
ha chiesto se uno dei suoi ospiti, il ministro 
della sanità Renato Altissimo, piacesse alle 


donne. 


Le pile si sono accese anche quando Costan- 
zo ha chiesto se il gioco del mago Sylvan 


contenesse un trucco. 


Il gioco riguardava domande fatte ad Altissi- 
mo, sul palcoscenico insieme con Aldo Fabrizi 


e Mario Scaccia. 


Fallito sul piano del «referendum», lo 
«show» ha visto particolarmente impegnato 
Costanzo che, per mantenere i suoi spazi, ha 
dovuto far fronte a un antagonista «primatto- 
re» e, per giunta, caustico: Aldo Fabrizi. Som- 
messo, per motivi di forza maggiore, Mario 
Scaccia, limitatosi a richiamare l’attenzione 
sulle sovvenzioni non concesse al teatro di 


prosa dagli enti competenti. 


Con garbo, dal canto suo, Altissimo ha 


Una «annunciatrice» 


in San Silvestro 


TRIESTE — Questa sera 
alle 20.30 insolito appunta- 
mento nella basilica di San 
Silvestro. Sarà infatti ospite 
dell’Associazione «Appunta- 
‘menti musicali» la nota an- 
nunciatrice della Rai Elsa 
Fonda, nativa di Pirano e da 
anni tra le «voci» più ascolta- 
te dal pubblico della radio. 

La Fonda proporrà letture 
dal «Quaderno italiano di vo- 
ci femminili». a 


Il pianista Lucchesini 


lunedì alla Sdc 


TRIESTE — Lunedì prossi- 
mo alla Società dei Concerti 
esordirà il pianista Andrea 


- Lucchesini, diciottenne che la 


critica ha definito «unragazzo 
con mani e testa». 


Storia del cinema 


-per gli insegnanti 

TRIESTE — Oggi alla Cap- 
pella Underground, via Fran- 
ca 17, si terranno alle ore 16 e 
alle 18 le proiezioni video per 
il corso di storia del cinema 
per insegnanti «A proposito 
di generi». In programma Il 
Musical. 


ammesso le lacune della riforma sanitaria, 
sostenendo che è «più difficile modificare una 
situazione anziché rifarla «ex-novo». 

. Stonate con l’ambiente — «divi» e figli d’arte 
in abiti di «paillettes» e «smoking» — le 
domande rivolte al ministro Altissimo sulla 
assenza di psicologi negli ospedali e sulle 
drammatiche conseguenze della legge 180, che 
cancella il malato di mente, 

Il tono della serata è tornato brillante quan- 
do lo «show-man» Costanzo, fattosi accompa- 
gnare sul palcoscenico dal principe Giovannel- 
Ji, noto fedele da Savoia, gli ha chiesto il suo 
parere, ovviamente entusiastico, sul ritorno di 
Umberto in Italia. 

La coesistenza di due «show-man» (Costanzo 
e Fabrizi) hanno lasciato un po’ in disparte; 
Legnanesi, noti «travesti» di Milano, e lo 


scrittore Umberto Simonetta, per consentire 


al conduttore della trasmissione di limitarsi a 
offrire una rosa o a tendere la mano agli 


«spettatori più popolari. 


Lo spazio, però, Fabrizi se lo è preso ugual- 
mente per annunciare di avere in mente una 
vertenza contro la Rai per via di 26 puntate 
(«La vita, l’arte e la famiglia di Aldo Fabrizi»), 
dal titolo un po’ retorico, non andate in porto 
non si sa bene per quale motivo, secondo il 
comico romano, che, accompagnato al piano- 
forte da Armando Trovaioli, nel «suo» teatro, 


quello in cui di «Rugantino» ha cantato «Regi- 


nella», omaggio alla moglie scomparsa. 


2. 


finito dall'autore. Grave fatto, 
allora. Oggi, per noi «l’incom- 
pleto» acquisisce il valore 
speciale di «opera aperta», 
quasi che un, destino avesse 
vocato i posteri alle conclu- 
sioni più pertinenti alla loro 
attualità. 

E? un romanzo d’avventure, 


‘questo, non straordinarie co- 


me d’uso in questo tipo di 
romanzo, ma (qui sta la sua 
originalità) un racconto di 
avventure mediocri corse dai 
due titolari, impiegati copisti 
andati in pensione agli albori 
dell’industrializzazione, intor- 
no. al 1840. 

Elaborando i dati sociologi- 
ci dell’industrializzazione, 
l'intuizione di Flaubert tra- 
sporta i nostri due eroi, (pur 
chiusi nel loro periodo storico 
del quale vivono magari pole- 
micamente ogni momento) 
nel pieno di quel fenomeno 
autodistruttivo che chiamia- 
mo adesso «consumismo». E 
ci parla non del consumo di 
cose, ma con autentica e spe- 
ricolata folgorazione, del con- 
sumo dello spirito: ossia della 
conoscenza, delle scoperte, 
della cultura. 

Per una particolare dicoto- 
mia Bouvard e Pécuchet vivo- 
no con un piede nell’800 e uno 
nei nostri giorni, L'aspirazio- 
ne segreta, della vita, ossia 
della sfera fantastica e creati- 
va, è tutta noi nostri tragici 
giorni. Novelli Don Chisciotte 
inconsapevoli, proprio dell’in- 
soddisfazione della vita loro 
contemporanea, diventano 
con patetico brontolio la sati- 
ra di se stessi. 

Infatti sono sempre in posi- 
zione critica del loro ambien- 
te. Anzi la loro amicizia si 
basa sul criticare tutto e tutti, 
sicuri in cuor loro di sapere 
fare di più e meglio di tutti i 
contemporanei. E ci provano, 
convinti di essere utili all’u- 
‘manità, con slancio progressi- 
sta, fedele sempre al dettato 
della scienza e dello speri- 
mentalismo. 

Senza particolari vocazioni 
acquistano subito, ai primi 
tentativi, la fisionomia del di- 
lettante catastrofico. Bou- 
vard e Pécuchet sono due ter- 
ribili hobbysti, due bricoleurs, 
che, con l'ottimismo del «fate- 
lodavoi», acquisiscono varie 
nozioni di tutti i grandi pro- 
blemi dell'umanità. 

Essi vogliono percorrere, 
soavemente accompagnati 


Wenders inedito 
alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi a sa- 
bato, con inizio alle ore 18. e 
alle ore 21, la Cappella Under- 
ground preseriterà due opere 
inedite di Wim Wenders: il 
contrometraggio «Alabama 
2000 Light Years» del 1969, e il 
suo primo lungometraggio: 
«Summer in the City» (1970), 
interpretato da Hanns Zisch- 
ler e Edda Kochl, da molti 
‘considerato il suo film più 
originale (sottotitoli francesi). 


L'arpista Tassini 


stasera al Cca 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
al Cca (via San Carlo 2) per la 
Gioventù musicale suonerà 
l’arpista concittadina Patri- 
zia Tassini. 


Mario Occhialini 


stasera a Udine 


UDINE — Stasera alle 20.45 
all’Auditorium Zanon l’attore 
Mario Occhialini presenta 
nell’ambito della Rassegna 
del nuovo teatro il suo ultimo 
spettacolo «Non serviam», 
che replicherà domani e il 26 
‘marzo porterà all'Auditorium 
di Trieste. 


Incontro-spettacolo 


sulla vecchia Trieste 


TRIESTE — Un incontro- 
spettacolo dedicato al buonu- 


more triestino e alle canzoni, . 


che ci riporterà nella «Trieste 
de una volta», è organizzato 
oggi alle 18.15 nella sede del 


circolo Ras, in via S. Caterina, 


Oltre ‘a poesie e scenette 
interpretate da Luciano Del- 
mestri, Laura Borghi e Dante 
Fabris, interverranno il caba: 
rettista Luciano Bronzi e i 
cantanti Maria Rutigliano e 
Damiano Vitale. 


«Mercoledì da leoni» 


al Cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
| senta oggi e domani all’Alcio- 
ne il film di J, Milius «Un 
mercoledì da leoni». 


AI via la rassegna 


degli autori triestini 

TRIESTE — Domani sera 
alle 21.30 alla taverna Dreher 
prende il via la quarta rasse-, 
gna provinciale degli autori 
triestini, realizzata da Fulvio 
Marion..La prima semifinale è 
dedicata al cantautore Sergio 
Subelli. x 


dalle superficiali raccoman- 
dazioni dei libercoli pseudo- 
scientifici, l'iter delle scoperte 
‘umane in tutti i campi. Ope- 
rando fuori di ogni contesto, 
di ogni necessità finiscono 
sperduti nella delusione e nel- 
la catastrofe, derisi, se non 
addirittura maledetti da tutti 
quei mal capitati cui hanno 
voluto fare del bene. 

Questa è la comicità, la tra- 
gicità e l'attualità dei due per- 
sonaggi. 


Allo spettacolo prenderan-. 


no parte oltre a Mario Maran- 
zana, Vittorio Franceschi e 
Carla Cassola, anche Pasqua- 
le Anselmo; Tarcisio Branca, 
Donatella Calamita, Stelio 
Candelli, Luciano D'Antoni, 
Edoardo Florio, Walter Man- 
frè, Claudio Misculin, Roberto 
Pagotto, Francesco Pannofi- 
no, Riccardo Plati, Gianfran- 
co Saletta, Lidia Braico. 


ta «Vieni nell’isola di. Pa- 
squa»: dopo anni di letteratu- 
Ta e pubblicistica sul tema 
della città violenta, della città 
invivibile e non certo a misura 
d’uomo, né tanto meno di 
bambino, Torino indossa l’a- 
bito della festa e spalanca le 
sue porte agli «occhi dell’in- 
nocenza». 

Durante tutto il periodo 
della Festa si alterneranno 
varie compagnie teatrali: che 
presenteranno i loro spettaco- 
li; ce n'è per tutti i gusti:-dal 
teatro di figura («Le jardin du 
magicien» del Théatre sur le 
Fil) ad un testo poetico- 
rivoluzionario d’atmosfera 
sessantottina («Pulcinella va 
in città» del Teatro Popolare 
di Roma). Vi è inoltre ‘una 
buona partecipazione stranie- 
ra: oltre al già citato Théatre 
sur le Fil, interverranno. an- 
che il Little Angel Marionette 
Theatre di Londra (e sarà 
interessante vedere la diffe 
rente tradizione inglese), la 
Footsbarn Travelling Theatre 
Company della Cornovaglia, 
il Théatre d’Eau di Le Pre- 
Saint Gervais e il Théatre Am 
Stram Gram di Ginevra. E poi 
una nutrita rappresentanza di 
compagnie italiane di tutta la 
penisola, tra ‘cui’ Giuliano 
Scabia, il teatro della Tosse di 
Genova, il Piccolo Teatro di 
Potenza... e tanti altri per arri- 
vare ad un totale di 166 rap- 
presentazioni. 

Ma la Festa non prevede 
solo spettacoli; a fianco della 
programmazione sì svolgerà 
anche tutta una serie di corsi 
di aggiornamento per inse- 
gnanti ed operatori teatrali, 
raggruppati sotto. l'etichetta 
«Oh, quanti seminari, Mada- 
ma Dore!»: si tratta di 18.tra 
corsi e laboratori che hanno lo 
scopo di dare una preparazio- 
ne tecnica adeguata a.tutti 
quegli insegnanti che: hanno 
scelto la strada (difficile) del- 
l'animazione e del teatro, al- 
l'interno dei loro programmi 
di insegnamento. A Torino 
potranno imparare ad. usare 
materiali poveri come ilcarto- 
ne ondulato, la cartapesta, 
barbe e baffi posticci, oppure 
le tecniche del teatro di stra- 
da, i fenomeni acustici, le ma- 
schere, le fiabe, la danza, le 
mongolfiere, i fumetti. 

Chiara Vatteroni 


OGGI REBULA A «SPAZIO APERTO» 


Uno scrittore del Carso 
con vocazione mediterranea 


‘TRIESTE — Aloiz Rebula, 
uno dei maggiori narratori 
sloveni contemporanei, abita 
Sul Carso triestino. Il suo ca- 
polavoro è apparso nel ’68 e 
s'intitola «Nel vento della Si- 
billa» (V Sibilinem vetru): 
quasi ‘un romanzo storico, 
proietta nella lanterna magi- 
ca della storia romana i pro- 
blemi e le angosce più sottili 
dell’uomo contemporaneo. Il 
Tomanzo, già tradotto da tem- 
po, attende ancora, per una 
curiosa vicenda editoriale, di 
esser pubblicato in italiano. 


In un'intervista per «Spazio 
aperto», in onda oggi per la 
Terza Rete regionale alle 
19.30, Rebula parla di sé, del 
mestiere di scrittore, delle ra- 
dici nazionali: alla fine esce 
nella sconcertante confessio- 
ne che lui, uomo carsico, rifiu- 
ta in realtà il Carso e ha 
nostalgia delle pianure nordi- 
che, coperte da foreste e per- 
corse da larghi fiumi; resta 
però intatta la sua vocazione 
per un tipico prodotto meri- 
dionale, quella cultura classi- 


ca, greca e romana, che pure 
egli insegna al liceo classico 
sloveno di Trieste. 

Gli altri appuntamenti. di 
«Spazio aperto», un rotocalco 
televisivo settimanale, a cura 
di Tullio Durigon, Valerio 
Fiandra e Fabio Malusà, sono 
un «intrattenimento» musica- 
le con Angelo Baiguera, un'in- 
cursione nella cucina friulana, 
e un incontro in studio con 
un'istituzione, l'ospedale, col- 
ta a due diversi livelli: un 
primario Andrea Bosatra e 
un'infermiera Mary Gobbi, 
raccontano la realtà e le con- 
traddizioni di questo servizio, 


Operata Bel Geddes 


matriarca di «Dallas» 


LOS ANGELES — Bel Ged- 
des, l'attrice che nella serie 
televisiva «Dallas» dà volto 
alla matriarca della famiglia, 
è stata sottoposta a un’opera- 
zione cardiochirurgica per 
l'innesto di un ponte coronari- 
co triplo, in seguito a un grave 
infarto. AE 


| Dischi novità 


I Decibel e il Novecento 


Da diversi anni, nel nostro 
paese, i gruppi musicali sono 
talmente pochi che quando se 
ne incontra uno il solo fatto 
che esista fa già notizia. Il 
fatto è, dicono in giro, che in 
Italia tutti tentano la carriera 
solista, e sono pochi quelli 
disposti a imbarcarsi nell’av- 
‘ventura che è un complesso. 

Fra questi, da qualche tem- 
po, ci sono i Decibel, che 
escono in questi giorni con il 
loro nuovo album, intitolato 
«Novecento» (Spaghetti 
Music). 

Tanto per non smentire il 
discorso appena fatto, si pre- 
sentano per la prima volta 
senza il loro leader, il cantan- 
te Enrico Ruggeri, che ha in- 
trapreso la carriera solista. 

‘Adesso sono in tre: Silvio 
Capeccia (canto e tastiere), 
Fulvio Muzio (chitarra e ta- 
stiere), e Mino Riboni (basso). 
A loro, in fase di registrazione, 
si aggiungono il batterista El- 
lade Bandini e il chitarrista 
Mauro Paoluzzi, che firma an- 
che la produzione dell’album 
insieme ad Alessandro Co- 
lombini. 


Il disco si presenta come un 
lavoro fatto all'insegna della 
semplicità, con un buon 
impianto musicale nel quale 
grande spazio è dato alle 
‘melodie, 

(«1901 ‘anno di curiosità, chi 
vivrà vedrà Velettricità...», 
cantano i Decibel nel primo 
brano del 33 giri, e poi conti- 
nuano in questo loro viaggio 
attraverso il secolo che stia- 
mo vivendo: l’unico appunto 
da muovere sta forse proprio 
nell’eccessiva pretenziosità 
dei testi, la cui stesura rischia 
spesso di cadere nella bana- 
lità. ; 

Frai brani più riusciti, sicu- 
ramente «Tutti contro tutti», 
un pulsante rock urbano. 

# ** 


Ve li ricordate i Bad Man- ‘ 


ners? Un paio d’anni fa, al 
Festival di Sanremo, il loro 
cantante scandalizzò più 
d’uno:esibendosi in un mezzo 
spogliarello. Dopo un paio di 
45 giri, adesso tornano sul 
mercato con un album, intito- 
lato  «Forging ahead» (Ma- 
gnet-Durium). 

Il tempo della moda «ska» è 


terminato, e i nove del gruppo 
sono alla ricerca di qualcosa 
di nuovo: lo stanno trovando 
in questo genere fresco e alle- 
gro, che sembra divertire loro 
stessi prima ancora del pub- 
blico. Fra le dodici selezioni, 
ad aprire la seconda facciata 
c'è quella «My girl Lollilop» 
gia apparsa su 45 giri. 
xa 

Una dozzina d’anni fa c'era- 
no i «Jackson Five», cinque 
fratellini di colore che canta- 
vano e ballavano (e vendeva- 
no dischi...), Adesso sono cre- 
seiuti, e uno di loro, Michael, è 
già una star della musica leg- 
gera americana. 

Sulle orme del fratello, ten- 
ta l'avventura solista anche 
Jermaine Jackson, per ora 
con un 45 giri intitolato «Let 
me tickle your fancy» (Mo- 
town-Ricordi). Una canzoneci- 
na piena di ritmo. 

Ca. M. 


I FILM EROTICO — «Fan- 
ny Hill», il capolavoro della 
letteratura erotica è diventa- 
to un film con Lisa Raines, 
Oliver Reed e Shelley Win- 
ters. 


i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Assisi. 

Tg 1 - Flash. 
Remi. 14.0 puntata. 


10 foto, una storia. 


Nord. 


Telegiornale. 


Telegiornale. 


Tg 1 - Notte. 


12.30 
13.00 
13.30 


Tg 2 - Ore tredici. 


risposte, 
14.00 
14.05 
14.15 
14.25 
14.35 
14.55 
15.20 
15.40 
15.50 
15.59 
16.00 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
18.40 
18.50 


19.45 
20.30 
21.20 
21.25 
22.25 
22.35 


In studio. 


Quiz: Paesi lontani. 
Secondo me. 


In studio. 


Tg 2 - Flash. 
Dal Parlamento. 
Terza pagina. 
Tg 2 - Sportsera. 


Tg 2 - Telegiornale. 


Tg 2 - Stasera. 
Tg 2 - Sportsette. 
Eurogol. 


23.45 Tg 2 - Stanotte. 


17.20 


18.25 
musica. 
Tg 3. 


19.00 
19.30 


costume. 
20.05 Geografia oggi. 
20.30 
21.30 


22.05 


Tg 3. 


TV RETE 1 


Le sette meraviglie del mondo. 5.a puntata. 
Cronache italiane - Cronache dei motori. 


Al Paradise, di Antonello Falqui e Michele Guardi 
con Milva, Heather Parisi e Oreste Lionello. 5. 
trasmissione (replica). 

VIII centenario della nascita di S. Francesco di 


Mister Fantasy. Musica da vedere. 
Oggi al Parlamento. 


Direttissima con la tua antenna. 

Ulisse 31. Cartone animato. È 

Tg 1 Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio. 

Italia sera - Fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Tribuna politica. Conferenza stampa della DC. 
Romanzo popolare: La maschera di ferro. 1.0 parte. 


Romanzo popolare: La maschera di ferro. 2.0 parte. 
— Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

Meridiana: Un soldo, due soldi. 

Centomila perché. Un programma di domande e 
Tandem - Due ore in diretta dallo Studio 7 di Roma. 
Videogames. 1.a parte. 

Doraemon. Cartone animato. 

Videogames. 2.a parte. 


Blondie: Blondie incontra il capoufficio. 


Doraemon. Cartone animato. 


I diritti del fanciullo. 3.a puntata. > 
Pianeta. Programmi da tutto il mondo. 


Starsky e Hutch: Il fascino fatale. Telefilm. 
Previsioni del tempo. 


Reporter - Il settimanale del Tg 2. 
Appuntamento al cinema. 
Drim, spettacolo musicale dì Gianni Boncompagni. 


TV RETE 3 (regionale) 


. Concerto sinfonico del Gruppo d’Archi de «I pome- 
riggi musicali» di Milano. 
L’orecchiocchio - Quasi un 


quotidiano tutto dì 


Tv 3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, 


Teatro Tre. Quando la canzone diventa teatro. 


I maghi del terrore. Film, Regia di Roger Corman. 


Telebarbara 


11.55: Telefilm; «Callan»; «Le.re- 
gole del gioco»; 12.50: Telefilm: 
«Mi benedica padre»: «Il sigillo 
della confessione»; 13.15: «Nove- 
la»: «Marina», con Suzana Viei- 
ra, Rubens De Falco, Arlete Sal- 
les; 14.00: Film: «I girasoli». Ita- 
lia, 1969, dramm., regia di Vitto- 
rio De Sica, con Sophia Loren, 
Marcello Mastroianni, Glauco 
Onorato. La guerra separa un 
‘uomo ‘e una donna che stanno 
per sposarsi... Lui viene dato per 
disperso in' Russia, lei non si 
arrende e va a cercarlo; 15.5 
‘Rubrica: Flash cinema; 16.01 
Telefilm «Firehouse»; 16.30: C: 
toni animati; 18.30: Telefili 
«Star Trek»: «L'alternativa»; 
19.30; Telefilm: «Vegas»: «Il con- 
vegno»; 20.30: «Maurizio Costan- 
zo show».; 21.30: Film: «Fatti di 
gente per bene». Italia, 1974, 
dramm., regia di Mauro Bologni- 
ni, con Giancarlo Giannini, Cat- 
herine Deneuve, Fernando Rey, 
Tina Aumont; 23.30: Sport - La 
boxe di mezzanotte; 0.30: Non 
stop film e telefilm. 


Telepadova 


17.30: Cartoni - Time machine; 
18.00: Cartoni - L'uomo tigre; 
18.30: Cartoni - Sampei; 19.00: 
Cartoni - Forza Sugar; 19.30: 
Cartoni - Mr. Basebal; 20.00: Car- 
toni - Sampei; 20.30: Film: «Io 
non scappo... fuggo» di Franco 
Prosperi con Alighiero Nosche- 
se, Enrico Montesano, Mariange- 
la Melato; 22.00: Telefilm: «Codi- 
ce .3»; 23.00: Telefilm: «Giovani 
avvocati»; 24.00: Film: «Nove ore 
per.Rama». 


Telefriuli 

19.25: Telegiornale; 20.00: «An- 
che.i ricchi piangono», telenove- 
la; 20.30: Caric e briscule; 21.30: 
«West side. medical», telefilm; 
22.00: Ruote in pista - Rubrica; 
23.00: Abat-jour; 23.03: Telegior- 
nale; 23.10: Oroscopo; 23.15: A 
tutti sci - Rubrica; 23.45: «Inva- 
ders», telefilm - Abat-jour. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Girotondo con la 
morte»; 17.05: Cartoni animati 
della serie «I grandi personag- 
gi»; 17.40: Telefilm. della serie 
«Mazzarino»; 18.30: I classici del- 
la risata; 19.30: L'ospite della 
settimana; 20.15: Teleantenna 
notizie; 20.30: Telefilm della se- 
rie «La storia di Jeanne Fortier»; 
21.00: Film: «Agente felice» con 
Lorella De Luca; 22.30: Telefilm 
della serie «I naufraghi»: «I ribel- 
li»; 22.55: Le interviste di Rugge- 
To Orlando; 23.20: Teleantenna 
Notizie, 


Triveneta 


4.00: Film: «Chi è senza pecca- 
)»; 5.30: «Robin Hood»; 6.00: 
Film: «L'arciere di fuoco»; 7.30: 
Hanna e Barbera; 8.20: «Carova- 
ne verso il West»; 9.15: Proposte 
Triveneta; 9.30: «Search»; 10,35: 
«Simon Templar»; 11.40; «Ag. 
speciale»; 12.40: «Carovane ver: 
so il West»; 13.40: «I celebri de- 
tectives»; 14.30: Il rigattiere; 
17.00: Hanna e Barbera; 18.10° «I 
cavalieri di Re Artù»; 18.30: Pro- 
poste Triveneta; 18.45: Hanna e 
‘Barbera; 19.00: «Carovane verso 
il West»; 20.00: «I celebri detecti- 
Ves»; 21.00: Film: «La moglie del 
tenente»; 22.30: Asta tappeti 
orientali; 1.30: Oroscopo; 1.40: 
Film: «L'ex moglie»; 3.10: «Dove 
vai Bronson. 


Telequattro 


13.00; Bim bum. bam: ritorno da 
scuola; 14,00: «Gli emigranti» te- 
lenovela con Altair Lima, Othon 
Bastos, Rubens De Falco; 14.45: 
«Rita la figlia americana» film 
con Totò, Rita Pavone e Fabri- 
zio Capucci, regia di Piero Viva- 
relli; 16.30; Bim bum bam. Po- 
‘meriggio in allegria con Sandro, 
Marina e Paolo; 18.00: «La casa 
nella prateria», telefilm, «La 
‘donna cannone»; 19.00: «Febbre 
d'amore», telefilm, regia di Rich 
Bennewitz, con Robert Colbert, 
Dorothy Green; 19.30: Fatti e 
commenti; 20.00: «Phyllis», tele- 
film, «Phyllis prende lezioni di 
piano»; 20.30: «Magnum P.L» te- 
lefilm, «Il più brutto cane delle 
Haway»; 21.30: «Mash», telefilm, 
«Una moglie per Walter»; 22.05: 
«Soldato Benjamin», telefilm, 
«L’attendente del capitano» - 
Oroscopo; 22.40: «Agenzia ‘Rock- 
ford», telefilm, «Il problema di 
Warren»; 23.40: Gran Prix. Setti- 
manale televisivo: Pista - Strada 
- Rally. 


Canale 5. . 


12:30: «Bis», gioco a premi con- 
dotto da Mike Bongiorno; 13.00: 


«Il pranzo è servito», gioco a. 


premi condotto da Corrado; 
13.30: Telefilm: «Una famiglia 
americana»: «La cerimonia»; 
14.30: Film: «La bestia umana» 


con Glenn Ford, Gloria Graha-. 


me, Broderick Crawford, regia di 
Fritz Lang; 16.30: Telefilm: «L'al- 
bero delle mele»; 17.00: Telefilm: 
«Ralphsupermaxieroe»: «Opera- 
zione guastafeste»; 18.00: Tele- 
film «Il mio amico Arnold»; 
18.30: «Pop corn news»; 19.00: 
Telefilm: «L'albero delle mele»; 
19.30: Telefilm: «Baretta»; «Ami- 
ci per la morte»; 20.25: «Super- 
flash», gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno; 23.15: «Cam- 
pionato di basket Nba» - Film: 
«Il vestito strappato» con Jeff 
Chandler, Jeanne Crain, Jack 
Carson, regia di Jack Arnold. 


Rdf 


16.59: Tg flash; 17.00: «La batta- 
glia di Berlino», film; 18.30: Le 
meraviglie della natura, docu- 
Îmentario; 19.00: Rdf sport; 19.10: 
Notiziario economico di Rdf; 
19.30: Rdf giornale; 19.45: L'opi- 
‘nione di Nico Grilloni; 20.30: Let- 
tere al direttore; 20.50: «Fuga 
senza scampo», film; 22.45: «Ma- 
lù donna», telefilm; 24.00: Rdf 
giornale; 0.15: I programmi; 0.20: 
Notturno. 


TV Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua ‘slovena; 17.00: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena, replica; 17.30: La 
scuola: Il cinema italiano negli 
‘ultimi cinque anni; 17.55: Tg no- 
tizie; 18.00: : Una pensione per la 
Vecchiaia», telefilm della serie 
"The Collaborators; 19.00: Euro- 
gol, le reti delle Coppe; 19.30: Tg 


- Punto d’incontro; 19.45: Con * 


noi... in studio; 20.30: Alta pres- 
sione, trasmissione musicale; 
21.30: Orizzonti; 22.00; Vetrina 
vacanze; 22.15: Tg - Tuttoggi; 
22.30: Chi conosce l’arte? Asta, 
internazionale di opere d’arte 
contemporanea. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 
private vengono. pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


‘so la notte; 


Radiouno 


Giornali radio; 6, 7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.58. — 6: Segnale 
orario; 6.05, 7.40, 8.30: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento; 7.15: Gr1 
Lavoro; 7.30: Edicola del Gr1; 
9.02: Radio anch'io ’83; 10.30: 
Radio anch'io ‘83 presenta: 
«Canzoni nel tempo»; 11.10: Top 
‘and roll; (11) «Cole Porter - Night. 
‘and day», di B. Longhini (6:a p) 
regia di F. Piccioni; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.30: «Epi- 
gon» di L. Palestini; 15.03: Ra- 
diouno servizio: «Megabit»; 16: Il 
paginone; 17.30: Master-Under 
18; 18.05: Biblioteca musicale 
della Rai; 18.35: Canzoni italia- 
ne; 19.20: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Radiouno jazz '83 - Inter- 
vallo musicale; 20.28: Permette 
cavallo? con I. Monti e O. Lionel- 
lo; 21.53: Obiettivo Europa; 
22.20: Autoradio flash; 22.27: Au- 
diobox; 22.50: Oggi al Parlamen- 
to; 23.10: In diretta da Radiouno 
la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con F. Gentile, 
‘R. Jones e...; 15.30, 16.30, 17.30 
Gr 1 in breve e Onda verde noti- 
zie; 18.58: Onda verde; 19: Gr1 
Sera; 19.20: Stereosera; 19.45, 
Superstereouno; 20.30, 
21.30: Gr 1 in breve Onda verde; 
21.32: Stereodomani; 22: Stereo- 
vunque con S. Annichiarico; 
22.58: Onda verde; 23: Gr1 ulti 
Îma edizione; 23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05:, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35,-7.05: I giorni. — 7: 
‘Bollettino del mare; 7.20: Luci 
del mattino - Al termine I giorni; 
8: La salute mentale del bambi- 
no; 8.09: Radiodue presenta: 
Sintesi dei programmi; 8.45: «La 
fontana» di C. Porgan (10.a p.), 
regia di E. Cortese, al termine e 
alle ore 10.30: Disco parlante; 
9.32: L'aria che tira; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali: 12.48: Loretta 
Goggi presenta: «Effetto musi- 
ca»; 13.41: Sound-Track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «I demoni» (16.a p.) di F. M. 
Dostojewski, riduzione di D. 
Fabbri e C. Novelli; 15.30: Gr 2 
Economia; 15.42: Concorso per 
radiodrammi: Umbria presenta 
«Sciridicco», regia di P. Goti; 
16.32: Radiodue presenta: Festi- 
val; 1732: Le ore della musica; 
18.32: 18.32: Il giro del sole; 19.50: 
Dse: Leggere un quadro; 20.10: 
‘Una sera rosa shoking; 21: Nes- 
sun dorma...; 21.30: Viaggio ver- 
12.20: Panorama par- 
lamentare; 22.50: Radiodue 3131 
notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qu: 
lità, con M. Catalani e M. Fecchi; 
16, 17, 19: Gr2 Appuntamento 
flash; 16.05: «I magnifici dieci», 
dischi în cerca della hit parade; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50- 
22.45: Fm musica, in studio T. 
Bellia e L. Biondi, nel corso del 
programma (ore 20.22): Long 
playing hit 2, (ore 21): Gr2 Ap- 
puntamento flash; 21.30: Disco- 
novità; 22.30: Gr 2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.24; 9.45; 
11.45; 13.45; 15.15; 18.45; 20.45; 
23.53. — 6: Preludio; 7, 8.30: Con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: «Ore d»; Dialoghi in 
diretta dedicati alle donne; 11: 
Concerto, del mattino; 11,48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr 3 Cultu- 
ra; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Dse: C'era una volta: le fiabe 
della paura; 17.30-19.15: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Adriana in nasso, opera in 
musica di N. Porpora, dirige M. 
Handt; 23.15: Il jazz. 


Stereonotte . 


Trasmissioni Fm stereo dalle 24 
‘alle 6 sulle tre reti unificate mu- 
‘sica e notizie per chi vive e lavo- 
ta di notte, con T. De Santis, G. 
Videtti, G. P. Vigotiti e F. Sisti; 
24: Giornale della mezzanotte, al 
termine: Onda verde, 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.15: I programmi regio- 
nali dell’Accesso; 12.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Spettacolo, come, dove, 
quando; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Is 4.30: L'ora della Venezia 
Giulia (Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive); 14.45: 
Controcanto. 

"Trasmissioni in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico - nell’inter- 
vallo: (11-11.20): Trasmissione 
per il II ciclo della scuola ele- 
mentare; 11.30-14: Orizzonti me- 
ridiani: L’annotazione; 12: Qui 
Gorizia (replica); 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Gr; 14.10: Romanzo 
a puntate (lettura artistica): Pier 
‘Paolo Pasòlini: «Il sogno di una 
cosa». IV puntata; 14.30: L’ango- 
lino dei ragazzi: «Questa è una 
bugia!», 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor: 
rubrica medica; 13.45: Karino: 
sceneggiato; 14.10: Marco Polo: 
cartoni animati; 14.30: Love sto- 
ry: telefilm; 15.30: Un uomo tran- 
quillo: telefilm; 17: Stingray: pu- 
pazzi animati; 17.30: La piccola 
Lulù: cartoni animati;'18: Marco 
Polo: cartoni animati; 18.30: 
Commedia all'italiana: telefilm; 
19: Storia della musica moderna: 
programma musicale; 19.30: Una 
signora in gamba: telefilm; 20: 
Sir. Francis Drake: telefilm; 
20.30: Cielo giallo: film; 22: L’uo- 
mo invisibile: telefilm; 23: I pira- 
ti di Tortuga: film. 


TERTRI E CINEMA | 


| Oggi sul piccolo schermo 


«La maschera di ferro» (Re- 
te 1, ore 21.35). Nel ciclo «Ro- 
manzo popolare» (sottotitolo 
«Il fascino della storia, la pas- 
sione dell'avventura») questo 
filmato tratto da un libro di 
‘Alessandro Dumas sr. Diretto 
da Mike Newell, interpretato 
da Richard Chamberlain, Pa- 
trick MeGoohan, Louis Jour- 
dan. Un esempio di storia con 
risvolti «gialli». I telespettato- 
ti troveranno alcuni perso- 
naggi cari a Dumas, a comin- 
ciare da Luigi XIV per finire a 
D'Artagnan, coinvolti in una 
vicenda paradossale. La se- 
conda parte della «Maschera 
di ferro» andrà in onda alle 
22.40, dopo il telegiornale del- 
le 22.35. 

x * 

«Reporter» (Rete 2, ore 
20.30). Il settimanale del Tg2 
di Aldo Falivena propone sta- 
sera una piccola inchiesta 
«Candid camera» su come sl 
comportano gli italiani di 
fronte a chi chiede l’elemosi- 
na. Le reazioni sono state re- 
gistrate da una giornalista 
travestita da mendicante. 

*** 

«Drim» (Rete 2, ore 21.25). 
Replica della seconda punta- 
ta dello spettacolo musicale 
di Gianni Boncompagni, con 
Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia. Si tratta dello spetta- 
colo che segnò l'esordio di 
Barbara Boncompagni, figlia 
di Gianni, come <«show-girl». 

4 


«Teatro tre» (Rete 3, ore 
20.30). Programma musicale, 
dal sottotitolo «Quando la 
canzone diventa teatro», pre- 
sentato da Katyna Ranieri. 
Partecipano Franca Valeri, 
Daniele Formica e Gino Bra- 
‘mieri. L'orchestra è diretta da 
Elvio Monti. La regia è di 
Giampaolo Taddeini. In onda 
la prima di tre puntate, du- 
rante la quale Bramieri ricor- 


Andy Capp 


IL LIBRO 


La maschera di ferro 


REBUS (Frase: 9, 5, 3, 4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Somme LI; erma L; tè SE = sommelier maltese 


Istituto scolastico Enenkel 


TRIESTE. - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 


ECCO IL RESTO. PRE> 
‘SENTA LO SCONTRINO Ì 
DILA'ETI DARANNO 


i — - -—_..- 
Una scena del film tratto dal libro di Alessandro Dumas sr. 


da due canzoni del suo reper- 
torio. 


ax 

«I maghi del terrore» (Rete 
3, ore 22.05). Film di Roger 
Corman del 1962, tratto dal 
racconto «Il corvo», in parte 
imperniato sull’«horror»- 
fantastico, in parte sull’«hor- 
ror»-comico. In sostanza, la 


lotta di due maghi alleati con- 
tro un certo Scarabus. 
* * * 

«Superflash» (Canale 5, ore 
20.25). Gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno, che ac- 
quista un sapore più stimo- 
lante per la concomitanza del- 
la messa in onda, circa due 
ore dopo, di «Maurizio Co- 
stanzo Show» da parte di Re- 
tequattro. Per la cronaca, va 
detto che tra meno di due 
settimane la sera del giovedì 
la «rivalità» tra emittenti pri- 
vate e Tv di Stato diventerà 
più forte per il «varo» di 
«Test», l'atteso programma 
condotto da Emilio Fede sulla 
Rete 1 Tv della Rai. 


* ** 

«Fatti di gente per bene» 
(Retequattro, ore 21.30). Film 
di Mauro Bolognini, che sosti- 
tuisce il preannunciato «Pri- 
mo amore» di Dino Risi. Il 
breve ciclo su Ugo Tognazzi è 
stato infatti sostituito con 
uno su Giancarlo Giannini, 
interprete di questa pellicola 
del 1974 insieme a Catherine 
Deneuve, Fernando Rey e Ti- 
na Aumont, Il film è sul famo- 
so processo Murri, celebratosi 
a Torino agli inizi del secolo. 

LACA 

«La stanza del vescovo» 
(Italia 1, Ore'20.30). Questo 
film di Dino Risi (1977), tratto 
dal romanzo omonimo di P. 
Chiara, con Ugo Tognazzi e 
©Ornella Muti, viene trasmesso 
dopo l’11.0 episodio di «Phyl- 
lis», in sostituzione dell’an- 
nunciato quinto episodio di 
«Magnum P.I». 


PROGRAMMAZIONE 
IN BASIC 


Inizio corsi 10 aprile 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
In preparazione «Turandot» di G. 
Puccini. Direttore Daniel Oren, re- 
gia di Alberto Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della Domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 concerto del Com- 
plesso da Camera del Teatro Ver- 
di. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni Dom, via Petronio 4, Pie- 
ro Chiara: «La spartizione». Oggi 
17 marzo ore 16 turno di abbona- 
mento J. Sabato 19 marzo ore 
20.30 turno di abbonamento F. 
TEATRO CRISTALLO. I° Stagio- 
ne di Teatro Ragazzi. Ore 10: 
«Punto e Virgola» della Cooperati- 
va Assemblea Teatro di Torino. 
LUNA PARK PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da oggi a sabato, alle ore 18 e 
alle 21: «Alabama», cortometrag- 
gio di Wim Wenders; «Summer in 
the City» (1970), il primo film di 
Wim Wenders. Anteprima per l’I- 
talia. Sottotitoli francesi. Due 
splendidi film inediti del grande, 
Wenders. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Querelle de 
Brest» (Querelle) di R.W. Fassbin- 
der, con Brad Davis, Franco Nero 
e Jeanne Moreau. 2.a settimana di 
successo. V.m. 18 anni. Ultimi 
giorni. 

ARISTON, Mattinate per le scuo- 
le superiori, ancora oggi e domani, 
ore 8.30.e 11: «Morte a Venezia» di 
Luchino Visconti, dal romanzo di 
Thomas Mann. Prenotare al 
1141093. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Sa- 
pore di mare» con Jerry Calà. 
Marina Suma, Christian De Sica. 
‘Technicolor. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20. 22.15: 
«Rambo»; Un film di Ted Kotcheff, 
con Sylvester Stallone, Richard 
Crenna. Technicolot, Vietate le. 
tessere. 


Un premio 
di scenografia 
wagneriana 


per studenti ‘ 


MANTOVA — Ta occasione 
del primo centenario della 
morte di Riccordo : Wagner, 
l'Istituto di cultura germani- 
ca di Mantova indice e orga- 
nizza la prima mostra-premio 
internazionale di scenografia 
wagneriana. 

La mostra-premio è aperta 
agli studenti delle Accademie 
e degli Istituti d’arte d’Italia, 
Svizzera tedesca, Austria e 
Germania ed a tutti coloro 
che per la prima volta inten- 
dono svolgere l’attività di sce- 
nografo. 

I concorrenti sono invitati a 
inviare alla segreteria del pre- 
mio uno o più lavori ispirati a 
‘Wagner consistenti in dipinti, 
bozzetti, plastici in scala ade- 
guata, accompagnati da alcu- 
ne note esplicative, con tutti î 
chiarimenti sui criteri seguiti 
per la loro realizzazione. 

Le opere dovranno perveni- 
re entro il 31 marzo, adeguata- 
mente imballate e contrasse- 
gnate da un motto che dovrà 
essere ripetuto su una busta 
sigillata contenente le genera- 
lità e l'indirizzo del concorren- 
te, alla segreteria del premio, 
a Via Viani n. 3 Mantova. 

Tutte le opere concorrenti 
faranno parte della rassegna 
che resterà aperta al pubblico 
dal 1 al 30 giugno 1983. 

Un'apposita commissione 
qualificata assegnerà con giu- 
dizio inappellabile il «Wagner 
d’oro» allo scenografo primo 
classificato, oltre a 1 milione 
di lire. Al secondo, al terzo 
classificato saranno assegnati 
i «Wagner d’argento». 


MI LIZ A TEATRO — «Priva- 
te Lives», «The Corn is 
Green» e «Inherit the Wind» 
sono tre spettacoli che la 
compagnia teatrale che fa ca- 
po ad Elizabeth Taylor ha 
deciso di allestire in coprodu- 
zione con Zev Bufman. 


RISTORANTI E RITROVI 


OGGI «PROTAGONISTI IN DISCOTECA» 
‘Promozionale per cantanti, complessi, ballerini, disc-jockey. Ogni 
giovedì discoteca Bowling Duino. Iscrizioni gratuite. Radio City 
Trieste (274444), Radio Monfalcone 2000 (470111). 


RISTORANTE PIZZERIA IPPODROMO 


Questa sera ballo liscio con i «Cardinali». 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Chiusura domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Lumiere Fac 


«Animal House» 


con JOHN BELUSHI 


FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Babilonia, le 
dolcezze del peccato». Un film in- 
descrivibile! Una esclusività della 
super porno kolossal. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. 
Uno dei film più belli: «Ufficiale e 
gentiluomo», con Richard Gere, D. 
Winger. Regia di T. Hackford. Tut- 
te le ragazze volevano sposare un 
pilota della marina americana... 
mal. 
MIGNON. 17, 19.30, ult, 22: «Sa- 
ranno famosi». Il capolavoro di 
‘Alan Parker che sta trionfando in 
tutto il mondo in una smagliante 
edizione stereofonica. 
NAZIONALE 1. 16.45, 19.15, 22: 
«Arancia meccanica» di Stanley 
Kubrick con Malcom McDowell. 
L'avventura di un giovane i cui 
principali interessi sono lo stupro, 
l’ultra-violenza e Beethoven. V. 14. 
Domani: «Cane e gatto» con Bud 
Spencer e Tomas Milian, 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30: Dalla Svezia... 
senza pudore: «Le' sexy camerie- 
re». Supervietatò e sconsigliato al- 
le persone che non gradiscono il 
genere. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL. 17: Alta e intensa 
drammaticità, scene e situazioni 
fortemente choccanti contraddi- 
stinguono questo classico dell- 
*«horror picture»: «Incubus il pote- 
re del male», con J. Cassavetes e J. 
Ireland. Colori. V.m. 18. Ultimo 
‘giorno. 

CRISTALLO. Riposo. Domani 
una storia divertente e di costume: 
«Il conte Tacchia» con Montesano. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, 22: «I 
ragazzi del Max?s Bar». Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30: «In- 
troduzione erotica» con Chantal 
Arnaud e Catherine Tricot. Porno 
V.m. 18. 


ALCIONE-AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22: «Un mercoledì da 
leoni» di John Milius. Opera singo- 
larissima, impareggiabile e inimi 
tabile. Un punto fermo della cine- 
‘matografia mondiale. 
ALCIONE-AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). Mattinate per 
le scuole. Da oggi a sabato ore 9 e 
ore 10.45 l’indimenticabile «Mar- 
cellino Pane e Vino» di L. Wayda. 
Prenotare al 796162. 

LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Animal House» di John Landis 
‘con John Belushi, Tim Matheson e 
Donald Sutherland.- 

RADIO. 15.30, 21.30: «Porno agen- 
zia investigativa». Brilla una luce 
rossa! Rossa!! Rossa!!! Per il film 
più erotico dell’anno. Viet. sev. 
min. 18 anni. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas) Escluse prime visioni. Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


CORSO, 17.15, 22: «Rambo» con S. 
Stallone, D. Crenna, D. Denney. 
Colori. 
VERDI. 17.45, 21: «Il gattopardo» 
con B. Lancaster, C. Cardinale. 
Scope a colori, 
VITTORIA, 17.30, 22: «Professione 
porno attrice». Colori. V.m. 18 
anni. 

MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Il conte Tac- 
chia» con Enrico Montesano e Vit- 
torio Gasman. 

PRINCIPE. 18: «Bagliori di guer- 
ra» con Steve Forrest. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «La porcellona». V.m. 18 


anni. 

CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO, «Le confidenze 
di Sandra», V.m. 18 anni. 

PALMANOVA 


ITALIA. «Fico d'india» 
Pozzetto e G. Guida. 
GARIBALDI. «Cristine e la sua 
carne di piacere», V.m. 18 anni. 
TARCENTO 
MARGHERITA, «La locanda delle 
inglesine». V.m. 18 anni 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Guerre stellari». 


con R. 


Gi 
QUALCOSA , 
CHE NONVA: 


“I GENITORI 
CI FANNO VENIRE 


TI FACCIO UNA 


DA "E: 
PERDONO 


NO, 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Gem un po’ agitata, con stati d'animo 
‘contrastanti. Prudenza nelle relazioni fa- 
miliari, affettive o associative la terza decade, 
‘una situazione può prendere una piega inaspet- 
tata e farvi vivere un'esperienza irripetibile, 
non per tutti positiva: autocontrollo. 


INA vi mancano delle buone opportunità ma 
il vostro stato d'animo può esser inadegua- 
to rispetto alle situazioni, forse siéte troppo 
Stanchi, pessimisti o tesi ed impazienti ve non 
riuscite a vedere le cose con serenità. Probabile 
qualche problema di salute (propria o altrui). 


‘na vecchia scelta sbagliata può costringer- 

via ripensamenti, forse a rivedere una 
questione lavorativa ma specialmente a riflet- 
tere e a rendervi conto delle magagne di un 
rapporto affettivo: mettete în pratica le espe- 
rienze senza dar ascolto a certe illusioni. 


GEMELLI 


C è un po’ di confusione nei vostri sentimen- 

ti e nel vostro stato d'animo, soprattutto 
per qualcuno della terza decade: nonintavolate 
discorsi seri con la persona amata, non spinge- 
tevi oltre certi limiti, malintesi o ambiguità 
‘possono far nascere una crisi. 


Ge le attuali configurazioni astrali vi può 
‘succedere di tutto, cercate di controllare gli 
istinti e la fantasia se non volete commettere 
errori.a catena. Avrete tutto il fascino necessa- 
rio per fare conquiste e suscitare ammirazione, 


22-1+22-+ | ma correte qualche rischio... cautela. 


i trovate su un terreno sfuggente, in un'at- 

mosfera di influenze contrastanti: vorreste 
fare molte cose ma non riuscite a vedere in 
modo obiettivo, siete un po' confusi... o qualcu- 
no vi mette i bastoni tra le ruote o vi dà 
preoccupazioni: prudenza. 


ono probabili dei momenti caotici, con pro- 
'blemi materiali di vario genere, ma è soprat- 
tutto qualcosa a livello interiore, psicologico 
che può inclinare ad azioni sbagliate, ad atteg- 
giamenti poco simpatici, a gaffes. Molta 
denza nei rapporti sentimentali e di amicizia. 


BILANCIA 
o) 


23-9622-10 


attuale tendenza a cercare delle distrazio- 

ni per evadere dall'ambiente quotidiano 

può cacciarvi în una situazione insolita, un po’ 
pericolosa: attenti. Date il vostro aiuto a chi ve 
lo chiede, evitate però di esporvi troppo, potre- 
ste rimaner coinvolti in qualcosa di spiacevole. 


16 Jintraprendenza va bene ma attenzione alle 
trappole, non sottovalutate gli avversari o 
certe persone maligne. Siate più discreti del 
solito e un po’ prudenti negli affari personali e 
nelle questioni sentimentali, evitate le espe- 
rienze stravaganti perché potreste bruciarvi. 


E° un momento cruciale per qualcuno della 
seconda e terza decade, forse sì dovranno 
affrontare problemi spinosi o risolvere in modo 
drastico una situazione affettiva o familiare. 
Diffidate di voi stessi e guardatevi dalla tensio- 
ne nervosa, dalle reazioni esagerate. RITA 

iù disponibili che mai ad ogni specie di 

esperienza e alle relazioni sociali oggi do- 
vreste moderare l'eccessiva curiosità e intra- 
‘prendenza, controllare la fantasia che forse 
spinge ad avventure poco ortodosse (almeno 
‘alcuni?). Prudenza la terza decade. 


e le cose di cui vi state occupando possono 
essere meno semplici di quanto non vi sembri: 
guardatevi dalle avventure stravaganti, dagli 
affari faraonici, c'è il rischio di una delusione. 
Attenti agli intrighi di corridoio. 


LA PELLE - PRODUZIONE 


TAILLEURS - GIACCHE - PANTALONI - BORSETTE 
ANCHE SU MISURA PREZZI DI FABBRICA 


a TRIESTE. via caLvani 5 


(zona Giardino Pubi 0} Tel. 568367 


T: questo periodo l'apparenza può ingannare 
S: 


202% 20-38 


ORIZZONTALI: 1 Opera lirica di Puccini - 12 Un'istituzio- 
ne dell'Onu - 13 La città di Toscanini - 14 E' contenuto in fiale - 
15 Pressappoco - 16 Ercole uccise quella di Lerna - 17 Preposi- 
zione semplice - 18 Primo numero inglese - 20 Croce Rossa 
Italiana - 21 Tipica veste delle donne di Tahiti - 23 Sigla di 
‘Arezzo - 24 Pronome personale - 25 Fiore da cui si ricava una 
polvere insetticida - 26 Lo è il denaro esatto e in spiccioli - 27 
Prime consonanti in tedesco - 28 Lo stesso che a te - 30 
Immagine sacra russa - 31 Ritenuti colpevoli - 32 Ingegnere in 
breve - 34 Cerca petrolio (sigla) - 35 Dopo nei prefissi - 36 Si 
portano a testimonianza - 40 Liquore digestivo - 41 Opera lirica 
di Rossini. 

VERTICALI: 1 Rossini e Puccini tra i più noti - 2 Privo di 
acqua - 3 Ildefonso scrittore - 4 Terra per pittori - 5 Difetto di 
poco conto - 6 Iniziali di Ferré - 7 Antico strumento musicale - 8 
Centro Addestramento Reclute - 9 Arma di Amazzoni - 10 Lo è 
la razza che ci comprende - 11 Sigla di Taranto - 15 Asiatici di 
una penisola - 17 Quelli di Walt Disney sono animati - 19 
Ricevuta per testamento - 21 Occhiali a molla - 22 Si valuta in 
carati - 25 Dopo, successivamente - 27 Strumento del radiotec- 
nico - 29 Con Pallanza forma Verbania - 31 Ripresa sul ring - 33 
E° simile al ponce - 35 Materiale per suole di scarpe - 37 Fu 
tentata nell’Eden - 38 Celebre (abbreviazione) - 39 Sigla della 
Polonia - 40 La quarta nota. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 camera d’aria; 10 ou; 11 binari; 12 UP; 14 pepita; 
15 str; 16 apotema; 18 atei; 19 Ir; 20 ito: 21 slang; 22 Leo; 24 esitanti; 26 
interine; 28 Dio; 29 foibe; 30 SLM; 32 CN; 33 ette; 34 solatii; 36 Rai; 37 
Burano; 38 it; 39 duetto; 40 er; 41 ispezionati. 

VERTICALI: 1 coralliferi; 2 Au; 3 ebeti; 4 ripetere; 5 animosi; 6 data; 
‘Tara;8 RI; 9 autentici; 13 prigionieri; 14 Po; 15 stand; 17 prenotati; 18 ala; 
21 stellato; 23 otiti; 25 insorti; 27 Ebe; 31 Manon; 34 Suez; 35 TO; 37 bue; 
39 dp; 40 et. 


! ATTENTI AI PREZZI |! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 17 marzo. 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DIVENTA DI GIORNO IN GIORNO PIÙ SENSIBILE L’INSOFFERENZA DEI LAVORATORI CHE NON VOGLIONO PAGARE DA SOLI LA CRISI 


I porti di nuovo fermi|Scotti interviene ancora sui contratti 
O li sblocca presto o arriva lo sciopero 


A Trieste molto fermento 


Più penalizzato degli altri il nostro scalo - Annunciate non adesioni 


TRIESTE — Altre venti: 
quattro ore di sciopero nei 
porti italiani. Attraverso que- 
sta terza astensione dal lavo- 
ro nello spazio di una decina 
di giorni i portuali aderenti a 
Cgil, Cisl, Uil sollecitano l’ap- 
provazione della legge sull’e- 
sodo agevolato. 

In un comunicato delle or- 
ganizzazioni di categoria, 
Cgil, Cisl, Uil, affermano che 
la decisione di non concedere 
nessun tipo di deroga allo 
sciopero per lo sbarco e im- 
barco di agrumi, legnami ecc. 
«è dovuta alla consapevolezza 
che senza i provvedimenti che 
il governo deve prendere il 
porto di Trieste può garantire 
la propria sopravvivenza tan- 
tomeno garantire le retribu- 
zioni dei lavoratori». Non 
quindi.a «irrigidimenti volti a 
penalizzare il porto di Trieste, 
né a compromettere quel cli- 


ma di collaborazione ‘tra le 
parti (Ente, compagnia, uten- 
za, sindacato) che nei mesi 
scorsi avevano portato a risul- 
tati importanti nella ripresa 
dei traffici». 

Secondo l'utenza portuale, 
tuttavia, «l'adesione di solida- 
rietà delle organizzazioni sin- 
dacali agli scioperi nazionali 
costituisce una scelta che va a 
tutto danno dell’economia 
portuale e cittadina. Un dan- 
no gravissimo. Infatti i restan- 
ti porti nazionali, superata la 
vertenza, recuperano total- 
mente i loro traffici tradizio- 
nali dato che sono traffici ob- 
bligati. Non così Trieste che 
deve lottare per la concorren- 
za sugli scali esteri». 

Secondo l’Ente porto — Co- 
mitato coordinamento utenza 
portuale regionale si tratta di 
una «solidarietà male intesa e 
troppo cara. Tanto più se si 


considera che le maestranze 
portuali nella stragrande 
maggioranza male sopporta- 
no oggi agitazioni di questo 
tipo e; inoltre, che a Trieste le 
retribuzioni ai lavoratori non 
sono venute meno perché tut- 
ti — Ente porto e utenza — si 
sono dati da fare per evitare 
questo infausto evento». 

I portuali aderenti a Cgil, 
Cisl, Uil si troveranno stama- 
ne alle 6 alla Casa del lavora- 


tore portuale. Il sindacato au-.. 


tonomo Snalp-Cisal, invece, 
ha convocato un'assemblea 
alla stazione marittima preci- 
sando che i «partecipanti sa- 
ranno regolarmente annotati 
in modo che risultino presenti 


. al lavoro». 


Quarantatré dipendenti 
dell’Eapt, infine, hanno chie- 
sto all'Ente «di essere messi 
nelle condizioni di accedere al 
proprio posto di lavoro». 


Per ora solo incontri informali del ministro del lavoro - Attacchi di Cgil. Gisl e Uil alla Confindustria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il ministro del 
lavoro Scotti interverrà per 
sollecitare una rapida conclu- 
sione delle trattative contrat- 
tuali. Per il momento, Scotti 
non ha intenzione di procede- 
re a nuove faticose mediazio- 
ni, ma ha in programma per 
oggi e domani due incontri 
informali con le parti in cau- 
sa. Oggo Scotti andrà a cola- 
zione con il presidente dell’Iri 
Prodi e il presidente della 
Confindustria Merloni; men- 
tre venerdì sera inviterà a 
cena Lama, Carniti, Benvenu- 
to, Prodi e forse anche Merlo- 
ni. Da questi incontri infor- 
mali, potrebbe anche venire 
la svolta tanto attesa. E evi- 
dente comunque l’intenzione 
del ministro di premere prin- 
cipalmente sulle imprese pub- 
bliche,. 

L'intervento di Scotti è sta- 


IERI DE MICHELIS HA MESSO IL VETO A PRODI DI MOSTRARE IL PIANO 


Siderurgia: la Flm non tratta 
senza conoscere i nuovi «tagli» 


ROMA — Privo dell’avallo di De Michelis, il presidente 
dell’Iri Prodi non ha potuto illustrare ai sindacati, nel corso 
dell’incontro svoltosi ieri, i dettagli del piano siderurgico 
1983-85 che la Finsider ha messo a punto per il risanamento del 


settore pubblico. 


Dovrebbe dunque iniziare oggi il negoziato tra il sindacato 
e la Finsider sul nuovo piano, che prevederebbe il taglio di 15 


mila posti di lavoro. 


Ieri infatti, alla riunione svoltasi all’Iri, la Flm si è rifiutata 
di avviare la discussione fintanto che non avrà preso material- 
mente visione degli aggiornamenti apportati al piano che era 
stato approvato del Cipi nell'ottobre dell’81. L’Iri, da parte sua, 
si è impegnato, previa autorizzazione del ministro delle parteci- 
pazioni statali, a consegnarlo entro oggi. 

«Non solo non possiamo discutere di tagli occupazionali e 
produttivi sulla base di voci o di cifre non definitive — ha 
spiegato — Sergio Gravini segretario nazionale della Cgil — ma 
è necessario affrontare dettagliatamente con la Finsider la 
situazione di ogni singolo impianto a cominciare da quello di 
Cornigliano. Non accetteremo comunque tagli alla capacità 
produttiva che possano risultare traumatici». Anche per quan- 
to riguarda la proposta di reindustrializzazione avanzata da 
Prodi, Garavini ha precisato che se ne-potrà-discutere solo 
dopo aver esaminato il piano Finsider. ‘ 

Continua a scendere intanto la produzione di acciaio: nel 
mese di febbraio è stata pari a 1 milione e 728 mila tonnellate, 
contro i due milioni e 219 mila tonnellate nello stesso mese 
dell’anno precedente, con una riduzione del 22 per cento. Lo 
comunica l’«Assider», precisando che nel bimestre gennaio- 
febbraio sono state prodotte 3 milioni e 475 mila tonnellate, il 
21,7 per cento in meno di quanto prodotto nell’analogo periodo 


del 1982. 


Gli acciai speciali fabbricati in febbraio sono risultati 
inferiori del 26 per cento rispetto all’analogo mese del 1982 
mentre nel bimestre la produzione si è attestata su 764 mila 
tonnellate con una riduzione del 20,2 per cento rispetto all'anno 


precedente. 


Sempre più.grave, quindi, nel complesso la situazione di 


crisi del settore siderurgico. 


PER AUMENTARE IL VOLUME DEI TRAFFICI 
Porto Nogaro vuole 


fondali più profondi 


UDINE — Porto Nogaro è 
Sulla pista di lancio che do- 
vrebbe portare questa strut- 
tura portualè ‘a rivestire un 
ruolo ben preciso, ed econo- 
micamente molto attivo, nel- 
la movimentazione regionale 
di merci; pur senza entrare in 
concorrenza con i porti di 
Trieste e di Monfalcone, anzi 
integrandosi con la loro atti- 
vità presente e futura. 

Su questa pista di lancio ce 
l’ha messo la Camera di com- 
mercio di Udine, che per Por- 
to Nogaro ha creato una sua 
«azienda speciale», con inten- 
ti promozionali ma anche di 
coordinamento con il Comu- 
ne di San Giorgio di Nogaro, 
nel cui territorio è ubicato, e 
con il consorzio Ausa Corno, 
che di questo: porto è il «padri- 
no», due amministrazioni in 
collaborazione con le quali 
l'azienda è stata creata. 

L'iniziativa è stata presen 
tata ieri nel corso di una con- 
ferenza stampa dal presidente 
dell'ente camerale friulano 
Gianni Bravo e dall’ing. Cinti, 


MOVIMENTO NAVI 


Monfalcone 

Navi in arrivo: «Tucuman» (ar- 
gentina), ag. Costanzi, crusca, da 
‘Ravenna; «Regente Radiance» (li- 
beriana), ag. Costanzi, tavolame, 
da Jeddah; «San Bartolome» (spa- 
gnola), caolino, da Fowey. 

Navi in partenza: «Sovetskaya 
Rodina» (sovietica), vuota, per 
Kardelevo. 

Navi all’ormeggio: «Devyataya 
Piatiletka» (sovietica), ag. Marti 
noli, Portorosega, sbarco ferrac- 
cio; «Andros Mentor» (liberiana), 
ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
tavolame; «Velenje» (jugoslava), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co cellulosa; «Turcu» (sovietica), 
‘ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello; «Al Shehabia» (saudita), 
‘ag. Costanzi, Portgosega, merce 
varia in transito. 


Porto Nogaro 

Navi in'arrivo: «Secher» (libane- 
se), ag. Friulmar, vuota, da Beirut. 

Navi in partenza: «Sipan» (jugo- 
slava), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: nessuna. 


nella sua veste di sindaco di 
San Giorgio di Nogaro e di 
presidente dell’Ausa Corno. 

Attualmente Porto Nogaro 
movimenta (i dati sono riferiti 
al 1982) 520 mila tonnellate 
annue di merci, relativamente 
poco (quello di Trieste, tanto 
per avere un riferimento, ne 
conta circa 29 milioni), ma un 
dato indubbiamente incorag- 
giante se paragonato alle 89 
mila tonnellate del 1974 o alle 
238 mila del 1979. s 

Uno dei problemi maggiori 
da risolvere, per dare a questa 
struttura portuale l’impulso 
desiderato, è comunque l’ap- 
profondimento dei fondali e il 
completamento delle struttu- 
re delle banchine. Attualmen- 
te i fondali sono di 6,5 metri 
nel canale lagunare e di sette 
in quello marittimo, per cui vi 
possono attraccare navi che a 
seconda della loro struttura 
mon devono comunque supe- 
rare le 4-5000 tonnellate. 

L'obiettivo, come. previsto 
del resto anche dal Pur (è il 
magistrato alle acque che ron 
ci sta, ma sembra che il suo 
diniego si sia alquanto am- 
morbidito) è di arrivare ai 9,5 
metri di profondità, con possi- 
bilità di accogliere navi fino a 
15 mila tonnellate. 

Compiti di promozione, di- 
cevamo, di questa azienda, di 
coordinamento («non voglia- 
mo fare ovviamente alcuna 
guerra — ha dichiarato Gian- 
ni Bravo — ma è altrettanto 
‘vero che dovremo vincere tan- 
te battaglie perché ognuno 
cerca di arrivare primo, e at- 
tualmente i costi di movimen- 
tazione a Porto Nogaro siano 
‘ad esempio di un terzo inferio- 
ti a quelli di Trieste, per cui 
buona parte di questi opera- 
tori si sta servendo di questa 
nostra struttura»), ma anche 
della ricerca di un equilibrio 
con le esigenze ambientali, 
che del resto fanno parte del 
più vasto problema della tute- 
la e della salvaguardia di tu: 
ta la laguna», j 

Giorgio Verbi 


Alla Ferriera di Servola 


i progetti rimangono ta 


TRIESTE — Quale futuro 
per la ferriera di Servola? In 
dicembre sembrava tutto fos- 
se deciso. La Terni, infatti, 
aveva individuato nella pro- 
duzione di tubi in ghisa di 
grosso diametro, raccordi, g0- 
miti, giunti e barre in ghisa a 
colata continua, il famoso 
«terzo prodotto» che avrebbe 
dovuto garantire il rilancio 
dello stabilimento 

Si trattava solo dì passare 
dal progetto di massima a 
quello esecutivo attraverso 
una.serie di scadenze. Entro 
gennaio la Finsider ‘avrebbe 
dovuto dare un parere sulla 
copertura economica del pia- 
no messo a punto dall’azien- 
da. Ma questo parere non è 
mai arrivato e le scadenze 
sono state fatte slittare al 31 


marzo. 


C'è di più, stando a quanto 
affermano i sindacati. Nell’ul- 
timo incontro tra l’'ammini- 
stratore delegato del gruppo 
Terni, Aldo Pozzo, il consiglio 
di fabbrica della ferriera e la 
Flm «è emerso un quadro 
ancora estremamente incerto 


e confuso sulle prospettive», e 
‘sì sono registrate «modifiche 
negative rispetto al progetto 
iniziale (tubi di grande diame- 
tro, barre e raccorderie), e 
ipotesi future vaghe e fumose. 

Sempre secondo i sindacati, 
questa impostazione «stravol- 
ge gli impegni precedente- 
mente assunti». 

Attraverso la prefettura 
Film e Cdf hanno sollecitato 
un incontro con la Finsider e 
Partecipazioni statali. Se en- 
tro. oggi l’incontro non sarà 
fissato già da domani inizierà 
una serie di scioperi. 


HW ELETTROSIDERUR- 
GIA — Con l’annunciata par- 
tecipazione dei ministri Pan- 
dolfi e De Michelis, del vice- 
presidente e commissario al- 
l'industria Cee Etienne Davi- 
gnon e di Romano Prodi (in 
veste di presidente del comi- 
tato scientifico della «Nomi- 
sma») è in programma pet 
lunedì prossimo a Milano il 
convegno sul tema: «Elettro- 
siderurgia italiana negli anni 
80: situazioni e prospettive» 


to sicuramente determinato 
dai crescenti segnali di insof- 
ferenza provenienti sia dalla 
Confindustria che dal sinda- 
cato. Teri — come abbiamo 
riferito in prima pagina — 
‘ Merloni nel corso di un inter- 
Vento al comitato nazionale 
dei giovani industriali, ha rile- 
vato la necessità di rilanciare 
la competitività e lo sviluppo 
della produzione, «uniche ve- 
re ricette per combattere l’in- 
flazione». Ma, secondo il pre- 
sidente della Confindustria, 
così come si pongono dei limi- 
ti alla spesa pubblica e agli 
aumenti del costo del lavoro, 
occorre porre dei freni anche 
‘al costo del denaro, perché, 
senza una sua riduzione, non 
si può rilanciare la competiti- 
vità e lo sviluppo della produ- 
zione, in quanto le imprese si 
troverebbero nell’impossibili- 
tà di finanziare gli investi- 


menti. Se Merloni insiste sul 
costo del denaro, i sindacati 
invece attaccano direttamen- 
te la Confindustria. 

Teri si è riunita la federazio- 
ne Cgil, Cisl e Uil con i rappre- 
sentanti delle categorie impe- 
gnate nei rinnovi contratiua- 
li. I sindacati hanno lanciato 
‘agli industriali pubblici e pri- 
vati un vero ultimatum: o en- 
tro le prossime due settimane 
i contratti si sbloccano, oppu- 
Te scatterà una nuova fase di 
scioperi durissimi che potreb- 
bero sfociare anche in uno 
sciopero nazionale dell’indu- 
stria. È 

Una verifica sarà fatta dal 
sindacato il 28 marzo, se, per 
quella data, non saranno 
emersi segnali positivi, il sin- 
dacato metterà a punto nuo- 
ve iniziative di lotta. Per il 
segretario confederale della 
Cgil, Vigevani «se nelle prossi- 


me due settimane non si fa- 
ranno passi avanti dovremo 
per forza arrivare a forme 
spinte di lotta articolata che 
colpiscano la produzione, spe- 
cie nelle aziende di quegli im- 
prenditori che si sono distinti 
sul fronte dei falchi». 

La Uil, in una nota diffusa 
ieri, fa sapere di ritenere pos- 
sibile la chiusura in tempi 
brevi delle trattative per i rin- 
novi contrattuali «con risulta- 
ti qualificanti sul terreno del- 
la professionalità e dell'orario 
di lavoro». Sul fronte delle 
trattative, intanto, dopo la fir- 
ma dell'intesa per i chimici, 
non si registrano novità di 
rilievo, anche se nelle prossi- 
me ore potrebbe sbloccarsi 
sia la vertenza dei calzaturieri 
che quella dei dipendenti del- 
le aziende commerciali, so- 
prattutto dopo la concessione 
della fiscalizzazione degli one- 


ri sociali anche al settore del 
commercio. Rimane invece 
incerta la situazione contrat- 
tuale per i metalmeccanici, 
settore pubblico ed edili. 
Buio pesto per i tessili, le 
cui trattative sono state inter- 
rotte dopo il primo incontro e 
non sono in programma nuovi 
appuntamenti. In questa si- 
tuazione e in attesa delle deci- 
sioni che saranno prese il 28 
matrzo, restano in vigore tutte 
le azioni di lotta in program- 
ma. Il 24 marzo i metalmecca- 
nici si asterranno per 8 ore; i 
tessili attueranno scioperi ar- 
ticolati per complessive 12 ore 
entro il 25 marzo. Anche per il 
commercio sono in calendario 
8 ore di sciopero, 4 articolate a 
livello locale e 4 a livello na- 
zionale il 26 marzo, se, per 
quella data non sarà stato 
firmato il contratto. 
Giuseppe Sanzotta 


ENTRO IL 30 MARZO RIPRENDERÀ LA TRATTATIVA PER LA VERTENZA 


Zanussi: il governo prende tempo 
leri uno sciopero per gli impiegati 


PORDENONE — Da Roma 
la questione Zanussi è nuova- 
mente rimbalzata a Pordeno- 
ne. Ieri mattina la Flm pro- 
vinciale e il consiglio di fab- 
brica della Zanussi hanno in- 
contrato, in Provincia, il pre- 
sidente dell’amministrazione 

, Francescutto, i capi gruppo 
provinciali di Pci e Psi e rap- 
presentanti di sette comuni 
del Pordenonese, i quali han- 
no ribadito la loro piena soli- 
darietà ai lavoratori. 

Il sindacato ha ribadito an- 
cora una volta la sua grande 
preoccupazione non solo per 
l'aspetto finanziario ma an- 
che per l’assenza di una stra- 
tegia industriale di consolida- 
mento e di’ sviluppo dell’a- 
zienda. Su tali temi — si è 
rilevato — la Zanussi ha.inter- 
rotto il confronto, dichiaran- 
do di voler ridurre ulterior- 
mente l'occupazione di 3350 
unità, dopo l’espulsione di 
2321 lavoratori nell’82. 

Nel frattempo ieri c'è stato 
uno sciopero di 4 ore degli 


impiegati della divisione elet. + 


tromeccanica Zanussi per 
protestare contro l'invio, «de- 
ciso — si legge in una nota — 
unilateralmente dall’azien- 
da», di 8 lettere di sospensio- 
ne dal lavoro a zero ore a 
tempo indeterminato per al 
trettanti impiegati. 


DIMISSIONI DI PROTESTA DEL DIRETTIVO REGIONALE ENAT 


I trasporti pubblici minacciano 
di invadere le zone dei privati 


UDINE,— Il presidente e 
l'intero consiglio direttivo 
della sezione regionale dell’E- 
nat (associazione nazionale 
esercenti noleggio autobus e 
trasporti turistici) hanno ras- 
segnato le dimissioni per pro- 
testare e denunciare all’opi- 
nione pubblica gli orienta- 
menti in sede regionale che 
verrebbero a colpire in manie- 
ra pesante il settore. 

In particolare Aldo Ferrari 
e Giordano Collavini, rispetti- 
vamente presidente e vicepre- 
sidente dell'organismo e i 
consiglieri Aristide Bortolot- 
ti, Giovanni Giordani e Vitto- 
rio Storari hanno voluto con 
questa clamorosa decisione 
attirare l’attenzione sul pro- 
posito di una apposita com- 
missione regionale di estende- 
re l'esercizio delle corse fuori 
linea alle aziende pubbliche. 

Queste ultime hanno otte- 
nuto e ottengono consistenti 


contributi, fino al'70 per cento 
della spesa, sull’acquisto del- 
le autocorriere, mezzi che in 
base alle vigenti legislazioni 
dovrebbero essere esclusiva- 
mente, adibiti ai servizi di tra- 
sporto. pubblico locale, ceh 
non comprende il noleggio da 
rimessa e il servizio turistico, 


È fin troppo evidente la spe- 
requazione che si verrebbe a 
creare, se prendesse veste di 
norma di legge l’orientamen- 
to che la commissione istitui- 
ta presso l'assessorato regio- 
nale ai Trasporti tra le azien- 
de pubbliche e quelle private 
che operando professional- 
mente in questo settore già 
affrontano una situazione cri- 
tica, con non poche difficoltà. 


Le aziende private si trove- 
rebbero ad affrontare addirit- 
tura un problema di concor- 
renza sleale in base alle stesse 
leggi di mercato, per cui ver- 


— LA VERTENZA SIOT CONTRO MINISTERI E PORTO 


La Cee: sono legittime 
le tasse dell'oleodotto 


BRUXELLES —.Le tasse 
d’imbarco:e sbarco applicate 
dal fisco italiano sul petrolio 
in transito nell’oleodotto che 
da Trieste rifornisce l’Austria 
ela Germania sono legittime, 
a patto che siano la contro- 
partita di un servizio reso dal- 
le infrastrutture portuali pub- 


‘bliche. 


Lo afferma la Corte di giu- 
stizia Cee, a proposito di una 
vertenza che oppone la Siot 
(Società italiana per l’oleo- 
dotto transalpino) ai ministe- 
ri delle finanze e della marina 
mercantile, alla circoscrizione 
doganale di Trieste e al Porto 
autonomo di Trieste. 

Circa il petrolio avviato in 
Germania, la Corte rileva che 


«l’esistenza di un’unione do- 
ganale tra i paesi Cee implica 
la libertà di transito, per cui 
un stato membro non deve 
applicare, sulle merci che pas- 
sano sul suo territorio, diritti 
di transito o ogni altra impo- 
sizione concernente il transi- 
to. Non si può però considera- 
re incompatibile con la libertà 
di transito così definita l’esa- 
zione di diritti rappresentati- 
Vi di costi di trasporto», 

Circa l’Austria, «non esiste 
alcuna norma suscettibile 
d’essere invocata da privati 
per contestare l’esazione su 
merci in transito verso l’Au- 
stria di una tassa come i dirit- 
ti d'imbarco e di sbarco esatti 
in Italia». 


rebbero in pratica messe au- 
tomaticamente fuori gioco 
tutte le aziende attualmente 
operanti nel Friuli - Venezia 
Giulia con oltre cento auto- 
bus e che, è quasi inutile sot- 
tolinearlo, non godono di al- 
cun contributo o incentivo 
pubblico. 


La sezione regionale dell’E- 
nat, nel rassegnare le dimis- 


sioni, accompagnate dalle 
motivazioni di cui si è detto, 
osserva altresì con un certo 
rammarico che l’indirizzo re- 
gionale di estendere.in manie- 
ra scorretta il campo delle 
attribuzioni alle aziende pub- 
bliche non desta in fondo tan- 
ta meraviglia «dal momento 
che rappresenta il frutto del- 
l’insufficiente attenzione e 
della scarsa sensibilità che da 
troppo tempo il legislatore e 
l’amministrazione pubblica, 
sia nazionale che regionale 
hanno dimostrato nei riguar- 
di di una categoria quanto 
mai dinamica e che tra l’altro 
apporta un importante con- 
tributo all'economia regiona- 
le alimentando il flusso turi- 
stico internazionale verso il 
Friuli - Venezia Giulia grazie 
alla lunga esperienza degli 
operatori e a una, qualificata, 
capillare e non improvvisabi- 
le organizzazione». 
G.V. 


HI CONFERENCES — Il con- 
sorzio autonomo del porto di 
Genova ha rinnovato, sinora, 
gli accordi per il 1983 ‘con 
nove delle principali confe- 
Tences e compagnie di naviga- 
zione che operano nel settore 
dei contenitori. Dopo l'intesa 
raggiunta con la Saecs per i 
traffici con il Sud Africa, sono 
stati rinnovati i forfait con 
Anzecs, Emec, Medipas, Jugo- 
linija, Farrel Lines, Transtlan- 
tica Espanola, Polish Ocean 
Line, Black Sea. L'accordo 
prevede un forfait complessi- 
vo di tutte le operazioni (sbar- 
co, imbarco, planning, stivag- 
gio, rizzaggio, ricarico, scari- 


co, sosta, guardianaggio, uo- 


mini di rinforzo). 


Tali lettere — a giudizio del 
sindacato — significano veri e 
propri licenziamenti; visto 
che la stessa Zanussi ammet- 
terebbe che per questi lavora- 
tori non ci sono prospettive di 
reimpiego. Nei prossimi giorni 
inoltre, sempre secondo la 
Flm, verrebbero spedite altre 
lettere di questo tipo. 

«Tutto questo — aggiunge il 
documento — mentre l’azien- 
da ha rifiutato il confronto col 
sindacato con l’obiettivo di 
creare un precedente che fac- 
cia passare il proprio modo di 
risolvere il problema degli im- 
piegati esuberanti (circa 200 a 
Pordenone), cioè il licenzia- 
mento». Il sindacato ha per- 
tanto chiesto il blocco di que- 
sti provvedimenti. 


--- Ilicoordihamento del Grup-.: 


po è stato riconvocato entro il 
30-del mese per la prosecuzio- 
ne della vertenza. A proposito 
dell’incontro dell’altro giorno 
a Roma,con la commissione 
industria della Camera, la 
Flm nazionale ha fatto sapere 
che il governo non si è ancora 
mostrato disponibile a convo- 
care le parti e ad assumere le 
proprie responsabilità per 
avviare delle iniziative che ri- 
guardano l’assetto delle im- 
prese nazionali di elettrodo- 
mestici, 


T. Z 


Artigiani tessili in sciopero 
per la contingenza apprendisti 


PORDENONE — Otto ore di sciopero sono state decise 
dalla Federazione unitaria lavoratori del tessile e abbigliamen- 
to per le imprese aderenti alla Confartigianato. Motivo dell’agi- 
tazione, la cui attuazione è stata affidata alle strutture regiona- 
li del sindacato, la decisione della Confartigianato di non 
pagare agli apprendisti gli aumenti della indennità di contin- 
genza previsti dall'accordo confederale del:22 gennaio scorso. 

Il problema di una revisione salariale per gli oltre 470 mila 
apprendisti operanti nel settore era stato sollevato da tempo 
dalla Confederazione, che aveva più volte denunciato la parti: 
colare onerosità delle loro retribuzioni, l’appiattimento salaria- 
le nei confronti degli operai qualificati e i pericoli di una stasi 


occupazionale. 


Un triestino e un pordenonese 
nell’Associazione enti’ fiera 


PORDENONE — Si è tenu- 
ta giorni fa l'assemblea costi- 
tuente dell’Associazione enti 
fieristici italiani. Nel consiglio 
di amministrazione figurano i 
segretari della Fiera di Porde- 
none e Trieste, rispettivamen- 
te Zuliani e Tamaro, neopresi- 
dente dell’Aefi è Lopes Pegna, 
presidente della Fiera di Ri- 
mini. 

Viene quindi rafforzata la 
funzione di questi enti e so- 


prattutto viene riagganciato 
un proficuo legame di lavoro 
con i veri fruitori delle fiere, 
cioè gli operatori economici. 
Nel corso della prossima riu- 
nione il consiglio di ammini. 
strazione affronterà in conere- 
to aspetti specifici dell'attivi- 
tà degli enti aventi rilevanza. 

Ne consegue che anche in 
sede friulana gli orientamenti 
dell’Aefi non andranno disat- 
tesi. 


Cantieri: 
ripresa 
soltanto 
nel lungo 


periodo 


LONDRA — Le prospettive 
della cantieristica mondiale 
rimarranno molto incerte per 
almeno 18 mesi, ma sul lungo 
periodo vi sono buone possi- 
bilità di uscita dall'attuale 
tunnel recessivo. 

E questa la convinzione 
espressa ‘dal presidente del 
registro navi dei Lloyd's, Ro- 
bert Huskisson, nel suo rap- 
porto annuale, secondo cui 
stagnanti appaiono gli ordini 
delle navi per carichi alla rin- 
fusa, mentre in altri settori le 
cose sembrano andare me- 
glio: evidente è — a detta di 
Uskisson— il seppur modesto 
«boom» delle navi da crocie- 
ra, mentre soddisfacenti sono, 
soprattutto a lungo termine, 
le vendite di navi per carichi 
di carbone e gas naturale. 


Prezzi 
agricoli: 
accordo 


complicato 


PARIGI — L'imminente ag- 
giustamento delle parità 
valutarie nello Sme, previsto 
dalla maggior parte degli ope- 
ratori finanziari, potrebbe se- 
riamente complicare i nego- 
ziati perla fissazione dei prez- 
zi agricoli Cee. 

Il riallineamento, che è giu- 
dicato inevitabile e improcra- 
stinabile, dovrebbe significa- 
te una svalutazione del franco 
francese e una rivalutazione 
del marco, rendendo in.que- 
sto modo difficile la manovra 
di persuasione francese su 
Bonn per una sensibile ridu- 
zione del suo montante: com- 
pensativo monetario positivo 
(Mea). 

Il ministro dell'agricoltura 
francese, Edith. Cresson, ha 
detto che una delle principali 
priorità durante i colloqui di 
quest'anno era di persuadere 
la Germania ad abolire oval- 
meno a ridurre la Mca posi- 
tiva. 


Consiglio 
europeo: 
strategia 


industriale 


BRUXELLES — La Com- 
missione europea indica ai ca-. 
pi di governo dei «Dieci», che" 
si riuniranno a Bruxelles il 21 
e 22 marzo, l’obiettivo priori- 
tario di sviluppare la capacità 
produttiva dell'industria eu- 
ropea, per rilanciare l’econo- 
mia e combattere la disoccu- 
pazione. 

Im un documento destinato 
al Consiglio europeo, il vice- 
presidente della commissione 
Etienne Davignon, responsa- 
bile per, l'industria, invita. i 
paesi della Cee «a chiarire. gli 
obiettivi di una strategia in- 
dustriale comunitaria». 


BEDFORD CF 2300 DIESEL. 


[ai 0 Bedford CF è attuale, per questo è sempre nuovo. 
35 Oggi disponibile anche in over-drive, 
oi porta laterale scorrevole e cambio automatico a richiesta, 
d cromature nero opaco, nuovi interni. 
Miglior rapporto in assoluto qualità-prezzo, 

costi di esercizio e manutenzione estremamente ridotti, 
‘motore GM diesel 2.3: tutta l'esperienza e la tecnologia 
avanzata General Motors. 

Bedford CF 2.3 diesel: sempre nuovo, sempre più attuale. 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


PIÙ 0,6% A GENNAIO: ITALIA CAPOFILA CON L’1,2 


MERCATO TUTT'ALTRO CHE STABILE PER I PRODUTTORI DI GREGGIO 


Colpo d’acceleratore Petrolio: previsti ribassi 


PARIGI — Dopo la rapida 
frenata avutasi a dicembre, 
l’anno nuovo ha portato un 
colpo di acceleratore dell’in- 
flazione nei paesi dell’area 
dell’Ocse, l’organizzazione 
per la cooperazione e lo svi- 
luppo economico che ha sede 
a Parigi, A gennaio i prezzi al 
consumo sono saliti in media 
dello 0,6% mentre a dicembre 
si aveva avuto solo lo 0,1%. 

Si tratta dell'incremento 
mensile maggiore avutosi da 
settembre in qua e secondo 
l’Ocse si spiega in buona par- 
te con fattori stagionali e con 
ritocchi di varie tariffe pub- 
bliche varate all’inizio del- 
l’anno. Si sarebbe avuto un 
incremento ancora maggiore 
se non fosse intervenuto un 
leggero calo dei prezzi dei 
prodotti per l'energia. 

Da gennaio a gennaio l’au- 
mento dei prezzi Ocse risulta 
del 6,4% in netto rallenta- 
mento rispetto al 9,5% del 
gennaio 1981 — gennaio 1982. 
Nel semestre agosto-gennaio 
Paumento è del 2,4%. Resta, 
quindi; la tendenza di fondo 
al ralentamento: nel 1980 
l’inflazione fu del. 12,9%; nel 
1981 del 10,6% e ,nel 1982 
dell’8%. o 

Tra i principali paesi del- 
l’Ocse l’Italia resta in testa 
con il tasso più alto di cresci- 
ta dei prezzi, pari all’1,2% a 
gennaio e al 16,2% nei dodici 
mesi. Gli altri sono sotto P1% 
nel mese e il 10% nell’anno. 

L’Ocse pubblica la seguen- 
te tabella dell'andamento 
dell’inflazione nei sette prin- 
cipali paesi membri: come si 
vede a gennaio, a parte Italia 
e Francia, gli altri sono al 
massimo dello 0,2% mentre il 
Canadà segna addirittura 
una flessione dello 0,3. Il for- 
te scarto esistente nel tasso 
inflazionistico risulta ancor 
più chiaramente nella colon- 
na dell'ultimo semestre, nel- 
la quale la percentuale italia- 
na è più che doppia rispetto a 
qualsiasi ‘altra. 


Genn. ’82 Agosto- 
Genn. ’83 Gennaio 


Usa 3,8 0,3 
Giappone 2,0 1,7 
Germ. Occ. 3.9) 11 
Francia 9,6 4,1 
G. Bretagna 4,9 0,9 
Italia 16,2 8,8 
Canada 8,3 2,1 
Ocse ci | 24 


ott. Nov. Dic.  Genn. 
0,3. 02-04 02 
03-11-02. 0,2 
0,3 0,2 0,2 0,2 
0,5 10 0,9 0,1 
0,5 05-02 01 
17 14 0,9 1,2 
0,6 0,7 00-03 
0,5 0,2 01 0,6 


ROMA — La Maccarese, la 
società agricola ex-Iri, va con- 
siderata definitivamente ac- 
quisita dai fratelli Gabellieri. 


Questo il senso del dibattito 
conclusosi alla commissione 
agricola della Camera con la 
replica alle interrogazioni 
parlamentari del ministro De 
Michelis. 

Il responsabile delle parte- 
cipazioni statali ha ricono- 
sciuto la possibilità teorica di 


Jugoslavia: 
prezzi saliti del 31,1 


BELGRADO — Il blocco dei prezzi in atto ormai da mesi su 
diversi beni di prima necessità serve relativamente a frenare 
l'inflazione in Jugoslavia: l’indice dei prezzi al consumo di 
febbraio registra un aumento del 2,5% rispetto a gennaio e del 
31,1% rispetto a dodici mesi prima. L'indice, non destagionaliz- 
zato, segna 116,8 con anno base il 1982 fatto uguale ‘a 100. 

Ancora più rilevante l'incremento dell'indice del costo 
della vita, pari al 4,6% nel mese e al 35,2% nell’anno. Le autorità 
spiegano il rialzo con i rincari soprattutto dei prodotti alimen- 
tari. Del 40% del biennio 1980-1981, l'inflazione jugoslava era 
scesa a poco più del 30% l'anno scorso e l’obiettivo del governo 
resta quello di ridurla al 20% circa entro la fine dell'anno. 


È definitiva per De Michelis 
la cessione della Maccarese 


in un anno 


WASHINGTON — L'accor- 
do raggiunto dall’Opec suuna 
riduzione del parametro da 34 
a 29 dollari e un abbassamen- 
to del tetto produttivo da 18,5 
a 17,5 milioni di barili di pe- 
trolio al giorno non arresterà 
il ribasso dei prezzi mondiali 
del greggio. Lo ha affermato il 
segretario Usa all'energia, Ho- 
del, aggiungendo che prima di 
trovare il fondo i prezzi scen- 
deranno attorno ai 25 dollari 
al barile, dato che il mercato è 
sempre appesantito dalle ec- 
cedenze. 


Secondo operatori e analisti 
dell'industria petrolifera eu- 
ropea l’accordo Opec ha dato 
una spinta a breve termine al 
mercato del petrolio e dei pro- 
dotti, scongiurando il pericolo 
di un crollo e di una conse- 
guente guerra dei prezzi. Il 
mercato avveva, infatti, dimo- 
strato una sfiducia tale nella 
capacità dell’Opec di impedi- 
re il disastro che i prezzi erano 
scesi sul mercato di Rotter- 
dam ai minimi quadriennali. 


Gli operatori e gli analisti 
europei ritengono, tuttavia, 
che la riduzione del tetto pro- 


rescindere il contratto con i 
gabellieri: «Ma — ha commen- 
tato De Michelis — chi si 
prenderebbe la responsabilità 
di regalare ai fratelli Gabellie- 
ri 10 miliardi?». 
L'impressione che ha dato il 
ministro, al di là della denun- 
cia politica per il termini con 
cui è stata condotta l’opera- 
zione, è stata quindi quella 
che ormai i giochi sono fatti. 
Polemici sulla vicenda i de- 
putati democristiani. «Abbia. ! 


mo polemizzato con De Mi- 
chelis — ha detto Franco Bru- 
ni, presidente della coltivatori 
del Lazio — perché i problemi 
non sono giuridici, come vuol 
fare intendere il ministro, ma 
di natura politica: se cioè: ha 
precisato — Maccarese resta 
agricola o no. Abbiamo sapu: 
to per esempio — ha conti- 
nuato Bruni — che una clau- 
sola del contratto di cessione 
limita a 5 anni il vincolo agri- 
colo».. 


duttivo a 17,5 milioni di barili 
al giorno sia insufficiente, da- 
to che la domanda di greggio 
è calata al punto da ridurre le 
estrazioni Opec ad appena 14 
milioni di barili. Inoltre con 
l’inizio della primavera gli ac- 
quisti incominceranno a cala- 
re progressivamente:per moti- 
vi stagionali e risaliranno solo 


in settembre. 

E’ soprattutto questa pro- 
spettiva che induce la mag- 
gior parte degli esperti a dubi- 
tare della possibilità che l’ac- 
cordo Opec possa durare a 
lungo. Alcuni ritengono anzi 
che il suo fallimento non tar- 
derà più di un mese e mezzo. I 
prezzi del mercato libero, in- 


dell’inflazione Ocse nonostante l'accordo Opec 


vece, ridiscenderanno ai livel- 
li pre-accordo forse già la 
prossima settimana. 


Hi. ORO — Continua l’alta- 
lena dell’oro che, dopo i gua- 
dagni di martedì, perde net- 
tamente terreno, fino a coclu- 
dere al disotto dei 420 dollari 
l’oncia. 


SME IN ATTESA DELL'INTERVENTO SUI TASSI TEDESCHI 


Pronto recupero del marco 


Anche il dollaro 


ROMA — Dopo il regresso 
di martedì, ieri il dollaro e il 
marco tedesco hanno messo a 
segno un rialzo, mentre il 
franco francese ha subito un 
nuovo arretramento. Il terre- 
no guadagnato dalla moneta 
tedesca nello «Sme» (il dolla- 
to ha guadagnato su tutti i 
mercati europei) viene attri- 
buito dagli analisti, oltre che 
all’attesa di un riallineamen- 
to, anche al caso dei prezzi 
all’ingrosso registrato nella 
Repubblica federale e alle 
previsioni dì un rallentamen- 
to dell’inflazione ad una quo- 
ta inferiore altre per cento. 

La lira ha perso terreno non 
solo nei confronti del dollaro 
(fissato a 1419.50) e del marco 
(594.45), ma anche della ster- 
lina e del franco svizzero, che 
ha ‘superato quota 690 lire, 
mentre ha guadagnato sul 
franco francese. A Parigi il 
marco è stato fissato a 285,96 
franchi per 100 marchi contro 
1283,05 dî ierì, senza interven 
ti della Banca di Francia. Se- 
condo gli esperti; il declino 
dei tassì degli eurofranchi ha 
allentato il sostegno alla divi- 
sa francese. 


[ Bilanci e società 


Siglato un accordo Generali-Siac 
per assicurare crediti commerciali 


ROMA — Non più del 12 per 


‘ cento delle esportazioni ita- 


liane sono coperte con l'assi- 
curazione ‘del credito, una 
percentuale nettamente infe- 
Tiore rispetto a quanto accade 
negli altri paesi occidentali: 
per allargare il raggio di pene-. 
trazione della copertura assi- 
curativa in tale settore le «As- 
sicurazioni Generali» e la «So- 
Cietà italiana assicurazioni 
crediti» (Siac) hanno siglato 
un accordo di collaborazione. 

Sulla base di tale intesa 
«Generali» e «Siac» — come 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa — preste- 
ranno la copertura dei rischi 
commerciali a breve e medio 
periodo, sino a un massimo di 
24 mesi, e garantiranno altresì 
i rischi politici, sulla base di 
un accordo di riassicurazione 
stipulato con la Sace, 

Con la nuova iniziativa — 
come detto dal direttore gene- 
rale delle Generali, Maurizio 
Bonsi — si conta di allargare 
sostanzialmente la copertura 


assicurativa dei rischi già 
garantiti dalla Sace, contri- 
buendo in tal modo a cancel. 
late le incertezze esistenti 
ogni qualvolta un operatore 
economico si rivolge sui mer- 
cati esteri. Ne dovrebbe quin- 
di conseguire — ha detto Bon- 
si — un positivo effetto sulla 
dinamica delle nostre espor- 
tazioni, con benefici per la 
bilancia commerciale. 

IMustrando le caratteristi 
che tecniche della nuova ini- 
ziativa, Ilio Giasolli ammini- 
stratore delegato della Siac, 
‘ha detto che i premi su espor- 
tazioni verso paesi a rischio 
zero variano da un minimo 
dello (0,60 ‘per cento ad un 
massimo dello 1,60 per cento 
della quota assicurativa, a se- 
condo della dilazione conces- 
sa nella riscossione del credi- 
to. Non esiste — ha quindi 
precisato Giasolli — un tetto 
massimo assicurabile che ver- 
rà invece stabilito a secondo 
del volume di affari di ogni 
singola impresa. 


Maxfin (Maxmeyer Duco e Veneziani Zonca) 


Aumenta il capitale 


MILANO — La Maxfin (Hol- 
ding delle società Maxmeyer 
Duco e Veneziani Zonca Ver- 
nici) aumenterà il proprio 


capitale e collocherà le nuove ‘| 


azioni sul mercato. 

Il consiglio di amministra- 
zione della capogruppo, socie- 
tà controllata dalla famiglia 
Varasi (50%) e dalla Montedi- 
Son (44%), ha infatti convoca- 
to per il 4 maggio prossimo 
un'assemblea straordinaria, 
per deliberare il frazionamen- 
to delle 800 mila azioni da 10 
mila lire ciascuna, in cui è 
attualmente suddiviso il capi- 
tale sociale, in 8 milioni di 
azioni del valore nominale di 
1,000 lire, e inoltre l'aumento 
del capitale sociale da 8 a 10 
miliardi di lire, mediante 
emissione di due milioni di 
Nuove azioni da 1.000 lire no- 
Minale, godimento 1.0 gen- 
Naio 1983; 

La nuova emissione come 

ermato in una nota della 
Società — sarà destinata, per 

@ parte di azioni che spette- 

Tebbe ai due azionisti di mag- 


Informatica Friuli-V. 


TRIESTE — La società 
Informatica Friuli-Venezia 
Giulia; controllata dall’Ital- 
Ga (gruppo Iri), ha chiuso 
©sercizio 1982 con incremen- 
del fatturato di 62,5%. La 
Società è stata inoltre la pri- 
Ma ad insediare un laborato- 
‘0 di ricerca nell’area di ricer- 
Ca tecnologica e scientifica di 
este, dove ha sviluppato 
Un proprio «sof-ware», su un 
fhard» Olivetti, per affinare 
@Pplicazione della telemati- 
Ca agli enti locati. A tale pro- 
Posito nel Friuli-Venezia Giu- 
‘a si stanno collegando alla 
Tete informatica regionale an- 
il eomuni con più di 1.500 
abitati: ne sono già avviati un 
centinaio su 140. 
Per dotarsi di maggiori 


gioranza, al collocamento sul 
‘mercato. Per la data dell’as- 
semblea sarà già stato costi- 
tuito il consorzio bancario di 
collocamento che assumerà a 
fermo le nuove azioni per pro- 
cedere successivamente alla 
loro distribuzione presso i ri- 
sparmiatori. 

Il collocamento avverrà al 
prezzo nominale, integrato da 
un sovrapprezzo di 3 mila lire, 
e pertanto il prezzo comples- 
sivo sarà di 4 mila lire per 
azione. 

Nella relazione che accom- 
pagna la convocazione del- 
l'assemblea, il consiglio di 
‘amministrazione della. Max- 
fin, che è il principale operato- 
re italiano nel settore delle 
vernici) accenna ai risultati 
conseguiti dal gruppo nell’e- 
sercizio 1982. Le vendite con- 
solidate sono ammontate a 
193 miliardi di lire, gli investi- 
menti hanno raggiunto gli 8,5 
‘miliardi di lire, l’utile dovreb- 

« be superare il livello di 2 mi- 
liardi di lire (contro 1,3 miliar- 
di nel 1981). È b 


G.: fatturato +62,5% 


mezzi propri con cui affronta- 
re lo sviluppo soprattutto del- 
la ricerca, è stato intanto dato 
corso all’aumento di capitale 
da 500 milioni a 2 miliardi dî 
lire. Mentre però i soci Italsiel 
e Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, che detengono rispettiva- 
mente il 52 e il 20% del capita- 
le, hanno già deciso di sotto- 
scrivere l’incremento, il terzo 
‘socio, il comune di Udine, non 
ha reso noto se intende man- 
tenere al 28% la quota, 


BM ARGENTINA — Il gover- 
no militare argentino ha vara- 
to un provvedimento di con- 
trollo dei prezzi delle 1.000 più 
importanti società locali, che 
riceveranno in cambio agevo- 
lazioni creditizie, 


BORSE E 


MERCATI 


Fra le altre divise «Sme», il 
franco belga è sceso a 19,55 
‘per marco (cambio incrociato 
a Londra) dai 19,150 ai quali 
era stato fissato la vigilia. 

Secondo i dati riferiti da 
fonti della Banca del Belgio, 
l’istituto ha speso fra l’8 e VII 
marzo l’equivalente di 37,7 
miliardîì di franchi, 

L’indebolimento del franco 
belga — secondo î cambisti di 
Bruxelles — è dipeso diretta- 
mente da un calo dei tassi dì 
interesse del franco converti 
bile dagli elevati livelli attinti 
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all’inizio della settimana, calo 
che ha ristretto il differenziale 
fra franco finanziario e con- 
vertibile da 4 a 3 franchi, con 
le valute rispettivamente a 
46,52/60 — 49,65/75 per dol- 
laro. 

La maggior parte degli ope- 
ratori ritiene che un taglio deîi 
tassi ufficiali da parte della 
Bundesbank nella riunione di 
oggi: possa rivelarsì una solu- 
zione temporanea, che rinvii 
un riallineamento nello 
«Sme» solo di qualche setti- 
mana. 


Senato: la «Visentini bis» 
approvata in commissione 


. ROMA — La commissione finanze 'e tesoro del Senato ha 
approvato senza modifiche la Visentini bis. Sono stati respinti 
tutti gli emendamenti (28) presentati, oltre dallo stesso Visenti- 
ni, dai comunisti e dall'indipendente di sinistra Anderlini. 

La Visentini bis sarà esaminata definitivamente dall’as- 
semblea, di Palazzo Madama domani. Secondo quanto si è 
appreso; i comunisti (non si sa se anche Visentini) presenteran- 
no in aula gli stessi emendamenti. 


Già differenze 


fra produttori 


ARABIA SAUDITA — Nel. 
l’applicare le decisioni prese 
in sede Opec, l'Arabia Saudi 
ta ha deciso di adottare il 
nuovo prezzo di'29 dollari il 
barile per il greggio arabian 
light a far data dal 15 marzo. 
Inoltre, decide di ridurre a:30 
dollari il prezzo per le fornitu- 
re fatte tra il primo febbraio e 
il 15 marzo. Lo si apprende da 
fonti dell'industria petrolife- 
ra. Quindi, il prezzo di 34 dol- 
lari, in vigore dall’ottobre del 
1981, viene a cessare a fine 
gennaio. Lu Edì Yamani, il 
ministro del petrolio saudita, 
aveva detto al termine della 
conferenza dell'Opec, che il 
nuovo prezzo sarebbe stato 
applicato con valore retroatti- 
vo e che, comunque, per il 
mese di febbraio si sarebbe 
fatto pagare meno di 34, 

Emirati Arabi in linea con 
la decisione annunciata lune- 
dì dall’Opec, gli Emirati Arabi 
Uniti hanno reso noto che, 
con il nuovo regime, i prezzi 
del greggio di loro produzione 
scenderanno a valori minimi e 
massimi di 29,36 e 29,56 dolla- 
ri il barile, a seconda della 
qualità del greggio e del rela- 
tivo contenuto di zolfo. In par- 
ticolare, secondo quanto di- 
chiarato dal ministro del pe- 
trolio Otaiba e riportato dal 
quotidiano Al-Bayan, il prez- 
zo di 29,56 dollari verrà appli- 
cato al greggio proveniente 
dal campo di Murban, mentre 
per il petrolio proveniente dai 
giacimenti fuori costa. di 
Umm Shaif e di Zakum, le 
nuove quotazioni saranno, ri- 
spettivamente, di 29,46 e 29,36, 

IRAN — L'Iran, che ha otte- 
nuto una quota di 2,4 milioni 
di barili di greggio al giorno 
nell'accordo londinese, ha re- 
so noto che continuerà a offri- 
re sconti sul greggio di sua 
produzione, legati alle «diffi- 
coltà operative relative al 
conflitto in corso con l'Iraq». 


‘Tale posizione è nota agli altri. 


paesi dell’Opec, e a quanto 
pare tacitamente accettata. 
Già prima dell’accorso di 
Londra, quando il prezzo di 
riferimento dell’Opec era fis- 
sato a 34 dollari il barile, il 


greggio iraniano veniva ven- | 


duto, secondo gli osservatori, 
intorno ai 27 dollari il barile. 


Buoni spunti nel finale 


MILANO — Selettive mi- 
gliorie nei prezzi con scambi 
in aumento. È È 

Solo nelle ultime battute il 
mercato si è mosso con mag- 
gior vivacità sulla scorta del- 
la notizia che la commissione 
finanze e tesoro del Senato ha 
approvato senza modifiche il 
testo della Visentini-bis, che 
verrà discussa domani in 
aula, 

Nel dopolistino ampi pro- 
gressìi hanno conseguito Fiat, 
Ifi, Generali, F. Tosi, Ras, 
Viscosa, Ifil, Dalmine, Olivet- 
ti, tonificati da rinnovate ini- 
ziative del denaro. Per tutia 
la riunione gli operatori han- 
no proceduto alla sistemazio- 
ne di posizioni, anche di note- 
vole consistenza, provenienti 
dalla risposta premi che si è 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valuta- 
rioitaliano ha registrato ì seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1405-1420, 
Franco svizzero 685-693, marco 
590-597, © 


"} [IBI] 
Eurodivise 
Tassi d'interesse (in %) del 16.3 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


risolta con una elevata per- 
centuale di ritiri di contratti 
in scadenza. 


Il materiale affluito sul 
mercato ha trovato, però, un 
agevole assorbimento ed al 
listino la quota ha conferma- 
to una buona tenuta di fondo 
con un progresso medio dello 
0,3% circa. 

AI listino hanno conseguito 
discreti recuperi le Latina 
(+6,6), Sai priv. (+4,4), Ausi- 
liare (+3,6), Cond. Acqua 
(+3,4), Milano Ass. e Risana- 
mento (+3), Centrale. risp. 
(+2,9), Centrale (+2,3), Banco 
Lariano (+2,1) Comit (+1,9), 
Bca Cattolica Veneto e Abeil- 
le (+1,7), Gilardini e Monda- 
dori, (+1,4), Cir e Fiat (+1), 
seguite da Pirelli e C., Stan- 
da, Ifi e Italcementi. 


Su basi calme sono termi- 


nate le F. Tosi (2,3), Fondia-' 


ria (1,9), Eridania (—1,6), 
Siossigeno e Italia Ass. (— 
1,3), Viscosa ed Aedes (—1,2), 
seguite da Banco Roma, Ciga 
e Mediobanca. 

Attività modesta sul mer- 
cato obbligazionario con 
prezzi lievemente irregolari. 
Ben tenuti i Cet ed i. Btp ed 
ancora offerte le Enel indiciz- 
zate. tra le convertibili in 
assestamento le Bii, trascu- 


Dollaro Usa (9-12. 9-12 91/2 s DORIA 
Sterl. brit. ‘, 10-34 10-12 10-72 | rare le Generali e migliori le 
Marco ger. 5 5 5-12 | Gilardini, Ifil, Ciga, Medio- 
Franco sv. 3-U2° 3-12. 3-34 | banca, S. Paolo e Italcable. 
CS 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1419,55 1417, 1419,50 
Dollaro canadese 1159,60 1135 — 1159,75 
Marco tedesco 594,65 590,— 594,55. 
Fiorino olandese 536,— 582 536,05 
Franco belga 30,43 27,75 30,41 
Franco francese 208,12 203;— 208/31 
Lira sterlina 2139,80 2140,— 2140,70 
Lira irlandese 1965,10 1870, 1966,55 
Corona danese 165,05 160,— 165,10 
Corona norvegese 199,16 195, 199,25 

| Corona svedese 191,20 189 191,21 
Franco svizzero 690,61 685,— 690,55 
Scellino austriaco 84,50 84/53 
Escudo portoghese 12— 15,21 
Peseta spagnola 10,50 10,79 
Jen giapponese 5,65 5,97 
Dracma greca 14,50 CESSI 
Dinaro (Milano) 18— . 

» (Roma) 14,50 
» (Trieste) rr 16,50-17 


I coefficienti di deprezzamento: della lira, calcolati dalla Banca d’Itali; 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
59,07 p.c. (58,72); nei confronti delle valute Cee 57,81 p.c. (57,83); nei confronti 


di tutte le valute 58,58 p.c. (58,45). 


Prezzi dell’oro 


‘LONDRA — 1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte np. Sar i 
Hongkong np. (1 
Neto 419,00. (-15,05) 
Londra 419,00 ‘(-15,05) 


Milano î 430,33 (-12,69) 
Parigi 432,93 (-13,17) 
Zurigo 418,50 ‘ (16,00) 


Sterlina ve 140,000-145,000; sterlina ne (ant. 73) 144.000-150.000; sterlina nc 
(post. 73) 140.000-145.000; 50 pesos messicani 720,000-750.000; 20 dollari oro 
700,000-800.000; krugerrand 630.000-650.000; oro fino (per grammo) 19,800- 
20.000; argento (per grammo) 512-524; platino (per' grammo) 20.430. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


DOPOBORSA — Prezzi in- 
formativi: Fiat ord. 2730; Fiat 
priv. 2040; Bastogi 280; Gene- 
rali 127000; Ifi 4990; Alleanza 
32000; Montedison 141, 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
6.290 (6.499); Credito Popola- 
re Siracusa 8.050 (8.050); Ter- 
me di Bognanco 605 (610); 
Italiana Vita 29.600 (30.600); 
La Previdente 12.500 (12.400); 
U.S.A 8.450 (8.500); Banca 


‘ Briantea 29.750 (29.750); Ban- 


ca di Legnano 3:499 (3.440); 
Banca Industria Gallaratese 
26.000 (26.000); Banca Centro 
Sud 10.200 (10.020); Banca 
Provincia Napoli 6.600 
(6.751); Banca Popolare 
Comm/Ind. 20.300 (20.400); 
Banca Piccolo Cred. Valtelli- 
nese 32.500 (34.450); Banca 
Provinciale Lombarda 32,000 
(32.100); ‘Banca Subalpina 
9.500 (9.500); Banca Popolare 
Bergamo 35.510 (35.490); Ban- 
ca Popolare di Crema 42,500 
(42.900), Banca Popolare di 
Intra 14.300 (14.200); Banca 
Popolare di Lecco 12.150 
(12.250); Banco di Chiavari 
13.000 (12.590); Banca Nazio- 
nale Agricoltura 7.900 (7.900); 
Banca Tiburtina 5.150 (5.200); 
Banca Popolare Lodi 25.350 
(26.500); Banca Popolare Lui- 
no-Varese 16.450 (17.100); 
Banca Popolare Milano 
25.700 (25.700); Credito Com- 
merciale 10.200 (10.200); Ban- 
ca Popolare Palazzolo 12,790 
(13.300); Banca Popolare No- 
vara 50.400 (51.000); Credito 
Bergamasco 36.400 (86.990); 
Finance ord. 15.800 (16.950); 
Finance priv. 7.700 (7.800); 
Bieffe 3.290 (3.450); Credit 
West 5.010 (5.100); Frette 2.900 
(2.530); Uce 2.200 (2.160); Zero- 
watt 3.430 (3.490). 


LONDRA — Prezzi in ribasso 
per alcuni realizzi, attraverso. 
scambi calmi. Nel settore obbliga- 
zionario la nuova emissione con- 
vertibile è stata completamente 
sottoscritta. L'indice del Finan- 
cial Times è sceso di 3,1 a 670,5 
punti. 

FRANCOFORTE — Dopo i gua- 
dagni conseguiti în seguito alla 
vittoria elettorale dei conservato- 
ri, oggi il mercato ha registrato 
un nuovo rafforzamento dì rifles- 
so al riemergere di interessi stra- 
riieri. Valori come Siemens e i 
bancari hanno segnato forti rialzi, 
Lindice della Commerzbank è 
salito a 857,6, nuovo massimo, 

ZURIGO — Listino quasi stabi- 
le în chiusura, dopo una sessione 
di scambi leggeri in quanto gli 
investitori sono rimasti ai‘ margi- 
ni del mercato Per l'incertezza 
sulle prospettive dei tassì di inte- 
resse; Anche la debolezza del red- 
dito fisso e la prospettiva dî un 
possibile riallineamento dello 
Sme hanno contribuito a depri- 
mere il mercato. 

PARIGI — Quotazioni in rialzo 
‘con scambi attivi, in un mercato 
favorito dalla flessione dei prezzi 
petroliferi e dalle pressioni specu- 
lative sul franco nello Sme. La 
debolezza della divisa francese ha 
spinto gli investitori a preferire il 
mercato dei titoli, 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


Alimentari e agricole 
4620 
30200. 
1650 
7850. 
3493 
3390. 
2105 
8050 
2001 


Assicurative Ù 


‘Alleanza Assicuraz. 31470 
Ass. Ausonia . 1399.50 
Comp. Ass, Milano. 13000 
| C. Ass, Milanorisp. 9200 
‘Comp. Latina. 694 
Comp. Latina 548 
2400) 
876 


40500 


‘Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana. 34150 
6370 
32200 
6405 
3970 
5300 
23300 
64505 


itoriali 


3189 
3194 


1510 
5780 
3750 


Schiapparelli 


Commercio 
353.25 
261 
3730 
4500 
4420 


Elettrotecniche 


1780, 
830 
261.50 


Risanamento 


Sifa..... 
Meccaniche-Auto; 


Olivetti priv. 
Olivettirisp. 


Trieste 


168 158 
Generali 126300. 126300 
Ras 134000 134400. 
Montedison: 138 138 
La Rinascente 357 355 


La Rinascente priv. 265 (264 
Gerolimich e Comp. 560. 560, 
G.L. Premuda 


Premuda risp. 1450 1450 
Sip 20602050 
Sip risp. 2100 2080 
D. Tripcovich 6500 6900 
‘Bastogi Irbs 277 270 
Finmare 58 60 
Finsider 65 65 
Pirelli 1700 1700, 
Pirelli risp. 1685 1680. 
Sme 905 890 
Stet 1900. 1900 
Gen. Imm. Sogene 1550 1550 
Fiat 2670 2640 
Fiat priv. 2000 1970 
Dalmine 750 To 
Lane Marzotto 1500 1510 
Lane Marzotto risp. 1800 1800 
Snia Viscosa 975 990 
Patriarca 250 250! 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico ‘9400 9500. 
Tecu 2900 2850 
Soprozoo 2050. 2000 
‘Banca del Friuli 17600 17700 


Carnica Ass. 4400 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 95.80 
B.T.84I1-12% 94.65 
B.T.87-12% 82.70 
Obbligazioni 
IMI 25 -6% Eesceni 
IMI 26 - 6% 79.10 
IMI27-6% 179.50 
IMI29-7% 76.70 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.— 
Crediop - 6% 56.50. 
Crediop - 7% 52.60 
Crediop. S.68-88.III-6% 74.70 
Crediop I. S.69-89IV-6% 71.40 
CrediopI. S.72-92IV-7% 64.70 


Crediop P. V. 69-39 VIII-6% 71.30 
Icipu Vent - 6% TAO 
IcipuVent 72-871-7% al 
Icipu Vent 71-83 10% 


Enel 71-86 -7% 87.80. 
Enel 72-871 - 7% 83.50 
Enel 76-83 - 10% sa 
Enel78-85I -12% 93 
Enel 78-851I -12% 94.75 
‘Enel79-86 - 12% 91.20 
‘Enel76-83 indie. 143,90 
Enel 77-84 indic. 141.50 
Enel 77-84 II indic. 140.50 
Autos Iri 68-86 II - 6% 81.40 
Autos Iri 71-86 - 7% 88.30 
Autos Iri 72-88-7% 178.85 
‘(C. Ris Milano ord. - 6% 51.80 
Città Milano 72-92 < 7% 69.40 
Città Milano 75-85 - 10% 91,40 
Città Milano 76-88 - 10% 88— 


‘Montedison ind. - 13,5% 121 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel - 12% 

Trenno - 12% 
Interbanca -8% 

Medio - Olivetti - 12% 
‘S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


237.10 


Fondi 


ni DI 
d'investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,81 - 
Italfortune - » 10,23. 10,84 
Italunion » 8,03 8,75 
Interfund |» insa o 
Capitalia.» 11,92: — 
Mediolanum » 14,11 15,33 
Multinvest  » 21,84 22,49 
Int, Sec. Fun, » 8,57 _ 
Europrogr.  fsv. 193,34 — 
‘Rominvest ‘doll. 13,90 14,73 
Rolinco fiorini 250 Dosi 
Robeco » 268 _ 
Rasfund lire 11187 — 
Fondo Tre R lire 14.959 — 


marzo fermi 
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del 10%. eRateazioni fino a 48 mesi anche senza cambiali. 


e Speciale valutazione dell’usato tuttemarche. 


d 


Iprezzi 


ticipo minimo 


RENAULT LO GARANTISCE © 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 17 marzo 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Juventus in sem 


COPPA CAMPIONI: I DETENTORI DELL’ASTON VILLA SI INCHINANO AI BIANCONERI 


Una sinfonia in Platini 


Juventus-Aston Villa 3-1 (2-0) 


JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Bonini, Brio (73° Furino) Scirea, 
Bettega, Tardellì, Rossi, Platini, Boniek. 

ASTON VILLA: Spink, Williams, Gibson, Evans, MeNaught, Morti- 
mer, Bremner, Shaw, Withe, Cowans, Walters. 


ARBITRO: Keizer (Olanda). 


MARCATORI: 13’ Platini, 26° Tardelli, 68’ Platini, 81° Withe. 


ANGOLI: 6-6. 


NOTE: Pioggia dirotta e ininterrotta; campo allentato e molto 
scivoloso, spettatori oltre 70 mila, di cui 65.941 paganti per un incasso 
di 986.792.500 che costituisce il record assoluto, 


TORINO — La partita di 
ritorno dei quarti di finale di 
Coppa dei campioni si è risol- 
ta in un autentico trionfo per 
la Juventus, che non soltanto 
ha battuto gli inglesi dell’A- 
ston Villa (come d'altra parte 
aveva fatto già a Birmingham 
nel primo incontro) ma li ha 
nettamente dominati dall’al- 
to di una superiorità indivi- 
duale e collettiva forse nem- 
meno sufficientemente 
espressa dal risultato finale. 

In campo c’è stata soltanto 
una squadra, quella torinese; 


gli ‘avversari d’oltre Manica- 


non hanno potuto fare altro 
che tentare (ma lo hanno fatto 
piuttosto goffamente) di con- 
trastare un avversario che li 
sovrastava largamente, e che 
nel secondo tempo — quando 
partita e risultato erano. sol- 
tanto da controllare — li ha 
persino irretiti e in qualche 
momento anche ridicolizzati 
(in una occasione si sono con- 
tati 22 passaggi consecutivi 
fra un bianconero e l’altro 
senza che i britannici riuscis- 
sero a toccare palla). 

La Juventus non ha lasciato 
dubbi sulle proprie intenzioni, 
né sul proprio stato di salute. 
È vero che l’equilibrio dell’in- 
contro (durato per altro ben 
poco) è stato spezzato grazie a 
un. grottesco. infortunio del 
portiere britannico; ma è 
altrettanto vero che l’anda- 
mento a senso unico dei primi 
45’ ha giustificato il doppio 
vantaggio con il. quale i bian- 
coneri sono andati al riposo, 
con la qualificazione alle se- 
mifinali ormai saldamente in 
pugno. 

La ripresa non è stata che 
‘un corollario del primo tem- 
po, e se l'Aston Villa è riuscito 
a cogliere il gol della bandiera 
lo deve soltanto all'ormai 
pressoché totale rilassatezza 
dei padroni di casa, I bianco- 
neri hanno avuto in Bettega e. 


Platini (assolutamente super- 
ba la prestazione del france- 
se), gli elementi-cardine di 
una manovra troppo ricca di 
idee, di qualità troppo netta- 
mente superiore nella impo- 
stazione e nella esecuzione 
perché gli inglesi potessero 
ambire a confrontarvisi. 
Bonini e Boniek hanno a 
loro volta fornito un apporto 


qualitativamente un tantino | 


inferiore, che però non si è 
mai esaurito; e.Rossi non si è 
concesso pause anche se a 
corto di preparazione dopo i 
giorni di riposo forzato. 


All’Aston Villa è piovuto 
‘addosso, proprio come a Bir- 
mingham, un gol al passivo in 
apertura; e quando la beffar- 
da palla di Platini, rallentata 
‘ma non trattenuta da Spink, è 
scivolata fra le gambe del por- 
tiere e ha varcato la linea (13’ 
di gioco) si è compreso che la 
sorte degli inglesi era segnata. 
Il tecnico ospite Barton ha 
cercato di intorbidire le acque 
allineando all’estrema sini 
stra il giovane negretto Wal- 


‘ ters; in effetti inizialmente co- 


stui ha provocato qualche di- 
sagio (per altro ben presto 
dissolto) ai bianconeri co- 


stringendo Tardelli — suo av- 
versario diretto — a fare il 
terzino d’ala (un ritorno alle 
origini non si sa fino a che 
punto apprezzato). 

Andati in vantaggio come si 
è detto, i bianconeri hanno 
poi corso l’unico rischio del- 
l'incontro al 19° quando Withe 
ha «incornato» un traversone 
di Gibson costringendo Zoff 
ad una fortunosa respinta di 
piede in angolo. Ma è stato 
l’unico «acuto» degli ospiti; al 
26° i bianconeri hanno rad- 
doppiato quando sugli svilup- 
pi di un tiro dalla bandierina, 
Gentile ha appoggiato a Ros- 
sì, il cui pronto traversone in 
area è stato deviato imprendi- 
bilmente in rete da Tardelli. 

‘Tre minuti dopo l’inizio del- 
la ripresa Boniek è scattato in 
i profondità di prepotenza, è 


COPPA UEFA: LENTO RISVEGLIO DELLA ROMA 


Falcao, troppo tardi... 


Benfica-Roma 1-1 (1-0) 
MARCATORI: 19° Filipovic, 85° Falcao. 


BENFICA: Bento, Pietra, Humberto, Alvaro, Bastos Lopez I, Carlos 
Manuel, Nenè, Filipovic (80° Josè Luis), Alves, Chalana (68' Diamantino), 


Sheu. 


a ROMA: Tancredi, Nappi, Vierchowod, Nela, Falcao, Maldera, Chie- 
rico, Prohaska, Faccini (69° Ancelotti), Righetti, Conti (33’ Iorio). 


ARBITRO: Palotai (Ungheria). 


NOTE — Angoli: 3-3, Serata ventosa, temperatura fresca, terreno în 
buone condizioni, spettatori 70 mila per un incasso record corrispon- 
dente ‘a 890 milioni di lire italiane. Infortunio a Conti che lascia il 
campo trasportato a braccia; espulso Iorio all’88’ per avercolpito un 
avversario a gioco fermo; ammonito Chierico per proteste. 


LISBONA — La Roma esce 
dalla Coppa Uefa. con il rim- 
pianto di aver sacrificato for- 
se la rincorsa al Benfica agli 
interessi del campionato. Il 
pareggio ottenuto nello sta- 
dio De La Luz lascia l'amaro 
in bocca ai romanisti. Il Benfi- 
ca si è dimostrato assai infe- 
riore alla splendida compagi- 
ne ammirata all'Olimpico. 

Di fronte a uno schieramen- 
to difensivo logico, accorto e. 
prudente, i lusitani hanno 
stentato trovando il gol grazie 
a un rimpallo favorevole e poi 
non riuscendo a replicare. La 
Roma ha mancato la rete in 


{ diverse occasioni, molto. per 


sfortuna, ma molto anche per 
pesanti limiti offensivi. 
Quando è entrato Ancelotti 
ed ‘è. uscito: la spaurito ed 
immaturo Faccini, la musica 
è cambiata. Non sì è capito il 
motivo.per cui Liedholm ha 
deciso di rinunciare ‘in una 
partita così importante ‘al 
ristabilito Jorio. Splendido il 
gol di Falcao, che è giunto 
però troppo tardi ‘e non è 


bastato per guadagnare i:sup:- 


plementari. 

Una Roma che avesse pen- 
sato più seriamente alla pos- 
sibilità di superare il turno, 
avrebbe potuto forse compie- 
re la grande’ impresa. Una 


maggiore spregiudicatezza 
dell’allenatore avrebbe in 
ogni caso contribuito in ma- 
niera più concreta al ribalta- 
mento della situazione. In- 
somma, una splendida occa- 
sione mancata. 

Fra i giallorossi magnifico 
Righetti, suun buon livello gli 
altri salvo Faccini. Il Benfinca 
era chiaramente affaticato e 
ha giocato sul velluto: come 
al solito micidiale la freddezza 
di Filipovie. 

La Roma è disposta tattica- 
mente in maniera molto ac- 
corta, cerca di calibrare le sue 
offensive per non scoprirsi; 
ma il Benfica passa egual 
mente con un'azione improv- 
Visa.al 19°. Righetti libera l’a- 
rea con un'entrata in scivola- 
ta, ma la sua respinta'a causa 
di un rimpallo mette in azione 
Chalana che scende sulla sini- 
stra: sul'suo cross nessun ro- 
‘manista riesce a intervenire e 
il solito Filipovic mette den- 
tro da tre metri. 

Il pareggio di Falcao a po- 
chi minuti dal termine della 
gara; con bel tiro. al volo. 


FERRARI RITIENE CHE I GIALLOROSSI SARANNO CONDIZIONATI 


L'Udinese punterà a Roma 
sul vantaggio psicologico 


UDINE —Ibianconeri stan- 
no affilando le armi per la 
trasferta di Roma, che co- 
munque viene considerata 
proibitiva. Da quasi tutti, ma 
non da Ferrari, che infatti 
continua ad affermare che «la 
squadra affronterà anche que- 
sto impegno come qualsiasi 
altro, anche se è ovvio che 
non. mi nascondo, come del 
resto nessuno, le difficoltà di 
questa gara». 

Tanto più, aggiungiamo 
noi, che la Roma non lascerà 
nulla di intentato pur di man- 
tenere inalterato il vantaggio 
che ha sulla Juventus (a meno 
che non le capiti di... incre- 
mentarlo) in una fase che si 
sta. facendo ormai decisiva 
perla vittoria finale. Ma, ed è 
un messaggio rivolto solo ai 
più ottimisti, proprio questa 
ansia e questa assoluta neces- 
sità di vincere potrebbero gio- 
care brutti scherzi di caratte- 


re psicologico ai giallorossi, 
mentre i bianconeri gioche- 
ranno in scioltezza: dovevario 
cercare di prendere almeno 
un punto in queste due tra- 
sferte? Bene, lo hanno fatto a 
Verona, quindi una sconfitta, 
del resto più che in preventi- 
vo, non creerebbe drammi. 
Per quanto riguarda la for- 
mazione, fermo restando il... 
fermo di Gerolin, che dovrà 
osservare riposo fino a marte- 
dì, l'allenatore dovrebbe ave- 
re a disposizione tutti gli altri 
giocatori, che del resto si sono 
regolarmente allenati nelle 
due sedute di ‘ieri. Tranne 
Surjak, Galparoli, che accusa 
ancora un risentimento ingui- 
nale, e Virdis non ancora al 
punto di forzare fino in fondo 


con il ginocchio ‘destro, dove | 


aveva riportato una distorsio- 
ne, hanno disertato il lavoro 
pomeridiano per motivi pre- 
cauzionali. 


Surjak non si è allenato, 
avendo accompagnato in 
ospedale la moglie, in procin- 
to di avere un figlio. 

G. V. 


Redini arbitrerà 


Roma-Udinese: 


MILANO — Questi gli arbi- 
tri designati per la direzione 
delle gare in programma per 
domenica 20 marzo 1983, con 
inizio alle ore 15. 

Serie A - 9.a giornata di 
ritorno: 

Avellino-Genoa: Barbaresco 
Catanzaro-Cagliari: Altobelli 
(campo neutro di Cosenza) 


Inter-Uesena: Longhi 
Pisa-Juventus: D’Elia 
Roma-Udinese: Redini 
Sampdoria-Napoli: Menegali 
Torino-Fiorentina:Mattei 
Verona-Ascoli: Pairetto 


arrivato tutto solo davanti a 
Spink, ma poi invece di con: 
cludere personalmente ha 
troppo altruisticamente servi- 
to l’accorrente Rossi e l’occa- 
sione è sfumata, Ancora un 
contropiede da manuale Pla- 
tini-Boniek-Scirea al 67° con 
‘conclusione appena alta, e un 
minuto più tardi la Juventus 
ha fatto tris: ancora un pallo- 
ne portato avanti da Boniek, 
ancora un traversone al cen- 
tro, con momentaneo control- 
lo della palla da parte di 
Evans cui però Platini l’ha 
sottratta per scaraventarla in 
porta. 


Juventus paga, a questo 
punto, e quindi Aston Villa 
nella metà campo torinese. 
Gol della bandiera a 9° dalla 
fine, con un colpo di testa di 


® 


si 


Torino — Il gol del 3-0 messo a segno da Platini, autore di una doppietta e di una prestazione maiuscola 


COPPA COPPE: ALL'INIZIO DELLA RIPRESA LA DOPPIETTA DEL REAL 


Altobelli ha illuso Inter 


MADRID — Si sono disciol- 
te in questa primaverile sera- 
ta madrilena le speranze del- 
l’Inter di rimanere in corsa 
nella Coppa delle Coppe. Spe- 
ranze che erano inaspettata- 
mente risorte nel corso di un 
primo tempo giocato magi- 
stralmente dalla squadra ne- 
tazzurra. 

Applicando quella che in 
campo internazionale viene 
ormai chiamata comunemen- 
te «tattica italiana» ha sapu- 
to parare bene gli attacchi del 
Real Madrid e affondare în 
contropiede. Ed è statoinuna 
di queste azioni dì rimessa in 
‘profondità che Altobelli ‘ha 
saputo piazzare un gol, rilan- 
ciando. l’Inter. 

Dopo l’1-1 di Milano, se l’In- 
ter fosse riuscita a reggere 
questo vantaggio in campo 
esterno sarebbe stata lei a 
qualificarsi per. le semifinali 
della Coppa ‘delle Coppe, 
smentendo tutte le previsioni 
della vigilia. Inerazzurri han- 
no continuato a parare bene 
per tutto \il primo tempo gli 
attacchi degli spagnoli, che 


Real Madrid-Inter 2-1 


MARCATORI: al 20’ Altobelli, al 51’ Salguero, al 56° Santillana. 

INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Ferri, Collovati, Bini, Bagni, 
Muller (71’ Bergamaschi), Altobelli, Oriali, Juary (65° Beccalossi). 

REAL MADRID: Garcia Remon, San Josè, Camacho, Metgod, 


Salguero, Gallego (29° Juan Josè), Juanito (87° 2! Bosque) Angel, 


Santillana, Stielike, Pineda. 


ARBITRO: Christov (Cecoslovacchia). 
note: angoli 5-0 per il Real. Tempo sereno, terreno in ottime 
condizioni, spettatori 90 mila. Ammoniti: Camacho, Bagni, Oriali. 


comunque non facevano nien- | 


te di eccezionale. 

All’inizio della ripresa l’In- 
ter ha avuto un fatale sban- 
damento ed în cinque minuti, 
dal 51’ al 56’, ha.subito due gol 
che hanno rovesciato la situa- 
zione, rimettendo in corsa il 
Real Madrid verso la qualifi- 
cazione. 

Marchesi ha tentato all’ini- 
zio l’alchimia di una forma- 
zione inedita e mostrando an- 
che molto coraggio, visto che 
ha lasciato in panchina un 
campione del mondo, Marini. > 
Ha invece buttato nella mi- 
schia il giovane terzino Ferri, 
schierandolo: col numero 4 
sulla maglia ma în realtà ajfi- 
dandogli il compito di marca- 
re l’ala sinistra Pineda. 


L’altra ala, Juanito, l’ha af- 
fidata a Baresi così Bergomi 
è stato lasciato a controllare 
la fascia destra del campo 
dove poteva opporsi alle spe- 
ricolate avanzate del terzino 
Camacho ed anche spingersi 
in avanti senza troppe preoc- 
cupazioni quando se ne pre- 
sentava l’opportunità, aiu- 
tando il'centrocampo in cui si 
muovevano Bagni, Oriali e 
Muller, quest’ultimo legger- 
mente in. avanti in posizione 
di lancio delle due punte Alto- 
belli e. Juary. 3 


Questa squadra si è rivela- 


ta assai equilibrata ed elasti- 
canelprimo tempo, capace di 
ripiegare senza affanni quan- 
do il Real Madrid cercava di 
sviluppare il, contropiede, 


Poi, quando il Real Madrid 
è riuscito a rovesciare la 
situazione portandosi sul 2-1, 
Marchesi ha mandato in cam- 
po prima Beccalossi e quindi 
Bergamaschi al posto rispet 
tivamente di Juary, che non 
riusciva a liberarsi degli av- 
versari, e Muller, vistosamen- 
te calato nel secondo tempo. 

Al 20’ improvvisamente l’In- 
ter passa în vantaggio. Muller 
lancia in profondità Altobelli 
che scarta Salguero con sicu- 
rezza, entra în area e fulmina 

Al 51’ îl Real Madrid pareg- 
gia. Su punizione dal limite 
effettua uno schema di pas- 
saggi evidentemente già col- 
laudato. Sì tratta di uno stret- 
to triangolo tra San Josè, 
Pineda e Salguero, che piazza 
la botta decisiva, superando 
la barriera infilando a fil di 
palo sulla sinistra di Bordon. 
E al 56° glì spagnoli segnano 
ancora. Sw ‘calcio; d'angolo 
battuto da: Pineda la palla 
arriva ad Angel appostato a 
fondo. campo sulla: sinistra. 
Angel centra di precisione per 
la.testa di Santillana che non 
perdona. 


(Ansa) 


Coppa Campioni 
qual. Juventus 
Liverpool-Widzew Lodz 
3-2 (and. 0-2) 
qual. Widzew Lodz 
Amburgo-Dinamo Kiev 
1-2 (and. 3-0) 
qual. Amburgo 
Real Sociedad-Sporting L: 
2-0 (and. 0-1) 
qual. Real Sociedad 


Coppa Coppe 
qual. Real Madrid 
Barcellona-Austria Viénna | 
1-1 (and. 0-0) © È 
qual. Austria Vienna: 
Aberdeen-Bayern 
3-2 (and. 0-0) 
qual. Aberdeen 
Waterschel-Paris S.G. 
3-0 d.t.s. (and. 0-2) 
qual. Waterschel 


Coppa Uefa 


qual. Benfica 
Anderlecht-Valencia 
3-1 (and. 2-1) 
qual. Anderlecht 
Un. Craiova-Kaiserslautern 
1-0 (and. 2-8) | — 
qual. Un, Craiova, 
Dundee-Bohemians Praga © 
0-0 (and. 0-1) 
qual. Bohemians 
Domani a Zurigo verranno: èf- 


fettuati i sorteggi per le semifi- 
nali. ' 


BUFFONI ATTENDE UN'ULTIMA VERIFICA 


Pedrazzini e Strukelj 


pensano già alla Spal 


TRIESTE — Gli alabardati 
hanno continuato ieri matti- 
na al Villaggio del pescatore 
la preparazione per la partita 
casalinga di domenica contro 
la Spal. Sarà l’ultimo impe- 
gno di marzo, considerato che 
la settimana successiva il 
campionato si fermerà e alla 
ripresa delle ostilità, prevista 
per il 2 aprile, la Triestina 
sarà di scena sul campo della 
Carrarese. 

La sosta sembra capitare a 
proposito non fosse altro per- 
ché consentirà a Buffoni di 
recuperare sul piano fisico 
tutti i giocatori della «rosa», 
La squadra, per stessa am- 
missione. dell’allenatore, sta 
uscendo da un momento diffi- 
cile, un periodo in cui non 
riesce ad esprimersi più come 
un tempo. 

Ci sono indubbiamente del- 
le movitazioni valide. Infortu- 


ni e squalifiche hanno costret- 
to diversi giocatori a saltare 
alcune partite e quindi ad in- 
terrompere il ritmo della pre- 
parazione. 

Ora, sotto questo aspetto, 
in casa alabardata sembra sia 
ritornato sereno. Pedrazzini e 
Strukelj sono stati sottoposti 
anche ieri ad un carico di 
lavoro superiore a quello dei 
compagni rispondendo per- 
fettamente alle sollecitazioni 
del tecnico. 

Buffoni attende di verificare 
la reazione dei giocatori pri- 
ma di togliere definitivamen- 
te ogni riserva circa la loro 
presenza in campo domenica 
contro la Spal. Gao 


Recupero Serie C2 


Monselice-Legnano 1-1 


Tutti 
a Carrara 


con 10 mila lire 


TRIESTE — «Tutti a Carra- 
Ta con sole dieci mila lire»: 
questo lo slogan coniato per 
la trasferta in terra apuana 
della Triestina, prevista saba- 
to 2 aprile. L'iniziativa è del 
Centro di coordinamento dei 
Triestina club il quale ha già 
iniziato a preparare questa 
importante trasferta. 


Diecimila lire costituiscono 
effettivamente un prezzo del 
tutto speciale. Per prenota- 
zioni e informazioni gli inte- 
ressati possono rivolgersi tut- 
ti i giorni dal lunedì al sabato 
dalle ore 17 alle 20 nella sede 
di via dell'Istria n. 95 (tel. 
825482). 


Giudice dilettanti 


Giudice regionale 


‘TRIESTE — Anche questa setti 
‘mana diverse squalifiche da parte 
del giudice sportivo del Comitato. 
regionale della Federcalcio il qua- 
le ha deliberato in'merito alle par- 
tite disputate nell'ultimo week- 
end. Particolarmente colpita la 
Fortitudo, che sì è vista sospende- 
re contemporaneamente, e per più 
settimane, tre giocatori, 


Questi i provvedimenti adottati: 

squalifica una giornata: Paviotti 
(Orcenico), Acquavita e Di Lena 
(Isonzo Turriaco), Simonetti (Pro 
Cervignano), Diviotti (Cormone- 
se), D'Andrea A. e D'Andrea P. 
(Vivai Rauscedo), Bortolussi e No- 
nis (Casarsa), Frucco (Maniago), 
Comuzzi e Scridel (Reanese), Be- 
nedetti (Basiliano), Topazzini 
(Sandanielese), Cicconetti e Pre- 
stifilippo (Fortitudo), Vianello. 
(Torviscosa), Caridotti (Vesna), To- 
mada (Corno Rosazzo), Riva (Por- 
tuale), Moschione (Percoto), Visen- 
tin, Nobile e Toffolin (Union Noga- 
redo), Campagnolo (Sangiovanne- 
se), Todesco (Maniagolibero), Cec- 
chini Fant (Polcenigo), Domini e 
Venutti (Buiese), Mattiussi (Dia- 
na), Piccoli (Rive d'Arcano), Furla 
ni (Bressa), Muzzolini (Caporiac- 
co), Tomat (Faedese), Brum (Az- 
zurra Premariacco), Snidero (Cus- 
signacco), Gentile (Olimpia Udi- 


ne), Balus (Savognese), Cencig 
(Fulgor), Degli Innocenti (Ligna- 
no), Regeni (Maranese), Battiston 
(Ramuscellese), Pillino (Castione- 
se), Zanatta (Latisanotta), Nardon 
(Aiello), Adragna, Brumat e Segna 
(Pro Farra), Logozzo (Staranzano), 
Tesolin e Curato (Mossa), Tomat e 
Olivier (Mariano), Degrassi (Gra- 


Serie C1 


TRIESTE — Sette giocatori 
militanti nelle squadre del gi- 
rone A sono stati squalificati 
dal giudice sportivo della Le- 
ga di serie C. Particolarmente 
colpito il Parma che si è visto 
sospendere quattro giocatori: 
Cannata per due giornate e 
per un turno ciascuno Stop- 
pani, Bianco e Murelli. Due 
giornata di squalifica anche 
per Re del Modena. Per un 
turno di gare sono stati sospe- 
sì inoltre: Bovo (Mestre), Mo- 
rini (Pro Patria) e Messina 
(Modena). Nove invece i gio- 
catori ammoniti con diffida: 
Cinquetti (Rimini), Pezzato 
(Padova), Pioli (Parma) Za- 
notti (Piacenza), Groppi e Le- 
narduzzi (Mestre), Fanesi (Pa- 
dova), e Bobbiesi (Carrarese). 


Giudice serie A 


MILANO — Due soli gioca- 
tori, Contratto (Fiorentina) e 
Antonelli (Genoa) sono stati 
squalificati per una giornata 
di gara in serie «A» dal giudi- 
ce sportivo della Lega calcio, 
in riferimento alle partite gio- 
cate domenica scorsa. La san- 
zione è stata determinata, per 
Contratto (recidivo con diffi- 
da) da comportamento. scor- 
retto nei confronti di un av- 
versario, e per Antonelli (reci- 
divo con diffida) da protesta 
nei confronti dell’arbitro. 

In serie «B», il giudice ha 
squalificato per tre giornate 
Paolinelli (Cremonese) ‘per 
«atto di violenza nei confronti 
di un avversario»; per due 
giornate Salvadè (Varese) pet 
«aver colpito un avversario in 
azione di gioco»; per una gior- 
nata Logozzo (Bologna), Lose- 
to (Bari), Morsia (Foggia) Vin- 
cenzi (Pistoiese), Pradella 
(Monza) e Ranieri (Catania). 


OTTAVI PLAY-OFF 


Sinudyne 94 
Acqua Brillante 84 


SINUDYNE: Brunamonti 12, 
Fantin 5, Fredrick 23, Goti:2, Ma- 
setti 2, Villalta 16, Rolle 18, Gene- 
ral 2, Govoni, Bonamico 14. 

ACQUA BRILLANTE: ‘France 
scatto 10, Andreani 9, Griffin 26, 
Sonaglia 17, Shelton 22; n.e.: Men- 
gozzi, Matassini, Chaidini, Mat: 
teucci, Biffi, 


Un giorno da leon 


La Pro Cervignano quest'an- 


no sembra decisa a fare sul 
serio. Ha visto sfilarle davanti, 
con l'istituzione del campiona- 
to interregionale squadre pae- 
sane come l'Aviano e il Trivi- 
gnano, sicché ormai per la 
capitale. calcistica della Bassa 
il salto dalla Promozione alla 
categoria ‘superiore appare 
d'obbligo. L'allenatore Moret- 
to è il primo a crederci, i tifosi, 
tante volte delusi dai giocatori 
gialloblù, sperano che davvero 
sia la volta buona. 

Per Flavio Rossi, con il co- 
gnome che si ritrova, andare 
in gol è diventato quasi un 
dovere, e quando il buon Pa- 
blito. faceva. cilecca qualche. 
buontempone ha subito tirato 
fuori che il vero Rossi gioca 
a... Cervignano. Rossi, stando 
al gioco, fa di tutto per dimo- 
strare di essere il re dei:canno- 
nieri anche se solo del cam- 
pionato di Promozione e non 
in serie A. Qualcuno comun- 
que a Trieste forse si morde le 
dita, perché il capitale Rossi 
poteva essere meglio investito 
(era della Triestina qualche an- 


no fa, ma non andava d'accor- 
do con Tagliavini...). Oltre a 
Rossi nella Pro c'è un altro ex 
alabardato, l'aitante Zanutel, 
uno stopper che si è meritato 
la convocazione per la Nazio- 
nale dilettanti. 

Ma se chiedete a chi se ne 
intende quale sia il vero segre- 
to della difesa più forte del 
campionato.regionale di Pro- 
mozione (ha fatto acqua solo 
con il Ponziana: giocare a zona 
—la Roma ne sa qualcosa — a 
volte è pericoloso, specie se in 
via Flavia...) quello vi farà 
subito un nome: Fabio Petta- 
rin, classe 1955, nativo di Ma- 
riano del Friuli (non per niente 
è cugino di Zoff), qualche 
sogno nel cassetto riposto ‘an- 
zitempo (ma allora l'Udinese 
era ancora in serie C), giallo- 
blù da quando ha. scelto l'uni- 
versità di Trieste per i suoi 
studi d'ingegneria. 

Anche per la sua: parentela 
con il celeberrimo Dino, lo 
chiamano lo... Scirea della 
Bassa. Lui, allo scherzo ci sta, 
come Rossi, e sul campo fa di 
tutto per dimostrare che,. sì, 


Fabio Pettarin, uno... Scirea della Bassa 


davanti a Zoff avrebbe potuto 
anche giocare... 

Citargli i suoi compagni di 
squadra all'Udinese, quando 
le zebrette navigavano ancora 
in serie C, giocavano ancora 
Politti e Burlando e Giacomini 
assieme a Galeone era alle sue 
prime esperienze come allena- 
tore significa ricordargli la gio- 
vinezza, i sogni presto riposti 
nel famoso cassetto e sacrifi- 
cati ad una più sicura laurea în 
ingegneria. Zaninotti, Belfanti, 
Bidese, Burello, Colosetti, Ca- 
nesin, Cocetti, Gaetani, Rizzi... 
Nessuno:dei suoi compagni di 
squadra, junior come lui otto 
anni fa, è diventato un cam- 
pione. 

Nemmeno lui, ma essere in- 
gegnere è già qualcosa, spe- 
cialmente se la laurea si ac- 
compagna ad un posto di la- 
voro sicuro. Si è laureato divi- 
dendosi tra la Pro Cervignano 
e la rappresentativa universi- 
tari («peccato non essere riu- 
sciti a vincere quello scudet- 
to»: a Mariano avrebbe potuto 
dire che anche lui è un cam- 
pione d'Italia) e il... coro. 


Sì il coro. Pochi dei suoi 
tifosi cervignanesi forse lo 
sanno ma l'ingegner Fabio ha 
una voce ben impostata. Non 
solo fa parte dl «coro» paesa- 
no che segue ineluttabilmente 
il compaesano Zoff ad ogni 
suo ritorno al «Friuli», ma è 
uno dei «tenori» del coro di 
Mariano, che ha al suo attivo 
numerosi riconoscimenti e 
tournées all’estero. Valli a sco- 
prire i segreti dei dilettanti... 


Chiuso e taciturno, si apre 
solo con gli amici: e se non gli 
fossimo stati. amici, non 
avremmo mai potuto scoprire 
la sua passione extra-sportiva 
per il bel canto. Fare parte di 
un coro, del resto, è segno di 
un'individualità che si adatta 
al collettivo. Così per Fabio è 
anche in campo: un po‘ Scirea 
e un po’... Brio, fa finta di 
avere Zoff, anziché Zuppichini, 
alle spalle ed ecco la Pro Cervi- 
gnano ridiventare la signora 
del calcio dilettantistico della 
Bassa. 


Ezio Lipott 


SERIE C FEMMINILE: PARTENZA CON DUE SCONFITTE , 


Inizio sfortunato delle «Bomboniere» 


TRIESTE — E° iniziato la 
settimana scorsa il cammino 
dell’Acf Bomboniere Viola nel 
campionato nazionale di C. 
Dopo la recente ristruttura- 
zione, la squadra delle «Bom- 
boniere» ha scelto di disputa- 
re questa serie pur nella cono- 
scenza degli oneri' tecnici ed 
economici che essa comporta. 

L'esordio a Vigodarzere non 


| è stato favorevole alle ragazze 


di Minisini, ma va rilevato che 
la squadra si trova attual-’ 
mente a ranghi ridotti in 
quanto priva di ben cinque 
titolari, fra cui le gemelle del 
gol Morsellino e Prestifilippo. 

Con questa formazione ri- 
maneggiata le Bomboniere 
Viola hanno affrontato, nella 
seconda giornata, il Casta- 
gnara perdendo con tre gol di 
scarto. Le triestine sono scese 
in campo nella seguente for- 
‘mazione: Tremul, Magania, 
Starace, Tretiak, Codarin, 
Cerne, Bandiera, Savi, Ugrin, 
Giorgini, Franceschini 
(Tomat). 

Il risultato sembra però 
punire eccessivamente la 
compagine giuliana, in quan- 


to sul piano tecnico le due ! 1a squadra vincitrice. 


squadre si sono praticamente 
equivalse, ed è stata anzi 
quella di casa a sviluppare un 
‘maggior volume di gioco, sen- 
za però concretizzarlo. La pri- 
ma rete è giunta su calcio di 
rigore e le seguenti per due 
errori della difesa, precisa- 
mente per una presa difettosa 
della Tremul e per una rimes- 
sa errata della Tretiak. 

Le Bomboniere Viola hanno 
quindi peccato di ingenuità, 
rilassatezza in difesa e di poca 
incisività in attacco. Va inol- 
tre sottolineato che le triesti- 
ne hanno dovuto affrontare il 
primo impegno casalingo sul 
terreno di Monfalcone, a cau- 
sa della carenza di campi a 
livello. cittadino che sembra 
colpire in particolar modo 
l’attività di questa squadra, 

Rossana Cauto 


Corpo d'armata 


TRIESTE — Alla presenza del 
gen. Correale si è tenuta la cerimo- 
‘nia di premiazione del torneo orga- 
nizzato dalle Truppe Trieste, ‘ 
Il generale ha avuto parole di elo- 
gio nei confronti degli atleti con le 
stellette, ed ha quindi consegnato 
una coppa a Zanetti, capitano del- 


CALCIO FRA MILITARI 


Brigata V. Veneto 2 
Truppe Trieste 2 


MARCATORI: nel p.t. al 23” 
Brazzati; nel s.t, al 6' Raciatti, al 
15° Lenarduzzi, al 27° Raciatti. 

BRIGATA V. VENETO: Bolfe, 
Sorbe (s.t. Vischia), Brizzi, Carbo- 
ne, Schiavon, Piras, Pollastri, Ma- 
racchini, Pagani, Raciatti, Drioli. 

TRUPPE TRIESTE: Barollo, 
Reiter, Gabrieli, Sartori, Brazza- 
ti, Lapajne (dal 13° del p.t. Gordi- 
ni), Finessi (dal 30° del s.t, Sorren- 
tino), Zanetti, Lenarduzzi, Gatta, 
Moro, 

ARBITRO: De Angelis. 


TRIESTE — Giocano bene, 
ma raccolgono un solo punto 
le Truppe Trieste nella gara di 
esordio del III Torneo di cal- 
cio del V Corpo d’Armata: 
passate due volte in vantag- 
gio, prima con una precisa 
punizione di Brazzati, poi con 
un gran gol di Lenarduzzi, 
venivano in entrambe le occa- 
sioni raggiunte da Raciatti su 
punizione e con un tiro da 
fuori. Nel finale tutte e due le 
formazioni hanno avuto l’op- 
portunità di aggiudicarsi l’in- 
tera posta, . 


dese), Gratton (Aquileia), Lespa 
(Cgs), Tremul (Zaule), Verbich 
(Muggesana), Zulich (Campanel- 
le), Cossutta (Kras); 


squalifica due giornate: Urban e 
‘Rugo (Pro Tolmezzo), Modula (Lu- 
cinico), Frangini (Fortitudo), 'Tre- 
visan (San Canzian), Martina (Tra- 
vesio), Poles (San Giovanni Li- 
venza); " 


squalifica tre giornate: Trevisan 
(San Giovanni Livenza) e'Scialino 
(Cicconicco): i 

squalifica quattro giornate: Ce- 
chet (Aiello). 

Il giudice sportivo ha squalifica- 
to inoltre sino al 16 maggio Castel- 
lano della Fortitudo e sino al.15 
‘agosto Marson della Reanese, 

Per quanto riguarda gli allenato- 
ri sono stati sospesi sino al 5 aprile” 
Nobile (Union Nogaredo) e Del 
Fabbro (Reanese). Quattro i \diri- 
genti inibiti a ricoprire cariche 
sociali e federali. Si.tratta.di San- 
tin (Caneva) sino all'11 aprile; Bo: 
volini (Gemonese) e Basso (San- 
giovannese) sino al 18 aprile e De 
Luisa (Reanese) sino al 30 ‘aprile. 


Giudice provinciale 


Questi i provvedimenti adottati 
dal giudice sportivo del Comitato 
‘provinciale di Trieste delle Feder- 
calcio in merito alle partite dispu- 
tate fra sabato e domenica: * 

. squalifica una giornata: Aposto- 

li (Fortitudo),  Matuchina. (Cgs); 
Spanu (Sant'Andrea), Rizzotti 
(088); 

Squalifica due giornate: Naber- 
goj (Primorje), Pozzecco e Piero 
Gallinotti (San Sergio), Gnezda 
(Costalunga), Vaccaro (San Gio- 
vanni), Piccolo (San ‘Giovanni), 
Floridan e Babuder (Roianese); 

squalifica tre giornate: Pasti 
(Zaule). 

L'allenatore Farinelli della squa- 
dra esordienti. della Muggesana è 
stato squalificato fino al 15 aprile; 
il dirigente De Toni del Giarizzole 
pulcini è stato inibito sino al 30 
marzo. % 


Giudice giovanile 


1 giudice sportivo del Comitato 
regionale del settore giovanile del- 
la Federcalcio ha. deliberato. in, 
merito alle partite disputate. do- 
menica per i due maggiori campio- 
nati giovanili. 

Questii provvedimenti adottati: 

squalifica una giornata: Maurel 
(Giarizzole), Fabbris (San Giovan- 
Ni), Marson (Fiume Veneto); 

squalifica due giornate: Mosetti 
(Domio), Lucchesi (Ponziana), Ma- 
rini (Real Udine), Montoneri (Mon- 
falcone); Cecchi (Libertas); 

squalifica tre giornate: Romano. 
(Gorizia); 4 

squalifica quattro giornate: 
Campagna ‘(Aurora Pordenone). 

Fra gli altri provvedimenti il 
giudice sportivo Loy ha inibito 
sino al 30 giugno il dirigente Baril- 
la della Libertas. 


I AURISINA — È stato anti- 
cipato a sabato l’incontro del 
girone triestino del campiona- 
to regionale dilettanti di terza 
categoria fra l’Aurisina e il 
Barbarians. 


nifinale, eliminate Inter e Roma 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


San Benedetto nell’esaltante esperienza dei play 


CONTRO LA PRIMA DI A2 L'INCONTRO DI ANDATA A GORIZIA PER GLI OTTAVI 


È tutta una questione psicologica 


ha detto De Sisti non senza timori 


GORIZIA — In serie positi- 
va «da cinque turni (con un 
ruolino di‘marcia di dieci vit- 
torie su quindici nel girone di 
ritorno), la San Benedetto af- 
fronta da stasera, incontran- 
do la Sav Bergamo per la 
partita di andata degli «altri»: 
solo da due stagioni, tra le più 
esaltanti nella piccola storia 
del basket: goriziano; lo è 
anche della formazione ison- 
tina. 

L'obiettivo, per questa suc- 
cosa appendice, è abbastanza 
limitato: l'ambizione. massi- 
ma, senza tuttavia l’intenzio- 
ne, se si dovesse presentare 
l'occasione, di accontentarsi, 
è quella di ripetere l’exploit 
della passata stagione, per ar- 
rivare un’altra volta nei 
quarti. 


L’impresa non'è delle più 
semplici, poiché richiede dal- 
la squadra, che ha speso gros- 
sissime energie negli ultimi 


ARCHIVIATA FRA RIFLESSIONI E SODDISFAZIONI LA STAGIONE BIC 


logoranti confronti, un ulte- 
riore notevole sforzo, .soprat- 
tutto psicologico, che forse 
non è in grado di dare. È 
anche il rovello di Mario De 
Sisti. 

«E tutta una questione di 
batterie. Potrebbero non aver 
fatto a tempo a ricaricarsi e 
quindi non trasmettere alla 
squadra quell’energia nervo- 
sa che in questo tipo di incon- 
tri è necessaria. Il fattore psi- 
cologico è sicuramente più 
importante di quello tecnico. 


La Sav, oltre ad essersi am- 
piamente meritata il primo 
posto in A2, ha avuto il van- 
taggio, che noi non abbiamo 
avuto, di potersi riposare psl- 
cologicamente' nelle ultime 
quattro partite. Penso che ciò 
possa avere il suo peso, anche 
perché, rispetto alla Al, ciò 
che contraddistingue la A2 è 
il maggior agonismo e una 
certa dose di tatticismo. Da 
parte sua, la Al ha solo un 
vantaggio di tipo fisico, ma 
grosse differenze, a livello di 


Coppa Europa di sci femminile 


BOLOGNA — Oltre cento atlete di tredici nazioni parteciperanno oggi alla 
penultima prova valida per la Coppa Europa di sci alpino femminile. Il via verrà 
dato alle 9 per la gara di slalom speciale mentre domani verrà disputato lo 
slalom gigante. Terreno di gara la pista direttissima del Corno alle Scale, in val 
Carlina dell'Appennino bolognese, su una distanza di 410 metri con un 
dislivello di 170 metri e 70 porte, La gara quindi verrà disputata dopo i timori 
che gli organizzatori degli Sci Club Romagna e Val Carlina avevano avuto perla 
mancanza di neve. La notte scorsa è nevicato e la manifestazione potrà 


svolgersi regolarmente. 


Un campionato forse senza acut 


prime quattro della A2 e se- 
conde quattro, esclusa la Si- 
nudyne, della A1 non ne vedo. 
Per sperare nella vittoria, vi- 
sto che non c'è stato gran 
tempo per preparare questo 
incontro, ritengo dunque che 
sia essenziale giocare con gli 
occhi ben aperti, senza illu- 
derci in una falsa superiorità, 
con molta grinta e determina- 
zione». "i 

Chiaramente i sorvegliati 
speciali del confronto di sta- 
sera saranno i «bombaroli» 
Jura e Kupec. 

«Ma attenzione, la forza del- 
la Sav non sta solo nei due 
americani. Natalini è un otti 
mo tiratore, Meneghel si por- 
ta dietro l’esperienza Cantù e 
infine Carera è molto forte ai 
rimbalzi. E l’insieme è di tutto 
rispetto». 

La quinta marcia della San 
Benedetto potrebbe essere 
‘Tom La Garde, un giocatore 


ma con un gran risultato finale 


TRIESTE — Un campiona- 
to senza acuti, si è detto della 
Bic, da aurea mediocrità, ma 
con un grande risultato finale, 
complessivo, ricco di signifi- 
cati e di note confortanti. Il 
raggiungimento della salvez- 
za, della permanenza in Al, 
obiettivo primario ed essen- 
ziale è già ampiamente decan- 
tato, non può offuscare altri 
aspetti che in esso sì sentetiz- 
zano ma che devono pur esse- 
re sottolineati prima di rele- 
gare l'agenda di quest’annata 
in fondo al cassetto e di‘aprir- 
ne ùna nuova dedicata al fu- 
turo. della Bic. Vediamoli. 

Innanzitutto un aspetto di 
carattere generale: il gioco 
nuovo, diverso, moderno, che 
D'Amico ha fatto conoscere a 
Chiarbola. Un gioco veloce, 
offensivo, spettacolare, non 
sempre premiato dal risultato 
ma certamente tale da eleva- 
Te il rango della squadra, che 

stata sempre in grado di 

Attersi a viso aperto, alla 
bari, dignitosamente, con tut- 
te le «grandi». 

E ancora. «Il restare in Al 

lpenderà da Tonut» si dice- 
Va ‘all’inizio di stagione per 
Significare che, nella ristretez- 
za dell'organico, l'economia 


della squadra non poteva più - 


concedersi il lusso di conside- 
Tare Alberto una promessa. 
Ora che l'A1 l'abbiamo ben 
Stretta in pungo è giusto 
ricordare quanto si diceva in 
Settembre. Tonut ha mante- 
Nuto, sta mantenendo, tutto 
Quanto altri hanno promesso 
ber lui, fino a raggiungere il 
traguardo più ambito per un 
giocatore, la maglia azzurra. 

«Un risultato che premia 
giustamente il giocatore, ma 
anche una città, una società, 
che hanno resistito ‘al fascino 
di suggestive offerte pur di 
non privarsene. Ora abbiamo 
finalmente di nuovo un trie- 
Stino che è giunto in naziona- 
le giocando a Trieste, e non in 
altre città, con altre squadre» 
dice il presidente Saporito 
con giusto, legittimo orgoglio 
perché, si può facilmente 
intuire, il fatto è emblematico 
di un nuovo modo di collocar- 
SÌ del basket triestino nel con- 
testo nazionale, cioè alla pari 
con quello più nobile non tan- 
to in termini di risultati quan- 
to nel modo di pensare, di 
Operare. 

Un campionato — prose- 
guendo nell'analisi — che ha 
filevato un’altra spelendida 
gemma del nostro vivaio, un 
Massimo Agostinis che ha 
Biocato molto poco ma sem- 
Dre benissimo quando è sceso 
Sul parquet: è un. giovane 

legno di grande attenzione e 
Se saprà lavorare duro.e con 
Umiltà potrà avere, e. dare, 
Soddisfazioni. Come ha gioca- 

Poco, molto più che in A2 
Comunque; Mauro Ciuch; mai 
Aemeritando, confermando 

zi il suo valore tecnico, ed 
ERche che i suoi limiti sem 
cAnO essere solo nel grado di 
porvinzione che il giocatore 

One rispetto ai propri mezzi. 
a A campionato che ha con- 

Tato la validità del cambio 


lattico Ritossa Pabbricatore; 


no Operazione che molti han- 
Considerato con un certo 


de tlcismo — forse dettato 


Che si è rivelata fondamentale 

sa buona duttilità con cui 

bricatore è riuscito ad 
Primersi in due ruoli. 

On è questo lo spazio riser- 
Dar a chi è sempre stato sul 
Sap diee — e su cui ormai sì 
stro. riversati fiumi d’inchio- 
con — e prima di chiudere 
Bicy/? note liete il capitolo 

Catori bisogna esprimere 


anche un: rammarico: è per 
Fabio Floridan giovane guar- 
dia del vivaio già tintasi d’az- 
zurro, già alla ribalta lo scorso 
campionato e quest'anno in 
ombra assoluta: tra Valenti, 
Fabbricatore, Bertolotti non 
ha mai potuto trovare un suo 
|, spazio ed è stato un gran pec- 
cato perché certamente Flori- 
dan è elemento di valore. 


Ultima nota. Che Trieste 
meriti l’A1 è stato ribadito dal 
suo pubblico. Un pubblico, 
per entità, secondo solo a 
Quelli di Milano e Pesaro (che 
si giocano lo scudetto) che è la 
vera forza motrice, l'energia 

‘ trainante della squadra e del- 
la società. «Un. campionato 
così non dobbiamo farlo mai 
più; discorsi di salvezza non 


devono più esistere: lo dob- 
biamo al nostro pubblico, che 
è il migliore d’Italia e che è il 
nostro primo, vero, grande 
sponsor», Parole sante. Sono 
ancora di Saporito, che le ha 
scandite nel breve momento 
di ufficialità della serata con 
cui tecnici, dirigenti, soci Bic, 
giocatori hanno festeggiato la 
Stagione che va consegnata 
agli annali, 


«Una stagione positiva — 
ha detto ancora Saporito nel 
clima di euforia ma non per 
questo. staccato dalla-realtà 
— comunque ancora di transi- 
zione: dobbiamo fare ancora 
di più; e solo allora potremo 
dire di avere veramente co- 
struito. qualcosa». E l'ideale 
completamento della serata 


ha trovato naturale esito nel- 
l'augurio espresso da Sapori- 
.bo che anche la Triestina con- 
‘cluda secondo obiettivo la 
sua stagione, quell’obiettivo 
che Trieste tutta sogna. 
Piero Trebiciani 


Campionati sociali 


Sci Cai Trieste 


TRIESTE — Domenica 20 
marzo si disputano a Cima 
Sappada i campionati sociali 
di fondo per-socì dello:Sci Cai 
Trieste. Vi possono partecipa- 
re anche i soci dell’Alpina del- 
la Giulie e gli ex atleti. Stessa 
‘manifestazione sempre a Ci- 
ma Sappada, domenica 27 
marzo, riservata alla discesa. 


Il tricolore di Alessandra Skerk 


Nei campionati 
per cittadini 


TRIESTE — Per la prima 
volta un tricolore nello sci a 
Trieste. Lo ha portato Ales- 
sandra Skerk che ha vinto il 
titolo italiano giovani nei 


. campionati per cittadini di- 


sputati a Pian di Novello, do- 
ve la nostra città era rappre- 
sentata anche da Cristina 
Zoch, Manuela Sinigoi, Paola 
Nichetto, Enrico di Ragogna, 
Stefano Paggiaro ed Enrico 
Purkardhoffer. 

Il successo dell’appena di- 
ciottenne atleta dello Sci 
Club 70 è giunto nello slalom, 
dove buoni risultati sono stati 
colti anche dalla Zoch e dalla 
Sinigoi, rispettivamente 10.a 
e 14.a assolute. 

Per Alessandra Skerk, in- 
dubbiamente la miglior scia- 
trice triestina, si tratta di una 
conferma avendo già recitato 
parti di primo piano sulle nevi 
nazionali. 


che ha vissuto parecchie volte 
da protagonista, i play-off del- 
la Ncaa e della Nba, con North 
Carolina, Seattle e Denver. 
Non per niente: nelle clausole 
del suo contratto, c'è anche 
un premio «scudetto»... 
Giancarlo Bulfoni 


non si farà 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Non si disputerà quest'anno 
la decima edizione. del «Gi- 
gantissimo della Marmolada» 
lo slalom gigante parallelo 
più lungo del mondo. La deci- 


sione è stata resa nota dal 
comitato organizzatore della 
manifestazione, che ha rinvia- 
to per ragioni tecniche, la ga- 
ra all'anno prossimo, Il pro- 
gramma prevedeva due prove 
espressamente istituite in oc- 
casione del decennale, 


Il «Gigantissimo» 


OGGI DIBATTITO SUGLI IMPIANTI SPORTIVI A TRIESTE 


Il problema dello stadio: 
costruire o ristrutturare? 


TRIESTE — Lo stadio 
«Grezar» a settembre, alla ri- 
presa dei campionati di cal- 
cio, con la Triestina sperabil- 
mente în serie B, festeggerà i 
suoî 51 anni di vita. Oltre 
mezzo secolo dunque di glorie 
sportive, ma durante il quale 
ben pochi lavori di rimmoder- 
namento sono stati fatti. Bene 
per il manto erboso, bene per 
le piste di atletica, meno bene 
per l’impianto di illuminazio- 
ne (assolutamente insufficien- 
te), bene per le poltroncine 
sistemate în tribuna e le cabi- 
ne radio, male per le per le 
panchine di allenatori e gio- 
catori (sistemate in maniera 
da nascondere alla vista degli 
spettatori grosse fette di cam- 
po). Tutti ritocchi minori ri- 
spetto alla vetusta struttura. 

Puntualmente, con i succes- 
si della Triestina questo pro- 
blema torna d'attualità, quasi 
sì trattasse di un assioma: 


S: Benedetto del Tronto — L'italiano Roberto Visentini ha vinto la Tirreno-Adriatico di 
ciclismo con 4” di vantaggio sull’olandese Gerrie Knetemann (nella telefoto seminascosto dal 
campione del mondo Saronni). La conclusiva cronometro individuale di 18 chilometri sul 
lungomare di San Benedetto del Tronto ha visto la vittoria dell’olandese Bert Costerbosh 


Triestina in C va bene così. 
Triestina in B stadio nuovo. 
Quest'anno poi, nel corso del 
quale anche ì più pessimisti 
hanno cominciato a. credere 
nel gran balzo degli alabar- 
dati ecco che l’età e le maga- 
gne del «Grezar» sono tornate 
d'attualità. 

«Ma îl problema — dice l’as- 
sessore comunale allo sport, 
Roberto De Gioia — non può 
essere messo in questi termi- 
ni. Che a Trieste manchi uno 
stadio moderno lo sappiamo 
tutti, ma bisogna tener conto 
anche della mancanza di altri 


‘ impianti sportivi. Ora non sî 


può gettare energie, capitali e 
tutto l'occorrente in un’unica 
impresa senza aver ben pre- 
senti tutte le altre esigenze in 
questo settore. Bisogna co- 
minciare con l’evidenziare 
tutti i problemi dell’impianti- 
stica sportiva, poi effettuare 
una programmazione di in- 


.| A Visentini la Tirreno-Adriatico] 


PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Enduro: emerge Orioli 


in apertura di stagione 


SAVORGNANO DEL TOR. 
RE— Si è aperta la stagione 
dell’enduro con la prima pro- 
va del campionato Friuli 
Venezia Giulia, valida anche 
quale selettiva per le finali 
nazionali junior e cadetti. La 
manifestazione ha avuto pie- 


ottime condizioni metereolo- 
giche e dal buon livello orga- 
nizzativo, Sul percorso di 100 
chilometri si sono cimentati 
oltre 120 piloti, alcuni dei qua- 
li provenienti dalle regioni vi- 
cine. La gara è stata nobilita- 
ta dalla presenza dei migliori 
senior regionali, tra i quali la 
«stella» Orioli, autentico faro 
dell’enduro regionale. Teatro 
della lotta per le prime posi- 
zioni è stata la prova speciale, 
molto tecnica e spettacolare, 
che ha raccolto i consensi del 
numero pubblico presente, 

| ‘La migliore prestazione as- 


no successo, confortata dalle’ 


soluta della giornata è stata 
realizzata naturalmente da 


- Orioli, impostosi nella classe 


125 davanti al valido triestino 
Bruchi e al veneto Mazzucca- 
to. Anche ‘nelle altre, classi 
non si sono registrate grosse 
sorprese, se non la piacevole 
conferma degli ulteriori pro- 
gressi di alcune giovani spe- 
ranze regionali. Nella classe 
50, riservate ai giovanissimi, 
Degano ha piegato di misura 
Padovani e Patocco. Nella 80 
nuova brillante prestazione 
del triestino Furlani, ormai 
maturo anche per traguardi 
più ambiziosi, seguito da 
Pitrelli e Turitto. 

Nella 250 il tradizionale 
scontro tra Toso e Massarotti 
si è risolto a favore del primo; 
buone anche le prove di Iaco- 
lutti, Di Bernardo e Zuliani. Il 
veneto Recchia si è imposto 
nella 500 sul favorito Cozza- 


fattori sentimentali — ma‘ 


Mentre a Cagnes sur Mer 
Ideal du Gazeau andava incon- 
tro a impensabile battuta d’arre- 
sto causata da rottura sull'ulti- 
ma curva (vinceva in 1.14.5 Spi- 
ce Island, per la prima volta con 
colori tedeschi, e secondo si 
piazzava lanthin. davanti a lutin 
d'Isigny), a San Siro la Svezia 
batteva la Francia per 3 a 1 nel 
Gran premio d'Europa, lascian- 


do a zero l'Italia, generosa ospi- ‘ 


te predata fino all'ultima mone- 
ta dall'orda equina straniera; 
Due svedesi al primo posto, 
poi un francese, quindi un altro 
svedese, fuori quadro gli indige- 
ni capitanati dal meno preten- 
zioso — ma non meno bravo — 
Bion di Jesolo che probabilmen- 
te in questo eccezionale.appun- 
tamento ha fatto valere una 
maggiore freschezza, evidenzia- 
ta fors'anche da eventi tattici, 
rispetto ai connazionali. 
Ancora la Svezia dunque sugli 
‘scudi a San Siro, e nuovamente 
Evita Broline al proscenio, come 
nell'«Orsi Mangelli». decembri- 
no. Cambiata la distanza e la 
formula; il prodotto è rimasto 
però lo stesso, tanto lampante si 
è dimostrata la superiorità della 
figlia di Nevele Pride sul resto 


|_A briglie sciolte 


Evita Broline: dalla Svezia con furore - Nel Gran Premio d'Europa gli indigeni sono usciti con le ossa rotte 
Tre scandinavi e un francese ai primi posti - La delusione di Belmez - A Montebello si respira aria di Derby 


del campo. E si che alla vigilia 
c'era chi non la riteneva adatta 
al doppio chilometro, e altri che 
ipotizzavano possibili rotture 
nella fase iniziale dovute alla 
voglia di strafare della «svedesi- 
na»; niente di tutto ciò, poiché 
Evita Broline ha letteralmente 
«scherzato» con gli avversari, e 
Hakan Wallner l'ha pilotata con 
due dita tanto semplice si è 
presentato l'assunto per la por- 
tacolori della «Brokvarn Stute». 

Pur lontano dal favoloso 


1.15.5 di Hadol du Vivier, l'1.17.2 © 


di Evita Broline è pur sempre 
ragguaglio non disprezzabile, 
appunto perché non occorreva 
fare meglio per vincere, tanto 
che in dirittura Wallner ha smes- 
so di comandare la sua presti- 
giosa giumenta. Dopo Evita Bro- 
line, un'altro svedese, lonides, 
finito forte in retta d'arrivo da 
buon figlio di Dardanelli, lo stal- 
lone italiano da poco scompar- 
so, che si era comportato brava- 
mente da corridore sulle nostre 
piste (aveva gareggiato anche a 
Montebello). Poi un francese, 
Narvik de la Haie, e quindi l'altro 
svedese Zarkaan a riempire il 
marcatore di nomi dalla non 
semplice pronuncia che ovvia- 


mente rendono amaro l'esito di 
questo «Europa» tipo esporta- 
zione. 

l nostri.sono mancati in pieno, 
e soprattutto è mancato Belmez 
sul quale ci affidamo precipua- 
mente. Presto in fallo Bangie Bi, 
dissennati nella loro diatriba Bis 
Bi e Bertuz, che hanno ripropo- 
sto quella rivalità, che sa tanto 
di ruggine, fra Gubellini e Vitto- 
rio Guzzinati, Belmèz, anteposto 
dopo. il lancio a Evita Broline, 
non è mai riuscito a dare concre- 
tezza alla sua azione pur avendo 
cercato in un paio di occasioni di 
farsi luce, rientrando mesta- 
mente nei ranghi al «redde ra- 
tionem». 

Una giornata storta o una pa- 
lese. inferiorità. nei. confronti 
degli inviati esteri che continua- 
no a strapazzarci a ogni grosso 
‘appuntamento, sia al trotto sia 


“al galoppo? Come se ciò non 


bastasse, Evita Broline non è 
tornata in Svezia, poiché Wall- 
ner è deciso a impiegarla, prima 
nel «torinese» «Costa Azzurra» e 
successivamente nel Gran pre- 
mio della lotteria d'Agnano. 
C'è proprio il caso di ripropor- 
re un motto di quei tempi molto 
caro a Renzo Arbore: «meditate, 


ditate...». 
gente, meditate..." 


A San Siro i «4 anni» europei, 
a Montebello quelli formato lo- 
cale ai quali si è aggiunto un 
ospite che in qualche occasione 
ha fatto capolino nei quartieri 
alti della generazione, Badiali. 
Un buon cavallo Badiali, che per 
Bassofondo 6 ©. deve essere 
apparso una specie di Evita Bro- 
line formato indigeno, tanto che 
i nostri non hanno badato al 
cavallo del giovane Celegato 
puntando esclusivamente ‘alla 
conquista della piazza d'onore. 
Badiali ha fatto «canter» di 
salute, trottando da 1.19.8: sul 
' doppio chilometro dopo aver 
guadagnato il comando della 
corsa in meno di un giro, e a 
Montebello dovrebbe ritornare, 
da quanto ci è stato detto, in 
aprile a disputare il Derby intito- 
lato al Presidente della Repub- 
blica. Certo che nella sua vVitto- 
riosa sortita ha lasciato ottima 
impressione, e non è da esclu- 
dere un suo valido comporta- 
mento nel «great event» di apri- 
le con i migliori della generazio- 
ne, anche se quel giorno la 
pagnotta bisognerà guadagnar- 
sela, eccome... 


. 


Bassofondo, il migliore degli 
altri. Ha corso con grinta il por- 
tacolori della Scuderia Riviera e 
ha ben meritato il posto d'onore 
da 1.21.1. AI solito combattiva, 
Boiga Jet ha però sofferto l'ince- 
dere continuo all'esterno, e alla 
distanza ha mollato la presa, 
cosa ‘che in precedenza non le 
era quasi mai accaduta. Ma le 
seconde ruote sono come il po- 


tere, a volte finiscono con il, 


logorare... 5 
Mario Germani 


La «Osella» 


rischia l'esclusione 


RIO DE JANEIRO — La 
«Osella» rischia di essere 
esclusa dal prossimo Gran 
premio di Formula uno in pro- 
gramma il 27 marzo a Long 
Beach. Alla scuderia italiana 
è stata inflitta una multa di 
duemila dollari per non esser- 
si presentata alla riunione di 
piloti e dirigenti che, in base 
al regolamento, ha preceduto 
domenica il Gran Premio del 
Brasile. I responsabili della 
«Osella» non vogliono pagare 
la multa. 


rollo e su Sossi, quest'ultimo 
all'esordio nella massima ci- 
lindrata. Nella nuova classe 


riservata alle moto quattro | 


tempi la vittoria è andata al 
friulano Joan, da anni ai verti- 
ci dell’anduro regionale, se- 
guito da Brisighelli e Bassani. 
Nella ‘classifica a squadre ha 
dominato l’agguerrita compa- 
gine del Moto Club Morena. 

La seconda prova, in pro- 
gramma ad Artegna il 17 apri- 
le, si preannuncia ancor più 
interessante. 

Roberto Zei 


CLASSE A (fino 50 cc): 1) Fer- 
ruccio Degano (Morena) Ancillot- 
ti 859.4; 2) Padovani (Medeot) Aim 
862.6; 3) Potocco (Duino) Ancillot- 
ti 878.2; 4) Cechet (Carso) Fantic 
905.8; 5) Cattarin (Carso) Aim 
951,7; 6) Battaino! (Tagliamento) 
Kram-It 10145. 

CLASSE B (fino 80) 1) Fulvio 
Furlani (Morena) Aim 796.4; 2) 
Pitrelli (Medeot) Ancillotti 808.8; 
3) Turitto (Duino) Kramit 811.8; 4) 
Possiedi (Ardosa) Fantic 826.9; 7) 
Gandolo (Morena) Aim 827.6; 8) 
Zotti F. (Medeot) Aim 842.9; 9) 
Zorzon (Medeot) Kramit 861.1; 10) 
Taviano (Pedemontano) Puch 
866.6. 

CLASSE C (fino 125): 1) Edi 
Orioli (Alto Friuli) Puch 738.7; 2) 
Bruchi (Morena) Puch 793.7; 3) 
‘Mazzuccato (Padova) Gilera 794.7; 
4) Orioli D. (Alto Friuli) Puch 
"97,5; 5) Fabrizio (Morena) Gilera 
6) Golessi (Carso) Aprilia 
7) Laurentig (Carso) Aprilia 
7; 8) Granzotto (Morena) Gile- 
ra 841.9; 9) Novello (Morena) Gile- 
ra 842.6; 10) Mocchiutti (Morena) 
'TGM 848.6. 

CLASSE D (fino 250); 1) Carlo 
Toso (Morena) Puch 767.6; 2) Mas- 
sarotti (Morena) Aprilia 780.6; 3) 
Tacolutti (Morena) Villa 808.6; 4) 
Di Bernardo (Alto Friuli) Puch 
810.0; 5) Zuliani (El Cai) Maico 
816.0; 6) Zoratti (Morena) Aprilia 
824.6; ") Battello (El Cai) Villa 
826.6; 8) Cipolat (Pedemontano) 
Ktm 833.6; 9) Nicoletto (Padova) 
Husqvarna 836.8; 10) Cattelan 
(Morena) Ktm 853.5, - 

CLASSE E (fino 500): 1) Stefano 
Recchia (Gaerne) Kramit 797.5; 2) 
Cozzarollo (Morena) Kramit 811.5; 
3) Sossi (Alto Friuli) Puch 813.1; 4) 
Simeic (Medeot) Kramit 839.8; 5) 
Bassani (Ardosa) Honda 877.4; 6) 
‘Toros (Motosport) Puch 885.1; 7) 
Bellini (Padova) Ktm 902.1; 8) Ni- 
coletto (Padova) Swm_ 944.5; 9) 
Tognon (Padova) Swm 1080.7; 10) 
Cicuttini (Motosport) Swm 1096.9; 
11) Bensi (Parlotti) Maico 1600.6. 

CLASSE F (quattro tempi: 1) 
Giorgio Joan (Morena) Puch 784.7; 
2) Brisighelli (Alto Friuli) Puch 
845.5; 3) Bassani (Ardosa) Honda 
862.5; 4) Sutto (Alto Friuli) Honda 
877.3; 5) Pozzobaldi (Duino) Puch 
Si 6) Zamò (Morena) Puch 


terventi in base alla quale 
andare a cercare i finanzia- 
menti». 

Ecco quindi che îl program- 
ma dell’amministrazione co- 
munale viene stilato sui tempi 
lunghi, attraverso una con- 
sultazione puntigliosa di tutte 
le realtà sportive triestine. In 
questo ambito rientra anche 
l’incontro dibattito previsto 
per questa sera alle 18 nel- 
l’Aula Magna del Dante, nel 
corso del quale si parlerà sì 
dello stadio da fare o da ri- 
strutturare, ma tenendo pre- 
sente appunto tutte le altre 
necessità. 

Il problema infatti, oltreché 
di scelta politico-sportiva è 
anche e soprattutto di carat- 
tere finanziario. Per fare uno 
stadio, oggi in Trieste, si cal- 
cola che occorrano non meno 
di dodici miliardi (il Grezar 
nel ’32 costò 1.830.000 lire), 
impossibile per il momento un 
calcolo del costo di ristruttu- 
razione dell’attuale impianto 
che presenta strutture por- 
tanti decrepite, fastidiose co- 
lonne che ostacolano lasvisibi- 
lità, l'impianto di illuminazio- 
ne che assicura un terzo della 
luce necessaria, la recinzione 
completamente arruginita, le 
tubature dell'acqua assai 
malridotte, le pareti interne 
completamente da tinteggia- 
re, gli spogliatoî da rifare se- 
condo canoni più moderni, la 
mancanza di accessi separati 
fra pubblico e giocatori e ar- 
bitro. 

D'altra parte, fare oggi una 
scelta - tampone potrebbe far 
rinviare di tanti anni il vero 
problema, e farla senza un 
quadro completo di necessità 
e priorità potrebbe pregiudi- 
care realmente e per molto 
tempo lo sviluppo degli im- 
pianti sportivi a Trieste. Sen- 
za programmazione, inoltre, è 
difficile ottenere i finanzia- 
menti: dalla regione, se si riu- 
scirà a far portare avanti una 
legge speciale si potrà ottene- 
re si e nio un miliardo; altri 
fondi sono ottenibili dal Coni 
e dal credito sportivo (nel ‘32 
intervennero anche Camera 
di commercio e Cassa di ri- 
sparmio, la Federazione ar- 
matori e altri enti, anche pri- 
vati); ma tutti questi soldi ar- 
rivano soltanto’ di fronte a 
una seria programmazione 
da troppi anni rinviata. In- 
tanto, per quanto riguarda la 
Triestina, che sia in B o meno, 
è accertato che continuerà a 
giocare ancora per molto 
tempo nel vecchio Grezar al 
quale, se le pieghe di bilancio 
lo consentiranno, verrà fatto 
al massimo un po’ di trucco: 

Gualberto Niccolini 


In 200 alla prima 


ciclo-amatoriale 


UDINE—Il1.0 Trofeo «Fra- 
telli del Frate», svoltosi do- 
metica a Percoto, ha aperto 
‘ufficialmente la stagione cicli- 
stica ‘amatoriale nel Friuli- 
Venezia Giulia. Quasi duecen- 
to i parenti, suddivisi nelle 
varie categorie, a darsi batta- 
glia su di un circuito pianeg- 
giante che però era reso diffi 
coltoso da un forte vento, 
quasi sempre contrario alla 
marcia dei corridori. 

Nel primo lotto di partenti 
la vittoria è arrisa a Minetto 
della Soteco Diadora Batta- 
glin, mentre nel secondo ha 
primeggiato Valoppi della Vet 
di Sedegliano. Da segnalare 
infine le notevoli medie ora- 
tie, attorno ai 45 km/h, tenute 
dai corridori, indici inconfuta- 
bili dell'ottimo livello tecnico 
della manifestazione. 


Corsi accelerati 
di paracadutismo 


TRIESTE — L'Aero Club Giuliano,}_ 


di base all'aeroporto di Gorizia, sta 
svolgendo da tempo una intensa atti- 
vità ‘didattica in tutte le discipline 
aeronautiche. Particolarmente rino- 
mata è la scuola di paracadutismo 
‘sportivo che vanta una lunga tradi: 
zione, nata dal glorioso AeroClub: 
Trieste. 

Sulla base di questa decennale! 
esperienza e con l'ausilio deî migliori 
istruttori nazionali, il sodalizio giulia- 
no organizza dei corsi accelerati di 
paracadutismo sportivo della durata 
di circa un mese. Nell'arco di questo 
periodo gli allievi, oltre che ricevere 
un'adeguata preparazione psico- 
fisica in una palestra cittadina, ap- 
prendono tutte le nozioni tecniche di 
base che consentiranno loro di af- 
frontare il primo lancio nella massi- 
ma sicurezza. 

Dopo i sei lanci di brevetto, effet: 
tuati con paracadute direzionali in 
dotazione al Club, potrà aver inizio 
l’attività. sportiva vera e propria. 
Un’adeguata progressione in caduta 
libera e nell’utilizzazione di paracadu- 
te via via più sofisticati, consentirà ai 
nuovi adepti di scoprire gli aspetti più 
esaltanti di questa giovane disciplina 
‘sportiva, praticabile con ugual profit- 
to tanto dagli uomini che dallel 
donne. 

° Perle iscrizioni al corso, od even- 
‘tuali informazioni, gli interessati pos- 
sono rivolgersi presso la sede del- 
l'Aero Club Trieste (via F. Severo n. 6 
- Tel. 040/62107) nei giorni da martedì 
a Venerdì dalle ore 18.30 alle orel 


del 10%. eRateazioni fino a 48 mesi anche DIS EER 


eSpeciale valutazione dell’usato tuttemarche. 


19.30, oppure telefonando dopo le 
20.30, al numero 040/748502, 
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17 marzo 1983 


ATTUALITA 
LE ESEQUIE DI GIUSEPPE DI CRISTINA A RIESI NEL ‘78 


Lasciarono scuole e uffici 


er il funerale del «boss» 


Un carabiniere fotografò il corteo - Il Pm chiede l’amnistia per tutti 


CALTANISSETTA — In te- 
sta al corteo c’era il sindaco 
democristiano Antonio Fasu- 
lo. mescolato ai parenti. E, a 
passo cadenzato, seguivano la 
bara quasi diecimila abitanti 
di Riesi, un comune del Nisse- 
no. Tutto il paese, insomma, 
ad eccezione dei vecchi e dei 
bambini, si era raccolto, il 
primo giugno del 1978, attor- 
no al feretro di Giuseppe: Di 
Cristina, soprannominato 
«Peppe il sanguinario», ucci- 
so tre giorni prima a Palermo 
in un agguato mafioso. 

Parcheggiato ai bordi di 
una delle strade percorse dal 
corteo, un furgoncino nascon- 
deva al suo interno un carabi- 
niere con macchina fotografi- 
ca provvista di teleobiettivo. 
Di foto ne furono scattate una 
sessantina, c'erano i visi dei 
‘professori della scuola media, 
degli spazzini municipali, del- 
l'ufficiale sanitario, in totale 
una cinquantina di pubblici 
dipendenti che avevano ab- 
bandonato il lavoro per segui- 
re i funerali di «don Peppe», 
pur sapendo che quasi certa- 
mente i carabinieri di Riesi li 
avrebbero fotografati e indivi- 
duati. E, al balcone della loca- 
le sezione ‘della Dc, pendeva 
‘una bandiera a mezz'asta. Ul- 
timo omaggio al «boss» assas- 
sinato, o manifestazione. di 
«pietà cristiana»? 

«Quel giorno a Riesi la vita 
pubblica si interruppe» ha ri- 
cordato, nella requisitoria, il 
pubblico ministero Gianfran- 
co Riggio. Quasi cinque anni 
dopo, infatti, 52 partecipanti 
al corteo, denunciati dai cara- 
binieri, sono comparsi in tri- 
bunale accusati di interruzio- 
ne di pubblico servizio. 

Le indagini accertarono in- 
fatti che le corone, ad esem- 
pio, erano portate dagli spaz- 
zini comunali, che gli inse- 
gnanti avevano interrotto. le 
lezioni per consentire agli 
alunni di partecipare ai fune- 
rali di «don Peppe». 

La presenza del sindaco nel 
corteo, la bandiera abbrunata 
della De vengono spiegate 
da. un. legale. «Antonio Di 
Cristina, un altro dei fratelli 
di Peppe, è stato sindaco di 
Riesi negli anni del dopoguer- 
ra, eletto nelle liste della Dc 
ed ha amministrato bene. E 
poi, chi dice che Giuseppe 
fosse realmente un mafios0?». 

Un sappellativo, quello. di 
mafioso, che «don Peppe» 
aveva sempre rifiutato. Fun- 
zionario dell'ente minerario 
siciliano, era stato coinvolto 
in numerose inchieste, ma era. 
stato sempre assolto. 

Quando «don Peppe» venne 
ucciso, nelle sue tasche furo- 
no trovati numerosi assegni 
che provarono, qualche tem- 
po dopo, i legami di «don 
Peppe» con elementi di spicco 
nell'ambiente dei trafficanti 
di eroina. Buona parte dei 
nomi di queste persone sono 
oggi nell'elenco degli imputa- 
ti al processo di «mafia e dro- 
ga», istruito dal giudice Gio- 
vanni Falcone. 

«Quindi — sostiene il pub- 
blico ministero Riggio — la 
gente seguì la bara sapendo di 
intervenire ai funerali di un 
capomafia. Ma — aggiunge 
nel chiedere l’amnistia per 
tutti gli imputati — in Sicilia 
‘un bicchier d’acqua a un vivo 
e una:preghiera a un morto 
non si rifiutano a nessuno». 

Intanto ad Avellino il pre- 
fetto ha sospeso dall’incarico 
«per gravi motivi di ordine 
pubblico» il sindaco di Quin- 
dici, Raffaele Pasquale Gra- 
ziano, di 44 anni, eletto come 
indipendente. Nei giorni scor- 
sii carabinieri in un rapporto 
inviato alla magistratura han- 
‘no chiesto l’applicazione della 
legge antimafia per dodici 
presunti appartenenti ad ‘or- 
ganizzazioni camotristiche 
tra cui Raffaele Pasquale 
Graziano. 

‘Per l'esponente politico è 
stata chiesta, in particolare, 
la «sorveglianza speciale» con 
obbligo di dimora in un comu- 


‘ne fuori della Campania: 


CANARD 


Ancora due «esecuzioni» a Palermo 


PALERMO — Due omicidi sono stati com- 
piuti ieri a Palermo. Del .primo è rimasto 
vittima il commerciante di olio Giovanni Amo- 
deo, 60 anni, con esercizio nella via Garibaldi. 
Ferito, main maniera lieve ad un piede, il figlio 
della vittima, Vincenzo, 34 anni. 

‘Un killer, con pistola in pugno, ha fatto 
irruzione nel negozio del commerciante di olio 
poco dopo le 9. Giovanni Amodeo era seduto 
dietro una scrivania. L'assassino ha lasciato 
partire tre colpi all'indirizzo del commercian- 
te. I proiettili lo hanno raggiunto al volto. 

Il figlio Vincenzo ha cercato di bloccare 
l'assassino ma questi ha immobilizzato Vin- 
cenzo Amodeo esplodendogli un colpo al pie- 
de. Il killer è fuggito presumibilmente a bordo 
di un’auto pilotata da un complice. 

Giovanni Amodeo era fratello di Paolo, 49 
anni, anch'egli commerciante di olio e formag- 
gi, assassinato la mattina del 27 dicembre 
scorso da due killer entrati all'improvviso nel 
suo negozio. Anche in questo caso al delitto 


aveva assistito il figlio della vittima che era' rivali. 


stato però risparmiato dagli assassini. 

I fratelli Amodeo erano originari di Misilme- 
ri, un piccolo comune del Palermitano a dieci 
chilometri dal capoluogo, ma da tempo si 
erano stabiliti in città. Nel corso delle indagini 


sull’omicidio di Paolo Amodeo, polizia e cara- 
binieri accertarono che la vittima, oltre a 
gestire la salumeria, prestava denaro a elevato 
interesse a numerosi abitanti della zona. 
L'altro omicidio è stato compiuto all’interno 
del.negozio di materiale elettrico, in piazza 
Scaffa. Un killer ha ucciso il titolare del nego- 
zio Calogero Bellini di 48 anni. L'uomo non 
aveva precedenti penali, ma gli investigatori 
ritengono che possa essere stato coinvolto in 
una «faida» che ha fatto, nel giro di un anno, 
decine di vittime nella zona di «Brancaccio». 
La moglie del commerciante, infatti, si chia- 
ma Rosa Contorno, ed è cucina di uno dei 
«Boss» della zona, Salvatore Contorno, arre- 
stato lo scorso anno in una villa vicino Roma. 
Prima di essere catturato, Contorno era 
stato oggetto di un agguato, nel quale era 
rimasto ferito. Gli investigatori accertarono 
che Salvatore Contorno si era legato con un 
gruppo di mafiosi che trafficava in eroina che è 
stato eliminato quasi interamente dai gruppi 


Anche se compiuti a breve distanza uno 
dall’altro e anche se ad agire è stato in ambe- 
due i casi un killer solitario, gli inquirenti 
ritengono che i due delitti non possano consi- 
derarsi collegati. 


Professore 
bulgaro 
chiede 
«asilo» 

in Vaticano 


BOLZANO — Un esule bul- 
garo in Italia, il prof. Theodor 
Hlebaroff, dopo aver vana- 


mente. sollecitato la cittadi-. 


nanza vaticana, si accinge a 
chiedere. asilo politico alla 
Santa Sede, 

‘Al docente è stata ricono- 
sciuta la qualifica di profugo 
con una comunicazione: uffi- 
ciale della commissione pari- 
tetica fra il governo italiano e 
l'alto commissariato dell'Onu 
per i rifugiati, 

Ma l’interessato respinge 
l'interferenza delle Nazioni 
Unite, che considera uno stru- 
mento nelle mani dei regimi 
comunisti e del Terzo Mondo. 

Da ciò la sua decisione di 
rivolgersi al Vaticano, con 
un'istanza motivata dalla 
mancanza, nell’ambito di tale 
stato, della criminalità non- 
ché dall’assenza di «comuni- 
sti, sindacati, industrie inqui- 
nanti e problemi conle donne 
ela loro ossessione del sesso». 

Inoltre egli fa presente che il 
Vaticano costituisce una co- 
munità in cui regnano ordine, 
disciplina e amorevolezza e in 
cui vige il principio «tutti per 
‘uno, uno per tutti». 


LA MORTE DELL'EX NOBILDONNA E DELLA SUA SEGRETARIA FRIULANA 


De Rothschild: carabinieri a Londra 
per indagare nel mense antiquario 


Due ufficiali dell'Arma ‘si sono incontrati con funzionari di Scotland. Yard 


LONDRA — Il capitano 
Giacomo Battaglia.e il tenen- 
te Carlo Corsetti, due ufficiali 
dei carabinieri, sono giunti a 
Londra per indagini legate al 
caso May, e hanno avuto nella 
sede di Scotland Yard un col- 
loquio con funzionari della 
squadra criminale. 

I due ‘ufficiali dei carabinie- 
ri, giunti a Londra.provenien- 
ti da Zurigo, hanno già inizia- 
to ad ascoltare una serie di 
testimoni residenti in Inghil- 
terra nel. tentativo, di dare 
nuovo impulso alle indagini 
sulla morte di Jeannette May, 
l’ex moglie del banchiere Eve- 
lyn De Rotschild scomparsa 
da Sarnano (Macerata) nel no- 
vembre,1980 e trovata. uccisa, 
insieme alla sua segretaria 
friulana Gabriella Guerin, 
quattordici mesi dopo in una 
vicina località di montagna. 

Il caso è stato recentemente 
riaperto dal magistrato Ales- 


saridro Jacoboni e nelle ulti- 
me settimane si è aperta una 
nuova pista d’indagini dopo 
la scoperta di possibili con- 
nessioni tra il caso May e 
l'uccisione a Londra dell’anti- 
quario romano Sergio Vacca- 
ri. Un traffico elandestino di 
opere d’arte rubate potrebbe 
fare da filo conduttore tra i 
due casi. 

L’antiquario romano Vac- 
cari è stato ucciso il 17 set- 


tembre nel suo appartamento 
londinese con quindici pugna- 
late. Le indagini di Scotland 
Yard avrebbero portato alla 
scoperta che Vaccari era coin- 
volto in un grosso giro di traf- 
fico di stupefacenti e quadri 
clandestinamente importati 
dall'Italia e dal Sud America. 

Anche Jeannette May, ex- 
fotomodella ed ex-moglie del 
banchiere Evelyn De Roth- 
schild era attiva nel campo 


Negli Usa meno divorzi e. più matrimoni 


WASHINGTON, — Per la prima volta in venti anni il 
numero dei divorzi è diminuito negli Stati Uniti mentre è 
continuato ‘ad. aumentare il numero; dei matrimoni. Dai dati 
rilasciati dall'Istituto centrale di statistica risulta che nel.1982 i 
divorzi sono stati complessivamente un milione e 180 mila con 
‘una flessione del tre per cento rispetto al 1981. Sono aumentati 
invece, per il settimo anno consecutivo, i matrimoni; quelli 
celebrati nel 1982 sono stati quasi due milioni e mezzo con un 
aumento del 2 per cento rispetto all'anno precedente. 


del commercio di opere d’arte 
e aveva rapporti di affari con 
alcuni ‘antiquari romani. 
L'indagine svolta dagli in- 
quirenti italiani sulla morte 
della May e le ricerche effet- 
tuate da Scotland Yard sul 
caso Vaccari hanno trovato 
così un punto di contatto 
negli ‘ambienti antiquari e da 
qui è nata l'ipotesi di un filo 
conduttore tra i due omicidi. 
Il tenente Corsetti, del re- 
parto operativo: della legione 


di Roma, e iltapitano Batta- ! 


glia, comandante della com- 
pagnia di Camerino, ascolte- 
ranno durante il loro soggior- 
no in Inghilterra almeno una 
decina di testimoni, tra cui la 


madre ‘e l’ex marito di Jean. | 


nette May e.alcuni antiquari. 

Un portavoce di Scotland 
Yard ha affermato ieri che il 
compito della polizia britan- 
nica è solo quello di «fornire 


assistenza» ai due inquirenti, 


INCONTRO A UDINE CON DAVID COOPER, IL «VICE» DI BARNARD 


Volete un cuore di ricambio? 


Eccolo di maiale o di pecora 


Sono animali biologicamente compatibili con l’uomo: risolverebbero 


Il dott. David Cooper 


UDINE —Un giorno, forse, i 
termini «pig» e «sheep» po- 
tranno non avere il significa- 
to offensivo che hanno invece 
oggi. Perche l’uomo potrebbe 
vivere con il cuore del maiale 
© della pecora. 

L'affermazione viene da Da- 
vid Cooper, un londinese di 43 
anni, che — per la brillante 
carriera alle sue spalle — è 
ritenuto il degno successore 
di Chris Barnard nell’ambito 
dei trapianti cardiaci. Già 
attualmente è il numero uno 
di questa specifica divisione 
al Groote Schuur di Cape 
Town: sopra di lui c’è soltanto 
il grande Barnard, impossibi-. 
litato ormai a operare causa 
‘un progressivo e inarrestabile 
processo artrosico alle mani. 

Il dott. Cooper è ospite: in 
questi giorni del prof. Meriggi, 
primario cardiochirurgo al- 
l’Ospedale civile di Udine. 
Una visita di indubbio signifi 
cato, molto utile dal punto di 
‘vista delle reciproche espe- 
rienze. L'ospite inglese è espli- 


cito al riguardo: 

«Ho potuto visitare le strut- 
ture ospedaliere del capoluo- 
go friulano — dice — grazie al 
cortese invito della direzione 
sanitaria tramite il dott. Puri- 
celli, aiuto del collega Merig- 
gi. E per me è stata una lieta 
sorpresa. Ne ho ricavato 
un'impressione. estremamen- 
te favorevole. Ho presenziato 
a una serie di interventi: e, 
oltre a insegnare, ho impara- 
to anch'io qualcosa». 

Una decina di giorni di «va- 
canza di studio», con tappa 
anche a Trieste, dove Cooper 


‘è stato domenica scorsa 


‘Gianni Agnelli 


presto dimesso 


NEW YORK — Gianni 
Agnelli sarà probabilmente 
dimesso sabato dal «New 
York Hospital» dove è stato 
operato giovedì scorso al 
‘cuore. Il presidente della Fiat 
potrebbe rientrare in Italia 
fra due settimane. 


CENTRALE PRIVATA IN COSTRUZIONE A LUBLINO 


Polonia: fatti il telefono 
oppure aspetta 15 anni 


Uno stipendio e mezzo. per poter partecipare alla cooperativa 


VARSAVIA — Anche in un 
paese socialista come la Polo- 
nia l’iniziativa privata può 
supplire talvolta alle deficien- 
ze dei servizi pubblici statali. 
Stanchi di attendere invano 
l'allacciamento alla rete tele- 
fonica, e spaventati dalla pro- 
spettiva di dover aspettare 
‘una quindicina di anni (che è 
la media nazionale per questo 
tipo di allacciamenti), gli abi- 
tanti di un nuovo quartiere 
residenziale di Lublino, città 
situata a 150 km a Sud-Est di 
Varsavia, hanno deciso di ar- 
rangiarsi da soli fondando 
‘una cooperativa per costruirsi 
la loro centrale telefonica. 

«Ne dà notizia il quotidiano 
della sera «Express. Wieczor- 
ny». che loda, questo .raro 
esempio di iniziativa privata 
in un sistema ad economia di 
stato. Ilavori sono già avviati 
e tutto dovrà essere pronto 
entro tre mesi. La centrale 


avrà una capacità di ‘mille 
linee e ciò consentirà di dota- 
re di telefono almeno un ap- 
partamento su tre. 

Il problema quindi non sarà 
completamente risolto, ma 
verrà comunque compiuto un 
importante passo avanti po- 
nendo fine al totale isolamen- 
to del quartiere, molto perico- 
loso in caso d'emergenza, per- 
ché gli abitanti non possono 
ancora ‘chiamare rapidamen- 


te nè l'ospedale nè i vigili c SRL H 


fuoco nè la-polizia. 

‘Più tardi, ma chissà quan- 
do, la centrale telefonica coo- 
perativa verrà collegata alla 
centrale «ufficiale» di quartie- 
re, non ancora esistente ma 
prevista nel piano di sviluppo 
e tale da soddisfare tutte le 
richieste. 

Il «Comitato sociale per la 
costruzione di una centrale 
telefonica cooperativa» è sta- 
to costituito la scorsa prima- 


UN EMPORIO POPOLATO DA TRE MILIONI DI VOLUMI 


È un villaggio del Galles 
la capitale del libro usato 


HAY-ON-WYE — Non oce- 
‘corre molto tempo per notare 
qualcosa di strano nell’appa- 
rentemente addormentato 
villaggio di Hay-on-Wye, anni- 
dato nella zona gallese di con- 
fine. Hl negozio di ferramenta, 
per esempio, non ha ferra- 
menta; il cinema non proietta 
un film da vari anni; e nella 
casa di riposo non ci:sono 
persone anziane. 

Come ogni altro spazio di- 
sponibile, questi luoghi sono 
pieni fino al tetto d’un solo 
tipo di merce: libri. Infatti 
Hay-on-Wye, 1344 abitanti, è 
la capitale mondiale del com- 
mercio di libri di seconda ma- 
no, Circa tre milioni di volumi 
sembra facciano scoppiare il 


| villaggio: eppure ogni setti 


mana arrivano altri camion 
pieni, per soddisfare le richie- 
‘ste dei lettori, dei collezionisti 
e dei mercanti di tutto il 
mondo. 

Primo responsabile è 
Richard Booth, un inglese al- 


to e dai capelli scompigliati. 
Ha 43 anni, ama pensare in 
grande, e nello stesso tempo 
ha unistinto per la pubblicità 
degno di un presentatore tele- 
visivo. Negli anni Sessanta 
era un ragazzo pieno d’ener- 
gia, deciso a trasformare in 
fatti un'idea nuova. Negli an- 
ni Settanta era un uomo di 
successo, sempre con un siga- 
ro fra i denti, e con una Rolls- 
Royce nuova tutta sua: offri 
va un carieo di libri per quat- 
tro soldi. E’ poi divenuto un 
eccentrico sfacciato, che di- 
chiarava il villaggio «paese 
indipendente», di cui egli ‘era 
il monarca: rilasciava passa- 
porti e ritirava il suo «regno» 
dalla Comunità. economica 
europea. 

Ora è candidato al parla- 
mento, campione della furbi- 
zia locale contro la burocra- 
zia, oltre che motore primo 
dell’Ente turismo gallese. Di 
svolta in svolta, ha trasforma- 
to il villaggio sonnolento in 


Se state pensando di comprare una piccola auto, 


cambiate idea. Compratene due. Anzi, comprate 
la Nuova A112 Junior. 
Perché guidare la Nuova A112 Junior significa 


guidare due automobili. 
Com'è possibile? Semplice. 
Avete presente la tipica 


un brulicante centro turistico, 
che vende anche un milione di 
libri l’anno. 

Tutto cominciò, ricorda 
‘Booth, quando egli si annoia- 
va studiando alla Oxford Uni- 
versity: «Avevo una teoria su 
che cosa deve essere un nego- 
zio di libri veramente logico: 
chi è interessato a qualcosa, 
diciamo alla prima guerra 
mondiale, non vuole sprecar 
tempo andando in un negozio 
che ha solo una decina di libri 
sull'argomento. Ne vuole al 
meno una stanza piena. Così 
ho deciso che era possibile 
offrire questo, se si voleva fare 
‘un'operazione davvero gros- 
sa, facendo arrivare libri da 
tutto il mondo, e facendo arri- 
vare qui gli acquirenti». 

Lasciata l'università, 
cominciò così a comprare a 
buon mercato intere bibliote- 
che private. La vecchia caser- 
ma dei pompieri fu il suo pri- 
‘mo negozio. 


i telegrammi 


‘ Giustiziato in Cina 


un violentatore 


PECHINO — Un contadino 
cinese di 41 anni, è stato giu- 
stiziato nella provincia del 
Fujian per aver tolto la «spi- 
rale» a 83 donne che gliene 
avevano fatto richiesta, per 
averne violentate sedici e per 
avere contribuito indiretta- 
mente a far nascere sessanta 
bambini. Pa 

L’uomo ha quindi anche 
violato le ferree leggi sul con- 
trollo delle nascite, che vo- 
gliono che per ogni famiglia 
non ci:sia più di un bambino. 


Ungheria: 43 condanne 


per frode e corruzione 


BUDAPEST — Dopo un 
processo durato due anni 43 
persone sono state condanna- 
te a Budapest per corruzione 
e frode in connessione con 
procedimenti di espropriazio- 
ne di terreni edificabili. Non si 
conosce l’entità delle pene. 

Sono stati condannati 
esperti, tecnici, impiegati del 
Comune, avvocati. Tra gli ac- 
cusati c’è l'ex campione olim- 
pionico di pentathlon moder- 
no Mona. 


E 


Antinucleari condannati 


in Gran Bretagna 


BANBURY — Il Tribunale‘ 
di Banbury (Inghilterra) ha. 
condannato a una settimana 
di carcere quattro attivisti del 
movimento  anti-nucleare per 
‘avere attuato un «sit-in» al- 
l'ingresso della base america- 
na che si trova nelle vici- 
nanze. 

I quattro sono stati condan- 
nati perché si sono rifiutati di 
impegnarsi a rispettare l’ordi- 
ne. Altri tre attivisti che inve- 
ce hanno espresso il loro im- 
pegno, sono stati rilasciati. 


Îran: esecuzione 


davanti ai drogati 


TEHERAN — Uno dei più 
grandi trafficanti d’oppio del- 
la regione iraniana del Gole- 
stan è stato giustiziato a Shi- 
raz davanti a duemila drogati 
in fase di disintossicazione, 

I drogati hanno salutato l’e- 
secuzione del trafficante Hey- 
dar Keshavarz al grido di «A]- 
lah o akbar» (Allah è grande). 
Secondo il quotidiano irania- 
no.«Kayhan», Keshavarz ave: 
va introdotto nel Golestan di- 
verse tonnellate di oppio. ‘ 


Terremoto in Giappone 


Qualche ferito lieve 


TOKIO — Una forte scossa 
di terremoto è stata avvertita 
ieri in un'ampia regione del 
Giappone centromeridionale 
per la seconda volta in 18 
giorni. 

La scossa ha raggiunto 


un'intensità di quattro gradi 


sulla scala giapponese che ne 
conta sette. Il movimento! tel- 
lurico ha provocato il ferimen- 
to, lieve, di alcune persone per: 
la rottura dei vetri delle fine- 
stre in case della città di 
Nagoya. 


Colera in Bangladesh: 


i morti sono 15 mila 
'DACCA — Assume propor- 

zioni catastrofiche l’epidemia 

di colera nel Bangladesh. Ne- 


| gli ultimi sette mesi sarebbe- 


ro morte circa 15 mila-perso- 
ne, secondo i giornali locali. 
La mancanza di acqua po- 
tabile e il pesce marcio di cui 
le famiglie più povere si 
nutrono per sfamarsi hanno 
contribuito al dilagare della 
malattia. Le squadre sanita- 
tie hanno difficoltà a raggiun- 
gere le zone più sperdute: 


la robustezza, la qualità costruttiva. Per questo con la A112 Junior 
avete un'auto pratica, divertente da guidare, facile da PAroIEoNiAt, 
agrle in città, scattante fuori città. 
E ‘insieme avete un’auto “vera”, la più macchina tra le sue 


NUOVA 4112 JUNIOR 


concorrenti. 


Per î materiali con cui è 
e costruita, per la cura 


N’AUTO. PIU’ UN'AUTO. AL PREZZO 


auto piccola, economica, sobria, 


essenziale? La Nuova A112 Junior 
prende solo il meglio di questo. 

tipo di auto: è consumi contenuti e l’estrema facilità di 
oe E delle auto di cilindrata superiore la Nuova 
A112 Junior prende la comple- 
tezza di dotazioni, l'eleganza, 


DI UN'AUTO. 


nelle occasioni più impegnative. 
Con la Nuova A112 Jumor avete, insomma, 


due auto. 


con cui è rifinita. Per la sua 
personalità che la fa senti- 
re a proprio agio anche 


NUOVA 4772. DUE AUTO IN OMRON KON AI prezzo di una. 


vera e ha ottenuto senza diffi- 
coltà la personalità giuridica 
e l’appoggio delle autorità, 
ben contente che qualcuno si 
incaricasse di affrontare un 
problema che esse non riusci- 
vano a risolvere. 

È stato fatto un preventivo 
che prevede un investimento 
di 12 milioni di zloty, pari a 
circa 200 milioni di lire, e sono 


‘state. aperte le iscrizioni dei 


soci fissando a 20 mila zloty, 

pari a circa, 280. mila lire, la 
dose “sociale, che non include 
le spese per l'installazione del 
telefono ‘a domicilio. Tanto 
per fare un raffronto, in Polo- 
nia il salario medio di un ope- 
Taio dell'industria è di soli 13 
mila zloty al mese. 

Nel libro soci figurano fino- 
Ta 830 abitanti del quartiere, 
più una sessantina di negozi, 
imprese o enti pubblici e pri- 
vati, tra cui l’asilo nido e un’e- 
dicola di giornali. La coopera- 
tiva edilizia del quartiere ha 
messo a disposizione ‘i locali 
necessari per la centrale. 


I lavori vengono eseguiti 
dagli studenti di una ‘scuola 
per periti elettronici di Lubli- 
no; i quali possono così verifi- 
care nella pratica le nozioni 
teoriche apprese sui banchi. 


Non è mancato l’aiuto degli 


abitanti del quartiere, sotto la 
supervisione dell’amministra- 
zione regionale delle poste, 
telegrafi e telefoni, che ovvia- 
mente ha dovuto partecipare 
in qualche modo all’inizia- 
tiva. 


La costituzione della coope- 
rativa e l’ardore dei suoi soci 
hanno spronato anche i re- 
sponsabili dell’ufficio delle te- 
lecomunicazioni del voivoda- 
to di Lublino, i quali hanno 
gia incaricato un'azienda sta- 
tale di posare il cavo principa- 
le che collegherà la futura 
centrale cooperativa con.la 
rete telefonica urbana. 


Grazie allavoro gratuito de- 
gli studenti e degli abitanti, le' 
spese, per l'installazione della 
centrale saranno inferiori al 
previsto, il che consentirà alla 
cooperativa di restituire al so- 
cio una parte delle quote. Or- 
mai è certo:che la sfida decisa 
un anno fa sta per essere vin- 
ta, e ciò è tanto più sorpren- 
dente emeritorio in quanto in 
Polonia regna ovunque la pe- 
nuria di ogni cosa. 


il nodo dei donatori 


accompagnato da un suo pa- 
ziente: l’udinese Daniele Mau- 
ro, «trapiantato» a Città del 
Capo su indicazione del grup- 
po Cardiologico friulano. 
Mauro è ilprimo cardio- 
trapiantato vivenie seguito in 
Italia. E qui s’innesta il di- 
scorso di carattere sociale: 
«Noi li operiamo — osserva il 
prof. Meriggi — lì restituiamo 
a,una vita praticamente nor- 
male, e poi questi ’resuseita- 
ti inon riescono a trovare 
un’occupazione. Del resto, il 
triste fenomeno della’ cassa 
integrazione insegna...» 
Torniamo all'aspetto più 
propriamente clinico: In futu- 
ro il cuore artificiale potrà 
costituire una risposta al pro- 
blema dei trapianti, ma per il 


momento la non disponibilità , 


di una sorgente d’energia îm- 
piantabile nel corpo umano, e 
soprattutto «portabile», ren- 
de tutto molto difficile. L’im- 
piego attuale — secondo il 
dott. Cooper — è'di supporto 
temporaneo.Im altre parole, il 
cuore artificiale ora è una 
macchina adeguata per man- 
tenere în vita il malato in 
attesa di trapianto,..con 
un'apparecchiatura che può 
risolvere a lungo terminevil 
problema di chi ha bisogno di 
un nuovo cuore: 

Sì passerà attraverso varie 
fasi, e probabilmente i proble- 
mi del trapianto cardiaco ver- 
ranno risolti prima che st.pos- 
sa disporre di un cuore; artifi- 
ciale ‘affidabile. L’immunolo- 
gia, ad esempio, ha un’impor- 
tanza fondamentale. Nessuno 
hd mai pensato che sorgerà 
anche il caso dell’insufficiente 
disponibilità \di cuori? Ecco, 
allora, che a questo putito si 
affacciano due soluzioni: di- 
sporre di un cuore artificiale 
che nel frattempo sia diventa- 
to utilizzabile, con sorgente di 
energia interna, oppure avere 
la possibilità di trapiantare 
cuori di animali. 

Dal lato immunologico, 
molto vicino all'uomo è il'bab- 
buino. Ma è babbuini non si 
allevano, vivono allo stato 
brado, per cui il numero risul- 
terebbe assolutamente insuffi- 
ciente per soddisfare tutte le 
richieste. Bisognerebbe allora 
cercare un animale più dispo- 
nibile e anatomicamente com- 
patibile, in quanto a dimen- 
sioni, con il corpo dell’uomo. 
E sì punta il dito (oltre che il 
bisturi) sul maiale e sulla pe- 
cora. Tutto ciò — sottolinea 
Cooper, scherzosamente 
chiamato daî suoi collabora- 
torî «le mani di Barnard» — 
non appartiene al prossimo 
futuro, maia un futuro magari 
più lontano. 

Una prospettiva, comun- 
que, senza dubbio affascinan- 
te... Del resto, quanti uomini 
vivono attualmente con la 
valvola aortica del maiale? 

Ranieri Ponis 


Polo Nord: 
interrotta 

la «passeggiata» 
dell'inglese 


LONDRA —Il giovane alpi- 
nista inglese David Hembple- 
man-Adams, che era partito a 
piedi per il Polo ‘Nord il: 10 
‘marzo, ha dovuto interrompe- 
re la solitaria camminata tra i 
ghiacci per il cattivo stato 
dell’equipaggiamento , dopo 
62 chilometri percorso 2.45 
gradi sotto zero. 

L'inglese è tornato per via 
aerea al campo base.di Eure- 
ka ma conta. di riprendere 
domani il viaggio a piedi, nel 
punto in cui l’ha interrotto. 


Giovedì, 17 marzo 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


CON IL SISTEMA DEGLI APPALTI 


? “Il Cremlino ora tenta 


di rimettere in sesto 


la stanca agricoltura 


Primi frutti della lotta all’assenteismo 


MOSCA — Per rivitalizzare 
l'agricoltura, tradizionale 
anello debole dell'economia 
sovietica, e alimentare così il 
benessere alimentare del 
«compagno Ivan», il neo-capo 
del Cremlino Yuri Andropov 
si sta adoperando per una più 
ampia diffusione nelle campa- 
gne del «sistema degli ap- 
palti». 

Direttive per una vasta ap- 
plicazione del sistema, che 
permette agli agricoltori mag- 
giori guadagni in cambio di 
«un miglior lavoro, sono state 
impartite in questi giorni alle 
‘autorità locali dal Politburo 
del Pcus e dal Presidium del 
Soviet supremo. 

‘A dar credito a dati pubbli- 
cati, la «nuova politica agra- 
ria» varata un anno fa dal 
defunto Leonid Breznev e rin- 
vigorita dalla battaglia di An- 
dropov contro l’assenteismo 
sta intanto dando i primi frut- 
ti concreti: nei primi due mesi 
del. 1983 e in confrorito allo 
stesso periodo dell’anno scor- 
so il cittadino sovietico ha 
potuto contare su una mag- 
giore quantità ‘di latte (11 per 
cento in più), di carne (4 per 
cento in più), di uova (8 per 
cento.in più), 

Il principio degli appalti è 
semplice: l’amministrazione 
di una cooperativa o azienda 
di stato agricola stipula ad 
esempio un contratto con una 
brigata di coltivatori per rea- 
lizzare una determinata pro- 
duzione. Mette a disposizione 
della brigata appaltatrice ter- 
ra, macchinari, fertilizzanti, 
mezzi finanziari necessari e 
lascia carta bianca ai coltiva- 
tori sui tempi e modi per rag- 
‘giungere. l'obiettivo. 

Im questa ritrovata autono- 
mia. i coltivatori, strappati al 
ruolo passivo di «dipendenti 
statali», hanno tutto l’interes- 
se a realizzare la produzione 
ai costi minimi e nel tempo 
minore: per contratto hanno 
infatti il diritto di dividersi la 
‘metà degli stanziamenti e del- 
Je risorse risparmiate. 

«I vantaggi dell’appalto col- 
lettivo — scrive la Pravda” 
—:sono. evidenti, eppure in 
Varie zone esso è sottovaluta- 
to e scarsamente introdotto 
dalle autorità locali... ad 
impedire una vasta applica- 
zione degli appalti è la passi- 
vità e inerzia dei dirigenti 
aziendali i quali dopo aver 
sottoscritto il contratto con 
una brigata devono fornirla di 
tutto il necessario per un 
buon lavoro: un gran da fare 


Direttiva 
di Reagan: 
pressioni 


sull’Urss 


LOS ANGELES — Il Presi- 
dente Reagan sta cercando di 
provocare mutamenti interni 
all'Unione Sovietica, attra- 
verso una politica di pressio- 
ni economiche e sociali, im- 
postata in base a una diretti- 
va segreta del consiglio per 
la sicurezza nazionale. 

E’ quanto afferma il «Los 
Angeles Times», osservando 
tuttavia, che il segretario di 
stato, George Shultz, potreb- 
be essere contrario alla linea 

- Reagan, giudicando le san- 
zioni commerciali pregiudi- 
ziali sul terreno della politi- 
ca estera. 


LA RESISTENZA SI PREPARA ALLA CAMPAGNA DI PRIMAVERA 
Gli afghani ia ia 
i afghani pronti a saggiare 
® 
la reale durezza di Andropov 


Il contingente sovietico rafforzato punta a «sigillare» il confine col Pakistan 


PESHAWAR — Dal Paki- 
stan i guerriglieri afghani 
hanno preso a tornare în Af- 
ghanistan, în gran forza, per 
un nuovo e imprevedibile an- 
no di battaglie contro il gover- 
no di Babrak Karmal, appog- 
giato dai sovietici. Probabil- 
mente i prossimi mesi di pri- 
mavera daranno agli insorti 
la prima concreta prova di 
mutamenti nella. politica s0- 
vietica, ora che i nuovi diri 
genti dì Mosca hanno assunto 
le redini del potere. 

I diplomatici occidentali di- 
cono che essì pure seguiranno 
da vicino gli sviluppi afghani, 
per comprendere meglio l’at- 
teggiamento del Cremlino sot- 
to il comando di Yuri An- 


. dropov. 


Finora per î guerriglieri ci 
sono stati solo segnali sinistri. 
Fonti dei servizi informativi 
occidentali indicano che le 


truppe russe hanno intensifi- 
cato il dispiegamento e raffor- 
zato l’equipaggiamento, da 
quando Andropov è succedu- 
to a Leonid Breznev (morto in 
novembre) quale segretario 
generale del Peus. 

La successione è intervenu- 
ta mentre la guerriglia, come 
ogni inverno, riduceva le sue 
attività in Afghanistan. Per- 
tanto, le piene implicazioni 
degli sviluppì militari diver- 
ranno palesi solo quando i 
combattimenti riprenderanno 
sul serio, con ogni probabilità 
alla fine di questo mese. Però, 
alcunifunzionari di enti inter- 
nazionali. umanitari, che si 
trovano a Peshawar (il capo- 
luogo della provincia nord- 
occidentale pakistana, alla 
frontiera con l'Afghanistan) 
ritengono che sia già emersa 
una nuova, più dura linea 
sovietica. 


I funzionari, che si prendo- 
no cura dei guerriglieri feriti, 
affermano che l'inverno ora 
agli sgoccioli è stato il peggio- 
re mai sofferto dai partigiani 
e dai loro sostenitori, da 
quando, nel dicembre 1979, le 
truppe sovietiche invasero il 
paese. 

Sono stati infatti intensifi- 
cati 1 pattugliamenti sulle vie 
d’infiltraziòone dei partigiani 
lungo la frontiera pakistana: 
numerosi combattenti sono ri- 
masti în trappola, sui passi 
coperti di neve. In febbraio, 
un ente assistenziale ha cura- 
to 30 guerriglieri che avevano 
uno 0 più arti congelati: ave- 
vano impiegato una settima- 
na per strisciare oltre le trup- 
pe che circondavano la loro 
postazione. sul picco di un 
monte, nella provincia afgha- 
na, di Loghar, 

Fonti informative occiden- 


tali, inoltre, segnalano bom- 
bardamenti invernali più 
pesanti del «normale» sui vil- 
laggi intorno alla capitale, 
Kabul, e intorno alla seconda 
città dell'Afghanistan, Kan- 
dahar: ciò ha comportato 
arrivi «fuori stagione» di pro- 
fughi in .Pakistan. 

Un comandante dei partì- 
giani giunto dall’area di Kan- 
dahar, Mohammad Ismail, ha 
detto che fin mille famiglie al 
mese sono giunte in Pakistan 
quest'inverno. 

Ismail, capo di circa 700 
partigiani, è convinto che, 
quest’anno, una delle priorità 
dei sovietici sarà di sigillare 
le montagne al. confine col 
Pakistan per impedire ai 
combattenti di tornare in pa- 
tria, così facilitando i rastrel- 
lamenti contro gli altri guerri- 
glierì che durante l’inverno 
non erano emigrati. 


LA VISITA A WASHINGTON DEL MINISTRO DEGLI ESTERI ISRAELIANO 


israele e Usa sono più vicini 
Shamir è ottimista sul Libano 


‘Gli Stati Uniti controlleranno il ritiro delle truppe? - Palestinese a Londra nella Lega araba 


GERUSALEMME — Il mi- 
nistro degli esteri Yitzhak 
Shamir è rientrato dai collo- 
qui di Washington, dicendo 
che è stato ottenuto un più 
stretto coordinamento fra 
Israele e Stati Uniti sulle con- 
versazioni riguardanti il ritiro 
delle truppe dal Libano. In 
una improvvisata conferenza 
stampa all’aeroporto, Shamir 
ha aggiunto di essere latore di 
«nuove idee» messe a punto 
in 18 ore di colloqui a Wa- 
shington col segretario di sta- 
to George Shultz, che consen- 
tiranno al governo Begin 
«una discussione e una deci- 
sione». 

Shamir non è sceso in detta- 
gli, ma a Washington un alto 
funzionario ha dichiarato che 
gli Stati Uniti potrebbero 
svolgere un ruolo più ampio 
per quanto riguarda la que- 
stione della sicurezza 

«Ho la sensazione che le 
posizioni degli Stati Uniti e di 
Tsraele siano più vicine di pri- 
me e siano aumentate le pro- 


detto Shamir. A suo avviso, è 
stato anche registrato un mi- 
glioramento delle relazioni fra 
Washington e Gerusalemme, 

Secondo la radio militare 
israeliana, Shamir sarebbe la- 
tore della proposta che l’eser- 
cito libanese si assuma la re- 
sponsabilità del pattuglia- 
mento del Libano del Sud in 
collaborazione con le milizie 
del maggiore Saad Haddad, 
filo-israeliane. La radio ha 
detto. anche che Schultz ha 
proposto che le truppe ameri- 
cane siano dislocate nella 
zona. 

A Washington il ministro 
degli esteri libanese ‘Elie Sa- 
lem, che ‘(ha ‘avuto colloqui 
separati col segretario di sta- 
to, ieri è stato ricevuto dal 
Presidente Reagan. Salem ha 
parlato di «nuovi concetti» 
che sono stati avanzati e ha 
detto che progressi sono stati 
fatti nel definire «gli accordi 
di sicurezza» per la protezione 
delle’ frontiere settentrionali 
d'Israele dopo il ritiro di tutte 


che taluni cercano di evitare». | babilità di un accordo», ha | le truppe straniere. 


Un funzionario americano 
ha rivelato che gli Stati Uniti 
probabilmente parteciperan- 
‘no ad una commissione mili- 
tare congiunta per controllare 
il ritiro delle truppe e che gli 
accordi di sicurezza concorda- 
ti siano eseguiti. 

Intanto, facendo marcia in- 
dietro rispetto alle sue posi- 
zioni precedenti, il governo 
britannico ha accettato di ri- 


Fratello di Agca 


minacciava Evren 


ANKARA — Adnan Agca, 
fratello più giovane del turco 
‘Alì Agca, che sconta Ia con- 
danna all’ergastolo in Italia 
per aver attentato alla vita 
del Papa, è stato fermato 
venerdì scorso a Matya (Tur- 
chia Sud-occidentale) duran- 
te la visita in quella regione 
del presidente turco, genera- 
le Kenan Evren, mentre si 
avvicinava non armato, ma 
«in maniera molto ostile» al 
capo dello stato, 


cevere una delegazione della 
Lega araba di cui faccia parte 
anche un «rappresentante del 
popolo palestinese». 

Fonti ufficiali nanno annun- 
Giato a Londra che la delega- 
Ae ra domani con. 

rimo mini; ‘argaret 
Thatcher, peri 

La visita nella capitale bri- 
tannica del «Comitato dei set- 
te», istituito dal vertice di 
Fez, era Stata più volte disdet- 
ta: gli stati arabi hanno insi- 
stito sulla presenza necessa- 
ria di un rappresentante del- 
lOlp, mentre. il governo di 
Londra ha sempre respinto 
qualsiasi contatto ufficiale ad 
alto livello co l'organizzazio- 
ne guidata da Yasser Arafat. 

L’esponente palestinese at- 
teso a Londra è Walid Khali- 
di, docente di scienze politi- 
che all’Università americana 
di Beirut e membro del Consi- 
glio nazionale'palestinese, Se- 
condo la Lega araba, Khalidi 
è molto vicino all'Olp, ma non 
può essere definito un espo- 


| nente dell’organizzazione. 


MITTERRAND RINVIA OGNI ANNUNCIO SUI CAMBIAMENTI POLITICI 


JALLOUD 


Colloqui 
nell’Urss 
del vice 

di Gheddafi 


MOSCA — Abdel Salam 
Jalloud, ritenuto il «numero 
due» del governo di Gheddafi, 
è giunto ieri a Mosca per una 
«Visita di lavoro». E° quanto 
riferisce la «Tass», senza indi- 
care gli scopi precari del 
viaggio. 

Ad accogliere all'aeroporto 
Yospite libico e gli altri com- 
ponenti la delegazione libica 
c’era il primo ministro sovieti- 
co, Nikolai Tikhonov. 


L'ultima visita di Jalloud a 
Mosca risaliva al maggio del- 
l’anno scorso, 


Nei loro colloqui, Jalloud e 
Tikhonov hanno auspicato un 
ulteriore sviluppo dei rappor- 
ti bilaterali e si sono trovati 
d’accordo nell’addossare agli 
Stati Uniti l’intera responsa. 
bilità per il peggioramento 
della situazione internazio- 
nale. 

In particolare, hanno con- 
dannato il piano Reagan per 
il Medio Oriente, che a loro 
avviso «non tiene conto dei 
diritti del popolo palestinese 
e mira a consolidare i frutti 
delle aggressioni israeliane», 


LETTERE ESPLOSIVE AL PREMIER 


Questione di principio in Francia: 
rimpasto sganciato dal voto locale 


PARIGI— Tutta la stampa 
francese sì interrogava ieri su 
Quello; che è diventato «il 
Mistero» del rimpasto gover- 
nativo. Tutte le informazioni 
concordavano — martedì 
scorso — nel fare ritenere si- 
curo un annuncio in merito 
entro la giornata di ieri. Tanto 
sicuro che lo stesso ministro 
delle comunicazioni, Georges 
Fillioud, aveva dichiarato, 
verso la fine del pomeriggio, 
che uno sciopero della televi- 
sione preannunciato per ieri 
era inopportuno, dal momen- 
to. che importanti decisioni 
politiche potevano essere an- 
nunciate da un momento al- 
l’altro. 

È per tutta la giornata, all- 
Hotel Matignon, residenza 

del primo ministro, si è assi- 

Stito ad un viavai di ministri 

— anche se ufficialmente Pier- 

Te Mauroy non aveva impegni 

programma — che ha dato 

Ulteriore peso alle voci di un 

inente rimpasto. 

Diverse sono le ipotesi che 
Vengono formulate circa imo- 
tivi del rinvio di ogni deci 
Sione, 

‘ Una è che Mitterrand, sec- 

‘Cato dalle varie voci e illazioni 

Circolate sui suoi programmi, 
Dbia visto in esse una forma 

‘Pressione, ed abbia quindi 
Cercato di sottrarvisi rinvian- 

O lil tutto. 

È l’altra è che qualche osta- 
Olo sia improvvisamente sor- 
va bloccare l’operazione rim- 

Sto, ostacolo che potrebbe 
RE ‘ardare sia la politica da 
dae di gli uomini cui affi- 

+ primo fra tutti il primo 

Ministro, È 


toma terza ipotesi, in un cer- 


oo convalidata dall’an- 
lento che il Presidente par- 
îmo al paese mercoledì prossi- 
» è quella che ogni decisio- 
Sia stata rinviata in attesa 
2» Consiglio europeo del 21 e 
dé Marzo, dal quale si atten- 
No importanti decisioni 
È ‘are vita ad un nuovo go- 
TRO, per poi porlo immedia- 
Iemnente di fronte ad una'sva- 
egg cone del franco, potrebbe 
I stata giudicata una 
time politica non oppor- 


Sulle voci di ri 
: rimpasto o non 
impasto governativo e sue: 


cessivamente intervenuto ieri 
sera l’Eliseo, con una dichia- 
razione del consigliere specia- 
le di Mitterrand, Jacques At- 
tali. «Per il Presidente della 
‘Repubblica — ha detto Attali 
al termine del consiglio dei 
ministri — è una questione di 
principio; egli vuole tenere se- 


parate elezioni locali, per | 


quanto importanti esse siano, 
e il ‘governo della Francia, 
sensibile a ogni espressione 
del suffragio universale — ha 
aggiunto Attali — il Presiden- 
te ha sempre avuto intenzione 
di tenerne conto in tempo uti- 
le e senza mescolare le cose. Il 
discorso del 23 gli permetterà 
di affrontare, al di là degli 
insegnamenti di politica in- 
terna tratti dalle recenti ele- 
zioni, i principi fondamentali 
dell’azione futura». 


DOPO ANNI 
Rintracciati 
in Argentina 
5 bambini 


desaparecidos. 


BUENOS AIRES — Cinque 
bambini scomparsi durante la 
Tepressione scatenata all’in- 
domani del golpe militare del 
1976, sono, stati rintracciati 
‘presso alcune. persone che li 
avevano adottati. 

Si tratta di Sebastian Ro- 
senfeld di 4 anni, Analaura 
Hisi di 7, Humberto Colautti 
Francisetti di 8 e sua sorella 
Noemi di 6, e un quinto bam- 
bino il cui nome non è stato 
fornito. Sono ricomparsi dopo 
sei anni di infruttuose ricer- 
che presso organismi ufficiali, 
dove si affermava regolar- 
mente che s'ignorava la sorte 
toccata ai bambini 

Il ritrovamento dei cinque 
piccoli desaparecidos, secon- 
do le «nonne di. plaza de 
Mayo» smentisce clamorosa- 
‘mente le dichiarazioni dell’ex 
comandante della polizia di 
Buenos Aires, generale 
Camps; il quale affermò, in 
‘un'intervista che fece scalpo- 
re, che i desaparecidos erano. 
tutti morti. 


Consultazioni di Kohl 
sul dicastero a Strauss 


BONN — Un nuovo collo- 
quio a quattr’occhi tra il can- 
celliere Helmut Kohl e il pre- 
sidente dell’Unione cristiano- 
sociale. bavarese, Franz Jo- 
seph Strauss, dovrebbe aver 
risolto ieri l'enigma sul posto 
che il secondo potrebbe occù- 
pare nel nuovo governo fede- 
rale. 

Resterà, però, ancora in 
dubbio l'interrogativo se 
Strauss. accetterà questa 
eventuale offerta o se la sua 
richiesta di entrare nel gover- 
‘no non sia solo una mossa da 
far valere, in fase di negoziato, 


con l’alleato minore, il partito 
liberale. 

A poche ore dal primo 
round delle trattative a tre 
(Cdu, Csu e Fdp), che dovreb-- 
be cominciare stamane, il 
cancelliere. ha deciso di af- 
frontare quella che pare una 
delle questioni più spinose 
nella formazione del nuovo 
gabinetto, quella dei nomi dei 
ministri. 

In precedenza, Cdu e Csu 
avevano raggiunto un accor- 
do di massima sulle questioni 
di politica interna e di politica 
economica. 


Accuse alla Thatcher: 
un bilancio «elettorale» 


LONDRA — UN calibrato , 


compromesso tra l'esigenza di 
non tradire la politica di au- 
sterità economica, sostenuta 
dal governo conservatore, e la 
necessità di non scontentare 
il contribuente britannico, 
con le elezioni generali ormai 
alle porte: così viene giudica- 
to il nuovo bilancio di stato 
dalla maggioranza della 
stampa britannica. 

Il cancelliere dello scacchie- 
Te, sir Geoffrey Howe, si è 


tenuto così sul filo del rasoio | 


di queste due Opposte, ed ap- 
parentemente inconciliabili, 
esigenze, da indurre comun- 
que molti commentatori bri- 
tannici a rilievi che, proprio 
per questa ambiguità di par- 
tenza, più volte appaiono in 
contraddizione. 

Il governo, ha dichiarato da 


ATTIVISTA CADUTA IN UNA SPARATORIA DOMENICA SCORSA 


Falciata dai soldati in Salvador 
mentre indagava sui diritti umani 


SAN SALVADOR — Non era una giornali- 
sta tedesca, mala ex presidente della commis- 
sione salvadoregna dei diritti dell’uomo, la 
donna morta domenica scorsa durante no 
scontro fra esercito e guerriglieri nei pressi di 
Suchitoto. La donna, Marianella Garcia Vilas, 
che in un primo tempo era stata scambiata 
per una giornalista di nazionalità tedesca, fa 
della trentina dì guerriglieri uccisi du- 


arte 
do lo scontro. 


Marianella Garcia Vilas è stata. uccisa 
dalle forze armate salvadoregne mentre stava 
conducendo nel villaggio La Bermuda un'in- 
chiesta sulle condizioni della popolazione nel- 
la regione di Suchioto e sull'uso di bombe al 
SI di TE preaiane Gela 

iglia. Lo ha confermato, a Roma, la 
guerriglia. L Mato Oa 
comunicazione direttamente dalla commissio- 
ne salvadoregna per è diritti umani. ; 

L'inchiesta che Marianella Garcia Vilar , 
stava compiendo era destinata alla commis- 
sione dei diritti umani dell'Onu a Ginevra. 
Nell’operazione che è costata la vita a Maria- 
nella Garcia sarebbero morti anche alcuni 
giornalisti, mentre si è salvata la religiosa che 
suor Maria Luisa Her- 


fosforo nelle 


Fondazione Lelio Basso, 


l’accompagnava, 
nandez. 


‘ Marianella Garcia, 34 anni, era. piuttosto 
nota per la sua opera a favore dei diritti civili 


e della pace'în Salvador, ed era stata più volte 
minacciata di morte. Con lei le vittime della 
guerra civile in Salvador, dal «golpe» militare 
‘che rovesciò il 15 ottobre '79 îl presidente 
Romero, salgono a 43.337. 

Secondo il colonnello Carlos Angels Aviles, 
portavoce del ministero della difesa, Maria- 
nella Garcia Vilas non solo faceva parte della 
commissione salvadoregna per i diritti civili, 


ma era anche uno dei capi del «<Farabundo 


Marti». Accanto alla donna è stato trovato 
morto anche un uomo, che si pensa possa 
essere un giornalista americano, ma sulla sua 
identità c'è ancora il massimo riserbo. 

Una persona vicina a Marianella Garcia 
ha smentito che la donna fosse entrata nelle 
file degli insorti. Ha spiegato che potrebbe 
‘essersi recata in zona di combattimento per 
accertare se effettivamente, come sostenevano 
î guerriglieri, i soldati del battaglione scelto 
«Atlacatl» avessero ucciso il mese scorso in 
quella stessa zona dei civili. . 

I corpîì di Marianella Garcia e dell’uomo 
non identificato sono stati trovati tra î cada- 
veri di una trentina di guerriglieri uccisi negli 
scontri divampati nella serata di domenica în 
prossimità del villaggio dî La Bermuda, nella 
zona circostante il vulcano Guazapa, teatro di 
una operazione di rastrellamento da parte 
dell’esercito governativo. 


parte sua il primo ministro 
Margaret Thatcher, sta po- 
nendo le basi per il futuro 
benessere del paese e per una 
crescita effettiva, non fatta di 
promesse campate in aria. La 
bozza di bilancio intende for- 
nire all’industria una serie di 
strumenti per meglio compe- 
tere sui mercati, e non ottene- 
re voti. 

«La Gran Bretagna», ha 
concluso, «è ormai un paese 
di cui tutti sanno che non ha 
problemi di forti disavanzi 
statali, né di spesa pubblica 
incontrollabile, e questo è un 
grosso merito». 

Un'altra lettera esplosiva 
indirizzata al premier, dopo 
quella giunta martedì al 
numero 10 di Downing Street, 
è stata intanto scoperta ieri a 
Londra. 


INTERVISTA 
Mayerling: 
Otto respinge 
la versione 


di sua madre 


VIENNA — La versione del 
dramma di Mayerling soste- 
nuta dall’ex imperatrice Zi- 
ta, che cioè il principe eredi- 
tario Rudolf (e l'amante Mary 
Vetsera) furono vittime di un 
complotto politico, non è 
convididivisa neanche da fi- 
glio di Zita, Otto d'Asburgo. 


«Nostra madre ci ha sem- 
pre raccontato questa versio-' 
ne — afferma Otto in un’in- 
tervista ad un giornale di 
Vienna — ma non esiste nes- 
sun documento che provi la 
tesi dell’assassinio». 


Diversi storici hanno fino- 
ra preso posizione sulle «sor- 
prendenti» dichiarazioni di 
Zita rifiutando, tutti, la sua 
Versione. Secondo il «Ku- 
rier», tale «avventurosa ver- 
sione», probabilmente, è ori-: 
ginata dal desiderio di can- 
cellare la vergogna dell’omi- 
eidio-suicidio. 


Gli, stessi motivi religiosi 
sembrano essere all’origine 
di altre «rivelazioni» di Zita. 


PROCESSO 


In sospeso 
la sorte 
del Pc 


a Teheran 


TEHERAN — Non è stata 
ancora decisa, e molto proba- 
bilmente slitterà di alcuni 
mesi, la data d’inizio del pro- 
cesso contro Nureddin Kianu- 
ri e altri dirigenti del partito 
comunista iraniano «Tudeh». 

La notizia dell'arresto del 
71.enne Kianuri e di un «grup- 
po» di alti esponenti del parti- 
to filo-moscovita venne data 
ai primi di febbraio scorso, 
specificando che l’accusa era 
di «contatti con i servizi se- 
greti di una grande potenza»' 
ovvero, molto chiaramente, 
trattandosi del «Tudeh», con 
il «Kgb». 

Successivamente, altri par- 
ticolari si sono aggiunti, fram- 
mentariamente forniti da di- 
verse fonti ufficiali iraniane, 

A quanto ha riferito il quoti- 
diano del partito di governo 
iraniano «Repubblica Islami- 
ca» i membri del «Tudeh» 


- tratti in arresto sarebbero più 


di trenta (ma corre voce che 
alcuni di essi siano già stati 
rilasciati). 

La procura rivoluzionaria di 
Teheran ha riferito che i capi 
di accusa non sono gli stessi 
per tutti gli imputati. Sette 
dirigenti, fra cui lo stesso Kia- 
nuri, sono formalmente accu- 
sati di aver «scambiato infor- 
mazioni riservate con il 
«Kgb». 


st 


Si è spenta serenamente 


Maria Pregel 
ved. Sluga 


Danno il doloroso annuncio 
GIORGIO e MARIA SLUGA; 
COSTANTINO e LIDIA SLU- 
GA, i nipoti PAOLO e MARVIA 
SLUGA, GIAMBATTISTA e 
FLAVIA LO PRESTI coni pro- 
nipoti. 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdi 18 alle 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste - Cormons, 
17 marzo 1983 


Partecipa commossa LAURA 
STUA. 


Cormons, 17 marzo 1983 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
ta ai suoi cari 


Biancarosa: Delfabro 


in Mazzaria 
Artista del Coro 
del Teatro Verdi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia e i parenti tutti. 
Le esequie si svolgeranno a 
Gradisca d’Isonzo nella Chiesa 
di Mercaduzzo domani alle 16. 


Trieste - Gradisca d'Isonzo, 
17 marzo 1983 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
AMORI ERMINIO, PRESSAN 
DESIDERIO, DOLENC MA- 
RIO, MION EMILIO, PAULICH 
BRUNO, RAMANI CESARE, 
ANDREUTTI BRUNO. 


Trieste, 17 marzo 1983 


i 


È mancata improvvisamente 
la nostra cara 


Marcella Millo 
in Tempone 


da Momiano 


La piangono il marito GIAN- 
NI, il figlio ADRIANO, la nuora 
INES, il nipotino DANIELE, so- 
relle, cognata, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 marzo. alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 17 marzo 1983 
TFT TTT TIA TER A DRITTO 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonio Stamegna 


ringraziano sentitamente quan- 
ti in vario modo hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 17 marzo 1983 
TARCENTO VISITI 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa della nostra 
cara 


Gisella Leghissa 
ved. Valentinis 


la ricordiamo con l’amore e l’af- 
fetto di sempre. 


I figli, i nipoti 
Trieste, 17 marzo 1983 
ERI ARENA 
I ANNIVERSARIO 
Cara mamma, moglie, nonna 
e zia 


Beatrice Oberti 


sei sempre con noi. 
I familiari» 
Trieste, 17 marzo 1983 
fre i ietn] 
HI ANNIVERSARIO 


lda Cantoni 
ved. Marraccini 


I suoi. cari la ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 17 marzo 1983 


‘ringraziano tutti coloro che in 


t 


Il giorno 15 marzo 1983 è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Ilmes Bombonati 
in Mindotti 


di anni 54 > 

Ne danno il triste annuncio 
l’addolorato marito STELLIO; i 
figli BRUNO e SANDRO con le 
nuore ADRIANA e IRENE, l’a- 
dorato nipotino MASSIMO, i 
fratelli MARIO ed AURELIO e 
la sorella MIRELLA, i cognati, i 
nipoti, unitamente alle famiglie 
LORENZETTI, SBOARINA e 
PULEO, ed ai parenti tutti. 
Venerdì 18 la salma, dopo la 
benedizione alle ore 9 nella Cap- 
pella di via della Pietà di Trie- 
ste, proseguirà alla volta di 
Colugna (Udine) ove alle ore 11 
saranno officiati i riti funebri. 
Si ringraziano fin d’ora tutti 
coloro che in qualsiasi modo 
‘vorranno onorare la nostra cara 
estinta. 
Un ringraziamento particola- 
re al personale medico e para- 
medico del III Pneumologico 
dell'ospedale «Santorio Santo- 
rio» di Trieste ed alla suora 
TIZIANA per le amorevoli cure 
prestate alla nostra cara 
ILMES. 
I familiari desiderano che 
qualsiasi iniziativa sia diretta 
all'Istituto per la ricerca contro 
i tumori di via Durini 5, (Mi- 
lano). 


‘Trieste, 17 marzo 1983 


Partecipano commossi RE- 
DIO e famiglia. 


Trieste, 17 marzo 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia MINDOTTI: 
— BIANCA e CARLO GA- 

BRIELLI con DAISY e fami 
glia 
— CARLINA BATTINI 
— MILENA e CORRADO PA- 
SCUTTI con PATRIZIA e 
NINO 
—- ANNA, ORLANDO e PEPPI- 
NO DELL’OSTE 
— IRMA, GIOVANNI e PINO 
MELONI 


Trieste, 17 marzo 1983 


i 


Partecipa al lutto il II Labora- 
torio Ricerche Cliniche. 
Trieste, 17 marzo 1983 


T 


Il 16 marzo si è spento il 
nostro caro 


Gaetano Abatangelo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio DUILIO con la mo- 
glie UCCIA, GIORDANO conla 
moglie NERINA, la cognata GI- 
SELLA, i nipoti VIVIANA con il 
marito PIERO, FULVIO con la 
moglie LOREDANA, SILVANA 
con il marito VITTORIO, PA- 
TRIZIA, ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1983 


FERRI ‘al Iutto le fami- 
glie: 

— CIVIDIN 

— PERISSUTTI 
— DORATTI 


Trieste, 17 marzo 1983 


T 


Il giorno 16 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi carì 


Rosa Moro 
ved. Maggio 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio le figlie MARIA, PIA e 
STELLA, i generi, i nipoti, la 
sorella e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. RENZO CESCON. 

I funerali seguiranno sabato 
19 marzo alle ore 11 dalla Cap- 
nella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1983 


Partecipano al lutto BIANCA 
BENVENUTI ved. FONDA e le 
famiglie DANIELE e PAOLO 
BENVENUTI. 


Trieste, 17 marzo 1983 


È 


Improvvisamente è mancata 
all’immenso affetto dei suoi cari 
il 15 marzo 


Maria Nesbeda 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ì fratelli, le sorelle, la zia, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti. 

Buona e generosa, instancabi- 
le, sempre pronta al sacrificio 
disinteressato, lascia in tutti un 
vuoto incolmabile. 

I funerali seguiranno domani: 
venerdì alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore perla 
Chiesa di San Vincenzo de’ Pao- 
li dove sarà celebrata la S. 
Messa. 


‘Trieste, Boston, 
17 marzo 1983 
SCOTTI IENE 


Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalments MARIUCCIA, 
MARIO, NERINA, DARIA, RO- 
MEO, BRUNO, LUCIANO e PI- 
NI ringraziano commossi per le 
attestazioni di affetto avute per 
la scomparsa della loro adorata 
mamma 


Anna Tschuk 
ved. Varini 


Trieste, 17 marzo 1983 
fc ro nie inse e ice 
I familiari di 
Guerrina Sancin 
ved. Corbato 


vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 17 marzo 1983 


ROC EIN ESCORT EZE TRENI 

Ricorre oggi il V anniversario 
della scomparsa di 

Bruno Bidoli 


La moglie ADA, il figlio COR- 
RADO ei parenti tutti, lo ricor- 
dano con l'affetto d'allora. 

‘Trieste, 17 marzo 1983 
TED TARSIA I DIRTTE VISTITA VISTE VENT PIST 
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Il giorno 16 corrente, ha cessa- 
to di ‘battere il cuore nobile e 
generoso del 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Domenico Trivisonno 


Ufficiale T.O. a riposo 


padre e nonno esemplare. 

La figlia CONCETTA, il gene- 
ro LUCIANO COLOMBO; il suo 
adorato nipote MARCO e con- 
giunti tutti, ne danno il-doloroso 
annuncio a quanti lo conosceva- 
no e stimavano. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 18 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Per espresso desiderio dell’e- 
stinto i familiari non prendono il 
lutto. 


Campobasso-Trieste, 
17 marzo 1983 


Sono vicine a CONNIE: 
— ALMA LENCI, MARIA e AR- 
MIDA 


"Trieste, 17 marzo 1983 


Si associa al lutto famiglia 
BLENNIO. 


Trieste, 17 marzo 1983 


Li 


Dopo lunga e penosa malattia 
ci ha lasciati 


Giorgio Reisenhofer 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ALICE, il figlio 
EDY, la sorella CARLA e il 
fratello CARLO, unitamente al- 
le famiglie congiunte BASSO, 
REISENHOFER, ATWOOD, 
MANFREDA-PANGOS, STE. 
GÙ, TOMAT, VACLIK e 
WENN. 


Sentiti ringraziamenti al me- 
dico curante dott. GIORGIO 
BADALOTTI e al personale tut- 
to della III Medica. 

I funerali seguiranno oggi 17 
marzo alle 11.30 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1983 


ADRIANO BIGOTTO, GIAN- 
CARLO FABRIS, GIORGIO 
NARDIN e GIANNI TAUZHER 
partecipano al lutto di EDOAR- 
DO per la perdita del padre. 


Trieste, 17 marzo 1983 


Il personale docente e non 
docente dell’Istituto di chimica 
dell’Università di Trieste parte- 
cipa sentitamente al lutto del 
prof. EDOARDO REISENHO- 
FER per la scomparsa del padre 


Giorgio Reisenhofer 


Trieste, 17 marzo 1983 


È 


Si è spenta dopo lunghe soffe- 
renze 


Licia Nogarotto 
in Grahonja 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, le nuore, il genero, 
i nipoti, le sorelle e i cognati. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 marzo alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1983 


Gli amici e colleghi tutti delle 
Torrefazioni Moka L. Barriera 
Moka v. Roma sono fraterna- 
mente partecipi del dolore del- 
l’amico GUIDO. 


‘Trieste, 17 marzo 1983 


t 


11-15 marzo si.è spenta serena- 
mente 


Ines Davia 
ved. Opara 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote LIVIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i medici ed il 


‘personale della II divisione lun- 


godegenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 17 marzo 1983 
ISERNIA TRI TE 


Profondamente commossi per 
la dimostrazione d’affetto che 
tanti amici e parenti hanno vo- 
luto esprimere alla nostra indi- 
menticabile mamma 


Anna Medizza 
ved. Razza 


ringraziamo tutti coloro che cì 
sono stati vicini nel doloroso 
momento. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il giorno 5 aprile alle ore 177 nella 
Chiesa di S. Girolamo. 


PINO, ANITA, SANDRA 
Trieste, 17 marzo 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I congiunti'di 


Stefania Declich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro ‘dolore. 
Trieste, 17. marzo 1983 
oil 


Rossana Greco 


E' un anno che ci hai lasciato 
con tanto amore e rimpianto ti 
ricordiamo zia BIANCA, ELIA- 
NO, RITA. 


Trieste, 17 marzo 1983 
linee 
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BOX via S. Pasquale 54, vendesi 
Lire 17.000.000. Telefonare 
943359. 2345/22 

C. CATULLO salone bistanze 
cucina biservizi giardino box; 
‘altro simile Cattinara 574191, 
Primavera. 2767/22 

C. REVOLTELLA. perfetto bi- 
stanze cucina servizi poggiolo 
974191, Primavera. 2767/22 

C. SISTIANA villetta recente 
250 ma grande giardino 
574191, Primavera. 2767/22 

CANARUTTO vende Valdirivo 
primo piano appartamento 
mq 400, doppio ingresso, divi- 
sibile. Tel. 69349. 824/22 

CANARUTTO vende via Milano 
appartamento cinque stanze, 
cucina, servizi, riscaldamento 
autonomo. Tel. 69349. 824/22 

CANARUTTO vende Opicina 
recentissimo appartamento 
con mansarda, box, parco con- 
dominiale. Tel. 69349. 824/22 

CANARUTTO vende zona Gol- 
doni, Barriera mansarde con 
servizi. Tel. 69349. 824/22 

CANARUTTO vende affitta ma- 
gazzino mq 320 zona Hortis. 
‘Tel. 69349. 824/22 

CASA MIA vende Marina favo- 
losa mansarda 75 mq 2 servizi 
2 balconcini condizioni perfet- 
te autoriscaldamento metano 
ascensore vista mare. XXX 
Ottobre 3, 68858 - 630307. 

2826/22 

CASA MIA adiacente Stadio se- 
minuovo tranquillo piano alto 
soleggiatissimo 2 stanze, sog- 
giorno cucinino servizi separa- 
ti poggiolo, tutti comforts, 
55.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307. 2826/22 

CENTRALISSIMO Sansovino 
tre stanze cucina bagno semi- 
nuovo. Telefonare 227237 - 
775735. 2835/22 

CHIADINO in costruzione ap- 
partamento panoramico in 
villa bifamiliare salone  tri- 
stanze doppi servizi autome- 
tano taverna box giardino 
proprio ampie terrazze finitu- 
re lusso vendita e visione pro- 
getti. Tel. 750281. 2759/22 

DA 44.000.000 zona Politeama 
appartamenti occupati 150- 
170 mq 4-5 stanze servizi ripo- 
stiglio veridonsi. Tel. 766676. 

19/22 

DUINO villetta indipendente 
con giardino. «Trieste Mia», 
‘768800 - 54519. 2476/22 

FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimi 
appartamenti splendida vista 
portici giardini privati auto- 
nomi, mutuo prontingresso. 
Tel. 69131 - 60251. 2599/22 

FIUMICELLO rustico su 2 piani 
parzialmente ristrutturato 
con mansarda giardino prezzo. 
interessante. Grimaldi (0481) 
45283. 1000/22 

GABETTI vende zone centrali 
appartamenti liberi ampia 
metratura adatti uffici o am- 
bulatori, ascensore, riscalda- 
mento autonomo. Tel. 764664. 

050092/22 

GABETTI vende via Combi ap- 
partamento libero, salone 3 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio cantina posto: auto. 
Tel. 764842. 050092/22 

GABETTI vende zona S. Gio- 
vanni appartamento. nuovo, 
primo ingresso 5.0 piano am- 
pio soggiorno cucinino stanza 
ripostiglio bagno poggiolo, 
possibilità mutuo. agevolato. 
Tel. 764664. 050092/22 

GABETTI vende zona Roiano 
appartamento libero da ri 
strutturare, cucina soggiorno 
2 stanze servizi. Tel. 764842. 

050092/22 

GABETTI vende appartamento 
libero via Ginnastica, 4 stanze 
cucina servizi, luminosissimo. 
‘Tel. 764664. 050092/22 

GABETTI vende viale D’An- 
nunzio appartamento libero, 3 
stanze cucinino tinello servizi 
riscaldamento autonomo, 
ascensore. Tel. 764842. 

050092/22 

GABETTI vende zona Giardino 
Pubblico appartamenti 2 
stanze stanzetta cucina servi 
zi. Tel. 764664. 050092/22 

GABETTI vende S. Giacomo 
appartamento, cucina 2 stan- 
ze servizi lire 21 milioni. Possi- 
bilità Mutuo Casa Gabetti. 
Tel. 764842. 050092/22 

GABETTI vende piccoli locali 
d’affari occupati ottimi per in- 
vestimento. Tel. 764664. 

050092/22 

GABETTI servizio Turistico 
vende appartamenti pronta 
consegna 0 in corso di costru- 
zione Tarvisio, Ravascletto, 
Lignano. Ottime occasioni per 
investimento. Tel. (040) 
764842. 050092/22 

GEOM. Sbisà 942494. Ultime 
due villette schiera, salone tre 
camere servizi caminetto au- 
tometano giardinetti, visitare 
sabato ore 11-12 via Defin (la- 
terale S: Vito). 2598/22 

GORIZIA Lucinico recentissi- 


mo soggiorno 3 camere cucina * 


doppi servizi posto macchina 
mutuo agevolato. Grimaldi 
(0481) 45283. 1000/22 
GORIZIA centrale libero sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
ripostiglio prezzo interessan- 
te. Grimaldi (0481) 45283. 
1000/22 
GORIZIA corso Italia palazzo 
signorile vendesi appartamen- 
to 300 ma giardino cortile con- 
dominiale. Per informazioni 
telefonare ore pasti (030) 
308489. 07005/22 
GORIZIA vendesi miniapparta- 
menti luminosi, mutuo, facili- 
tazioni pagamento. Tel. (0432) 
22772. 67/22 
GRADO monovani 30.000.000. 
Bivani 52.000.000. Pineta - 2 
camere, soggiorno, giardinet- 
to, 65.000.000. Città Giardino - 
65 mq, ultimo piano, 
64.000.000. Villetta schiera 
85.000.000. «Trieste Mia» 
768800-54519. 2476/22 


ste, via Palestrina 10; 8.30-18. 
Adiacenze via Carducci libero 
ristrutturato, soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi, 
43.000.000. 1000/22 


GRIMALDI (040) 764952. Roia- 
no recentissimo 2 camere cuci- 
notto servizi 2 balconi, 
32.000.000. 1000/22 


GRIMALDI (040) 764952. Zona 
Chiadino 2 camere cucina ser- 
vizi cantina, 32.000.000. 1000/22 


GRIMALDI (040) 764952. Via 
Commerciale miniapparta- 
mento in casetta di camera 
cucina servizio, 12.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Nego- 
zio libero semicentrale di circa 
20 mq, 18.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
MATTEOTTI, 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno terraz- 
ze centralnafta ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2795/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BORGO TERESIANO occu- 
pato 2 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

2795/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GUARDIA 3 stanze cucina 
we, 30.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1795/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FIERA appartamento 
recente soggiorno 2 stanze cu- 
cina due bagni armadimuro 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2795/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze Bel 
poggio terzo piano da ristrut- 
turare soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizio, 
“25.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero saloncino angolo 
cottura camera bagno rimesso 
‘a nuovo, 33.500.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze viale 
Miramare recente costruzione 
2 camere cucina servizio; 
34.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via San Michele 
soggiorno angolo cottura'ca- 
mera bagno, 26.500.000... 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero recentissimo si- 
gnorile via Conti saloncino 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo volendo box, 
123.500.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero signorile piano 
alto adiacenze viale D'Annun- 
zio salone 3 camere cucina 
doppi servizi balconi riposti- 
glio, 114.500.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero vista mare e colli- 
na in signorile palazzina adia- 
cenze via Commerciale sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
ampia terrazza posto auto, 
90.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero ristrutturato via 
Udine salone 2 camere cucina 
bagno 63.000.000. 2/22 

LIGNANO Riviera miniappar- 
tamento nuovo vicinissimo 
nuova darsena con piscina 
propria posto macchina ter- 
Tazza con eventuale posto bar- 
ca. Tel. 750281. 2831/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
FOGLIANO rustico con terre- 
no, 52.000.000. Altro grande 
abitabile. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
OCCASIONE appartamento 3 
letto soggiorno cucina abita- 
bile bagno ripostiglio. Palazzi: 
na recente, 55.000.000. MSC 

X 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 vende 
centralissimo 2 letto cantina, 
45.000.000 trattabili. 2417/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel, 41569. vende 
centralissimi nuovi 1, 2, 3 let- 
to. Pagamento dilazionato, 
mutuo concesso. 241%022 

MONFALCONE viale Verdi libe- 
To soggiorno 2 camere cucina 
ripostiglio garage possibilità 
mutuo. Grimaldi. (0481) 45283. 

1000/22 

OCCASIONE unica seminuovo 
completamente rinnovato 90 
mq libero centrale vendesi, 
62.000.000, 2 stanze soggiorno 
cucinino servizi separati pog- 
gioli riscaldamento ascensore. 
Amministrazione Argo, via S. 
Francesco 4, tel. 768163. 213/22 

OPICINA signorile residence 
Biancospino, salone tristanze 
mansarde giardino proprio 
box consegna ‘83 prezzi bloc- 
cati facilitazioni pagamento. 
Tel. 750281. 2759/22 

PICCARDI impresa vende sul 
posto due appartamenti quin- 
to piano pronta entrata. Tel. 
941308 dalle 16 alle 19. 2797/22 

PRIMI ingressi zona Rossetti 
salone 2 stanze o soggiorno 3 
stanze doppi servizi poggioli 
ripostiglio box auto, possibili- 
tà mutuo vendonsi. Tel. 
766676. 2645/22 

PRIVATO a privato vende man- 
sarda ristrutturata 90 mq via 
S. Michele, L. 45.000.000. Tel. 
I34T1. 2544/22 

PRIVATO vende appartamento 
ristrutturato due camere cuci- 
na servizi ripostigli autometa- 
no. Tel. 724375. 2815/22 

PRIVATO vende a privato villa 
composta da due apparta- 
menti liberi con 1800 mq recin- 
tati zona Sistiana vista pano- 
ramica, telefonare 766294. 

{ 2789/22 

PRIVATO vende zona verde, 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
cantina (eventualmente gara- 
ge) 54 milioni, tel. 54869. 

2546/22 

QUADRIFOGLIO via S. Cateri- 
na 5, tel. 630174 - 630175 - 
631171, S. VITO libero ottime 
condizioni cucina saloncino 2 
stanze bagno terrazza cantina 
58.000.000. 12/22 


QUADRIFOGLIO via dell'I- 
STRIA. libero luminosissimo 
cuciria matrimoniale bagno 
20.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO GATTERI li- 
bero decoroso monolocale con 
servizio 12.000.000. 630175. 5 
i 12/2. 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
libero ottimamente arredato 
cucina 2 camere servizio 
18.500.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO FRANCA li- 
‘bero signorile panoramico cu- 
cina soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio terrazzo 
48.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO STADIO libe- 
ro recente soleggiatissimo cu- 
cinotto soggiorno 2 stanze ba- 
gno ripostiglio terrazza 
52.000.000. 630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
PERUGINO libero recente si- 
‘gnorile cucina soggiorno 2 ca- 
mere bagno rispostiglio ter- 
razze 70.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
BAZZONI libero signorile cu- 
cina soggiorno 2 stanze stan- 
zetta bagno ripostiglio auto- 
metano cantina 59.000.000. 
630174. 12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Mar- 
co Polo) 2 camere cucina servi. 
zio 21.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende © 


libero Rotonda del Boschetto 
recente soggiorno 2 camere 
cucinotto bagno rispostiglio 
riscaldamento 45.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze stazione (via 
Udine) soggiorno camera ca- 
‘meretta cucina bagno cantina 
48.000.000. 


RABINO telefono 762081 vende. 


libero recente strada di Catti- 


nara soggiorno 2 camere cuci-. 


na abitabile bagno terrazzo 
cantina posto macchina co- 
perto riscaldamento autono- 
mo 72.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale perfetto 2 ca- 
mere cucinotto bagno riscal- 
damento 39.000.000. 14/22 


e spedisci 


IL PICCOLO 


prc 
“GRAPPA 


‘JULIA() 
n) 


COMPRA STOCK 
E VINCI IL MONDO! 


stlestonate e lavorate 
Sttonto antica sapienza dell'ecboni 


Sì, compra una di queste bottiglie: Stock 84, 

Grappa Julia, Amaro Radis o Gala Caffè. Poi, compila 

alla Stock il tagliando-concorso: il 16 maggio ci sarà l’estrazione. 

Potrà essere il tuo giorno fortunato. Più bottiglie compri, più possibilità hai di vincere. 
Nel frattempo, pensa a dove andrai: Oriente, America, Africa... 


(0 9 È 
TRIESTE ucenta 


Ia Vol OT e 81598 


il mondo è tutto tuo, con Stock. 


20 superviaggi da 10 milioni. 


O P'equivalente in gettoni d’oro. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo zona 
Montecchi ingresso grande cu- 
cina camera bagno completo 
soffitta luminoso soleggiato 
31.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera Gretta (via del 
Collio) camera cameretta cu- 
cina bagno giardino proprio 
200 mq 29.500.000, occasione. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero. recente San Giacomo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno terrazzo, 43.500.000. 14/22 

RABINO telefono "762081 San 
Giacomo (piazza Puecher) li- 
bero 2 camere cucina servizio 
cantinetta 23.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente salita di Zugna- 
no soggiorno 2 camere cucini- 
no bagno terrazzo 45.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via San Fran- 
cesco (via Stoppani) soggiorno, 
camera cameretta cucina ba- 
gno 47.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero inizio via Giulia salone 
4 camere cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
ascensore 95.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile via del Castel- 
liere saloncino 2 camere cuci- 
notto servizi poggiolo posto 
macchina giardino condomi- 
niale 61.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Flavia sog- 
giorno 2 camere cucinotto ba- 
gno terrazzo ripostiglio 
58.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente centrale (via 
San, Maurizio) soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno 
34.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero box adiacenze via Ros- 
setti (via delle Milizie) 
17.500.000. x 14/22 

RONCHI Legionari magazzino 
500 mq più 8000 mq terreno 
vendesi, tel. 040-631792. Im- 
mobiliare Bonzanini. 2822/22 


S. CROCE casa carsica da ama- 
tore completamente ristruttu- 
rata cortile taverna tripli set- 
vizi mansarda notevole pregio 
architettonico vendesi, tel. 


750281. — 2831/22 
SAN Giacomo ristrutturato 70 
mq vendesi tel. 227237 - 
15735. 2835/22 
SCORCOLA Romagna in palaz- 
zina signorile appartamento 
‘primingresso di rappresentan- 
za extralusso attico 200 mq 
finiture particolarissime am- 
pia terrazza vista mare, tel. 
‘750281. È 2755/22 
TEL. 64266. Spaziocasa COM- 
MERCIALE primingressi si- 
gnorilmente rifiniti 180 mq ga- 
rages giardini. 6/22, 


TEL. 64266. Spaziocasa OPICI- 
NA in residence 2 piani garage 
125.000.000. PI 6/22 

TEL. 64266. Spaziocasa SEVE- 

. RO pianoalto cucinotto salon- 
cino: bicamere, ogni. comfort 
‘78.500.000. E 6/22; 

TEL. 64266. Spaziocasa PERU- 
GINO seminuovo cucina bica- 
mere bagno poggiolo 
60.000.000 altro ROSSETTI 
59.000.000. k 6/22; 

TEL. 64266. Spaziocasa CEN- 
TRALISSIMO ultimopiano 
cucina 5 stanze doppiservizi 
123.000.000. e 6/22 

TEL, 64266. Spaziocasa VIALE 
luminosissimo da_ riordinare 
140 mq occasione 47.500.000. 

TERRENO agricolo coltivato, 
zona Domio, mq 2000. Solario, 
tel. 61061, orario 16-19. 2806/22. 

TERRENO Fermnetti vendo 1000 
ma L. 5000 al metro, tel. 
631793. 2788/22 

TURRIACCO casa libera a 2 
piani circa 100 mq con giardi- 
no 50.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. È 1000/22 

VENDITA ultimi appartamenti 
prontingresso varie grandez- 
ze, facilitazioni di pagamento, 
tel. 812219-9,30-12- 15-18. 

Ra 2713/22 

VESTA Immobiliare vende: ca- 
setta libera zona Ginnastica 
stanza cucina bagno al piano- 
terra salone parrucchiera oc- 
cupato, telefonare 730344. 


VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Grado centro ultimo piano 
tre stanze cucina bagno pog- 
giolo, telefonare 730344, Galli- 
na4. 2608/22 


VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Marina Julia (Monfalcone) 
stanza soggiorno cucinino ser- 
vizi poggiolo, telefonare 
730344, Gallina 4. 2608/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona Ciamician piano alto 
soleggiato stanza stanzino cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore, tel. 730344. 

‘2608/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro via Settefontane luminoso. 
due stanze stanzetta cucina 
servizi poggiolo, telefonare 
‘730344, Gallina 4. 2608/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ri altura piano alto panorami: 
‘co tre stanze soggiorno cucina 
‘bagno poggiolo riscaldamento 
‘ascensore, tel. 730344. 2608/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona Giardino Pubblico lu- 
minoso tre stanze cucina ser- 
Vizi, telefonare 730344, Gallina 
4 1608/22 

VIALE appartamento lumino- 
‘so, signorile, 180 mq «Trieste 
Mia» 768800 - 54519. 2476/22 

VILLA recente con vista pano= 
ramica sul golfo vendesi trat- 


tasi, eventualmente permuta. 


con appartamento. Tel. 
166676. 19/22 
ZONA Piccardi recente ottimo 
stato due belle camere tinello 
‘cucinino servizi poggiolo can- 
© ‘tina 60.000.000, tel. 631013. | 
2837/22 
ZONA San Giusto mansardina 
da ristrutturare panoramica 
vista mare tre camerette cuci- 
na 22.500.000, tel. 631013. 
è 2837/22 
ZONA viale XX Settembre, li 
bero, salone, 3 stanze, cucina, 
bagno, restaurato vende Al- 
berti amministrazione Immo- 
biliare, tel. 630050. 2182/22 
ZZZ MUTUI vantaggiosissimi 
fino al 75% del costo, preno- 
tando ultimi appartamenti.in 
via di finitura. Telefonare 
812219 (Orario ufficio 15-18). 


AUT.MIN.N.4/237371 @ adver padova 


30.000.000 mansarda centralissi- 
ma semiristrutturata camera 
salone angolo cottura bagno, 
tel. 631013. 2837/22 


33.000.000 zona San Giacomo 
‘economico appartamento li- 
bero in casetta due camere 
cucina ripostiglio servizio, tel. 
631013. î 283/7/22 


23 Turismo 


e villeggiature. 


ABRUZZO Hotel ‘President, 
64029 Silvi Marina, Teramo, 
tel. 085/930670/71 - 933641. 10 
km Nord Pescara, recente co- 
struzione, mare cristallino, 
15.000 metri quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra Albergo 
e Mare, Camere balconi sul 
mare immersi nel parco: pisci- 
ne, tennis, gioco bocce, parco 
giochi bambini, menu a scelta 
con specialità abruzzesi, aria 
‘condizionata. Richiedeteci de- 
pliant - offerta. 07000/23 


FRA Taranto - Gallipoli affittasi 
luglio 900.000 nuovissimi ap- 
partamenti 200 metri mare, 
telefonare dopo le 18 02- 
4568038. 312/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITA agenda pelle mar- 
rone scuro con appunti studio, 


tel. 911386 - 211350, mancia. 
2796/24 


26 Matrimoniali 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all’Anag l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni è 
Vi SIM Me 1090, 
64! alle 14.30 alle 19.30. 

2698/26 

50.ENNE celibe pensionato sta- 
tale sposerebbe signorina se- 
Tia. Tel, 0428/60252. 87/26 


Giovedì, 17 marzo 1983 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al, 14/9/82. Soppresso 
nei.giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
PG.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette. Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L, 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio ©. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

113.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_ V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
ii succette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82'anche cuccette di || cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A, TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruarò 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano © 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette; ll cl. Tori- 
ho - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D. Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 

. Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce, - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra -.Trieste) 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L.., 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa + Catania - Reggio C. - 
Napoli.C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30, D Suo - Milano - Venezia 

Ta 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 

S.L. (*) 


19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB. Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo. 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al:26/9/82 cuccette di. Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al -23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia. - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

19,20 L Portogruaro 

20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R. Genova Brignole = Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L ' Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino + 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo l'cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave: 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3.e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato: 
(dal ‘23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA. . 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl: Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2).(3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2): (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal, 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82. al 28/5/83) 

23.52 D. V, Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D' Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36. Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado- | 
Lubiana - Villa Opicina Ì 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) | 
10,34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) | 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) | 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) | 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) | 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) | 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana-V. | 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V, Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal ‘24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 © 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/89/82: 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


utilizzate 
la pubblicità su 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


IL PICCOLO 


Trieste 


Motomoschion 
di Moschion Luciana 
via Valdirivo, 21 
tel. 040/68600 


è funtascienza con tecnica japan da schianto 


trolla sulle “pagine gialle” alla voce “motocicli”’ l'indirizzo del tuo prossimo appuntamento professionale. 


COME GIRANO LE — 


MAXIMOTO 
POSSONO FARTI SBIELLARE DI GELOSIA 


GSXTIO0ES GSXTIO0E GSTI0OGK GSTI0OG GSI000G GS850G 


[SUZUKI ITALIA sceglie TOTAL R0LnOR] 


Il meglio del motociclismo mondiale lo M 
trovi dalle Concessionarie Suzuki. Con- 


SUZUKI 


